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PROPRIETÀ     LETTERARIA. 


VITTORIO   EMANUELE   III 

PER    GRAZIA    DI     DIO     E    PER     VOLONTÀ     DELLA     NAZIONE 
RE    D'  ITALL\. 


Ricorrendo  il  22  giugno  190")  il  1°  centenario  dellu 
nascita  di  Giuseppe   Mazzini  ; 

Considerando  che  con  memorabile  esempio  di  concor 
dia,  Governo  ed  ordini  rappresentativi  han  decretato  a 
Giuseppe  Mazzini  un  monumento  in  Roma,  come  solenne 
attestazione  di  riverenza  e  gratitudine  dell'  Italia  risorta, 
verso   r  apostolo   dell'  unitìl  ; 

Considerando  che  non  meno  durevole  né  meno  dove- 
roso omaggio  alla  memoria  di  lui  sia  il  raccoglierne  in 
un'  edizione    nazionale   tutti   gli   scritti  ; 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro,  Segretario  di  Stato 
per   r  Istruzione  Pubblica  ; 

Abbiamo   decretato  e   decretiamo  : 

Art.   1. 
Sarà   fatta    a    cura    e    spese    dello    Stato    una    edizione 
completa  delle  opere  di  Giuseppe  Mazzini. 

Art.  2. 
A  cominciare  dall'  anno  finanziario  1904-905  e  pel  com- 
pimento della  edizione  predetta  sarà  vincolata  per  le  spese 
occorrenti  la  somma  di  lire  settemila  cinquecento,  sul  ca- 
pitolo del  bilancio  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione 
per  incoraggiamento  a  pubblicazione  di  opere  scientifiche 
e  letterarie,  da  erogarsi  con  le  forme  prescritte  dal  vi- 
gente  regolamento   di   contabilità   generale  dello   Stato. 


REGIO   DECRfirrO 


Art.    'A. 


Una  Commissione  nominata  per  decreto  Reale  a">  rà  la 
(lirezi(me  (loll'odiziono  predetta. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  utiiciale  delle  leg^i 
e  del  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiun(|i.e 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dalo  a  Roma.  a(l<iì  li:  marzo   1904. 


VITTORIO  EMANUELE. 


Visto:   il   Guarda^'gllli  :    Ronchetti. 


Orlando 


EPISTOLARIO. 


Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.   LXXXII   (Epistolario,  voi.  LI).  1 


N'M.M.MXLIX. 

A     Maiuano     I.ancikwk /.    à     r.oiidrcs. 

[T^oiidrcs in.irs   iSdCil.    Nciiflrcdi. 

('lu'i-   L;ni;j,ic\\icz, 

•le  ciois  (pril  y  ;i  un  ])i'til  i-('sl(»  clic/,  Taylor  : 
et  j(*  v;iis  (lcin;iii(l(M'.  I.c  -loiiniitl  i*<)l<>niiì<  iTavai-il 
]>as  (iucl(|ncs  foiids  d'avance?  I.c  reste  d'ici  ne  poni- 
la  le  soiitenii-  l()njitenij)s. 

Ton-cns  vons  a-l-il  janiais  cciìT?   ('i 

X'ouhiiez    pas    l'alerinc.    (-') 

X'olic  ami 

•K)s.   .Maz/im. 


WMMMXLIX.  Inedita.     I/aiilujjrafo     si     consci-Na      ntd 

Museo    d(d    Risdrfjiiiu'utii    di    Milano. 


Ci  Kob  Uicli.  Toii-.Mis  (1.S14-1S,S4).  iiiciidiro  del  Parla- 
mento |K'i-  (  "ainhridtte  ;  o  iiur<'  AN'ill.  Toriens  (  lSl,'{-lSft4).  aii- 
r-h'osso    della    ("amerà    dei    ('omuni    per    Finshury. 

(-)  ("ioè.  la  lett.  che  d()ve\a  inviare  colà  iiei-  il  coini/.io  d(d 
1!)   marzo   ISGG.   Ved.   la  lett.  seg. 


4  lOIMSTOLAUIO.  (l.S(i<i| 

V.M.M.ML. 

Al,   CoMi'i  AIO   iiKi.i. ■Associazione   «  L'Avn  kmki:,  *   di    ralcniio. 

I  LniHli-n  I,    10   mar/...    llSC.Cl. 

A  \()i,  t'i-;it('Ili  in'uM  (li  ledi'  e  ili  ;iss()ci;izi()ii(\,  io 
nuuulo  iiii;i  l)i-('\('  j);n-<)l;i  <i';ift'i'i  to  clic  \  icii  dal  core. 
I]  voi  \(»n('to  tiasiiu'lierla  a  ([nauti,  il  !!•.  vi  staranno 
laccolti  intorno.  Avrete,  tia  ([uesti,  nomini  di  tntte 
le  tene  (ritalia.(')  Fatevi,  voi  che  li  convocate,  in- 
tei'i»reti  con  essi  tutti  della  mia  riconoscenza  pei'  le 
dimostrazioni  di  fratellanza  che  da  essi  mi  vengono. 
Stanco  ed  infei-mo,  io  ho  dovuto  tacere  la  mia  gra- 
titudine a  molte  Associazioni  che  i-ecentemente  mi 
iscrissero   tra   i   loro  membri  ;  a   (juei   che  in  ^loute- 


vMMMIa  —  Puhl.l.  iwlVI'iiifù  Haliatui  di  Milano,  del 
28     marzo    l(SC>(i.    —    Per    iniziativa     dell'associazione     L'Avi  e- 

ìiire.   che      si    era    costituita    in    Palermo   l'S   febbraio   1860,   era 

stato  deciso  die  una  solenne  dimostrazione  dovesse  avere  luogo 
in  Palermo,   nel   teatro  Santa   Cecilia,  la  sera  del   19  marzo,  per 

festeggiarvi  l'onomastico  di  Garibaldi  e  di  Mazzini.  In  quel- 
l'adunanza, che  fu  assai  num.erosa,  dopo  la  immancabile  recita- 
zione di  versi  d'occasione  di  vari  autori,  K.  P;intano,  comunic-ita 
l'adesione  del  I^.nngiewicz.  del  I>edru-liollin.  di  K.  Blind,  di 
Victor  Hugo,   di   F.  D.   (luerrazzi   e  di   F.   Campanella,  lesse   una 

lett.  di  Garibaldi  e  quella  ile]  Mazzini  (jui  ristampata  (ved.  il 
testo  di  tutte  queste  ^lett.  in  PI  Paxtaxo,  Memorie,  cit.,  pp.  213. 
21;i-21G  e  8(52-877).  Nel   Precursore  del  21  e  nellTwJYd   Italmun 

<li  Milano,  del  81  marzo  lst'>(>,  erano  date  larghe  notizie  di 
(juella    dimostrazione. 

(')  Ben  pochi  ra))pres(  iitanti  meridionali  aderirono  di  per- 
sona a  qneiradunanza.  Ved.  l'elenco  nel  supjilemento  all'f/nifà 
Jlulidna    di    Mi|ano,    del    10    maggio    I8(')(i. 
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calvario  di  Napoli,  in  Genova  e  altrove  mi  furono 
larjihi  (li  voti;  agli  studenti  di  Napoli.  Palermo  e 
Messina;  agli  uomini  di  stampa  libera,  segnata- 
mente del  Popolo  (V Italia  in  Napoli  e  del  Dovere 
in  (renova,  ohe  aiutarono  potentemente  la  generosa 
protesta  a  mio  prò".  Oggi  afferro  l'opportunità  che 
m'offrite  per  ringraziar  tutti  pubblicamente.  Tra- 
smesso da  voi.  Siciliani,  da  voi  che  riusciste,  il  mio 
ringraziamento  avrà  doppio  valore. 

Io  deblx)  alla  vostra  terra.  Né  intendo  soltanto 
dell'elezione  messinese  o  delle  molte  prove  d'aff'etto 
che  mi  vennero  (hii  buoni  delle  vostre  città.  Intendo, 
])iii  ch'altro,  del  conforto  di  speranza  che  mi  venne 
sovente  dalle  nobili  opere  vostre,  in  momenti  nei 
quali  la  tenebra  del  dubbio  pei  nostri  fati  minacciava 
invadere  l'anima  mia.  \o'\  foste  più  volte  terra  ini- 
ziatrice. Ricordo,  con  emozione  profonda,  che,  quan- 
do do}>o  la  pace  di  N'illafranca  il  moto  unificatore 
d'Italia  pareva  arrestarsi,  un  amico  mio  siciliano, 
Kosalino  l'ilo,  mi  disse:  Agcrolafcnti  il  ritorno  in 
Sicilia,  e  risn.s('itrreni')  (/nel  moto:  e  attenne,  affac- 
ciando un'opportunità  ai  piodi^i  di  daribaldi,  la  sua 
promessa.  Ilo  fede  in  voi.  Siciliani.  Non  è  L14rrc- 
iiirr  il  nome  della  vostra  Associazione?  Quella  ini- 
ziativa  non   saia   1'  ultima  vostra. 

\'i  mando  alcuni  consigli  da  me  dettati  per  le  As- 
sociazioni d'Italia,  l'i  Forse  non  v'increscerà  farli 
vostri  e  leggerli  all'Assemblea,  dove  (pielle  Associa- 
zioni sono  rai)i)resentate.  1]  j)armi  di  non  poter 
tro\ai'  modo  migliore   perciié  siano   ascoltati.  Possa 


(')  L)  scritto  hritolato:  «Alle  Assooiazioni  Italiane.-)  che 
secondo  afferma  vasi  ncU'l'nità  Italiana  di  Milano,  del  23  mar- 
zo   1860,    avrebbe    <l(iviiro    leggersi    in    quell'ooca.sione. 


e  KPiftTol,Aru(),  flsCCi'l 

esciro  (lalln  vostra  nduiiaiiza  nn  nuovo  svì1iii»ik).  mi 
(ii-diiiaircnlo  (U^cisivo  della    I  )('iiu)ci-azia   Tlaliaiia! 
(M;i    e   sciiipic 

V()sli-() 
(Jirs.   Ma/./ini. 

V.M.M.MIJ. 

A      KoSAKKl      l'.ACNASCO,     ;l      l'i!  IflIlK  (. 

I  l,(iiiilr;i  I.    Io    ninr/.n    isCC 

ri-('i;<»  l'aniico  mio  Rosario  lìaiiiiasco  di  i';ii)])i-e- 
sciilarini   ikm-  ()nanto  occon-i    iielhi    Kiiiiiioiic  del    1*.>. 

K  prejio  il  Comitato  dcirAssocijizioiie  VArrciiitc 
di   dis]»on'('  i»eiclié  (ineslo  mio  desiderio  si    comjìia. 

(li.rs.   yi.\'//MSi. 

A   AxDKKA    <!ian.m:li,i.   a    Firenze. 

|l,on(li-;i  1.    12   nmrz.»    IISCCI. 

Fratello, 

Non  conosco  il  Dottoi'iiii  l'i  e  n<»n  lili  ho  quindi 
mai  scritto. 

VMMMLI.  —  IiKMlita.  L'autdjirafu  si  (((Usorva  nel  Mu- 
sco del  Hisoi'jiimcutd  di  Koiiia  (fuiidd  K.  Xatlianl.  Non  ha  in- 
dirizzo. Nel  l'ierio-soìc  del  21  marzo  IStiCi  (  ra  avvertito  che 
K.  Bagiiasco,  oltre  il  Mazzini,  rappresentava  alla  i-iunione 
G.    (ìril(  nzoni    e    V.    Canipauella. 

V.MM.MI.II.  —  Piihl.l.  <la  A.  (ÌIAXXEILI,  fortiere  di  (!. 
Mazzini  ecc..  cit..  p.  257.  I/autoj;rat'o  si  conserva  nel  Museo 
del    Kisoi-ginieiito   di    Firenze. 

(')  Secondo  afferma  ii  (iiannelli.  i|uest<)  Dottoi'ini  era  un 
l)atriot:i    di   Terni. 
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II  mio  inviato  non  partirà  clie  fra  alcuni  giorni  ; 
ma  astenetevi  dallo  scrivere.  Le  lettere  possono  es- 
sere   intercettate,   e   qnanto   è   inutile,   è   i,ericoloso. 

Non  fate  guerra  ai  segnatarii  dell'indirizzo  a 
^fessina,  (^)  etc.  È  un  vantaggio  che  parlino  ora  a 
quel  modo.  Ciò  che  imi)orta  è  fondare  in  Italia  la  fe- 
de nell'unità  del  Partito;  e  tutto  (jucllo  che  l'indica 
0  pare  indicarla,  è  bene.  Inoltre,  ogni  ravvicina- 
mento è  segno  dei  tempi.  Accettatelo  come  tale. 

Il  grande  lavoro  è  ora  d;i  un  lato  l'agitazione  ])er 
\'enezia  ;  e  per  questo  tutti  avrebbero  dovuto  aiutare 
e  firmare  l' Indirizzo  delle  Società  Eomaguole  — 
e  la  concentrazione  di  tutte  le  Società  Democra- 
tiche piihhiichr:  e  per  questo  dovrebbero,  come  in 
Komagna  e  nelle  Marche,  concentrarsi  in  una  Com 
missione  unica  tutte  le  Associazioni  d'una  zona. 
]>oi  le  diverse  Comniissinni  in  nna  Direzione  Centrale 
Nazionale. 

Ilo  del  resto  detto  (pieste  cose  al  Coiiiit.ito  clic 
dirigerà  la  grande  Asseniblen  di  l'jilcnno  del  l'.>". 
e  ])nbblicheranno  di  là. 

Addio: 

vostro  scni]>rc 

(InsKi-rK. 


O  II  1(1  iii:ii-/,i.  ISC.C  (i-M  st:it.)  pulii)!.  :i  KinMi/.c  un 
nianife.'^td  tìrinuto  da  (i.  Do'fi.  A.  Bottcri).  (ì.  li.  ("uuco  ccc-.. 
.•il  fiiK»  (li  preiiarare  im»i-  il  jriiu-uo  1!)  uirasscniliU>a  pniiol.nc 
(I  allo  scopi)  (li  far  jilauso  ai  cittadini  di  Messina  per  l'iudi- 
pedenza  dimostrata  coirclcKgcre  G.  Mazzini.  »  Ved.  l'Unità 
ItnìUina   di   Milano,    del    10   marzo   1800. 


S  rCPI  STOLA  lUd.  I  ISGCi  I 

VMxMMLIII. 

A  Saka  Nathax,  a  Lugano. 

IL(.ii(lra  I.   12   iii;irzo    [1800]. 

Amica. 

11  quadro  i'.  non  so  come,  al  Cti/stal  l'ahicc  \ov. 
ivi  ritirarlo  e  farlo  venire  in  cittA.  Mandate  due 
linee  che  autorizzino  qualcuno  dei  vostri  a  ritirarlo. 
I  Veneti  hanno  bi.sogno  :  è  necessario  cercar  di  farne 
un  5000  lire  italiane.  Quanto  a  (rarib[aldi].  penserò 
io;  e  avrà  ejili  il  merito  dell'offerta. 

Vedrò  Adolfo. 

Un  giorno  sto  bene:  il  giorno  dopo  ho  i  dolori. 
È  inutile  ormai  allarmarsi  ad  ogni  assalto  o  sperare 
ch'io  guarisca.  Andrà  come  vorrà  e  finché  i)otrà. 

Gli  Italiani  mi  nolano  colle  loro  felicitazioni. 
Tossibile  che  a  nessuno  venga  in  mente  che,  dov'an- 
che  Governo  e  Camera  ratificassero,  io  non  posso 
giurarci  E  anche  (Jril[enzoni]  I  Quanto  al  fare  come 
(juei  Deputati  che  tacciono  e  non  vanno,  è  un  delitto 
verso  gli  elettori.  Asj,etto  dun(pie  la  decisione,  per 
ragioni  mie:  poi  darò  il  mio  rifiuto. 

Ricordatemi  con  affetto  a  tutti  e  innanzi  a  tutti 
a   .Maui-fizio].  Amate  il 

vostro 

Giuseppe. 

VMMMLIII.  —  Inedita.  L'.uito^'nifu  si  conserva  nel  Mu- 
sei! del  Ris()r}?inient()  di  Roma  (fondo  E.  Xathan).  A  tergo  di 
esso,   di    jìu^no   del    ^fazzini,    sta    l'indirizzo:    n  Sigiioi-a    Sarin;).  » 


[1S6G]  EPISTOLARIO.  9 

Sapete  della  adunanza  del  19  in  Palermo.  Ho 
mandato  scritti  miei  e  d'altri,  (^i  Può  diventare  im- 
portante. 

VMMMLIV. 

A   Fbanceso    Cristini,    a    Londra. 

f Londra  1,  13  marzo    flSOO]. 
Caro    ('ristilli, 

\'edete  quest'annunzio  e  scrivete  subito,  ^'edeste 
la  Signora? 

Vostro 

Giuseppe. 

vM:NrML\'. 

A  Karl  Blinu.  à   Loiulres. 

fLondrPs.    in  luars  isriC»].   mardi. 

Cher  ami, 

-l'avais  égaré  votre  adresse. 
Merci  ;  j'ai  envoyé. 

C)  Certamente  qnelli  del  Ledrii-Rollin.  di  K.  Blind  o  di 
M.  Langiewicz,  che  il  Mazzini  aveva  spediti  tradotti  in  ita- 
liano. Ved.  la  nota  alla  lett.  VMMML.  Furono  puiìbl.  in  al- 
cuni periodici  democratici,  ad  es.,  ìwWT'nitù  Italimid  di  Mi- 
lano,  dei   7,   14  e   17  aprile   ISGd. 

VMMMLIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo  del   Risorgimento   di   Roma.   Non   ha    indirizzo. 

VMMMLY.  —  Puhbl..  tradotta  in  italiano,  da  G.  B.  Pex- 
NB,  Lettere  di  G  Mazzini  a  K.  Bfind,  cit.  p.  112.  L'autografo 
si  con.serva  nel  British  Museum.  In  principio  della  lett.  K.  Blind 
annf)tò  :    «  Erhalten    14    Miirz   1S(U}.  » 
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(•ai'ibjildi  voudiiiit  (iii'nii  nitide  <l)i  Moniiii;/  Ad- 
irrli.sfr  )»;ii-IAl  <ln  iliscoiiis  de  .Miceli;  l'i  de  l;i  i»;irtie 
(|lli  coiicei-lie  rèi  r;i  Iliaci-  suilout.  Le  discoiii-s  est  boii 
el  Miceli  est  liioii  nini;  iii;iis  (-"est  Itieii  t;ii(l  polir 
eli  pMvlei'.  Oli  )i()nrr;iit  tontelois.  dniis  un  jirlicle 
(|ui  i-ésiiiiieniit  l;i  ]>(»siti(iii  de  l'Italie,  iiit  rodiiii-e 
(Hiel(|iie  ria.uinent  dn  discoui-s.  Si  \()us  le  l'aites,  il 
landra,  directeiiieiil  <»u  iiidirecteineiit.  eiivoyei-  le 
iinniéro  à  (  Jaiil)[aldi  J. 

•le  sui  bieu  un  jour;  le  jour  sui\ant  a\-ec  Ics 
douleiirs. 

A'otre  ami 
Jos.  ]\rAzziNr. 

V  a-t-il  ({uehiiie  cliose  de  srrini.r  eutre  rAutidclie 
et   la    Tnisse?  (^iie  savez-\<»us? 

de   \()iis  eiivoie  le  discouis  de  Miceli. 

VA[MMLVr. 

A  Vincenzo  T.ursco   Onnis,  a   Milano. 

[Londra  I.     l.",    marzo     [1860], 

C'aio  A'iiieeiizo, 

lOlthi  la  vostra  e  (piella  di  •")().  (P>ez/.i]:  a  lui  dite 
che  sci-ivei-ò  a  ^lalncelli:  —  che  del  resto  ho  scritto 

(')  Il  disc-orso  file  L.  JLreli  a\eva  pronviiiziato  alla  Ca- 
mera nella  seduta  del  a  marzo  1S(5(;,  discutendosi  un  trattato 
di  commercio  tra  l'Italia  e  la  Zollverein.  Aveva  coiichiuso 
Masimandii  la  condotta  del  Governo  it.-iliano  nelle  relazioni 
iiilcrnazionali,  che  dichiarava  «  timida,  eqnivoca.  come  di  chi 
(lul)ita    del    sUd   diritto    e    non    osa    affermarlo.  « 

V.M.MMLVI.  —  Imdita.  L'autofirafo  si  conserva  nel  ]\In- 
seo  del  liisorgimento  di  Uom.i  (t'ondo  E.  Xathan)  Non  ha  in- 
dirizzo. 


[isr><;i  p;pisroi.Ai:io.  11 

A  raleriiio,  dove  la  riuiiioiu'  del  l'.>  può  riescile  auehe 
l)iri  iini)()rtaute  di  (niella  delle  Koiiiaj^iie.  insistendo 
perché  anche  là  s'inizii  soltoscrizioiie  —  che  oviiiKine 
scrivo,  lo  fo  —  ma  con  poca  speranza.  Mentre  noi  su- 
diamo per  .■)(>()()  franchi.  Cairoli  e  tntti  i  vincolati  al 
riinpi-esa  \'eneta  sottoscriNono  ]>er  1000  al  Consor- 
zio! (M  Mandaste  la  Ciicolare  a  (leno\a  —  a  Hosario 
Uaiiiiasco  in  T'alernio  —  a  (liannelli  in  Firenze  —  ai 
nostri  insomma?  Nessiiiu»  scrivendomi,  me  ne  ];arla. 
Insistete  con  ^I[anrizio],  perché  egli  e  (irf ilenzoni] 
diriyano  <piel  lavoro  che  voi  non  avete  tem])o  di  lai-e. 
La  Falange  Sacra  (lovrel)he  essere  il  vero  cain]>o 
della  vostra  energia;  e  rimari"el)be  allora  il  cam])o 
delle  Associazioni  Democratiche  pubbliche  dalle 
(piali  dovrebbe  cavarsi  tutto  (]iiel  lavoro  che  non  /niò 
essere  apertamente  rejnibblicano,  ma  che.  volere  o 
no.  vi  condnce. 

L'agitazione  \'eneta.  1"  Indirizzo,  il  concentra- 
mento delle  Associazioni,  eie.  porterebbero  ])resto  o 
tai-di  il  (Jo\erno  a  rcpiiiiicfc  :  ed  è  ci(')  di  che  abbiamo 
bisogno.  Il  d()ii]»io  la\()i-o  è  ngnalmente  necessario, 
l'ensateci.  in  nome  di  Dio. 

Potreste  dis])orre  d'una  o  due  co])ie  ^MVf'iiifà 
pei    nosti-i    in    lìoma?    in    <piel    caso,    mandatele,    vi 


(')  l'er  iniziativa  della  (iii~-('ttii  ilei  l'oitoìo  (ii.  ilei  14  t'elt- 
braio  iS(Mi)  era  sorto  un  (c Cdiisorzio  .Nazionale.»  destinato  a 
iniziare  «  una  sottoscrizione  per  pajfare  i  debiti  nazionali.  »  <  )ri- 
Kinata  per  ribattere  una  fra.se  ironica  per  i!  Piemonte,  che 
si  leggeva  in  un  periodico  francese,  (piejla  sottoscrizione  as- 
sunse in  breve  un  carattere  di  rai)presaglia  italiana  e  fu  ovun- 
(jue  accolta  con  fervore,  al  punto  che.  divenuta  imponente, 
il  (ìoverno  decise  di  trasformare  il  Consorzio  in  ente  morale, 
affidandone  la  presidenza  a  Ferdinando  di  Savoia,  duca  di  Ge- 
nova.   Il    re    sottoscrisse    per    un    milione. 


l'J  KriSTOI.AItlO.  I  ISllCi  I 

]>r(',U(».  a  (liainicHi.  A  Kniiia  ("•  ncccssai-io  ogjii  man- 
dale ojiiii  sci-ilto  iiosiio.  \"lia  1111  imcl(M)  clic  dilTou- 
(Icià. 

l'anni  un  sojiiio  clic  non  jiossiat*'  tioxai-c  tic  «.'.io- 
vani  i  (inali  ])ossai!o  escj^niirc  le  cose  clic  andi-ei  sui:- 
^crendo.  Il  (ìioriiale.  eie.,  non  \i  concedono  di  l'ave 
venti  aili'c  cose. 

N'osti'o  sempre 
(ìirsioi'i'i;. 

VMMMLMI. 

.«L  (liov.vNiM  (ìrilknzoxi,  :i   l.ugaiio. 

[LoiidraJ,   IH  marzn    [1S66]. 

Caro  amico, 

La  mia  lisjxìsta  è  già  depositata  in  Palermo,  ma 
non  sarà  pubblicata  se  non  dopo  la  deeisione  della 
(^amera. 

Sto  fra  il  bene  e  il  male.  Non  imi)()rta  jiarlarne. 

Mi  duole  che  tutti  i  nostri  non  abbiano  cercato 
di  ì)opolarizzare  l'Indirizzo  (lucrni  alI'A  iistria  delle 
Società  Romagnole.  Il  nn^zzo  milione  di  firme  sa- 
rebbe stato  un'arma  più  nocevole  al  (Joverno  ch'essi 
non  pensano. 

\>drai  alcuni  miei  Consigli  alle  Associazioni  che 
esciranno   (lo]io    il    10.    Spingi   i    nostri   a    eseguirli. 

Ama   il 

tuo 

GlUSRPPE. 

VMMML\'II.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nella 
«  ('as;i    di    Mazzini,  n    a    l'isa. 
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VM3LML\'1II. 
TO  Emi  ME  A.  Vknturi,  Wiiulilcdoii. 

[Loiidou,  March   lotli.   ISlMJJ.  Tluirsaay. 

Deaiest  Emilie. 

Are  you  liviiig?  IIow?  1  w.iiit  (tue  wonl  t'ioiii 
you.  And  I  \\"<»ul;l  lune  writTtMi  oiie  before,  liatl 
1  iiot  lost  the  address  wvitteii  ^)\  ^'eHt[ul•i]  on  a 
Sina  11  bit  of  pai)er. 

('ai-oliiie  lias  been  \(*iy  poorly.  She  is  betler 
iiow,  stili  labouiinjr  uinler  cough,  etc.  -Joe  is  not 
flourishin»;.     1  ani  well  oiie  day,  not  well  the  otlier. 

When   do   yon   leave    Wimbledou? 

^Vhel•e  do  voii  smoke? 


Giovedì. 
Cari^simu  Euiilia, 

Vivete?  Come?  \'ok1ì«>  una  linea  da  voi.  E  vi  avrei  scritto 
prima,  se  non  avessi  perduto  findirizzo  scritto  da  Venturi 
su  un  pezzetto  di   carta. 

Carolina  è  statii  molto  poco  bene.  Ora  sta  meglio,  an- 
cora con  tosse  ecc.  Joe  non  è  in  condizioni  brillanti.  Io 
sto  bene  un  giorno  e  male  1'  altro. 

Quando    lasciato    WinilìledouV 

Dove   fumate? 


VMM.MLVIII.  ~  Pubbl.,  in  gran  parte,  da  E.  F.  Rl- 
CH.\KDS.  op.  cit.,  voi.  Ili,  pag.  117.  L'autografo  .si  conserva 
nel    Museo   del    Risorgimento   di   Roma.    Non    ha   indirizzo. 


l't  KPIKIOLAKIO.  I  ISCiC.  I 

K'cilicìiilx'r  me  tjiKiiHl  iiirmc — lo  AIis.  II|crl)('it] 
Ti  ivi  or. 

Sa.fli   li;is  Ik'cii  clcclcd.      Ile   is  it(  iiij;  lo  it-lnsc.   ('i 

l'acci  il  Ili   ('iiil);ii-;iss('(l,    llicy   jii'C.   ;il    l'^loiciicc.    post 
ponili^'   ;is   imiclt    ;is    jiossiMc    llic    iiioillciil    of   discnss. 
iii;^    HIV   ()\\  Il    clcdioii. 

l)i(l  yon  liiid  liooks  ;it  V',ìiiiI)1(m1(mi  ?  \\li;il  me 
yon  i-(';i(liii,ii? 

Owiiiii  to  cci-ljuii  iiicidciils,  .Mr.  StaiislVld  (  - 1  coiii- 
iiiii  Oli  lli;it  \  (M-y  day  and  olliui-s,  no  l!)tli  will  bc  k('|d 
at  Cai-oliiic.  l'iiless  IJessic  choses  to  invite  ine.  il 
Avill  he  icej)1  no  wlicrc;  and  as  fai-  as  T  ani  concorncd, 
I  i-eally  do  iiot  sec  wliy  il  shonld.  As  tlie  day.  liow- 
(^\er.  l'alls  on  Moiuhiìi,  iC  noi  as  l.essie's,  1  sliall 
he  at  lioint'  in  lliat  eveninii'. 


Kicorilateiiii   —  (/iiand   nifinr  —   a   Mvk.  ITerbort  Taylor. 

Satti   è  stato  eletto.   Ititìnterù. 

A  Firenze,  sentendosi  imbarazzati,  posponnitno  il  pili 
possibile   la   discnssione  sulla   mia   elezione. 

Avete  trovato  dei  libii  a  Wimbledon  V  Cosa  state  leu- 
iiendoV 

A  causa  di  certi  incidenti,  venuta  di  Mr.  Stansfeld 
pr<i))rio  in  (|U(>1  niorno.  ed  altre  cose,  non  si  festes.nerà 
il  li>  da  ("ai'olina.  A  meno  die  TU'ssie  non  mi  inviti,  non  si 
festej^gerà  per  niente:  e  <|uanto  a  me.  non  vedo  perché 
dovrebbe  esserlo.  Poiché  il  ,i;iorno  cade  di  Lunedi,  se  non 
sarò  da    I*>essie,  (luella   sera   starò  in  casa. 


(')  Rifiutò  la  sua  t'ieziouc  a  deputati!,  nintixaadonc  lo  ra- 
gioni, con  lett.  (la  I^ondra  del  IT  marzo  1S()G  agli  «  elctlcu-i  dol 
collegio  (li  Forlì.  »  ^Vd.  VI  nilu  lldliioui  di  Milano,  del  27  mar- 
zo   18()(). 

(-)    Padre    di    Jynu's    Stansfeld. 
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I  hear  that  Mat[ilda]   has  beeii  vei-y  poorly  ali 
the   week.      It  is  a   veiy   coki   wiiidy   day:    l)ad  for 
luM-.  I)ad,   1    tVai-.  tur  your  clieek  too. 
Kvei- 

lovin»; 
Joseph. 


Mi   si   (licf  che   Matildo   è   slata    molto   poco  bene   tiìtta 
la  settimana.  È  una  j;:iornata  molto  ventosa  e  fredda  :  male 
per   lei,   male.    temo,   anche   per   la   vostra   jiiiancla. 
Sempre 

con  affetto 
Giuseppe, 


\  .M.M.MiJX. 

.\   l-'iLiiTo  r.KiTiM.  a  (! enova. 

ILoiulral,    1(>   marzo    ISdCi. 

('aro  Bollini, 

Tu  dovi-osti  avoro  avuto  o  licovoiai  da  Milano 
)>oi-  nio  la  soniiua  di  niillo  liio.  Fammi  il  piacere  di 
passarli  al  sionor  Caiis.-icclii.  ])oi-tatoro  di  (luesto 
linee. 

Ama  sempre  il 

Ino  amico 
(Ins.   y\.v/.'/Asi. 

VMMMLIX.  — ■  Inedita.  L'autografo  .^i  conserva  iiel- 
ristituto  Mazziniano  di  Genova.  In  calce  al  biglietto  :  d  Ili- 
cevuto  dal  sig.  avv.  P.ettini  i  suddetti  mille  fianchi.  --  Avv. 
Antonio    Cansacchi    —    24    niarao.  » 
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VMMMLX. 

A  Fki.ici;  r)A(;MX(),  a  Genova. 

I  l-nlulrMl.     17    UVAV7.0     \\S,(',C,]. 

F  ni  tei  lo, 

\'i   risicosi. 

Non  so  che  cosa  intendiate  coi  ."OO  franchi.  500  die- 
di ])er  collaboi-azione  da  rei lihn irsi:  500  tenni  (jui 
per  retribuire  Saffi,  etc.  I  700  d'Alessandi-ia  sono 
da  mi'  abbandonati  anch'essi  al  Dovere.  Quanto  ve- 
nisse posteriormente  pel  Dono  deve  essermi  lasciato 
e  consegnato  a  Bettini  per  me.  A  Bettiui  dovrebbero 
essere  consegnati  anche  i  100  franchi  ritirati  dalla 
Falange  Sacra  per  me.  Penso  al  progetto  biglietti, 
che  ha  del  bnono,  ma  presenta  anche  difficoltà.  ]Jite 
a  tutti  che  risponderò,  scriverò:  ma  non  badino  al 
tempo.  Per  avere  serbato  lungamente  ciò  che  vi 
prego  di  consegnare  a  (''ans[acchi]  sento  già  i  dolori 
allo  stomaco.  Ricordatemi  con  affetto. a  Mosto. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 

Dovete,  potendo,  mandare  ad  Andrea  Giannelli 
in  Fiienze  una  o  due  copie  del  Dovere  pei  nostri  di 
K'onia.    Va  sa  come  farle  avere. 


vM.M.MLX.  —  Iiioditii.  L'.-iutusrafo  si  conserva  nell'Tsti- 
tiilu  Mazziniano  di  Cienuva.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Maz- 
zini,   sia    l'indirizzo:    «Ffelioc]    nfiigninol.  » 
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YMMMLXI. 

To  Matilda  Rigos.  Tnnbrid^e  ^Yell^<. 

1  London],    March    llHli.    llSOdl.   Eveiiing. 

Deai-est  Matilda, 

No  note  luis  been  so  dear  to  me  as  yonrs,  dear. 
Many  thanks  and  a  loving  hlessing.  You  did  not 
.say  one  word  about  yonvself;  bui  1  know  troni  otliers 
that  these  hist  conipaiatively  soft  days  bave  dono 
no  good.  I  regret  veiy  mnch  ibe  cbange  in  the  scbe- 
nie.  Tbe  first  idea  was  Caroline'»:  the  new  one 
James'  ;ind  doe's;  and  as  soon  as  I  heard  of  it,  I 
knew  tbat  it  would  be  yielded  to.  Had  tbey  been 
at  St.   L[eonar(rs]    1   would   most   likely  liave  goìie 

1!)   marzo,    sera. 
Carissima    Matilde, 

Nessuna  lettera  mi  è  stata  cosi  jjradita  come  la  vostra, 
cara.  Tante  grazie  e  un'affettuosa  benedizione.  Non  mi  avete 
detto  neppure  una  parola  su  di  voi;  ma  so  da  altri  che 
queste  giornate  abbastanza  miti  non  vi  hanno  fatto  del 
bene.  Mi  dispiace  molto  che  si  sia  cambiato  progetto.  La 
prima  idea  era  di  Carolina  :  la  nuova  di  James  e  di  Joe  ; 
e  appena  la  seppi,  compresi  che  vi  si  sarebbe  dato  consenso. 
Se  fossero  andati  a  St.  Leonard's,  molto  probabilmente  vi  sa- 

VMMMLXI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  indirizzo. 
La    (lata    vi    fu    conii)letata    da    Ash.    Big^'. 

Mazzini.  Scritti,  ecc.,  voi.   LXXXII  (Epistolario,  voi.  LI).  2 


IS  KIMSIor.AKK).  (ISCCI 

l'oi-  Olle  ()i-  I  \\()  (l;i_vs:  hiit  so  l'ili-  ;is  TI  ()r(]nay  J  I  Ciiu- 
ii(»(.  ()ii  iiiiotlicr  (liiii.u,  (l<';ii-,  y<»ii  liiivc  iiot  said  a 
siiijnlc  woid:  HIV  coiiiiiiu  oik'  day  lo  scc  you.  And 
it  is  oiily  you  wlio  caii  dt'cid'-.  C<(ii  y<»ii  scc  me? 
Or  is  il  t(K»  fali^uing?  As  you  must  know  that  I 
sliould  likc  Io  scc  yoU;,  L  takc  il  l'or  gi-auled,  dearest 
Malilda,  hold  as  il  may  appeal-,  lliat  you  would  likc 
lo  scc  me.  So  that  I  caiuiot  misiutcrpret  a  negative 
and  only  deplore  thal  3"ou  aie  compelled  to  say  no 
\)\  the  state  in  whieh  you  are.  Shoulil  you  say  yes, 
thcM  1  would  name  a  day  next  week,  Ica  ve  liere  at 
eleven  and  come  back  witli  any  late  traili  :  it  is 
eiiough  that  I  reach  at  eleven  or  so.  You  will  teli 
me  Olle  word  ahoul  this. 

I  ani  very  sorry  for  the  exclusion  of  Emilie  l'ioni 
Ihis  cveninu-circle.    I  saw  her  to  dav. 


rei  andato  por  ini  .uionio  o  due;  ma  fino  a  Torcinay  non 
posso.  Su  un  altro,  argomento,  cara,  non  mi  avete  detto 
nulla  :  sul  mio  venire  un  giorno  a  trovarvi.  E  siete 
solamente  voi  che  potete  decidere,  l'otete  vedermi V  <)  vi 
è  troppo  faticoso?  l'oiché  sapete  che  a  me  piacerebbe  ve- 
dervi, prendo  per  certo,  carissima  Matilde,  sfacciato  per 
(luanto  ciò  possa  apparire,  che  anche  voi  desideriate  di 
vedere  me.  In  modo  che  non  posso  interpretare  male  una 
risposta  negativa  e  soltanto  dolermi  che  voi  siate  costretta 
a  dire  di  no  per  lo  stato  nel  (luale  vi  trovate.  Se  diceste 
di  si,  allora  vi  indicherei  un  giorno  per  la  settimana  pros- 
sima, partirei  alle  undici  e  tornerei  con  qualsiasi  treno 
della  sera  :  mi  è  sufficiente  arrivare  alle  undici  o  giiì  di 
li.  Mi  direte  una  parola  su  <iuesto. 

Mi  dispiace  molto  che  Emilia  sia  stata  esclusa  da  questo 
circolo  serale.  L'  ho  vista   oggi. 


|1MI(>1  FPISTOI-AKH).  19 

My  i^kn  1  ioli  is  ^iviiiy  ;i  great  deal  (»!"  Iroiilik' — uii- 
necessai  y. 
Volli-  e\  er 

lo\  iuir 

.JoSKl'II. 


I.;i    iiii;i   elpzidiic  sta   daiKÌ     luoltf  noie  —   inutili. 
Sciuprt'  con  affetto 

vostro 
Gii'.si:ri'K. 


WMM.MLXII. 
A    Saka    Xatiian.    a    I.iiiiano. 

ILundral.   20   marzo    |  ISCCI. 

Amica, 

Accetto  i-ic()iiosc(Mitc  lettera,  annuii,  affetto  e 
oftei-ta.  Date  un  bacio  per  ine  ad  Adali  e  un  alli'o 
airainica  .Maria.  s])ie,iiaiulo  coni"  io  non  scriva  per 
non  procacciarmi  dolori  e  saharmi  la  ])ossil)ilità 
di  scrixere  (pialclie  cosa  ])ei-  la  Stampa.  Non  pv)sso 
])iiì  i'ar  le  due  cose.  l{ini:ra/,ia te  (!iusei»])e  e  tulli 
della  tamijilia. 

Non  ho  ricevuto  liiiora  la  lell(M-a  alla  ([uale  al- 
ludete di  Mauri  izioj  e  nella  (piale  mi  parlava  d(d- 
rs"    \()lume.    Ikis])onderò    suhiio.    Stiingete    la    mano 

VMM.MLXII.  -  Inedita.  L'aia ogratO  si  conserva  ud  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xathan).  A  tergo  di 
esso,   di  pugno  del   Mazzini,   sta    l'indirizzo  :    «  Signora   farina.  » 


20  KPisroi.AUio.  I  iNt'ifp  1 

;i    .M;iiii-|  ì//ki  I     con    lutto    riiITctlo    possiliilc    per   me. 

10  (litcìili  clii'  ^li  iJiccoiujiiKlo  In  I';il;ill^('  S;ut;i.  È 
iH'ccssjirio  clic  (HKilclic  Itollct  t  ilio  (  \'iill-;il('  cii-coli  di 
l(Mii|t(>  ìli  l('iii|>()  tiii  le  sue  ti!c.  Tuo  doNi-cIthc  iii- 
dicjiic  jigli  jiflrjitidl.it  i  coiiu'  dchUaiio  pioccckM-c  iicl- 
Tnpostolato  i(.'j)iil>l»lic;iii(>  ci  I  popolo  (^  (pi;(li  bene 
lìzii  di'l»l)i»iio  ]»i'onu't  tt'ir  rome  conscy-iUMiz;!  dciri- 
stitiizitnic:  iibolizioiic  di'lht  ('osciizionc.  abolizioiu' 
delle  Imposte  imlirette  e  vita  non  tassala,  e  via  cosi. 

11  bollettino  jToti-ebbe  essei-e  anche  indii-izzato  al  jx»- 
]>ol(»  stesso,  ma  e  meglio  ajili  uomini  della  I^ilaniie 
come  norma  delia  predicazione. 

Mandale  l'autorizzazione  i>el  (piadro. 

Siatemi   interprete  coyli  amici  e  vogliatemi  bene. 

A^ostro  tutto  e  sempre 
Giuseppe. 


YMMMLXIIl. 

A  Felice  DAG^lxo.  a  Genova. 

[Londra],  21   marzo    |1SG6]. 

Fratello, 

Mandate,  vi  prego,  a  ('ai)rera  l'unita.  Salti  ricusa 
la  Deputazione  per  ragioni  moraJi  e  vedrete  la  ri- 
sposta ])ubblicata  neUTnifà.  I  biglietti  che  propo- 
nevate hanno  un  grave  pericolo:  riuscendo,  come 
pu]'  troppo  sarebbe  il  caso,  a  misero  risultato,  scre- 

VMM^MLXIII.  —  Inedita.  L'autografo  kì  c'on.^fr\a  uol- 
ristituto   Mazziniano  di   Genova.   Non   ha   indirizzo. 
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(liTerel)bein  il  Tartito.  Se  tutte  le  Associazioni  fos- 
sero eentrai izzate  e  la  domanda  partisse  dal  Cen- 
tro, sarebbe  altra  cosa.  Ma  nelle  condizioni  attuali 
non  ci-edo  dovere  avventurare  s|,esa,  tempo,  fa- 
tica enorme.  Lo  farei  se  (J [aribaldi]  firmasse  eiili 
pure;  ma  è  impossibile.  Bisojjcna  dunque  limit;irsi 
a  raccoj:;liere  <piel  poco  die  si  può  e  concentrare  in 
n;ano  a  (ìril[enzoni].  lasciandomi  la  cura  di  <li- 
sporne  utilmente  a  pio"  del  \'eneto  eh'  è  ia  mia 
idea  fissa.  Addio  : 

vostro 

GlTSKri'K. 

Ditemi  se  aumentano  j^li  al)l)oiiati  al   horcrf. 


vM.M.>rLxn'. 

To  Matii.ua   liKids,   London. 

ILondon.  March  22iul,  IStMi].  Thiirsdny. 
Dear. 

Durili^  the  Easter-time  and  aftei-,  (jiie  word  tell- 
ìììii   me   roìnc,    will   not   onlv    find    me   readv   unless 


Giovali. 
Cara. 

Una  parola  che  mi  dica  rei) ite.  durante  le  feste  pa- 
siiuali  e  dopo,  non  solo  mi  troverà  pronto,  a  meno  che  non 

VMMMLXIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  iln- 
seo  del  Risorgimento  di  Roma  (fi  udo  E.  Nathan).  Non  ha  in- 
dirizzo.   La    data    vi    fu    apposta    da    Ash.    Biggs. 
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1  ;irii  ili,  l)u(  wilj  li'nc  tn<'  i<":il  comloi-l  ;iihI  |iI.';isiii-('. 
Alici  ir  il  should  lic  :iii  in  linilcsiiiia I  ])l(';isiir('  l'or 
yon  1(1  scc  me  l'or  oiily  ;i  (|ii;ift('i  ol'  ;ui  lioiir,  stili 
(•;ill  me;  I  sIkiII  he  llic  rcst  oi'  Ih  ■  tiliic  wilii  dnuulil- 
crs  :iih1  willi  Air.  Hi^J^s,  niid  I  slijill  !»('  t;r;i1('riil 
lo  yon  l'oi-  Inixiiiii  rcckoncd  .oii  me.  Tnkc  !liis  ;i.s 
;il)S()lnt('   ti-utli. 

Tiic  evt'uinu  ol'  llie  H)tli  wcnl  olT;  l»nl  v.illionl 
lOiiiilie,  -l.-iiiii's,  l'I  etcì]  Tnyloi-  iind  Slmen  :  (liey  «lid 
HOT  come.  ' 

Tcdeiii-juns  liavc  been,  diirinu  1Iii-<m'  ni,u,lits,  coni- 
iiiii  frolli  differenl  Italiaii  meetiii.us.  at  two  o"  clock 
or  Olle  after  iiii<liii.<ilit.  to  the  <ire;it  aiiiioyaiice  of  ^Irs. 
F[i'aiice]  and  inyself:  tlic  words  ti-aiismnleil  in  a 
comic  \va.\- :  "Dolce  Previdente"''  for  iiistaiice  fov 
■' Dolti  Presidente.""  That  of  Florence  wns  ""more 
tlian  7(M)()  citizen  assembled,  etc.  send  «ireetiiiii's  to 
von.  "'     ()f  the  moiister  meetiii"   of  T'aìermo  T  know 


sia  malato,  ma  mi  darà  vero  conforto  e  vero  piacere.  E  se 
vi  ellisse  1111  iiiaceie  iiilinitesimale  il  vedermi,  anche  solo 
per  UH  (luarto  d'ora,  cliiamatemi  lo  stesso;  starò  il  rima- 
neiitc  del  temilo  colle  vostre  tì.uiiole  e  con  Mr.  Big^s,  <'  vi 
sarò  urato  per  aver  contato  su  di  me.  Ritenete  (piesto  come 
assoluta   verità. 

La    sera    del    1!»    è   i)assata  :    ma    senza    Emilia,    .lames, 
Peter  Taylor  (»   Shaeii  :   non   vennero. 

Per  tre  notti,  sono  continuati  ad  arrivare  telegrammi 
da  differenti  adunanze  italiane,  alle  due  o  all'una  do]to 
mezzanotte,  con  gran  fastidio  di  ^Irs.  Fraiice  e  mio:  le 
parole  cambiate  in  una  maniera  comica  :  «  Dolce  Previden- 
te,» per  esempio,  invece  di  «  Dolfì  Presidente.»  (Quello 
di  Firenze  diceva  «più  di  TOOn  ciltadini  l'adunati  vi  m;in- 
dano    auguri.»    Del    comizio    iiioiistn     di    Palermo    non    so 
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iiothing  as  yet.  But  the  "'  coiispiracy  of  silence  ■" 
nbout  ali  this  in  the  correspoiuleneies  of  ali  yoiu* 
pa])eis  is  very  cmions. 

Ada  unist  be  «itMitly  Init  (hMÌdedly  checked,  dear: 
and  alaude  protected. 

Vour  evei-  lovin^' 
Jose  IMI. 


ancora  nulla.  Ma  la  «  cospirazidiie  del  silenzio»  su  tutto 
questo  nelle  corrispondenze  di  tutti  i  \ostri  jiiornali  è  molto 
curiosa. 

Cara,  Ada  deve  essere  lientiluiente.  ma  assolntameiue 
corretta  ;  e  Maude  protetta. 

Sempre  con   affetto 

vostro 

(JirSKlM'K. 

V.M.\I.\iJ>X\'. 
.\    Tfo.s.^uio    r,.\(,x.\.e;ro.  a   Palermo. 

[I.niidr.iì.  22  ni.uv.o    llSlUÌ]. 
('aro   Rosaiio, 

TTo  la  vosha  del  irs. 

Sta  bene.  A  quest'ora,  su])])on^(),  l'eleziojie  saia 
annullata.  Gli  Elettori  dovrebbero  in  (piel  caso,  se- 
condo me,  protestare  enerjjica mente  e  con  grande 
])ubblicità.  Il  Rejiiio  Sardo  che  mi  condannava  i>iiì 
non   esiste.    11    Reuiio    Italiano   non    nriia    dato   con- 

vMMMLXV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  dì  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  in- 
dirizzo. 


2i  {•:pistolaiiio.  [1S6UJ 

(laiiUfi.  (')  Cond.umati  a  morte  dai^li  Stati  anteriori 
al  Regno  .sono  in  l'arlamento.  La  limitazione  al  di- 
ritto degli  Elettori  Messinesi  è  dunque  un  arbitrio 
e  una  offesa.  Non  tocca  a  me  projjorre  proteste;  ma 
se  avete  amici  là,  suggerite. 

Inviate,  vi  prego,  senza  indugio  l'unita. 

Mandai  e,  com'io  credo,  in  tempo  lettera  mia, 
di  Ledrii,  di  Blind,  di  Langiewicz,  e  nomina  vostra 
pel  Jy.  Mi  dorrebbe  assai  che  non  vi  fossero  giunte. 
Della  riunione  non  abbiamo  finora  indizio. 

Saffi,  eletto  in  Forlì,  manda  rinunzia  egli  pure, 
che  vedrete  t^ulVUiiUà. 

Se  potesse  essere  eletto  in  cpialche  Collegio  un 
popolano,  sarebbe  bel  fatto:  (liuseppe  Dolti,  per 
esempio.  Dove  no,  proponete  Orlando  (-)  o  altro  Si- 
ciliano sicuro.  A  me  del  resto  non  giova  proporre: 
se  duncpie  suggerite  Dolli,  tacete  di  me,  fuorché  per 
dii'c  che  lo  stimo  onesto  e  provato  patriota. 

Curate   la   Falange    Sacra   voi,   Pant[ano]    e  gli 

(')  Subito  dopo  il  voto  (Ul  23  marzo,  che  auiuillavu  la 
elezioni'  a  deputato  del  Mazzini,  il  deputato  il.  Cancellieri,  imo 
dei  (jiiattro  che  s'erano  astenuti,  presentò  un  progetto  di  legge 
cosi  concepito  :  «  Nessun  carattere  di  reato  è  riconosciuto  nei 
fatti  e  negli  avvenimenti  contrari  ai  Governi  degli  Stati  già 
esistenti  in  Italia,  prima  della  sua  costituzione  in  Kegno  Ita- 
liano. 

((  Cessano  di  diritto  tutti  gli  etfetti  di  procedimenti  e  dellie 
condanne  riguardanti  i  fatti  e  gli  avvenimenti  medesimi,  che, 
per  le  leggi  degli  Stati  già  esistenti,  costituivano  reati  politici.  » 
Ved.    l'Unità    Italiana    di    Milano,    del   20   marzo   1800. 

(-)  Nelle  elezioni  supplettive  del  4  marzo  ISOO  per  il  col-  , 
legio  Tribunali  di  Palermo,  Luigi  Orlando,  col  quale  il  Maz- 
zini era  in  relazione  da  oltre  a  quindici  anni  (ved.  la  nota 
alla  lett.  MMDCCCLXXXII  e  la  lett.  MMDCCCLXXX),  era 
stato  portato  candidato  contro  Y.  Ondes  Reggio,  ma  aveva  ot- 
tenuto  r>l    voti   ;ippcii;i    mentre  l'avversario   ne  aveva  avuti  200. 
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amici.  In  fin  dei  conti,  concentramento  di  tutte  le 
Associazioni  pubbliche  in  una  Direzione  Centrale 
e  preparazione  segreta  di  quanti  sono  già  repub- 
blicani,  sono  le  sole  due  cose  oggi  importanti. 

Dell'aiuto  a   Giarrizzo  da'  suoi  amici  di  là  non 
si  parla  piti? 

Cercò  mai  abboccarsi  con  voi  (J[ino]  De  Nfobili]  ? 

Sono  sempre  malato. 

Addio  : 

vostro  tutto 

Giuseppe. 

Potete  dare  a  Terni [ in ij-lmerese  indirizzo: 
J.  :M.  Moir.  E.sq. 

2.  Middle  Tempie  Lane.  Tempie.  E.  C.  London. 

Se  scrivono.  ris]K)n(l('TÒ  due  parole  d'incoraggia- 
mento. 

Non  è  /frohdhiir  <iuvrv:\  ])(m  I*rinci])ati  Danubiani. 

^''lla    possibilità    Ini    l'rnssia    e    Anstria    per    lo 
Sleswig  Ilolstein. 

VAF^LMLXVI. 

A  Filippo  Ventikim. 

[Londra].  2.'^  marzo  |isn(>|. 


Xon  intendo  coinè  nulla  mi  diciate  dell'ordine  che 
dovevate   avere  pel    materiale.   L"  aveste?  O  vi  delu- 
dono? ]\ri  preme  sajTerlo. 
Addio: 

vostro 
Giuseppe. 

VMMMLXVI.     —      Iu<-<lira.      Ti'autografo.    cosi    imitilo     in 
jiriiii-ipio.    si    conserva    nella    raccolta     Pianc:istc]li.    a     fiorii'.    A 
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(^iiìiikIo  \"('s()rto  :i  cere;!!'  iiiin  ()ccii]);izi()ii(',  jx'iiso 
iill'iiiceiit'zzji  (Ielle  cose  iiosire.  (Mrcostniize  ])()ti'el)- 
hero  ;i('celei;une  lo  sviIii]»|>o  :  ciicostiUize  pot  rebbcjo 
i-it;iitl;iilo  <li  mollo.  Koiiiii  non  è  ])Ui'  li-oppo  nlTiil- 
tezzii  de'  suoi  destini:  e  i  nostri,  speciiilinente  se 
iiiei-ini,    non    bastniio,   tenio,   ;i    i'idestiii-l;i. 


VMMMLXA'II. 

A    Vi.\(i;.N/()   Ukisco   Oxnis,   a   Milano. 

[Londra marzo  18GG]. 

Caro  Jinisco, 

Stampaste  i>oi  veramente  a  ])arte  la  (Jiickììoiic 
Morale'!  Non  n'ebbi  copia;  né  la  \e(b»  annnnziata 
ì\i.'\\'('iiìt(i.  Se  l'avete  fatto,  mnndatemi  alcune  co])ic 
sotto  fascia:  mi  tormentano  (pii  [)ei-  averne.   (') 


ti'rjjo  (li  osso,  di  pui^iio  del  Mazzini,  sta  rindirizzi).  «  \vn- 
t|nrini|.»  Sn  Filippo  ^'(Mlturini,  clit'  il  Mazzini  aveva  inviato 
in  missione  a  Koma,  ved.  A.  GiajsXEi.li,  Lettere  di  G  Mazzini, 
ecc.,  cit.,  p.  MOri.  Nel  1865  egli  era  a  Londra,  dove  aveva  messo 
la  sua  firma  alla  protesta  degli  esnli  romani  contro  la  Con- 
\enzione  di  8ettend)re.  Ved.  il  Popolo  d'Ildlid  del  15  marzo  t8(')5, 

VMMiNILXVir.  —  Inedita.  L'autografo,  cosi  mutilo  in 
line,  si  conserva  nel  ]\Ius(o  del  Kisoi'gimen'o  di  Koma  (fondo 
E.    Natila  n). 

(')  Pubi)],  dapiirinia  nel  Doicre  del  />  marzo,  (luindi  in  un 
supplemento  -AV l'iiìià  lluliaiui  di  ]\Iilaiio,  d(d  9  marzo  li^W.  lo 
scritto  intitolato:  Lti  (Jiicxtioiic  monile  fu  ristampato  in  opu- 
scolo. L'ediz.  a  i>aite  era  cosi'  annunziata  iwWl'ìiità  Ituìiuna 
di  Milano,  del  ;>1  marzo  18(K)  :  «  l'er  la  sua  grande  impor- 
tanza, e  perché  nella   pubblicazione,  che  se  ne  fece  in  parecchi 
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Io  ci'edeva  esaurita  pei*  me  la  serie  delle  delu- 
sioni individuali  ed  errava.  ^li  mancava  quella  d'es- 
sere ferito  da  clii  mi  dura  amico  e  ni'è  caro.  C'or.- 
fesso  che  il  linguaggio  di  Xicotera  m'ha  dato  dolore. 
S'ei  non  credeva  poter  trattar  la  mia  cau.^a  senza 
violare  la  dignità  deir;iuinia  dell'.iniico,  perclic  non 
tacere?  Mendicare  a  una  Camera  monarchica  una 
scusa  per  me  tentando  [)rovare  ch'io  non  sono  repub- 
blicano e  ripetere  —  egli  e  Zanardelli,  repnl>blicano 
in  sostanza  egli  pure  —  i  luoghi  comuni  intorno  ;ìlla 
Lettera  a  Carlo  Alberto  e  a  uu;i  coiKlottn  logica  sjiic- 
gata  nella  serie  de'  miei  Scritti,  ò  mnica  indegna  di 
Xicotcì-a  e  di  me.  Io  uou  lio  iiiii;iii/,i  clic  il  sunto  del 
niritto,  ])robabilniente  mal  fatto;  tale  (piale  è,  lìTIia, 
ripeto,  dato  dolore.  Non  j)i-of'eriiò  sillaba:  mantello 
1;;  ])arola  di  non  occnpainii  ]»iu  oltre  <li  me  che 
diedi  conchiudendo  la  mia  seconda  lettera  a  Cris])i  ; 
(»  inoltre,  ho  fede  che  i  giov;mi  iiitenderauiio  l'iiiiità 
della  mia  vita  meglio  che  non  i  I)eputati  nemici  o 
amici.  (Ma  mi  pesa  il  (lo\-ei-e  asitettavmi  dispacci 
ogni  (piai  volta  un  amico  mio  apra  la  bocca  sul  mio 
conto  in  Italia.  (  '  i 


giorii.-ili  (l'It;ili;i.  riuscì  in  iiii'i  hu  ^lii  sitì'atl  aiiifuto  scorretto  (la 
essere  inintelligibile,  ristampammo  in  forma  d'opuscoletto  <iiie- 
sto  splendido  scritto  del  grande  pensatore;  e  facciamo  voti. 
perché    sia    letto    e    meditato,    specialmente    dai    giovani.  » 

(')  Il  21  marzo  tSCiCi  il  de  pntato  (ì.  De  Filippo  aveva  pic- 
senta'a  alla  ("amera  la  sua  relazione  sulla  elezione  del  .Maz- 
zini in  nn  collegio  di  Messina,  proponendone  raunullamenlo. 
Primo  a  parlare,  per  sostenere  invece  la  validità,  era  stato 
il.  Xicotera.  il  (piale  dopo  i  soliti  eli  ni  re.si  alla,  virtiì  privata 
e  pubblica  del  Mazzini,  di  cui.  pur  dichiarando  di  non  essere 
stato  e  di  non  essere  mai  mazziniano,  si  onorava  di  essere 
«  amico,  »  affermava  che  l'esule  era  «  più  unitario  che  repub- 
blicano, »    e    per    dimostrarlo,    aggiungeva  :    ce  Basterebbe    ricor- 


28  la-iKTOLAiuo.  ll8Ct>J 

Il  \'(Mi('t(>?  Ti(>\  (Miiniio  |»i(tl>;il)illll('iit('  liKulo  di 
cvilnic  una  guerra  die  sjii-chbc  \>ev  le  diu*  roltMizc 
\in  iiniiuMiso  en-ore  ;  uoudinuMio,  la  situazione  è  tesa 
«lavveio  tia  la  l*i-nssia  e  TAusti-ia  ;  s"è  trascinati 
laloi-a  da  imprudenze  connnesse  dove  non  si  vor- 
rebbe. Se  mai,  i  N'eneti  asjìetteranno  al  solito  che 
il  (Joverno  protìtti  e  avranno  delusione  come  sempre. 

(lare  certo  sue  dicliiarazioiii  iiul)l)liclie,  certe  sue  lettere;  li- 
sterebbe ricordare  certi  suoi  atti  e  leggere  le  sue  opere.  »  E  a 
riprova  di  (juesta  asserzione,  accennando  all'episodio  di  Castel- 
pucci.  il  Xicotera  cosi  conchiudeva  :  «  Mazzini,  questo  rei)ub- 
blicano.  sapete  cosa  mi  consigliava  V  Mi  consigliava  di  offrire 
la  dittatura  delle  Provincie  che  noi  cercavamo  di  liberare,  ad 
un  uomo  che  <erto  offriva  tutte  le  garanzie  alla  Monarchia 
per  non  dubitare  menomamente  potesse  essere  d'accordo  in 
un  pensiero  diverso  da  quello  che  era  il  pensiero  della  mag- 
gioranza ddla  nazione,  che  era  il  pensiero  del  generate  Ga- 
ribaldi. Mazzini  mi  consigliava  di  offrire  la  dittatura  di  quelle 
Provincie  all'onorevole  Barone  Rica.soli.  »  Anche  G.  Zanar- 
delli  aveva  parlato  in  difesa  della  validità  di  quell'elezione; 
e  dopo  di  aver  <lichiarato  la  sua  «  sincera  devozione  alle  li- 
bere istituzioni  »  che  reggevano  l'Italia,  smentendo  cosi  una 
interpretazione  che  dava  qui  il  Mazzini  della  professione  di 
lui  ai  principii  repubblicani,  e  ribadito  il  concetto  espresso 
dal  Xicotera  che  "  certamente  Mazzini  fu  assai  più  unitario  che 
non  repubblicano,  »  e  che  «  in  ogni  fase  de'  suoi  tentativi,  e 
della  nostra  rivoluzione,  egli  chiese  l'Italia  alla  Monarchia,  » 
affermando  di  più  di  non  trovare  mai  avere  egli  «  subordinata 
la  questione  dell'unità  e  dell'indipendenza  alla  questione  della 
forma  di  Governo,  ma  sempre  all'incontro  subordinò  la  questione 
della  forma  di  Governo  sia  all'indipendenza  che  all'  unità  ;  » 
citava,  a  dimostrazione  del  suo  asserto,  gli  scritti  mazziniani, 
dalla  lett.  a  Carlo  Alberto  del  isai  a  quella  a  Vittorio  Ema- 
nuele Il  del  l.S5!>.  nelle  quali,  secondo  l'oratore,  non  era  «  un 
programma  di  forma  repubblicana,  »  aggiungendo  ancora  che 
nell'indirizzo  «  Ai  Giovani  di  Napoli,  »  che  era  del  maggio  18<>5, 
egli  aveva  subordinato  «  la  forma  di  principio,  la  repubblica, 
all'indipendenza  (^  all'unità.  » 
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11  Governo  farà  campi^  s'appresterà  e  aspetterà  a 
vedere  se  l'Austria  è  battuta.  \'errà  intanto  una 
l)ac'e  inaspettata  come  quella  di  \'illafranca  e  il 
(ìoverno  dirà:  L'opportunità  è  i)assata.  L'iniziativa 
interna  sarà  pili  che  mai  indispensabile.  Aspetto 
sempre  lettere  di  56.  [Bezzi]  sulle  disposizioni  deirin- 
terno. 

Da  Genova  mi  ckiedono  di  far  biglietti  tirmati 
da  me,  dai  5  ai  100  franchi.  Ricordo  che  voi  pure. 
temi)o  addietro,  me  ne  parlaste.  Ma  non  farò  di 
certo  cosa  alcuna,  a  meno  che  le  più  tra  le  Società 
Democratiche  non  dicessero:  «Stiamo  mallevadrici 
])el  tal  numero.  » 

Si  sa  nulla,  tra  i  nostri,  di  ciò  clie  dica  (xaribaldi 
sulla  situazione?  lo  lo  so  grandemente  malcontento, 
ma  nulla  {diì. 

l'ossihile  che  s'anche  non  si  può  organizzai-e  dav- 
vero come  si  dovrebbe  tutto  il  l'artito.  non  possiate 
ti-ovare  un  dieci  giovani  nostri  i  (piali  si  dividano 
in  sezioni  di  due  o  di  tre,  riunendosi  j)er  un'oia 
tre  volte  o  due  la  settimana  e  assumendosi  di  diri 
gere  i  lavori  diversi  che  sono  necessari  I  l'iio  ili 
questi,  credete  a  me,  è  l'esercito,  negletto  e  che  ha 
nondimeno  elementi  di  malcontento  e  di  patiioti- 
sino  in  seno.  T"n  frequente  contatto  di  i>o])olani  coi 
soldati,  di  gio\ani  di  classe  media  coi  bassi  ufficiali 
e  uiticiali  i)otrebbc  fare  un  immenso  bene.  l'ensateci. 
ron\()cate  i  segretarii  degli  Indirizzi  che  pubbli- 
caste. lOrgisto,  l'arenzo,  .Marcora,  etc.  Non  i-iman- 
gano  i  soli  indirizzi  il  risultato  ilei  III.  Concretino 
con  altri  un   lavoro  ])ratico. 

[(JlfSKri'Kj. 
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VM.M.MI.W'III. 

A    (IloNAWl    (  ;i!Il.i:.N/()M.    ;i     I,u;;;llin. 

I  I-onili'.-i  I,    24    iiinrzu     L 1  ■'^' '< •  I • 

('.•irò  umico, 

Ilo  l;i  ina  del  17.  Sta  bene  dei  KM)  liaiiclii.  Passali 
alI'aiiHca  che  me  li  l'ara  tenere.  Intanto,  darò  a  <!iar 
rizzo:  ed  e.uli  ne  scriverà  al  Samm[it()].  ('i  X'edo  ciò 
clic  \  ai  scrivendo  e  li  lodo.  (  )r  non  ricordo  se  ricevessi 
al1i-a  tna  per  la  stessa  via  iiernianica  :  recentemente 
non  mi  ]»are.  Qneste  tne  ])er  robnryo  ]»assaiu)  per 
le  mani  d'nno  Schwei^ert?  Se  si,  digli  che  ])in  mesi 
addietro  uli  scrissi,  non  ebbi  cenno  di  vita,  e  voi-rei 
sapere  se  la  mia  jili  ginnjiesse.  Era  a  nn  indirizzo 
di  libraio  cirei  m'avea  dato  molto  teni])o  addietro. 
L'Italia  ofpcidìc  m'ha  dnnfpie  res])into;  meglio  cosi. 
l)esi(UM-()  sa])ere  i  nomi  dei  ({inittni  che  s'astennero: 
snppongo  che  i  nomi  \errannosn  (pnilche  giornale.  (-) 

Addio  :  atìeito  alle  amiche. 

Tuo  sem[)re 

(JlT'SEl'I'K. 


VMMMLXVII!.  —  Iiu«(lita.  L'iiiitn-rafn.  si  cniiscrv.-i  nella 
«Casa    (li    Mazzini,  »    a    Pisa. 

(')  l't'r  un  aiuto  tinaiiziario  i-hiestn  a  t'avurc  del  (Jiarrizzo 
ai   suoi  conterranei,   ved.  la   lett.   vMM^ni. 

(-')  La  discussione  per  l'elezione  del  Mazzini  .i  Messina 
era  continuata  nella  seduta  del  22  marzo,  ed  (>hl>e  termine  con 
l'annulhunento  di  essa,  con  \'oti  1!)1  contro  1(>7.  I  i|nattr(> 
a.steuuti,  secondo  il  rrsi  conto  ufficiale  della  seduta,  furono. 
K.    ('ancfdiieri,    M.    ('oppino,    I).    F.-irini    e    V.    Lo    ^^onaco. 
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VMMMLXIX. 

A   Vincenzo   Bislsco   onm.s.    u    Milauo. 

[Londra],    2(>    marzo     [ISGG]. 

Coiiceiitrameiito    delle    Associazioni    del    Xoi-d 

d'Italia  —  azione  sul  l'esercito  —  altri  tre  o  quattro 
filli  speciali  —  darei  sujz^erimenti  su  tutto,  se  un 
nucleo  di  dieci  o  dodici  lavoratori  fosse  costituito 
seriamente. 

Addio  : 

vostro  sempre 

(llUSKl'I'E. 

N'edo  ora  il  discorso  intero  di  XicjOteraJ.  È  un 
pò"  meno  tristo  del  sunto  del  Diritto.  Ma  il  difetto 
che  mi  i)esa  v'è.  Scusa.  Ciò  ch'ei  dice  intorno  a  Ki- 
c [asoli j  m'è  ionoto.  Non  v'era  allora  altro  sco])o  <-lie 
l'invasione:  ojiiii  idea  republiiicana  era  fuori  di  (ine 
stione.  l'nica  condizione  era  che  i  primi  a  iniziare 
non  avessero,  })er  divinità  ])ropria,  che  liandiera  neu- 
tra. È  |)iu  elle  jirobabile  che  udendo  da  NicotferaJ 
le  paure  di  l\ic[asoli|  intorno  alla  i-epidililica  io  di- 
cessi: Rassicuratelo:  ditejili  clie  conduca  il  moto  e 
si  faccia  dittatore  —  ma  un  semi-scherzo  s'ha  da 
jirendere  per  una  ]tro])osizioiie  seria?  Notate  che.  se 
consultassi  unicamente  i  miei  ricordi,  direi  ch.'è  in- 
\-enzione  di  i)ianta.   ('l 

A'MMMLXIX.  —  IiK^dita.  T/autografo.  cosi   mutilo  in   priu- 
c-ipio,   si   conserva   nel   ^Inseo  del   Risorgimento  di   Milano. 

(0   Ved.  la   nota   alla   lett.   VMMMLXVII. 
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Del  resto,  non  desidero  che  facciate  guerra  a  Ni- 
(•[otera],  ma  voi-rei  clic  da  (inalche  amico  sapesse 
chVgli,  con  quel   tono  di  scnsii,  m'ha  ferito. 

X(»ii  vi  stancate  di  s])ingere  all'organizzazione. 

1  rei)ul)l)Iicani  stretti  nella  Falange  Sacra. 

I  democratici  associati  ])nbl)licamente  concen- 
trati. 

II  nucleo  dei  lavoratori  in  ^rilfano]  divisi  in  se- 
zioni. 

Sono  le  tie  cose  urgenti. 
Vo./-  chDnantix  ììi  deserto. 


TMMMLXX. 

To  Clementia  Taylor,  Weymontli. 

[Lmidon,    March   2Ttli,   l.SC>(>].    Tiiesda.v   eveiiiug. 

Dear  Clementia. 

.\'enturi  died  this  morning  at  live  o'  clock  after 
a    night    of   intense   i)ain   and  evidently   through   an 


Martedì   sera. 

Cam   ( 'U^iiieiizìa. 

Ventini  è   morto   (luesta    luattiiia   alle  ciiKiue.  dopo  una 
notte  di   dolori   intensi   e   evidentemente  per  un'inaspettata 


ViIMMLXX.  —  Inedita.  Da  una  copia  conservata  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Uoma.  Ila  ]'indiri/,zo  :  ((  Mrs.  Taylor. 
Poste   Office.    Weymouth,  » 
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iin.suspec-ted  (liseuse  of  the  lieait:  you  m.iy  ima^ÌTie 
the  state  ut  p]milie.  I  went  there  and  saw  lier.  Slie 
is  olle  moment  absoibecì,  auother  erviiig.  I  shall 
^'o  a^ain  to-mori-oAv.  She  is.  as  toh  know.  at 
Mis.  n[eil)ei-t]  Taylor.  Tyndall  House.  Wimbledon 
Common.  To-moiiow  moiiiinji-  there  will  be  a  medi- 
ca] examinatioii  so  as  to  prevent  an  inquest.  Al- 
thoufih.  dyin^  in  agonisiii<;  pains  his  face  is  serene 
and  almost  smilinji'.  AVilliam  came  there  wliilst  I 
was  witli  lier.  Bessie  was  ^oin;?.  Avhen  I  came  back. 
Love  to  Peter  and  to  yourself  from 

yonr 

•  lO-SKI'H. 


malattia  al  cnoi-c:  potete  iiniiiafiiiiarvi  lo  stato  (li  Emilia. 
Sono  andato  a  vederla,  lii  momento  sta  assorta,  nn  altro 
inanjie.  Andrò  di  nuovo  domani.  Sta.  come  sapete,  da  Mrs. 
Herbert  Taylor,  Tyndall  House.  Wimbledon  Common.  Do- 
mattina vi  sarà  un  esame  medico,  per  evitare  un'inchiesta. 
BenclK'  sia  morto  fra  i  dolori  dell'aj^onia.  il  suo  viso  è  se- 
reno e  quasi  sorridente.  William  arrivò  mentre  stavo  con 
lei.  Bessie  stava  andandovi,  quando  venivo  via. 
Afletti   a    Peter   e  a    voi  dal 

vostro 
Giuseppe. 


Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.   LXXXIl   (Epistolario,  voi.  LI). 
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V.MM.MI.XXl. 

IO  .Matii.iia   i;ii;(is.  'rmilniduc  Wrlls. 


IL., 11(1(111.    Marcir  2Sth.   ISCCl.    AVcdiicsday. 

I  s;iw  lOiiiilif  yestcìday,  deal-  dciir  Matilda:  ol' 
collise  ili  the  inost  iniscrablc  state,  soniet iiucs  ab- 
soihed.  sonietiiiu's  ciyiiij;.  1  sliall  see  her  ayaiii  liy 
and  Ity.  NMlliaiii  canie  there  yesterday.  Bessie  Aveiit 
arici-  me.  Tliis  niorniiiy  at  iiiiie  tlici-e  was  to  l>e 
a  medicai  examiiiatioii,  foi-  the  i>in[>()se  of  avoidiii;; 
ali  iii(|iiest,  which  cevtaiiily  woiild  he  veiy  ])aiiirul 
to  10|milie]  boiiud  to  iiari-atc,  exjdaiii.  etc.  to  maiiy 
straii.ucis.  Why  there  shoiild  havc  come  tliis  morii- 
iiit;-  a  note  from  II  [crbert]  Taylor  sawinji  that  after 
ali  il   was  ])etter  to  ha\e  aii  iiHiiiest,  I  <lo  noi  kiiow. 


MercoPedi. 

Ilo  veduto  Emilia  ieri.  cara,  cara  [Matilde  :  era  iiatnral- 
lueiite  nello  st.ito  pili  miserevole,  alle  volte  assorta,  alle 
v(dte  in  lacrime.  La  vedrc'i  ancora  di  tempo  in  tempo. 
William  venne  ieri.  ISessie  vi  andi^  dopo  di  me.  Questa  mat- 
tina alle  nove  ci  doveva  essere  un  esame  medico,  per  evi- 
tare uirinchiesta,  clie  sarebl)e  certamente  ])enosa  per  Emilia. 
costretta  a  narrare,  spiegare,  ecc.  a  tanti  estranei,  l'er 
che  (piesta  mattina  sia  arrivata  una  lettera  di  Herbert  Ta.v- 
lor  elle  diceva  che  dopo  tutto  era  meglio  di  avere  un'inchiesta, 

VMMMLXXI.  —  liH-dita.  L'autografo  si  conserva  nel  ]Mu- 
sto  del  Kisorsinieutd  di  Koiiia  (fondo  E.  Xathan).  Xon  ha  in- 
diri/./.o.    La    data    vi    fu    ajijiosta    da    M.    r>iSKs. 
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I  sliall  see  wliat  tliey  liave  done  and,  if  I  ani  in  ti  me, 
1  shall  add  a  few  words  to  tliis  note.  As  you  suppos- 
ed,  [)0()i-  ^'[elltul■i]  died  troni  an  nnsuspected  disease 
of  The  heait:  1  Tliink  so  at  least;  but  1  shall  teli 
yon  the  resnlt  of  The  to-day  exainination.  Ile  snffer- 
ed  froni  acuTe  paius  dui-ing  The  iiighT  :  Tlieii  aT  5 
in  the  nioining,  he  fell  backwards  as  if  shot,  sudden- 
ly.  DocTor  aie  vei-y  far.  miles  off  troni  The  honsc; 
tlieii  Olle.  Dr.  I-'iiic-h.  \\as  (•alle<l  very  late;  ami 
\  |eiiTnri]  liad  heeii  dead  oiie  honr  wheii  he  reaeli(-d. 
The  day  liefori^  he  had  overwalked  himself:  some 
live  or  six  iioiiis.  .Mrs.  IIerl)erT  is  very  aTleiitive 
and  ari'ectionatc  :  oiily.  1  liiiiik  she  is  raTher  pre- 
disj)()sed  To  think  nnfa\  ()nral)ly  of  The  fainily's  feel 
iiijis  towards  I-]|inili('J  whicli  1  regret  for  lOinilic's 
sake.  I  thinl<  \\'[illiani|  onirhl  lo  invite  hci-  to  Jiis 
house    l'or    a    whih'    as    sooii    ;is    il     will     he    possihlc. 


non  lo  so.  X'cdrò  cosa  liaiiiio  l'alto,  e.  se  l'arò  in  tcniiio. 
;i;;.iiiun.ii('iò  ixiclit-  line*'  a  iiucsla  It'tici-a.  ("onic  voi  avt'te 
siipposio.  il  i)o\i'ro  N'cnlnii  mori  per  una  iniin-i'Ncdnla  ina- 
lattia  .(li  i-norc  :  almeno  io  in-nso  cosi:  ma  \i  dirò  il  risul- 
l:ilo  dcll'odifiMio  esame,  l'iilte  dolori  acuii  durante  la  noìle: 
poi.  alle  .">  del  nnitlino.  cadde  riverso  come  fucilato,  all'im- 
provviso. I  dottori  sono  mollo  lontani,  chilometri  dalla 
casa:  poi.  mio.  il  doli,  l'indi,  fu  chiamato  molto  tardi; 
Venturi  era  morto  da  un'  ora  (piando  jiiunse.  Il  uioriio 
prima  aveva  camminato  eccessivamente:  (jualcosa  come 
quattro  o  cinque  ore.  Mrs.  Herbert  è  pieiiii  d'attenzione  ed  af- 
fezionata :  soltanto,  io  credo  che  sia  piuttosto  itredisposla 
a  pensar  male  (U'i  sentimenti  famigliari  verso  Emilia,  il 
che  mi  dispiace  per  Emilia.  Penso  che  William  dovrelil.e 
iuvitarla   a   stare  con    lui  per    un    poco,   ai)penu   sarà    i)ossi- 
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Alici  I  lliiiik  llijit  a  few  woids  lioiii  voli,  il'  llioy 
(lo  noi  (lo  liai'iii  lo  voli  lo  wiitc.  will  (lo  <;(»0(1.  Alone 
as  slu*  leiuains,  aiiy  maik  oC  ancclioii  l'ioni  Uic  l'a- 
iiiily  now,  niay  he  a  precioiis  link  l'or  llic  future. 
N'cnluri  was  yesterday  lookiii^  caini  ad  serene  in 
a  wonderi'nl  way:  alinosi  smiling.  lOmilie  is  a  lillle 
lielped  Ity  the  helief  slie  shai'es  with  me  and  whioh 
he  too  shai-ed.  IJless  yon.  dearest  .Malilda.  I  shall 
wi-ile  aiiaiii.  1  did  noi  wiite  yesleiday,  hecanse  I 
did  not  know  ol'  \\'[illiani],  telejii-ani  iiiilil  bile  and 
I  shrank  t'roni  heiiiji-  the  tirsi  to  s]>eak  ont  the  sad 
news.  l'Emilie  spoke  ol'  yoii  yeslerday.  And  y(m? 
I    l'ear  yon   are  worse   lliaii  ever. 

Vour  loviii»;' 

JOSKPH. 

Tli(^  exaniiiial  ioli  lias  lakeii  place.     Il  Mas  (iii(/iii(i 
jiccforis    in   llie   last   staiie.      Ile  mijilit.   llironi;h  nie- 


bile.  Vj  penso  che  poche  ri.iilic  da  voi,  se  non  vi  fa  male 
lo  scriverle,  le  farebbero  l)ene.  Sola  come  riinaii(>.  ofiiii  di- 
niostra/.ione  di  affetto  da  i)arte  della  fanii.uiia,  in  questo 
nioinento,  i)nò  rappresentare  un  leuanie  i)rezioso  per  il  fn- 
tiu'o.  N'eiituri  ieri  a\'eva  un  as])etto  nieravii;liosainente 
calmo  e  sei'eno  :  nnasi  sori-ideiite.  Kniilia  ("'  aiutata  un 
po'  dalla  fede  elle  divide  con  me.  nella  (piale  anolie  lui 
ci-edeva.  Siate  benedetta.  car;i  Matilde.  \'i  scri\er(-)  di  nuovo. 
N'oli  ho  scritto  ieri.  perch<^  non  lio  saputo  che  tardi  del 
tele.nramma  di  William,  e  mi  ritrassi  dal  cóm])ito  di  darvi 
per  primo  la  triste  notizia,  l'umilia  parlò  di  voi  ieri.  K  voi? 
Temo   che    stiate    i)et;'^io   che    mai. 

Vostro  con  affetto 

(ìirSEPPE. 

L'esame    ha     avuto     luojio.     Era    mu/iii'i    iicctorix    ali"  ul- 
timo  stadio.    Avi-ebbe   potuto,   con    cure   mediche,    vivere    tre 
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(lical  Iielp.  liave  lived  Tliiee  montlis  more  aiid  in 
Udite  i)ains.  Luiigs,  livei-,  eveiythinj;  was  attacked. 
Tliey  woii(lei-ed  at  his  state. 

Emilie  is  mudi  tlie  sanie  as  yesterday.  She  liad 
takeii  iiotliiii»;  silice  tlie  hoiii-.  We  made  lier  take 
a  little  jelly  today.  ^li-s.  ^reniiigtoii  visited  liei*. 
Tlie  fiiiieial  is  takiii^  ])la(e  on  Satiirday,  at  your 
familv's  cemeterv. 


mesi  (li  pili  tra  armci  dolori.  I  polnioiii,  il  fi'uato,  tolto 
eni  attaccato  dal  iiialc.  Si  uH'ravij;liai-ono  delle  sue  condi- 
zioni. 

Kiiiilia  sta  i>ress"a  poco  come  ieri.  .Xon  aveva  uian- 
f;iat<t  nulla  da  allora.  Le  abbiamo  fatto  prendere  un  pò"  di 
^("latina  ofr.iri.  Mrs.  IMerrinuton  è  stata  da  lei.  Il  funerale 
si    far;!    sabato,    alla    tomba    di    famijilia. 


V.M.M.Ml.XXIl. 
A    S.vR-v    Nath.v.n.    a    lAij^ano. 

.     Ilvoiidral.   2S   marzo    [ISC.Ol. 

Amica. 

Ilo  la   vostia   del   24. 

Ieri,  maitedi.  alle  cinque  del  mattino,  è  morto  il 
])overo  X'eiiTuii.  dopo  una  notte  di  dolori  tra  i  quali 
e<ili  clue<leva  mi  \  eleno.  Il  uiorno  ])rinia  stava  benis- 
simo.   Non   posso   or  darvi    particolari,  ma    è   chiaro 

VM.M.MLXXII.  —  Inedita  I/aiitografu  si  conserva  nel  ^lu- 
seo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  K.  Xathan).  A  tergo  di 
osso,    di    pugno   del    Mazzini,   sta    Tindirizzo  :    «  Signora    Sarina.  » 
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rlic  m(»i-i\';i  iVuu  irinlc,  non  sosix'Knfo  (l;i  iikmIìcì,  di 
cuoiv.  I'].uli  cil  l''iiiili;i  ci-.-ino  n  W'imhlciloii,  in  c.-isii 
(1  IIcrlH'il  'Piivlor.  Ali  \i  i-('<-;ii  snl)i(<).  Tionjiì  lOniilia 
collie  polcic  idcnivi;  sostenni;!  in  p;iite  (l:ill;i  fede 
elle  ini  eoinnne  con  me;  m:i  temo  ;iinm;ir!.  La  i-i\edi-ò 
c.Ui^i.  I>a  poNCia  -Matilda  ha  peii^iora  lo  e  temo  s'ac- 
costi airesli'eiiii)  :  leTiio  pnre  (die  ([nesta  nuo\a.  se 
le  uinniic  inipi-o\\  isa  —  e  meiili-"io  stava  per  mandai- 
(pialcnno  (die  inlormasse  le  liiilic,  \\  illiam  ini])in- 
dentenn^nte  lele^i-at'ava  al  marito  —  le  dia  l'iiltimo 
c(d]>o.  (\-ii-olina  ì'  con  daines  e  il  rancinllo  a  Tor([nay. 
Non  ho  Insogno  di  dire  ciò  (di'io  sentii.  lOmilia,  se 
siipei-a  la  Cidsi.  rimane  india  solitndine  deiranima. 
l'essa  ritrae  da  hliijio  poco  conforto  dalla  iami<;]ia  : 
certo  aiitaiionismo,  mal  dissimulato,  al  povero  N'cn- 
tnri.   ha    scemalo  gli  all'etti   re(dpr()(d. 

Non  el»l»i  la  lettera  nella  (piale  .Manr[izio]  mi 
))arla\a  deiredizione.  Le  di  Ini  parole  d'affetto  con- 
tenute india  \()stra  mi  sono  carissime.  Diteglielo, 
(inalilo  alla  proposta  di  recarsi  vicino  a  me,  non  ìt 
da  pensarvi  j»er  ora.  ljas(danio  i)assare  la  ])rimavei-a. 
(^ggi,  il  sno  allontanarsi,  di  ])oco  vantaggio  a  me 
(pianto  al  la\'oro,  nuocerebbe  assai  alle  cose. 

Sta   bene  d(d  (ìi-a\es:   spero  (die  consegnerà. 

Kingraziate  con  nndto  affetto  Xina  e  la  Mamma. 
Odo   con  dolore   (die   la   salute  di   ALiria   sia   incerta. 

I)itt>  a  lMaur[izio]  (die  \'[i(dor]  Ungo  mi  crede 
nemico  della  Francia.  Penso  (die  il  mei^jio  sarebbe 
(di'egli  scrivesse  una  letterina,  (diiedendo  in  nome 
d'un  (Jiormile  re])ubblicano  a  A'[i(dor]  Hugo.  Man- 
derei, e  suppongo  (die  idspoiidereldx^  con   assenso. 

A\r('>  da    Davide  i  cento  fraiudii. 

('er(dier<'»  e  gii  man(ler(")  —  Manr|izi()]  intendo 
—  la   Lcfìmi  a  Curour.   I>eii  inteso,  se  i  miei  volumi 
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c(>iiliim;iss(M<>.  !;i   i-ipnbldiclu'rei,  non  ])ei'n  n('lt"S"  vo- 
IniiK'.   ('i 

Khijii-azùitt'    ì'oTtiino    ^'is(•al•(lini    delle    sue    linee. 
\'()ii-ei  sci-ivei-iili  e  scrivere  su  lui  :  ma  non  ^mìsso  li 
nova  :   tra   i  dolori  morali,  i   tisiei,  i  lavori  su  Koma 
e  sovr'altro,  etc,  et  e,  e  colle  tristi  conseguenze  dello 
scrivere,    non    so   come  fare. 

\'ostro  tutto 

(JlUSKl'PE. 


\  .M.MMLXXlll. 
To  Mah  MIA  r,u;(;s.  Inondi  m. 

[Loiiduii.    Mnrch    :i(Mh.    ISCC].   Friday. 

Deai-esl    .Matilda. 

1    was  nnahle  yesterday   lo  •:(>  to  10[milie].     1    ,uo 
l'o-dav.       1    licai-    llial    slie    was    n:oi-e    luiserable    and 


Vcnerdf. 

( 'arissÌMi;i   Miitildc. 

Noli   mi   ("■  st.-itii  piissibilc  ;iii(l;iic  ieri   (l;i    lOiiiilia.  Ci   \:id<i 
'A.    Mi    si    dice    clic    era    \>ìu    aMiattuta    e    scdiiccrtala    dii' 


(')  Infatti,  l'ottavo  volume  si  conchiudeva  con  gli  scritti 
del    1858.   e   la    lett.    .1/   con'e  di   Curour   era    del    iSoS. 

VM.M.MLXXI  1 1.  —  Inedita.  I/autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Kisorginiento  di  Kcina  (fondo  E.  Nathant.  Non  ha 
indirizzo.  La   data  vi   fu   apposta   da   Ash.  Biggs. 
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uusctlloil  11i;iii  cvci-.  T()-(l;iy  tliiM-e  is,  uiili;i])i)ily. 
Ilic  lioirid  iiKiiU'st,  wliich  thcy  lui^lit  luivc  ;iv()i(l<^(l. 
To  inoriow,  ns  yoii  kiiow.  tlic  l)iiri;il  ;  aiid  1  (li<';i(l 
it  l'or  10[milie].  1  iilmost  w  isli  slic  Wiis  so  ili  jis  to 
he  uiijiblc  to  coiiu'.  Slic  «^oes  lo  Bossie's  aftei'wards. 
I  know  lliat  you  aie  lalliei-  worse.  Ah  me!  Caio- 
line  too  i.s  n inveli.  Love  froin 

yoiii'  devoted 
JosKi'n. 


I  round  l'][niilie]  a  little  more  eoini)ose<l  and 
caini,  owinji  inainly  to  hei-  havinji  siepi  a  few  hoiirs 
last  nij^lit.  The  iminest  was  takin^'  ])lace  i>etween 
tliree  and   tour. 

Bless  vou,  in  a  luinv. 


mai.  Ogjii  vi  è,  sfortniuitiunente,  la  terrihilo  iiK-hiesta,  che 
avrebbero  potuto  evitare.  Domani,  come  sapete,  il  funerale: 
e  lo  temo  per  Emilia.  Quasi  desidero  che  sti;i  cosi  male 
da  non  essere  in  condizione  da  venire.  Dopo  andrà  da  Bes- 
sie.  So  die  state  piuttosto  peggio.  Ahimè  I  Anche  t'aroliiia 
non  sta  bene.  Tanto  affetto  dal 

vostro  devoto 
Gii:sE.pPK. 


Ilo  trovato  Emilia  un  poco  più  composta  e  calma,  so- 
pra tutto  perché  aveva  dormito  (lualche  ora  la  notte  passata. 
L'inchiesta   doveva  aver  luoijo  fra  le  tre  e  le  tjuattro. 

Siate  benedetta,  di  fretta. 
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V.MMMLXXIV. 

TO  jEssiE  White  Mario.  Florence. 

[Ijtmdoii].   March   eveuing    [ 180G]. 

Dear  Bianca, 

On  the  morning  of  the  2Ttli,  at  live  o'  clock,  poor 
Emilie  lost  hei-  husband.  Suddenly  seized  with 
paiiis  at  11  o"  clock  in  the  evening,   [he  was]  dead 

at  live:  alone  with  liei*.     They and  she  is 

at  Herbert  Taylor's.    Wimbledon, did 

not  cali  for  help  before  becaiise walking 


Marzo,  sora. 
Cara   Bianca. 

La  mattina  del  27,  alle  cinque,  la  povera  Kmilia  per- 
dette il  marito.  l're.so  iinprovvisaineute  da  dolori  alle  11 
della  sera,  era  «ià  morto  alle  cimine  :  solo  con  lei.  Essi  .     .     . 

e  lei  sta  da  Herbert  Taylor  a  Wimbledon 

non    chiese   aiuto    prima    perché passeggiava 

su   e   giù   per   la    stanza    e ogni    momento   che 


VMMMLXXIV.    —     IiKHlita.    L'autografo    si    conserva    nel 
Museo    del    Ri-sorgìmeuto    di    Roma.    Non    ha    indirizzo. 

(')   Qui,   e   più   sotto,   v'è  una   lacerazione  della   carta.   Sono 
poste  in   parentesi  quadre  le  parole   che   si  possono   reintegrare. 
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iip   .111(1   down   the  voom   iiiid ii<»w  ;m(l   thcn 

limi  il  \V(»iil<l  1)0  ;t  [  1r;msi('iil  I  spasili.  At  live,  he 
l'eli  hackwaids.  as  il'  sliot.  Slic  i-iislicd  oiit.  A  Doclor 
was  callcd  in;  Uni  (•(ime  \\ii('n  he  iiad  hccii  dead  niid'c 
Ihaii  Olle  lionr.  Tlicrc  was  a  medica!  examinalioii 
yestei-day  and  lliey  proiionnced  iiis  deal  li  Inivin*^ 
]»een  Iroin  iiii</i,i(i  /icctoris.  ile  t'oniid  lieart,  inn_us. 
liver  allacked:  tliey  wondeivd  at  bis  liavir.g 
heeii  so  loiiii'  riiined,  witliont  any  otlier  si.t»ns  thai; 
occasionai  ]>ains.  wliicli  \\(M-e  ]»ron()Uiiced  lo  he  ni  li- 
ra liiic  and  wei-e  lielie\ed  hy  ali  ol'  us  to  he  exaji;ji,ei'al- 
ed.  They  declared  that  witli  ali  isossibie  medicai 
cai-es  he  migliT  ha\e  lived  three  moiiths  more  and 
in  1ei-ril)le  jiaiiis.  Emilie's  hair  has  tnriied  gray. 
I  doii't  kiiow  wliat  liei-  future  lite  will  he:  a  sort 
of  little  stili  visihle  antajioiiism  to  liim  has  dimi- 
nished  in  her  the  trust  and  lovin^'  contidence,  in  the 
taniily:    and    she    will    feel    ahs()ln[tely]    hmely   and 


foss(>  un  iii.-ile  passe^s'ero  Alle  cinqiK'.  cadde  riverso,  ceiiie 
fnlniinato.  I''ssa  corse  fuori.  l-"u  cliiaiuato  un  dottore:  ma 
intesti  arrivò  quando  e.aii  era  fiià  morto  da  pili  d'un'ora. 
Xì  fu  un  consulto  medico  ieri  e  si  decise  clie  la  morte  era 
dovuta  ad  (nu/iini  pcctoi-is.  I  medici  trovarono  il  cuore, 
i  polmoni,  il  fe.tiato  intaccati:  si  mei-a vigliarono  che  fosse 
stato  malato  per  si  liiiiso  tenijio,  senza  altri  indizi  die 
dei  dolori  occasionali,  che  essi  dissero  essere  nevraljiici, 
e  che  noi  tutti  credevamo  esa.nevati.  T)ichiararono  clie 
con  tutte  ìe  possihili  cure  mediche  avrehlx»  potuto  vivere 
ancora  tre  mesi  fra  dolori  atioci.  I  capelli  di  Emilia  sono 
diventati  hijuichi.  Xon  so  i|uale  sarà  la  sua  vita  :  una  specie 
dì  astio  ancora  visibile  contro  di  lui.  ha  diminuito  la  sua 
fiducia  e  il  suo  affetto  per  la   fami.nlia  ;  e  si  sentirà  compie- 
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nseless.  ^leaiiwhile  she  is  [one  momjeiit  absorbed. 
Olle  raoiiieiit  ci-tìhjì;.  [Matilda]  is  veiy  poorly,  gett- 
iiiii  evei-.v  day  \ve[akei]  accoidiiii;  to  me,  a])|)i-oa'-li- 
iiiii  The  end.  [•'"*']  i"^  very  delicate,  ot'teii  iiiiwell. 
Jaii:es  is  iiot  tloiiiisliiuii  and  Caioline'herself  is  not, 
silice  some  (ime,  satisiactoiy.  1  feav  contiinioiisly 
tliat  some  misfortune  takes  place,  and  the  snddeii 
deatli   of   ]K)or   \'[eiituii]    is  a   terrible   waniiiiii'. 

1  tlioiiglit  tlial  yoii  mijilit  wish  to  write  a  few 
words  to  K[milie].  She  will  leave  \Viml)l  [edon]. 
She  iiiay  .u<)  to  ^Viiliam's  house  or  to  her  owii.  l'nt 
yon  may  seiid.  il'  yon  write,  to  me.  to  her  house,  to 
aiiy  hody  in  the  t'amily:  the  letter  will  reach. 

1  cannol  now  write  more  to  yon.  dear. ,  1  .-'.m 
far  l'i-oiii  l»eiiii;  wcll  :  and  1  am  exhaiisted  l»y  a  mass 
of  answer   which    I    mnsT   .iii\e   t<»  letters   from   It;'ly 


tanienle  subì  e  inutile.  Ora,  un  momento  è  assorta,  un  mo- 
mento in  lacrime.  Matilde  sta  molto  male,  secondo  me. 
diventa  o.uni  giorno  pili  debole,  e  si  avvicina  ;'lla  line, 
.loe  è  iiKiltn  delic-ato.  spesso  poco  bene.  .James  non  liorente 
e  ('.irolin.i  stessa,  da  un  po'  di  tempi),  non  è  in  condizioni 
soddisfacenti.  Temo  sempi'f'  che  accada  iinalclie  dis.ur,i/.ia. 
e  l.-i  morte  improvvi.<a  del  povero  Venturi  «"•  un  terribile 
present'inento. 

Ilo  pensato  che  voi  avreste  lìotuto  desiderale  di  sci'i- 
vere  due  parole  a  l'milia.  ]>ascerà  Wimbledon.  l'uò  daisl 
che  vada  da  \Villi;im  o  a  casa  sua.  Ma.  se  scrivete,  potete 
mandare  la  lettera  a  me,  a  casa  sua.  a  chiunque  della  fa- 
miiilia  :   la    lettera   arriverà   a   destinazione. 

Xon  i)osso  ora  scrivervi  [liii  a  Iuiiììo,  caia.  Sono  ben 
lun.yi  dallo  star  bene:  e  sono  esaurito  da  una  (piani ita 
di    risposte   che   devo    dure   a    lettere   dall'  Italia    e   special- 
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;iii(l    cspcciiilly    Ci-oiii    llic    Sonili    wiiicli    sooii    or   lalc 
iiuist    he   tlic   liasis  of  aiiv  scrious  o|»(M-;(t ioii. 
IWcssiii<i  ;iii;I  love  froni. 

your  (Icvolcd    fiiciKl 

.JoSKI'lI. 

I  liMVc  no  nccd  sjivinu  liow  (lem-  yonr  Icfllci-]  ]i;is 
bccn  to  me. 

Exercise  «ili  ]>ossihle  intlucncc  on  onr  jx'ojde  so 
1li;>t  tliey  do  not  Ihrow  new  ]»rogr;iin  new  food  l'ov 
discnssion  wlicip  wc  w;in1  [to]  or^juiize  action.  1 
liave  hecn  ali  tliis  lime  workini;  towards  a  moveinoiit 
in  llu'  Associations,  whicli  begins  to  give  results.  Fov 
(Jod's  salve,  let  tliern  not  int(Mrn]>t  the  work  and 
scherno.  I  want  a  l\e])nl)]ic  as  mnch  as  they  do,  r.nd 
1    feel    1    ani    niarcliinu    towards    it.      Wliat    we   now 


mente   dal    Sud   che  presto  a    tai'di   deve  essere   la   base  per 
qualche  seria   operazione. 

benedizioni    e    affetto    dal 

vostro  devoto  amico 
(UrsfciPPK. 

Non  Ilo  liisoy;no  di  dirvi  (pianto  mi  sia  stata  cara  la 
vostra   lettera. 

Fate  tutto  il  possibile  perché  i  nostri  non  lancino 
nuovo  pro.iiramma,  nuo\i>  fuoco  pi'r  discussioni,  (piando  noi 
vofjliamo  orfianiz/.are  1'  azione.  Sono  stato  tutto  (juesto 
tempo  lavorando  iter  un  moto  nelle  Associazioni,  che  co- 
mincia a  dare  risultati,  l'er  amor  di  Dio,  fate  che  essi  non 
interrompano  il  mio  lavoro  e  il  mio  disegno.  Desidero  una 
I{epiibhli(*a    tanto   (pianto    loro,    e   sento  che    sto   avviandomi 
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waiit  is  tlif  coiunnitiatioii  of  ali  the  Tnscaii  Deiiio- 
ciatic  Sooietes  iiiidei-  one  single  IM-oviiuial  C'om- 
mittee  antliorised  to  get  an  uiiderstandiiig  with  otlier 
l'i-oviiicial  t'onnnittees  so  as  to  elect  a  National  l>i- 
reetion.  Then  tliey  will  niake  progiauinies  and  ali 
tliev  like. 


verso  (li  essa.  (Quello  di  cui  abbiamo  bisojiiio  ora  è  la  riu- 
nione di  tutte  le  Società  Denioeratiehe  toscane  in  un  solo 
Coniifato  rrovinciale  autorizzato  a  prendere  accordi  couii 
altri  ("oniitali  Provinciali,  in  modo  da  creare  una  Direzione 
.N'azionnle.  l'oi  potrainio  fare  i>ro,s;>':iinmi  e  tutto  i|uello  clic 
vojjliono. 

A  (liovAXM  (ìkii.k.n/.o.m.  a    I.ntiano. 

[Londra,    ....    niar/.u    lS(i('>l. 

Caio   amico. 

Alla  tua  del  !>.  lOccoti  jter  ( Jagliai-(Ii,  al  ([naie 
niandei-ai   una  stretta  di   mano  per  me. 

Non  mandare  pei-  la  lenta  via  di  ( Jenna nia  (|iian- 
do  si  tratta  di  c<tsc  come  (pielle  concernenti  Barlet- 
ta,  l'i  che   poi  i-el)l)cro  stam]»arsi. 

blanda,  ti  ])rego,  se  ajtrono  la  sottoscrizione,  le 
dieci  lir(»  ])er  me:   ritirali^  (higli   invii  del   Poiio. 

VMM^ILX.W.  -  liit-dita.  l/autosrafo  si  conserva  nella 
«  Casa    (li   Mazzini.  »   a    Pisa. 

(')  11  1!>  marzo  l.S<M'»  »  una  turlia  di  plebe  fanatiea.  aizzata 
dal  clero  di  lineila  città,  invadeva  la  casa  di  i-erti  Petrncci  e 
Crociolicdiio  per  distruggere  un  tempio  evangelico.  »  \'i  furono 
molti   morti    e   feriti.   Yed.    il   Popohf  d'Hnlia   del   22   marzo  1860. 
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Sin  in  iil:ili(i  Itl.i  o  (IcM":!  liiic;i  il  (l;iii;il-().  ì'  lul- 
l'niio   per   me:    ho    lede   cmmlc   in   te  e   in   cssji. 

K'iiM'Vo     |»lli-('     il     i;i()l-|i;i  le    di     (  "(iltll  |-;^().     .M;iii(l;i     le 
Ictlci-c    (li     \'isc|(tiili  \'('ii()st;i  I     e    r('|t|<>li(.    Sdiio    «mi 
1 ioso. 

Dil-ò  :ill;i  l):)\('|-;i  siiiiiorn  l]lllili;i,  i  li(;i  lUlt  il:i  ili 
llll;i    liollc. 

Il  mio  i-;i(lic;il('  iiiiiii  ioi;ini(Mi1()  <'  liior  di  <mu'- 
slioiic;    iii;i    Ndlciò    co. ne   iiu'iniio   ])()trò. 

. Miriti  ;ill('  Ine  e  mie  niniclie.  Il  In  licordaini  ;i 
.M;iri:i.   ;i    Xiii;i,   ;i    S;iriii;i  e  a    .Mani!  izio  | . 

Tuo   scnipic 

(  inSKl'l'K. 

Mi  duole  ciu'  l*('d('i/oHi  ahltia  citato  ine  lud  suo 
articolo  sn  Xicotei-a,  e  lascialo  credere  ch'io  avessi 
dolore  perché  si  disse  non  mazziniano.  101>lti  doìoie 
pel  tono  di  scusa  e  d"attenna/aoiie  usato  a  mio  ri- 
guardo, l/allusione  i)oi  alle  liti  di  lami^lia  eia  in- 
delicata e  m'iia  dis])iaciuto  assai  il  mio  esser\  i.  anche 
dubbiamente,  nomiuato. 


\\ALALMLXX\1, 


1  Londra npriU'    ISCC,]. 

Amici, 

liiiioro  se  sap])iate  che  mai-tedi  mail  ina  alle  ciu- 
cine,   il    i)o\'ero   nosti-o   amico    \'enliii-i    mori   dopo   al- 

VMM.MLXXVI.  —    luodit.i.   Da   una  rui.ia    pn  s.^o  la  II    ( 'om- 
inissioiie. 
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cune  ore  di  spasimo,  di  quella  che  chiamano  anc/iiia 
pcrtofis.  Era  con  la  moglie  in  AVimbledon  presse» 
certi  amici,  l-lssa  è  in  una  condizione  deplorabile. 
Domani  lo  sei)p('lliscono  a  Higligate.  Ilo  scritto  alla 
signora    Xatlian. 

Vostio 
Gir  SEPPE. 

VMMMLXW  II. 

A   Mariano    Langiew  icz,  à   Loudres. 

[Loiidros,    l''""   .-ivril    iSCiC],   diin.-iiifli»»   soir. 
('liei-    Laiigiewicz. 

La  mort  soudaiuc  iraini.  NCntnri.  et  Tétat  déplo- 
ralile  de  sa  lemme  ni'ont  éi)uisé,  ixMidant  ces  jonrs. 
pliysi(|uement  et  moralement.  -le  vons  iaj»[»elle  (ou- 
tefois  la  continuation  des  l^ettres.  N'ous  leur  unisex 
pai-  ces   longs  délais. 

•le  n'ai  (juMin  exem])laii-e  du-  compt-rendn  dn 
meeting,  (jui  conlient  votre  lettie.  (*)  J"ai  écrit  pnur 
(pron   en   envoie  d'autres. 

.res])cre  vons  no  li-  hieniòt. 

Adieu  : 

voti-e  harassé 
Jos.  Mazzini. 

vMMMLXXVII.  —  Incdit.i.  L'iuitogi-afo  si  conserva  n»>l 
iluseo  del  Kisi)r<;inientn  di  .Milano.  I^a  data  \i  fn  apposta  dal 
Lnngiewiez. 

(')  La  lett.  che  era  stata  inviata  a  Palermo  per  il  comi- 
zio tenuto  colà  il  1!>  marzo  1800.  V<  d.  la  nota  alla  lett, 
VMMML. 
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VMMMLXXN'IIi. 

A  Karl  r.i.iM).  à    Loiulrcs. 

I  Loiidrcs.    l'T   iivriJ    IsCiC)!-    iliiuiiiiclip. 

ciioi-  niiiid, 

.l'ai  été  si  absorbé,  si  frappé  de  Ja  cho.se  elle- 
méme  et  i)ai-  Tétat  moral  de  la  paiivre  Emilie  Ven- 
tui'i,  que  je  ne  vous  ai  pas  écvit.  Mais  je  ne  doute 
pas  que  vous  ne  sachiez  la  moit  presque  subite  — 
niardi  à  fiiiq  heuies  du  matin  —  de  notre  ami  \'en- 
tui'i.  Si  par  has.ird  vous  ne  la  connaissiez  [)as,  je 
vous  donnerai  quelques  détails.  Nous  l'avous  enten-é 
—  saus  prètie  —  liier  à  Highgate.  Emilie  qui  était 
à  AMmbledon  lors  de  la  catastrophe,  est  maintenant 
eliez  Ashui-st.  Elle  ne  peut  encore  voii-  ijersonue; 
mais  quelques  mots  de  vous  ou  de  Madame  Bliud 
lui  seraient  chers. 

Uu  mot  de  vous  sur  la  question  de  la  guerre, 
je  vous  prie. 

On  ne  m'a  envoyé  jusqu'ici  qu'un  seni  exemplaire 
du  eompte-rendu  du  meeting  de  Palerme:  il  com- 
prend  votie  lettre.  J'ai  écrit  pour  qu'on  m'en  envoie 
d'autres.  A'ous  Ta-t-on  envoyé  à  vous? 

Adieu  ;  je  suis  épuisé,  physiquement  et  morale- 
ment. 

A'otre  ami 
Jos.  M.\y.zi.Ni. 

vM.M.MLXXVIir.  —  Piihhl.,  tradotta  in  italiano,  da  G.  B, 
PiiX.NK.  Lettere  di  (I.  Ma.::ziiii  n  K.  Hliiid.  cit..  p.  \1H.  L'au- 
tografi) si  conserva   nel   Er!ti.-<h  Museum. 
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VMMMLXXIX. 

A  Saka  Xatiiax,  a  Lugano. 

[Lmulra].    2    aprile     LlS<U;j. 

Amica, 

CiTcìves  uoii  vuol  (Une  il  (iiiaùio  a  Enrico  senza 
nua  linea  scritta  di  Mrs.  Cli[ambers]  o  del  ('olona, 
('[hambei-s].  Pio  scritto  oggi  a  Mrs.  Cli[ai>iboisJ 
ch*è  a  Caprera.  3Ia  se  credete  di  scrivere  due  linee  al 
Colonnello  ch"è  qui,  glie  le  farò  avere.  ()  meglio,  scri- 
vete Col.  Chambers,  l'ortobello  House.  East  Slieen. 
^[orllake.  S.  W.  near  London.  E  avvertiteci,  se  lo 
fate. 

Ieri  abbiamo  seppellito  il  jjovero  \'ent[uri]  a 
Ilighgate,  cimitero  della  famiglia.  Emilia  è  in  una 
condizione  deplorabile:  sostenuta  nondimeno  «lalbi 
fede  religiosa  che  ha.  È  adesso  non  so  per  iinanto 
da  Ashurst  7.  Prince  of  Wales  Teirace.  Kensing- 
ton. 

Affetto  a  ^faurfizio].  Addio: 

vostro  tulto 

GlUSKPPK. 


VMMMLXXIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  couserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  X'athan).  Xon  ha 
indirizzo. 


Mazzini,  Scrini,  ecc.,  voi.    LXXXII   (Epistolario,  voi.  Li). 
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V.M.MMIA'XX. 

A    l'ii  iri'o    l'.KiriM,   a   (IciiDva. 

|Lnn(lr,-i|,     '1     aprile     llStiCJ. 

Cai'o    IJcllini, 

Xon  iiuiiulai-nii  i  1000  ri-aiiclii  clic  hai  iicc\iil() 
(ia  .Milano.  N'erra  (|ualciiii()  a  rcclaiiiai-li  con  una 
linea  mia. 

Dovresti  a\ei-  i-icevnto  anche  100  li-anchi  du  (ie- 
nova.  Quelli  e  alti-i  che  ti  conseyiuissei-o,  ])oti-ai  u- 
nii-li  al  i)i-inn>  invio  ])ei-  ine. 

Tuo  sempi-e 

GlITSEPPE. 

V.MM.MLXXXl. 

A  Fkdkkico  ^A^r^A^'ELLA,  a   (Jciuiva. 

Ilvdiulfa  I.     2     aprile     [iSOt;]. 

Cai'o  Federico. 

Per  l'are  delle  Associazioni  un  esercito,  per  nio- 
dilicariu^  il  moto,  non  v"è  che  una  via:  (piella  che 
ho  indic;;ta  nelT  ultima  mia  lettera,  e  eh'  è  in  via 
d'esecuzione  nelle  Romagne  e  nelle  Marche,   i} ) 

vMM^IIjXXX.  —  Inedita.  Ij'atitosrafo  ^\  coii.serva  nel- 
ristitiit(i   Mazziiiiaiio  di  Genova.   Non   ha    indirizzo. 

V.MMMLXXXI.  —  rnhhl.  da  (}.  ^[az/.ati.ntt,  Lettere 
(li  (1 .  Mazzini  a  F.  ('(iiiiikiik  Ila  (nella  h'iri.sta  (l'Italia  del 
S'ingno  1!)().")),  L'autografo  si  conserva  nell"  Istituto  Mazziniano 
di  Genova. 

(')    (Juella    indicata    in    nota    alla    lett.    ViMMJIL. 
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().Uiii  };!  alide  'Aouiì  unisca  le  sue  Associazioiìi  de- 
moci-aticlie  pe.i-  reiezione  (runa  coiuniissione  cenliale 
])i-()\  incinle  eli.'  le  rapiìresenti. 

Le  (|na1Ti-o.  iiuiiiie  o  sei  coniniissioiii  ])i-()\inciali 
(•entrali  s'intendi'no  per  ])r()]>aiiare  mia  Direzione 
Nazionale. 

Il  Xord.  LiiiUiia,  Lombardia,  Tienioiite.  dovrei) 
heio  ora  occujtarsi  di  (piesto  attivamente.  Nelle  Mar- 
che e  Roniaiiiie  si  è  in  \  la.  S|,ei-o  la  ranno  lo  stesso 
nel    Mezzotiiorno. 

La  i)r(>j)osta  d"  nn  riouiainma  da  sot  loniet  lersi 
a  tutte  le  Associazioni  escila  in  Fii-enze  par  l'alta 
apj)ost:i  pei-  tirare  in  Innuo  la  cosa,  presentare  di- 
scussioni e  ciarle  senza  liii''.  l'i  l'el  jn-inio  stadio,  il 
proiiramma  esiste  da  mi  pezzo:  \'enezia  —  Koma  — 
l'atto  N'azionale.  Sotto  (piello,  le  Società  d'una  zona 
possono  miiricarsi  (piando  le  zone  a\i-anno  fatto  eleii- 
iicic  la  l)ii-ezi(»ne  Nazionale,  l^ssa  ]>otrà  <lar(^  nn 
rro.uranmia  pili  |)art  icolarciiiiiato  :  ojini  è  ]trenia 
turo,  l'rge  —  di  Iroiite  alla  situazione  intei-na  etl 
estera  —  organizzare  rapidamente  il  concentra- 
mento. 

l'er  me  è  Tmiica  via  ]»ratica.  e  l'unica  che  so- 
sterrò. 

.Mc^dita  :  se  dissenti,  ])azieiiza  :  se  consenti.  ac<-et- 
tala    pulililicameiite   e  sostienla    nel    Dorcìc.    ('-') 

!•;   una    fatalità,   che  (piando    imprendo  un   la\(iro. 


CI    Vcd.    l.-i    n<.t;i    .-illn    leti.    vMMMI. XXXIX. 

(-')  .\('l  lioiric  <li  I  7  nprilc.  si  lci;j;c\a  il  seguoiite  tra- 
tilcttii  iH'll;i  nil)rica  iut  it^lata  :  h'iristd  iHiiliiii:  «  Noi  facciaiu 
plauso  al  maiiife.sto  delle  Società  riunite  di  ililaiio,  Brescia, 
l'avia.  Parma  e  Faenza....  eoi  quale  s'invitano  le  Associazioni 
deniiM'i-at ielle  d'Italia  a   volersi   rannodare  ad   nn  centro  cuniuue. 
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(>  s1;i  per  ri('s<-ii-(\  scnppi  Iikm-ì  un  jnccolo  cciili'o 
iiii|)i(»\  \  is;il(i  con  nn.i  pi-oposi.i,  ••(•(ne  se  il  IciTcno 
l'osse  verdine  e  null:i  l'osse  l'nllo.  Le  Associazioni 
coniinci;uio    ad    ascollai-nii.    l'ei-clié    non    coni  iniiai'c? 

Col  volo  e  colla  cai-altina.  l'Mi-enze  non  ha  l'alto 
alti-o  che  s\iare  dall'azione,  e  pro]>one  uno  scopo 
(T  apostolato  ini])ossil)ile,  se  ])iinia  l'azione  non  dà 
r  op])ortiinità   di   collisione   tra    iiacse  e  (loverno.    (') 

Panni  che  do\  resti  coyji  amici:  1",  esprimere  con 
insistenza  (pieste  idee  snl  Porcrr;  i'",  ],Ten(ler('  l'ini- 
ziativa d'una  ])ro]»osta  i)er  laccojilicre  delcj^ati  delle 
Associazioni  democratiche  liguri,  lombarde,  piemon- 
tesi, onde  eleggere  una  Tommissione  incaricata  d'in- 
tendersi colle  Associazioni  unite  Komagnole,  ^larehe- 
giane  e  altre  per  ])rocedere  con  esse  al  secondo 
stadio,  scelta  d'una  Direzione. 

Ben  inteso,  (piando  indirizzandomi  a  un  Tentro, 
])otrò  imlirizzainii  a  tutti,  suggerirò  privatamente 
(jnanto  al  luogo  e  ai  mend)ri  della  Direzione  Nazio- 
nale. 

(^uei  d'Alessandria  non  i)oss()no  a])j)urar-e  la  cosa, 
fuorché  chiedendo  a  me.  Se  lo  faranno,  sai  che  non 
dirò  cosa  se  non  tale  da  soddisfarti. 

Come  vuoi  cli'io  canni  lo  stile  di  (Jiarrizzo?  È  un 


sulla  base  del  i>ri)i;raiuiiia  di  -Mazzini,  da  noi  dianzi  pubblicato. 
cioè:  Vcne::iii.  Noma,  l'alio  ^azUtnnìe  —  lAherià.  Asfsociazione. 
Saiipianio  che  molto  Società  già  fecero  adesione  a  (juel  progetto 
e  iidUiinaronn  i  loro  rappresentanti  ;  speriamo  che  le  altre 
seguiranno    il    patriottico    esempio.  » 

{')  l'no  degli  argomenti  che  si  sarebberci  dovuti  discutere 
nell'assemblea  che  la  ("nmmissioue  del  ('omizio  pojiolare  di 
Firenze  a\ev;i  indetto  per  il  22  .-iprile  iSCiU.  indicati  nel  mani- 
festo del  .'il  marzo  precedente,  era  ipndlo  riguardante  i  «di- 
ritti   fondamentali    del    voto    e    deirarmamento    popolare.  » 
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hnoii   (lia\<)lo  e  ili  buone  iiiTeuzioui  :   ni;i   die  scrive 
in  un  mo(l(,'  strano. 

Tengo  no'^a.  jìer  una   linea,  del   l'olili  Calabrese. 

Tuo  sempre 

(JlUSEl'I'E. 

Mi  scrivono  ora  da  Milano  die  s'occupano  già 
attivamente  del  coneen  tra  mento  di  cui  parb».  (M  Do- 
vreste scri\ere  subilo  a  r>i-usco  e  offrire  d'intenilervi. 


WMMMLXXXll. 

A   l'AisTiNo   Rossi,  a   Brescia. 

[Lon.lra],    2    aprii.-     llMjC)]. 

Signore. 

\'ogliate  leggei-e  bi   circobire  che  unisco. 
Ho  te<U'.  tra  le  città  d'Italia,  in  l'rescia. 
E   ilo   felle,   tra    i   rnigliiM-i   cittadini,   in   voi. 

Fratello  vostro 
(Uts.   ^r.v/zixi. 


(')  l'cr  l'unificaziiiiic  delle  Associazioni  Deiiiocraticho  ita- 
liane era  stato  piil)l)l.  a  Milano  il  2  aprile  1S(J()  una  circolaro 
che  recava  le  firme  di  E.  Bezzi  e  di  (ì.  ^larcora  por  la  Su- 
cietà  Democratica  ()i)eraia  ili  .Milano,  di  P.  Rosati  per  la  Fra- 
tellanza Democratica  di  l'a\ia.  di  T.  Liver;ini  per  la  Società 
del  Progresso  di  Faenz:!.  dell'avv.  Mazzadi  jier  l'Associazione 
Denio(-ratica    di    Parma    e    di    A.    FriKcrio    per    la    Società    Demo- 

(segtie  nota  a  pag.  54) 

VMMMLXXXII.  —  Inedita.  I/autofjrafo  si  conserva  nella 
Biblioteca  Queriniana  di  Brescia  A  tergo  di  esso,  di  i>ugno  del 
Mazzini,    sta    l'indirizzo  :    «  Signcn-e    Faustino    Rossi,    Brescia.  » 
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V.M.M.MI.XXXIII. 

1(1     .Ma  111. HA     r.i(.(,s.      Tiiiilprid.:;*'     NN'i'lU'S. 

ir.ou.luii.    Aprii    liiul,     ISCCI.     M.iiidny. 
Dc.livsl     .\l;itil<l;i. 

1    \\;is  yestcì-day  al    W'iliiain's.     I   sliall  sec  l'][iiii- 
[icl   auaiii  lliis  eveiiiuu  inid  as  ol'leii  as  1   caii.     Slie 


Lunedi'. 
Cnrissiiiia    .Matilde. 

Sono  stato   it'i-i  da   William.    N'rdrò  iiiicora   Kiuilia  qiu'sta 
>vv:\    (^    il    1)111    spesso    iiossiliilc.    È    molto   pili    traiiquilla    di 


cratica  di  l'rcscia.  lu  "quella  circolare  si  avvertiva:  «Tutte  le 
Associazioni  Deinocratielie  che  accettailo  il  lìrojjraninia  e  le 
h.-isi  (li  unificazione  proposti  da  (i.  Mazzini  alla  riunione  di 
l'alerniii  del  1!)  marzo  scorso,  sono  invitate  a  convenire.  i)er 
mezzo  di  speciali  rappresentanti  o  delegati  con  jiieni  poteri, 
a  una  adunanza  privata  che  si  terrà  in  l'.trma  il  20  aprile 
iSCiti.  „  ^'ed.  yj'uìtù  liiiliinid  (li  Milano,  dei  2-.">  aprile  ISGG. 
Anche  il  Do  rei  e  del  14  aprile  1S(>(')  publjlic('i  (piella  circolare, 
aus'urando  che  ((  tu'te  le  Associazioni  democratiche  »  vi  avreb- 
bero   fatta     «  pronta    adesione.  » 

VMMMLXXXIII.  —  Inedita.  I/autoRrafo  si  conser\ .,  nel 
■Museo  del  IlisorgimeiUo  di  Koma  (fondo  E.  ,\athan).  Xon  ha 
indirizzo.  La  data  vi  fu  apposta  da  Ash.  Biggs. 
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is  far  more  composed  than  I  expected  ;  but  theie  will 
be  (loubtless  alternatives  of  agonies  of  grief.  She 
likes  sympathiziiig  people  to  speak  abont  him.  The 
going  back  to  ber  house,  alone,  will  be  to  ber  uiuit- 
terably  sad.  And  slie  b)iigs  for  it  as  one  who  is 
fascinated  1)T  ber  own  giief  and  wants  to  be  ab)ne 
witli  it.  I  understand  tliat  t'nlly;  and  felt  it  when 
my  inother  died.  I  did  not  see  anybody  for  three 
or  tour  days.  But  once  havino  consented  to  be  witli 
])eople,  T  think  it  is  better  she  goes  on  witb  them 
a  little  "while  more.  Faith  in  immortality  ami  in 
ideas  of  mine  has  certa inly  been  the  ])iincipal  soiucc 
of  strength  to  ber. 

The  loneliness  of  ibc  future  will  ^)v  drcadlully 
felt.  Love  ex])ressed  by  meniltcìs  of  ber  laiiiily  and 
a  very  few  others — and  some  source  of  activi'^y,  some 
aim  to  be  fonnd  out  for  lier  in  alt  or  national  causes, 
will  be  the  only  conijtaial  ixc  i-enicdy. 


(liu'llo  che  mi  sarei  aspettato:  ma  avrà  senza  dubbio  dellc^ 
alternative  di  dolore  tremendo.  Le  piace  che  gente  ehe  le 
vuol  bene  le  parli  di  lui.  Tornare  a  casa  sua,  sola,  saril 
indicibilmente  triste.  E  lei  lo  desidera  come  una  che  è  af- 
fascinata dal  suo  stesso  dolore  e  vuole  starvi  sola.  Io  lo 
capisco  benissimo;  e  l'ho  provato  (|uando  mori  mia  madre. 
Non  vidi  nessuno  per  tre  o  (|uattro  giorni.  Ma  una  volta 
che  ha  consentito  a  stare  con  la  gente,  penso  che  sia 
meglio  che  vi  stia  ancora  per  un  po'.  I,a  fede  nell'immorta- 
lità ed  in  eerte  idee  mie,  sono  state  la  sorgente  principale 
della  sua  forza. 

La  solitudine  nel  futuro  sarà  sentita  terribilmente  da 
lei.  Il  solo  rimedio  possibile  saranno  l'affetto  tributato  dal 
parenti  e  da  i^ochissimi  altri  —  e  (|ualche  sorgente  di  at- 
tività, qualche  fine  che  trovi  in  arte  o  nelle  cause  nazio- 
nali. 


od  KPISrOJ.AHlO.  [LSdC.  ( 

Vesterday,  slic  Inul  Mis.  JIoopci- :  i-athei-  allected 
and  uiisa1isracl()i-.y,  spcakiiij;  ol'  licr  revciciico  tor 
liei-  tdlciits  aiul  so  oii.  (Jiioij^iiia  Hafli  wt'iit  lo  liei-, 
bill   did   iiot   set'  ber, 

Mrs.  H  [t'i-l)cMi]  Taylor  lias  l)een  reali;/  jìeifect 
witli  luM-  tlii-ougli  ali  tliis. 

Caioliue  disbelievos,  at  the  bottoni  ol'  ìwv  heart, 
in  liei-  inriueiice  tor  good  oii  Emilie.  1  do  not.  Biit 
you  niay  depend  on  that  feeling  having,  be.sides  the 
otlser  causes,  helped  to  keep  ber  at  Torquay. 

1  lelt,  after  the  burlai,  the  necessity  of  going 
away.  I  was  deeidedly  unsettled.  Besides  E[milic] 
was  there.  I  could  not,  as  1  wished,  bave  ;v  long 
conveisation  witli  Mr.  J>iggs.  I  told  bini  to  teli  you 
what  you  already  know,  that  I  shall  ahvays  be,  any 
day,  at  your  bidding.  Oh,  bow  1  M'ish  for  the  perma- 
iienTly  .soft  weatherl    And  bow  1  regret  your  having 


Ieri  iuulò  (la  lei  Mrs.  Hooper  :  piuttosto  affettata  e  in- 
soddisfacente, col  parlare  della  sua  devozione  per  il  suo 
tdìciifo  e  cosi  via.  (Jiorjiina  Satfi  vi  andò,  ma  non  la  vide. 

Mrs.  Herbert  Taylor  è  stata  veramente  niaravigliosa  in 
tutto  questo. 

Carolina,  nel  fondo  del  cuore,  non  crede  a  una  sua 
intiuen/.a  su  Emilia.  Io  credo  il  contrario.  Ma  voi  potete 
ritenere  che  questo  sentimento,  oltre  al  resto,  l'ha  consi- 
gliata  a    rimanere  a   Torquay. 

Ilo  sentito  dopo  il  funerale  il  bisogno  di  andarmene. 
Non  mi  sentivo  assolutamente  bene.  Inoltre,  v'era  Emilia. 
Non  avrei  potuto,  come  avrei  desiderato,  fare  una  lunga 
conversazione  con  Mr.  P.iggs.  Gli  ho  detto  di  dirvi  (luello 
che  voi  già  sapete,  che  sarò  sempre,  qualsiasi  giorno,  ai 
vostri  ordini.  Oh,  quanto  desidero  un  tempo  stabilmente 
niitcl    R  (pianto  mi  dispiace  che  voi  non  abbiate  fatto  uno 
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not  made  aii  effort  aii<l  ^oiu'  somewhere  else  befoie 
the  wiuterl 

Bless  you,  <leai-  oiie:  1  sliall  ah\ays  Teli  you 
sltoiild  anythinii'  liai)pen  that  yen  onglit  or  would 
]ike  to  kiioAV. 

P^ver 

loviii^' 

Joseph. 


sforzo  e  lum  siate  Mudata  in  iinalclu'  altro  luo.Ud  prima  del 
l'inverno  I 

Siate  benedetta,  cara  :  vi  dirò  sempre  (|iialsiasi  cosa 
che  accada  e  die  voi  dobbiate  o  desideriate  di  sapere. 

Sempre  con  affetto 

OlT-SEPI'E. 


\MM.M1.XXX1\'. 
A  Makia.no   LAMiiEwirz,  à   I>oudres. 

[Lniidrcs.   .'{   avril    1S(!(')],    ni.ii-di. 

riier    Laiiuiewic/-, 

l*[eter]  Tayloi-  est  au  loml  de  la  [)i()\  ilice.  Il 
revieiit  diniaiielie  et  je  lui  pallerai.  -Te  i>eiise  (\\ì"\\ 
y  a  là  (luelques  eliose  comme  1>  livres  ;  et  Z.  les  aura. 

VMMMLXXXIV.  —  Inedita.  L'autof^rafo  si  conserva  nel 
Mu.seo  del  Iiisoi->;imento  di  Milano.  La  data  vi  fu  appo.sta  dal 
Langiewicz, 
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Aiiisi  ce  sci'ii  lini,  ('"est  iiiiil  (|ii('  (l'ii\()ir  l'oiidr  mi 
•  louiiuil  sur  la  stilli'  i-cssoufcc  (rnii  |)('ti1  I'oimI  (]n"iiii 
auiail    iii(''iii('   ]»u    r('riis(>i'. 

A  iiioiiis  (le  cas  cxl  i-aoidiiiaii-c,  \ons  ólcs  si'ir  de 
me  li-()ii\(M-  cliaciuc  joiii-  ciilic  (|uali<'  ci  ciiKi  ci  sur 
(le  me    laiic  lonjoui's  plaisir  cu   \-ciiaiit. 

N'olrc   ami 

JoSKl'II. 


yynniLXXxx. 

To    Matilda    r,Ui(;s.    London. 

ILoiuluii.     Api-il     C.lli.     ISCCI.    Frid.-iy. 

Dcai-cst    .Matilda. 

After  a  rathci-  iiiu-ointortaltle  day — foi-  after  the 
iiioi-ninii.  -loe  liad  .uirowii  rather  worse — loc  a]»i)eai-s 
t(»-day,  to  he  decidedly  bettor:  head,  piilse  and  conuli 
heiiii;'  so.  Caroline  is  over-tired,  very  bnsv  stili  and 


Vonerdf. 
<  "nrissiiiiM    ;\I;ifi!dc, 

I  >oi)o  una  .uiornata  piiUtosto  brulla  —  piTclié  dopo  In 
mattinata.  .Toe  era  stato  piuttosto  pe.niiio  —  -lot  oti'.ni  sembra 
elle  stia  decisamente  niej;lio  :  eoine  testa,  polso  e  tosse.  Ca- 
rolina è  stanehissima,  ancora  molto  occupata  e  ha  V  inten- 

VMMMLXXXV.  —  Ineditn.  L'autosrafo  si  ((.iiseM-v.-i  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xatliaii).  Non  li;i 
indirizzo.    La    data    vi    fu    aiiposta    da    Ash.    Bisgs. 
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intendine  to  write  to  yon  to-iuori-o\v.  t^o.  T  hnsteii 
to  give  you  tliese  news.  1  ho])^  Tliey  will  contimu'. 
Joe  feel.s  himself  l)ettei-  ;iii(l  his  couiiTcìiniire  is  cloni' 
and  i)i-omising. 

•James  comes  home  oiily  tliis  e\eniii.a. 

How  aie  yon?     I   lioi)e  that   ("aioline  or  Aslnnst 
oi-  youi-self  will   teli  me  soon. 

T  ani  feverisli  and  hrokeii  in  ali   joiiits  .iiid  sincws 
hy  a   cold   vliicli  lias  coiim'  oh   ine   1   doii't    kiiow  liow. 

Kvei- 

yonr   loxiiii;' 
.losF.ni. 

riease,  ask   Caioliiii'  to  seiid    ilie  eiiclosed   to  l!r,! 
])ost  for  me. 


zidiK'  (li  sci'ivcrvi  (loiiijiui.  l'ci^cii").  mi  nfì'i-cttct  a  dai-vi 
«liu'stc  notizie.  J^pei-o  clu'  coiitiiuiiiui  cosi,  .toc  slfsso  si  sciilc 
iiicuiio   e    il    suo   asi)ctto  e   IfaiLiniJlo  e  iii'oiiicliciilc. 

•laincs   torna   a   casa   solo  onesta   so-a. 

("ouic  state?  Spero  eli»-  Carolina  o  .\sliurst  o  mk  stessa 
me  ne  direte  presto. 

Sono  fel>liricitante  e  mi  sento  tutte  li-  ?iiunlui-e  e  i  i<'ii- 
(lini  rolli  per  un  ralli'eddoi-c  clic  mi  è  piomliato  addosso 
non   so  come. 

Sempre   con   alTetto 

vostro 

fJiTSEPPK. 


•  'liicdfie.   jìci-   favole,    a    <":irolina    di    farmi   impostale   la 
acclusa. 


(iO  Kl'ISTOI.AKKt.  I  ISC.C,  ( 

V.M.M.MLXX.WI. 

AI)    10.    I5i:/./i.    C.    .M\i:((iKA.    fcc,    :i    MihiiKi. 

lL(Mi(lr;i  1.    S    aprile    llSdC,  |. 

ImmK'IIì. 

\'()i  colpite  nel  scjiiio.  IOiiIimIc,  dojto  ciiuinc  ;inni 
(li  i»i-()t('st('  e  ]):ii'ol('  inutili,  siilhi  \  i;i  ciic  \i  ^ni<la 
iiirnzioiic.  I  '  )  IM-()S(^<;iiit(>  o  non  \i  insciatc  sNÌarc  da 
(•()s;i   alcuna. 

Dite  a  (|ii('i  clic  ti-ovcrctc,  il  2*.),  i-accolti  clic  il 
liiandc.  runico  i)as.so  da  t'aisi  è  (iiiello  del  eonceii- 
t lamento  di  tnlte  le  Associazioni  sotto  una  Dire- 
zione Nazionale.  A  (piesto  esclusivamente  pensino. 
Tutto   il    i-eslo   velia    dopo. 

Dite  che  respiii<ian()  oj^ni  nuova  discussione  di 
])i-o^rammi.  Il  jìio^iamma  che  avete  adottalo  è  pili 
che  sufficiente  all' ordinamento.  Compito  1"  ordina- 
■meuto,  la,  Direzione  Centrale  i)otrà  discuterne  i  par- 
ticolari e  le  conseguenze. 

Oiiii'i,  ojiiii  pro|)osta  di  nuovi  |)r<)urammi  semina 
dissohiuK^nto  e  aiiiiiornamento  indetinito.  Figuratevi 
;>()()  o  400  società  chiamate  a  discutere  il  ])ro<'ramma 
di  Firenze,  a   rimandarlo  con  note,  etcì 

Il  da  t'arsi  il  l'I)  è  (|uesjo:  Le  Società  i-a])]>re- 
s(Mi1ate.   accettato    il    pi-oiiiamnia  :    Libertà,   Associa- 

VMMMLXXXVI.  —  PuhI.I.  (la  fi.  I.oc.vtkli.i-:Mii.ksi,  op. 
cit.,  p.  2T<(.  (Questa  lett.  era  evidentemente  indii-izzata  a  coloro 
che  a\  reliliero  rappresentata  nell'adunanza  di  Parma  del  20  apri- 
le   l'Associazione    Iteiiiocralica    niijanese. 

(')  Con  la  circolare  del  2  aprile  ISCC.  Ved.  la  n<.ta  alla 
lett.    vMMMLXXXr. 
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zioiie.  —  Venezia,  Roma,  Patto  Nazionale,  e  ferme 
nel  disegno  di  concentianKnito  in  una  direzione  Na- 
zionale, ie<ligan()  e  mandino  un  Indirizzo  alle  As- 
sociazioni meridionali-continentali  —  le  sole  che  non 
s'  occupino  fiin)i-a  di  (piesto  —  in\  itamlole,  scon- 
.uiurandole  a  concentrarsi  tutte  in  un  Comitato 
Trovinciale  Centrale,  tanto  da  ])()ter  poi  s})edir  de- 
legati che  in  nome  di  tutte  s'intendano  coi  Delegati 
dell'altre  zone:  mandino  indirizzo  d'incoraggiamento 
alle  Associazioni  Siciliane  che  già  s'occupano  del 
lavoro:  invitino  le  Associazioni  delle  Mai-che  già 
concentiate  in  Ancona,  a  concentrarsi  colle  Koma- 
gnole.  rapi»rescntate  in  Faenza  :  e  invitino  le  Associa- 
zioni Toscjiiie  a  concentrars:!'  tutte  in  Firenze;  le 
Associazioni  Liguri  e  l'iemontesi  e  Sjude  a  concen- 
trarsi in  Milano,  l'i  A))pena  ipu'ste  zone  saranno  t'or- 
mate, una  seconda  i-innione  di  Delegati  nominerà  la 
Direzione  Nazionale  e  sottoporla  all'accettazione 
delle  Società  mi  termine  al  laxoro:  la  Direzione  Na- 
zionale, (piand'anche  eletta  da  un  numero  di  Società, 
non  da  tutte,  trascinerà  i)oi  coi  suoi  atti  l'altre  a 
una   a   una. 

(Questo  è  r  essenziale.  La  riunione  iiittaifo  jx)- 
trchbe  e,  sccoinlo  me,  dovrelthe  cacciare  innanzi  e 
])roporrt'  con   un    Indii-izzo  alla   firma   «Icgli   Italiani. 


(')  In  inr.-Hlun.-iny.M  tcmita  (I;iirAss()(-i;iziuiif  (Icniucmtica 
in  Milano  1'  11  aprile  ISiUl  fu  deliberato  u  di  astenersi  dal 
prender  jìarte  all'adunanza  del  22  aprile  in  Firenze  e  di  rin- 
novare i  suoi  eceitamenii  a  tutte  le  As.sociazioui  democratiche 
in  Italia,  affinché  s"  attengano  all'invito  delle  Associazioni  di 
Brescia.  Parma,  l'avia.  Faenza  e  Milano  i)er  l'adunanza  che 
si  terrà  in  Parma  il  29  aprile.  »  Tra  gli  altri,  firmarono  (juella 
deliberazione  E.  Bezzi  e  G.  Marcora.  Ved.  Vlnità  HuìUina 
di    Milano,   del    V.\  aprile   IStiO. 


(;•_'  KPI8T0LAIU(I,  flS()(>| 

ri  iidiiizzd  alla  Cainci-a  i>('i-  la  (iiUM-ra  iiiiiiicdiala. 
senza  calcdlo  o  spcfaii/.a  su  ('aiiii'i-a  e  (  !()\  ciiio,  ma 
(■((UIC  iiK'Z/.o  (li  iiiaiiilcsla/aonc  del  desiderio  del  paese. 
I>i  (lueslo  N.'drele;  ma  pensale  seriamente  eiie  il 
■mezzo  milione  di  liiine  cliiedenti  ^iien-a  sci-edile 
i-ebhe.  col  lilintu,  la  Camei-a  e  sconteiittM-ebhe  il 
paese  I  lascnrato.  come  sai-i'lilte,  dal  (ìoNcrno  ])iiì  die 
non    ciiKpie   anni    di    |»oleiiiica. 

l'^ra  me  e  \<)i  \i  dico  clic  l)iso<iiia  ])i-(Mlis])()vi-e  yli 
animi  a  che  la  Dii-ezioiie  Nazionale  sia  costilnila 
in  Milano.  A  (piesto  lavorerò  io:  voi  non  jiotete  la- 
\()rai\i  alTaperto  ])er  non  ess(M-e  male  intcr])i-cta(  i  ; 
ma  do\'ete  la\()rar\i  l'acciidov  i  vedere  a11i\issimi  e 
insinnamlo  clic  l'impresa  N'enela  dovendo  essere 
prohahilmeiile  la  ]triina.  la  Direzion.'  non  (|o\rel>l)e 
essere   loiilana    da    quella    lerra. 

Addio:  \ostro,  liacco  di  corpo  ma  l'ermo  iiell"  a- 
nìmo, 

(JnsElM'K. 


\'.M.M.\1LXXX\'11. 

A     I{(lSAl;i(l    r.ACNASCO.    ;l     l'illcniio. 

I  I,oliilr;l  |.     S    ;iprilc     I  ISCCI. 

Caro   l'>a,i;iiasco. 

Ilo  la  \()slra  del  •"!.  A  (piesl'ora  siete  rassicurato 
delle    vostre. 

(na  parola  appena,  ]>erclié  scrissi  T  essenziale 
pel    lavoro   due   giorni   addietro.    Non   ]H'nsate  a   con- 

VMMMLXXXVII.  -  liicdil.i.  L";iu(u.-;rnt'<p  si  ((Hiscrv:!  nel 
Mus((>  del  Risnr^iinciitii  di  IJnm;i  (tdiidn  IO.  .\;i  tli.-iii  ).  Xoii  li;i 
iiidirizy.o. 


I 
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vertire  in  Direzione  Xazionale  delle  Associazioni  il 
Centro  di  Firenze.  Non  posso  estendermi  in  ragioni 
ora;  ma  lili  individui  comi)onenti  quel  Centro  iioii 
sono  al  caso.  L'impresa.  Veneta  e  altre  ragioni  sug- 
gerirebbero invece  Milano  per  sede  della  Direzione: 
e  là  i  giovani  che  potrebbero  comporre  la  Direzione 
sarel)l)ero  buoni  davvero;  e  io  sarei  in  grado  d'ispi- 
rarli sollecitamente.  Del  resto,  i)arlare  di  indivi- 
dui è  cosa  prematura.  Ciò  che  importa  ora  è  che 
VArrcìiirc  si  ponga  in  contatto  colla  Commissione 
^lilanese  della  quale  avrete  veduto  l' appello  sul- 
Yl^nità  —  die  cerchi  concentrare  quante  pili  Asso- 
ciazioni Siciliane  è  possiI)ile  in  una  Commissione 
Provinciale  Centrale,  tanto  da  ])oter  poi  intendersi 
in  nome  di  tutte  colla  Commissione  Milanese,  colla 
Komagnola  ch'è  in  Faenza,  colla  Marchegiana  ch'è 
in  Ancona  e  colla  Toscana,  per  nominare  di  concerto 
la  Direzione  Xazionale  —  e  che  spi-oni  le  Associa- 
zioni   \;i])()letane  a    far  lo   stesso. 

Siamo  intesi  (pianto  all'eleun'iito  l.o])r|esti].  D*^ 
Nobili  e  C.  Non  potrò  mai  inter])i-<  l;n-\  i  male.  Se  non 
<-lie  in  (|ueirelemento  sono  alcnni  n.oniiiìi  d'iinclli- 
geiiza  ;  e  giova  che  io  li  tenga  non  osi  ili  ;•  ]»roposte 
mie  nel  futuro.  A  me  basta  di'-  s'cvili  da  ]>ai-fe  no- 
stra ogni  guerra  aperta  —  «li»'  non  interpretiate 
male  me,  se  io  non  rispondo  di  tempo  in  i('ni[to  mia 
linea  alle  loro  lettere  —  e  che  se  mai  \('n isserò  a  con- 
tatto non  siano  i-espinti.  Il  mio  laxoro  attivo  è  del 
lesto  tatto  con  noì.  coW'A  rri  :! ii  <■  e  colla    I''alanu<'. 

Addio   ])ei-  ora:   son    mezzo   mollo   dallo   scrivere. 


A'ostro 
(in  st:iMM:. 


Inilii-izzi.  tanto  da  alternai-e 


VA  Kri.sifUyAUio.  L1'^<>''I 


NM.M.MLXX.W  I  I  i. 

A    (ilAMliATTlSTA    L'LMCO.    il    FiruUZl". 

ILoiHlraJ,     11     .■iprih"     [ISCCJ. 
Fl-;ltc'll(>, 

Due  parole  ai)])iMi:i  :  sci-hei-e,  come  p;u-lar  luii- 
.naniente,  mi  dà  doloii  allo  sloinaco. 

Da  molti  e  molli  hk^sì  lavoi-o  oslinalamenle  al 
(•oiicciitramenTf)  di  tuli;'  lo  Associazioni  Democra- 
1  ielle  sotto  una  Direzione   X:izionaìt'. 

È  il  [)as.s()  urgente  e  vitale  da  l'arsi:  se  ha  luogo 
senza  ostacoli,  abbiamo  un  esercito:  se  il  (loverno 
im]»aui-ito  discioglie  o  viola  londamentalmente  la  li- 
brila, abbiamo  una  oi)i)oi-tuiiit;ì.  E  l'urgenza  è  \  isi- 
bile  :  ]>ossia'm()  essere  sorpresi  da  circostanze  indi- 
[>pndenti  da  noi  che  intimino  azione. 

Questo  mio  disegno  sta  i)er  riuscire.  Ogni  nuova 
discussione  intorno  a  i»rogrammi  da  sottomettersi 
a  tutte  le  Associazioni  che  hanno  diritto  di  discu- 
tere, rimandare,  proporre,  etc.  lo  ricaccerebbe  nel- 
riudefinito.  Xol  fate,  i)erdio.  Colle  migliori  inten- 
zioni del  mondo,  aggiornereste  un  bene  pratico  im- 
])ortantissimo. 

I*er  giungere  al  concentramento,  la  formola  ac- 
cettala «  Libertà  :  Associazione,  »  cioè  diritti  dell'in- 


aMMMLXXXVIII.  —  lueditn.  T/autografo  si  conserva 
nel  Museo  del  Risorgimento  di  Uonia.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
de]    .Mazzini,    sta    l'indirizzo:    «  Sig.   (i.    B.   Cuneo.» 


[1806]  EPISTOLARIO.  On 

dividilo  armonizzati  collo  scopo  nazionale  —  «  Ve- 
nezia,  Roma.  Patto  Nazionale,  »  cioè  Unità  Nazio- 
nale e  Costituente  a  snffraiirio  iiniversale  —  è  suffi- 
ciente. Costituita  la  Direzione  Nazionale,  i  partico- 
lari del  programma  potranno  essere  dedotti. 

Le  condizioni  generali  del  programma,  voto  per 
tutti,  nazione  armata,  etc.  sono  nello  spirito  di  tutte 
le  Associazioni  Democratiche.  Ma  ciò  che  ora  im- 
porta è  costituire  lo  stromento  ca])ace  di  realizzarle. 

Pensateci  bene.  Coo])eriam().  Se  ci  dividiamo,  sa- 
lemo  del)oli  tutti. 

Zona  toscana  —  zona  romagnola  già  concentrat;i 
in  Faenza  —  zona  marchigiana  già  concent  lata  in 
Ancona  —  zona  siciliana  che  sta  concentrandosi  nel- 
VArv(',iiir('  (^i  —  zona  na])oI('taiia  che  bisognerei)!»' 
agitare  —  zona  lond)ai(Io  ligure,  etc.  che.  come  ve- 
dete, sta  conceiit landosi  —  ])ossono  con  ])()chi  Dele- 
gati nonnnare  tra  un  mese  o  due  la  Direzione 
Nazionale  e  sf)ttometterla  all'accettazione  delle  As- 
sociazioni. K  (|uesio  il  (la  t'arsi. 

Addio  :  salili  i  agli  amici. 

Vostro    sempre 
Oii's.  Mazzini. 


e)    V(>(1.    infatti    il    Poìiolo    iì'/l<ili<i    fld    !»    apriU-    ISCC),    e    );t 
le*t.  precedente. 


Mazzini,  Scrini,  ecc.,  voi.   LXXXII   (Epistolario,  voi.  LI). 


no  Kpi,sT(>r,Ai<t(>.  IlSfìOl 

vM.M.>n.xx\ix. 

A    ClAM  IIAITISI  A     ClNKO.    ;l     FircilZC. 

I  l,.Miili;i  I,     1.")    Miirilc     I  isr.C,  |. 

Vi  scrissi  (li  sono.  iii;ni<l;ui(lo  ;i  I*i;iiici;ini.  lìicc- 
vctti  ieri  mia  UMtcìa  di  Dolli  clic  iiii<;iaziei('t('  ])cr 
me.  (^nella  lettera  iiriiiilnce  ad  a^t;in]i_uei-e  ])()che 
linee  alla  pi-inia. 

AJi  duole  che  abbiate  con\(»cato  le  Associazioni 
])el  22,  quando  una  convocazione  era  già  stata  l'atta 
l)el  29  dalle  Società  unite  di  Sfilano.  Parma.  La 
d()])l)ia  convocazione  minaccia  di  stabilire  un  dua 
lismo  funesto  dove  ini])ortava  mettere  unità,  ^'oi 
conoscete  la  facilità  eolla  ([uale  ])ur  tro])])!)  s'inter- 
]»ì-etano  gli  atti  fra  noi.  P]  la  (Mrcolaie  escita  poste- 
rioi-mente  all'invito  ];iibb]icato  neHY'////à  fu  intesa 
come  manovra  ostile.  (^) 

Y.MM:\1I.XXXIX  —  Incdit.-i.  T/.iiit()«rMfu  si  cdiiserv.-i  nel 
Musimi    (1(1     Ixisoi-sinieiito    di    lioiua.    Non    lui    ììuViv'v/MK 

(')  Quella  (l<'lil)('i-;izi(Uie  er:i  st;it:i  iiroinossii  (lunsi  ccrtanuMife 
(la  A.  ]\[ari().  il  ((ualc  aveva  ixitudi  iiersu.-tdere  G.  Delfi  e 
<!.  B.  Cuneo  .-1  unirsi  con  lui  .-i  foi-niare  una  «  Coniniissìone, 
del  Comizio  iioiioiaic  di  Firenze.  »  da  convocarsi  jiei-  il  '2'-  apri- 
le l.sr)(J  (ved.  la  nota  alla  lett.  vMMMLXXXI).  Era  una  specie 
di  contraltare  alla  «rande  adun.ita  delle  Societìi  Democratiche 
itali;ine  che  ei-a  st;it;i  in(ie(';i  a  l'arma  per  il  '-?!•  di  ipii'H"  stesso 
mese  (ved  la  nota  .alla  htt.  V.M .M -MXCl  1)  :  e  furono  diramate 
circolari  a  (|Uisto  fine,  die  Vlnità  Hdliini'i  di  Mil.-iiio  tinse  d"ii.>;no- 
rare  :  e  si»  vi  accennò  il  cori'isiiondeiite  di  Firenze  in  iiuel  perio- 
dico. Io  fi'ci'  con  espressioni  .-ilipianto  acri  (ved  Tu.,  d(d  IS  aprile 
ISC.C)).  l'ili  (sidiciti  a  mostrai-e  il  loro  ilisappuiito  furono  l'Epoca 
di   r>oloKii;i   e   il   l'i  polo  lì'IUilid    (\-ed.   il   n.   del    14  aprile  IStìt!)  :  e 
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Io  che  non  interpreto  a  quel  modo  —  né  lo  potrei 
(love  siete  voi  —  mi  contento  di  notare  il  pericolo. 
Da  nn  anno  ([nasi  io  lavoro  a  costituire  una  Unità 
tra  le  Associazioni;  per  ^iun^ervi.  cercai  d'imporre 
fine  alle  discussioni  su  programmi  ora  inutili;  ad- 
ditai Le  basi  generali  e  inviolabili  sulle  ipmli  il  pro- 
gramma futuro  deve  essere  fondato  :  libertà,  cioè  i 
diritti  (lell'indi\  iduo  ;  iisxocinzioìic,  cioè  ])ensiero  col- 
li primi»  (li  (iiiei  pericxlifi.  per  i>(>c'fa  «lei  ciirrispondeiitc  di  Mi- 
hiiiii.  osservava:  «  IVrchó  lui  triuinvii-ato.  elet  o  dal  ('(Mii!y.ii> 
di  Firei;zc.  pi-opmii'  «■  sostiene  un  diverso  pr(  graniina.  che  l'as- 
soHita  nia.gjj'oi'^iiza  della  democrazia  resiùn^eV  Perché  Mario. 
Cuneo  e  Dolli  stampano  circolari,  cui  fancinllescamente  danno 
una  data  anteriore  a  cpudla  che  venne -diramata  fla  Milaun. 
onde  radunare  !a  deinoci-azia  in  altro  tenii>o  e  con  altri  piin- 
<ipiiV))  A  'pieste  accuse  idsposero  il  Is  aprile  A.  Mario.  (ì.  15. 
Cuneo  e  (J.  I  tolti  !•  la  lett.  fu  jinMil.  due  };i<>i'"i  di>!>o  nel- 
VCtiilà  Itiilìiinii  (\\  .Mil.iiio.  la  quale,  pur  disapprovando  ((fran- 
camente »  le  dichiarazioni  (leli"A'/<0(  «.  dichi.irava  che  «  anziché 
discutei-e  iiuo\i  pi'o};ramini.  crii  tempo  di  incendersi  sul  nu>- 
lodo  più  |)r<uito  e  più  facile  di  affi'at;  Ilare,  nello  scopo  di  un 
SClio  e  vasto  la\i>ro.  tutte  le  Aysoci.-izioni  democratiche,  clic 
in  imi  f.iito  (I  II  I  iiìilni  II  fatto  proprio  il  xcccliio  pr(i;;raiiirua  del 
l'aitilo,  ricord.-ito  alt  iniaint  lite  da  (ì.  Mazzini  nella  riunicuie  di 
Palermo.»  Il  Comizio  di  Firenze  eidie  liioffo  il  -2  aitrile  :  \i 
fuiduo  discussi  pareri  iliv>  rsi.  ni;i  pi-c\alse  k  il  sentimento  dell:i 
concludi,-!  e  .iM"  unaniini  à  »  fu  di  liberato  di  nominare  uu.i 
( '.  mmissione  «con  l'incarico  di  recarsi  .iirAssemlple.i  di  l'arma, 
darle  i);n-te(-;pazi(Uie  de'  suoi  intendimenti,  preiidei-e  gli  op|)or- 
tuni  concerti  per  un  (-(uifjressi»  gi  nera  le  d(d  ii  democrazia  Ita- 
liana, il  .|U.ile  pro\\ed.i  a  (|nella  suprema  necessità  di  lu-dina- 
mento  del  popolo,  e.  sentite  le  del ilicrazicuii.  r  i^'clarsi  in  pro- 
li sito,  secondo  cousi<;liano  la  larghezza  del  manifesto  di  Fi- 
renze, i  hisogni  della  p.itii.a  e  O  siiirilo  di  comune  ;icc<um1o.  che 
deve  regnare  fr:i  le  divei'se  fr.izioni  dell.i  democrazia  »  ^ di. 
\'l  iiiliì  ItiiHiinn  di  Milano,  del  2<)  aprile  ISCit;  La  commissioii,' 
risulti'i  elelt.i  nei  nomi  di  A.  .Mario,  di  A.  liei-tani  e  di  X.  Lo 
Savio. 
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lettho  nazionale'  sorgente  ilei  darei  i:  \'enezia:  Ilo- 
uhi:  unita  nazionale:  l'atto  Nazionale^  cioè  il  paese 
ioiinolando  la  ])i-opria  legge.  IO  chianiai  le  Assoeia- 
zioni  a  crearsi  un  Centro  unieo  su  quelle  basi.  }>\ii 
piat  icaniente  consiglijii  prima  il  concentraniento  di 
tutte  le  .Vssociazioni  ti' ogni  grande  zona  in  una 
(Commissione  rro\inciale:  poi  che  le  cinque  o  sei 
('ommissioni  s'intendessero  per  nominare  la  Dire- 
zione N'azionale  che  sai-ehbe  ])resen1a1a  alFaecetta- 
zione  delle  Associazioni. 

Questo  disegno  rieseiva.  Ora  voi  date  uu  pro- 
gramnijì  e  chiamate  a  eleggere  il  Ceutro;  prestabi- 
lemlo  implicita  nella  clausola  del  (Uornale  la  sede 
in  J^Mrenze. 

Oi-a,  le  Associazioni  napoletane  non  sono  ancora 
concentrate;  altre  pui-e:  molte.  i>er  l'angustia  del 
tempo,  non  saranuo  rappresentate  il  --.  Molte  Asso- 
ciazioni credouo  che  per  l'inteuto  probabilmeute  pri- 
mo, il  N'eneto,  la  sede  della  Direzione  Nazionale  sta- 
rebbe meglio  in  Milano,  l'er  queste  e  molte  altre 
ragioni,  riterrei  certo  che  avremo  due  Comitati  Cen- 
trali  invece   d'uno.   Manca  il   tempo  per  intendervi. 

Secondo  me,  dovere  vostro  nella  riunione  del  'l'I 
sarebbe  (pudlo  d'esporre  che  il  lavoro  iniziato  simul 
taneamente  da  .Milano  e  Parma  muta  il  vostro  di- 
segno: che  l)isogna  intendervi:  che  il  programma 
iH»n  |niò  venir  se  non  dojx)  :  che  esortate  il  Mezzo- 
giorno a  uniticare  sollecitamente  tutte  le  Associa- 
zioni della  sua  zona,  e  via  cosi.  Se  fate  eleggere 
dalle  Associazioni  ])resen1  i  il  Centro  e  date  un  lu-o- 
gi-amma,    il   dualismo,   a   dii-   poco,  è  inevitabile. 

Pensateci  bene,  e  con  (ptella  carità  di  patria  che 
avete. 

\'osti'0  in  Iretta 
Giuseppe. 
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VMM.AIXC. 

A  Maiuano  LA.\t;iK\vicz.  à    Londres. 

ILoiidnsJ.    K;    avril    LlNf'UJ. 

Cher  ami, 

\'()Tile7^  vons  si<;iu'i-,  coniiiie  avaiit,  ce  lerii  ?  l:'>. 
''..().  est  font  ce  ([ni  reste.  X'ous  me  diiez  si  nons 
ile\()iis   evoyei'   lont    ou    sevilemeiit   oiize    livres. 

^^atl*e  ami 
Jos.  Mazzini. 

Ikieii  (le  (léeisif  eiicoic  sur  la  <iuerre  ;  mais  ou  y 
croit   assez    genera leiueut.    Rieu    de   Coustautinople? 

V.MM.MXn. 

To   Matilda    r>i(;.is.  'l'iuihi-idiic  Wells. 

|I-.iih1(.u.    .Vpril    l'.dii.    1SC,C,|.   Tliui-s(l;iy. 

Deaiest  ^Matilda, 

()f  coiirse,  you  liave  uiideislood  tlial  the  (ii-s1  volu- 
me of  Ics  TntniiUciirs  was  seut  bel'ore  your  iu>le  carne. 

(JidVcdi 
("arissiiua    .Matildi". 

Avrete  iialui-alnienle  cniupreso  che  il  piinio  vohniie  dei 
'['nivdillcins    era    stnt(»    spedito    lìiiuia    clie    arrivasse    la    vo- 

V.M.M.MXC.  Inedita.     L'autografo    si    conserva     nel    Mu- 

sco del    Risorginicuto  di    .Mil.iiio.   .\on   lia    indirizzo. 

VMMMXCI.  —  Inedita.  I/autoRrafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xathan).  Non  ha  in- 
dirizzo.  La    data    vi    fu    apixìsta    da    Asli.   Bi};;gs. 
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The  fatality  wliicli  coiiqKcis  in  the  hook  is  iiot  that 
ol'  physical  nature.  The  hkiii  coiKiners  it  :  and  lie 
(lies  only  throngh  a  woniaii.  As  Coi-  the  l'eeling  yon 
luiNc,  I  niiderstand  it  ;  1  liavc  had  it  myself  wlienevei- 
w  rrlched  aWonl  myself  oi'  olhers.  Only,  dear,  coni- 
ing  baek  to  sober  senses,  1  luive  j;iveii  it  np  ;  and 
a.s  for  di-awinii  s('e])tical  or  des])aiinj;  eonseiiuencies, 
I  nevei-  dicanied  of  il.  Il  wonld  iia\-e  hecn  as  draw- 
inj;-  philosopliicai  consequeiicies  from  niy  coat  beinj^ 
unliltin};.  IMiysical  nature  is  the  outline,  the  dra- 
peiy,  the  coat  of  moral  nature.  Jt  is  enough  that 
^\e  do  coiuiuer,  piogres.sively  as  in  eveiy  thing,  the 
Idiiid  loi'ccs  wliicli  are  in  it  and  lurn  theni  to  onr 
own  account. 

Altont  tlie  hook,  you  will  let  me  know  wliether 
or  not  I  ani  to  send  the  others.  I  faney  that 
Ash|ui-st]    and    ('ar|  oline]    will   yeld   and    read. 


str;i  U'itcì-ii  I-ii  fiitiililà  clu'  (iffiisciiiii  lu'l  litu'o  non  è  tli 
natiirn  lisica.  I/ncmio  la  ilom'unt  :  v  iiuiorc  solo  iter  causa 
(li  i;u;i  donna.  (,>uanto  al  sentlnicnlo  eh»'  provate,  lo  capisco; 
l'ho  proNiito  anclfio  quando  mi  sentivo  infelice  jx'r  me  o 
per  altri.  Solo,  car.-i,  tcirnando  al  senso  comune,  vi  ho  rinun- 
ci;ito  :  e  (|Uiinto  al  trariie  consesì'uenze  scettiche  o  disperate, 
non  vi  ho  mai  neanche  sojjnato.  Sarel)l)e  stato  come  traiTC 
conse.uuen/e  disperate  dal  fatto  che  il  soprabito  non  mi 
andasse  bene.  La  natura  fisic.-i  è  Testerno,  il  vestimento,  il 
■s()j)ri!l)H<)  della  natura  morale.  È  sutticiente  che  noi  riu- 
sciamo .1  dominare,  proi^ressivameute,  come  in  o.nni  cos;i, 
!(>  forze  cieche  che  sor^o  in  essa  e  che  le  i-ivol.iiianio  a  nostio 
vanla.ii'ii'io. 

Qlianlo  al  lihi'o,  voi  mi  farete  sapere  se  devo  mandare 
o  no  .uli  altri.-  l'enso  che  .Vshuist  e  Carolina  si  arremìeranm) 
e   lesseranno. 
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1  saw  E[milìe]  yesterday  night;  slie  was  very 
low-spii-ite<l  :  tliere  luul  beeii  no  special  canse.  I 
am  to  (line  this  evening  with  lier,  W[illiam]  and 
B[es8ie]  dining  out. 

^Vhat  I  meant,  dear,  abont  visitois,  was  this: 
that  only  the  few  leally  intimate  are,  to  her  wel- 
come to  speak  as  long  as  tliey  chose  abonl  ìiim: 
she  feels  that  there  is  real  sympathy.  Bnt  to  bave 
]\ri-s.  TTooper  or  ^f<lrth<l  ^lerrington  or  any  body 
going  on  on  hiin  and  coinj»elling  her  to  answer, 
cannot  be  good  :  to  liave  ]»e()ple  saying  "  now,  yon 
oiiflht  to  walk  or  come  ns  oi-  anything  like"  is 
bad.  As  ye\,  except  by  the  \eiy  jcìr,  she  onght  to 
be  left  alone. 

It  Comes  out  to-day  from  a  long  Coi-respondence  in 
the  TOH  cs- that  my  revelation  ol  b)ng  ago  to  Ttaly  "tliat 
a  secret  comj;ac1  has  jìroinised  toL[()uis]  N[apoleon] 


Ilo  visto  Kiiiiliii  itri  scrii:  cni  molto  abhatliit.i  :  non  \i 
era  stata  nessuna  ra.ijione  speciale  [icr  esserlo.  (Questa  sei-a 
(le\-o  pranzare  con  lei.  perché  ^^■jiiia^l  e  l'essie  pranzano 
fuoi'i. 

(Quello  che  iiittMi(le\o,  cara,  suyii  ospiti  ei'a  (piesto  :  che 
.gradisce  soltanto  i|'ielli  molto  intimi  che  parlino  <li  lìti  (pianto 
V()^;liono:  sente  che  in  essi  vi  era  simpatia.  [Ma  quan<lo 
Mrs.  Ilooper  o  Minta  Merrinyton  vanno  .ivanti  a  parlai'c 
(li  lui  e  la  cosi  rin.iiono  a  rispondere,  non  \)\\ù  far  del  bene: 
aver  jiente  cli(>  dice:  «(>ra.  liorn.stv  andare  a  spasso  o 
venir  con  noi  o  c(jse  simili,»  b  male.  l'er  ora,  eccetto  che 
da   ixtrliis.s'niii,  dovrebbe  essere  lasciata  sola. 

Kisulta  oji'.iii  da  una  lnii.i;a  c(n'rispondenzii  del  'rinicx 
che  la  mia  rivelazione  di  parecchio  tempo  fa  «  die  in  un 
patto    segreto    era    stato    pr(miesso    a    Luigi    Napoleone    di 


72  KIMS'I'OI.AKIO.  [ISCC] 

lo  ^ive  liiiH  i)ait  oT  our  (cri-itory  ;i^aiii  in  cnsc  wv 
ohtained  Veiiice"  were  true  ;  bui  ol"  colise,  Ihe 
T'ìiiicx  (loos  noi   nicntiou  iny  iiame  at  ali. 

Tlan-iet  Xatliaii  is  ji'oiiifi'  to  luari-y  the  bvotlier 
oi'  luM-  sistei-'s  Jeaniietto  Inishaiid  ;  and  tliey  are 
j^oiiii;'  (o  liavc  a   joiut    >n(''ii<i(/r  in  Florence. 

Yoiirs  ever  loviiig 
.I()sp:i'h. 


dargli  ancora  parte  del  iiosli'o  tcrritoi-io  se  avcssiiiio  ot- 
Iciinta  \'<'iH'/.ÌM  »  è  t'sitta  :  ma  naturaliiiciitt'.  il  'l'iiitcs  non 
cita   lU'iiiiurc   il   mio  nome. 

Ilarriet    Natliaii    sposerà    il    fratello    del    marito    di    sua 
solvila    .leaimelte:    e    faranno    casa    insieme    a    l*'iren/>e. 
Sempre  con   affetto 

vostro 
Gii'SEn'E. 

YMMMXCII. 

A   Fkdkkuo  ('AMPAXKm.A  a   (Jenova. 

[Londra  I,    21     aprile     llSCC,]. 

Caro  Federico, 

Ij>ii()ro  se  andrai  alla  riunione  di  Parma;  (')  e 
ii;noro    che    cosa    avranno    fatto,    (pianto    ti    giunge- 

VMMMXCll.  --  Puhhl.  da  fi.  :\Iazzatinti.  r.ettcìc  di 
(1.  Mazzini  a  /•'.  ('(uiip<in.'ìì<t  (nella  l'irisfa  d' lt<iìut  del  "in- 
aino T.M»;")).  I/antogi-afo  si  cunscrNa  nel"  Istitnto  Mazziniano  di 
(ìenoN'a. 

(')  La  rinnionc  delle  Assnciazioni  deniucral  ichc  che  ebbe 
luosn     in     Pai-nia     il    2!)    ajirile     iSCC.     \'ed.     la     nota     alla     letf. 
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ranno  queste  linee,  quei  di  Firenze.  Ma,  chiunque 
vada  rappresentante  delle  Società  Liguri  a  Parma, 
eccoti  l'idea  mia. 

O  le  Associazioni  riunite  saranno  troppo  poche 
per  procedere  alla  nomina  della  Direzione  Generale, 
e  allora  bisognerà  limitarsi  a  votare  un  Appello  alle 
Associazioni  meridionali  napoletane,  perché  si  con- 
centrino — -  e  tìssare  a  un  mese  data  un'altra  finale 
riunione  i)er  l'elezione,  (^j 

O  saranno  numerose  abbastanza,  e  in  allora  bi- 
sognerebbe nominare  addirittura  la  Direzione:  le 
Associazioni  lente  aderiranno  a  una  a  una. 

La  nomina  potrà  naturalmente,  e  se  cosi  parrà, 
sottomettersi  all'approvazione  delle  Associazioni; 
ma  approveranno. 

Non  ti  celo  che  la  Direzione  dovrebbe  essere 
composta  d'uomini  disposti  tutti  a  essere  in  con- 
tatto con  me,  tanto  ch'io  potessi  suggerire  gli  atti 
da  l'arsi,  e  moralmente,  invisibilmente  dirigere.  Il 
luogo  dovrebbe  essere  Milano;  importa  la  vicinanza 
al  \'eneto:  e  importa  riannettere  l'elemento  giovine 
londjardo  al  Mezzodì,  del  (piale  siamo  più  certi. 
La   Direzione   dovrebbe    essere   di    cinciue   membri    e 

VMMMCIII.  F.  Canipaiu'Ua  v' intcrvtniut'  e  anzi  presiedette 
r Assemblea.  Fu  con  M  Quadrio.  V.  Brusco  Onuis,  E.  Bezzi 
e  G.  Alarcora  eletto  nieinlìro  del  Comitato  direttivo  centrale, 
ma  seduta  stante  dichiarò  <li  non  potere  accettare  e  in  sua  vece 
fu  eletto  A.  Frigerio.  Ved.  Vi'itità  ItolUind  di  Milano,  del 
.SO  aprile   1SG6. 

(')  Un  appello  alle  «  Associazioni  democratiche  di  Napoli 
e  Provincie  »  perché  accettassero  1'  invito  ad  esse  rivolto  dalla 
«  Commis-sione  delle  Società  democratiche  di  Milano,  Brescia, 
Pavia,  Parma  e  Piacenza,  »  e  perché  delegassero  un  loro  rap- 
presentante al  Congresso  da  tenersi  in  Parma  il  29  aprile, 
era   stato  già   pul)l)l.    nel    l'opolo  d'  Italia   del   IH  aprile  18fi!>. 
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non  pili,  l/iiiizialiva  essendo  stata  presa  dal  nucleo 
niilaiu'sc,  la  Direzione  i)oti*ebl)e  comporsi  di  tie 
(li  (incl  iinclco,  ;(<;^i ungendo  due  individui  d"  altre 
parli.  Tarlando  assieme,  potrete  vedere  se  è  in  Lom- 
bardia un  nostro  e  capace  meridionale,  ciò  di  clie 
dubito;  se  \i  fosse,  uioverebbe  sceglierlo.  Sarebbe 
necessario  un  o])erai(),  il  (piale  ])otrebbe  essere  Da- 
nnino. Non  importa  gran  fatto  il  suo  essere  in  (je- 
no\a.  La  disianza  da  .Milano  è  i)oca  :  e  ogni  qual- 
volta vi  fosse  decisione  veramente  grave  da  pren- 
dersi, ei  potrebbe  recarvisi  i^ev  un  giorno. 

Del  resto,  farete  pel  meglio.  L'importante  è  met- 
tere la  Direzione  in  mani  nostre — metterla  a  Milano. 

Addio  : 

tuo  sempre 
Giuseppe, 

J\ipensando,  ecco  come  potreste  conciliare  lo 
scopo  e  gli  amor  pro]trii  locali: 

Eleggete  una  Direzione  Nazionale  composta  d'  un 
Lombardo  del  nucleo  iniziatore.  Quello  che  il  nucleo 
stesso  sceglierà;  d'uno  per  la  Liguria;  e  saresti  tu 
o  Dagnino,  se  credete  scegliere  un  oi)eraio;  d'uno 
per  l'Emilia,  e  sarebbe  A'alenti  di  Tarma  o  Pianini 
di  lieggio  ;  ('j  d'uno  per  le  Komagne,  e  sarebl)e  ^Lilu- 
celli;  d'uno  per  le  Marche,  e  sarebbe  Casanova;  (-) 
d'uno  per  la  Sicilia,  e  sarebbe  Edoardo  Pantano,  il 
più  influente  membro  della  Società  VAvrenire;  di  due 
o  di  tre  p«r  la  grande  zona  napoletana,  Napoli  e 
le  Puglie  almeno,  Bari,  Lecce;  se  poi  scegliete  un 
terzo  per  gli  Abruzzi,  sai-à  allora  necessario  un  quar- 

(')  Giuseppe   Valenti   e  Angelo  Manini,  più   volte   ricordati. 
(-)  Luisi  Casanova  di  Ancona. 
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Io  pei-  le  Calabrie;  per  Napoli;  riocaocini  o  ^Mileti: 
lino  per  hi  Toscana,  un  dei  tre  s'intende,  e  sarel)l)e 
Cnneo  o  lioltì,  Cnneo  avendo  il  vantag}j;i()  di  non 
essere  mal  veduto  da  trazione  alcnna.  Sarebbe  assai 
bene  mettervi  mi  piemontese  pure,  torinese,  se  po- 
tete trovarlo;  dove  no.  Pastore  (')  d'Alessandria  o  al- 
Iri:  in  Torino  l'avvocato  Corrado,  (-)  forse.  E  tinal- 
mente,  per  le  tendenze  di  cessione,  nno  per  la  Sar- 
degna gioverebbe. 

Scelta  cosi  la  Direzione  Nazionale,  eleggete  una 
Commissione  Esecutiva  ;  e  sia  il  nucleo  milanese. 

Oltre  la  corrispondenza  regolare  che  avrebl»e  luo- 
go tra  la  Coramissioue  esecutiva  e  i  membri  della 
Direzione,  la  Commissione  Esecutiva  dovrebbe  — 
per  determinazioni  solenni,  d'azione  o  d'altro  —  con- 
vocare la  Direzione  Nazionale. 

VMMMXCIIT. 

A    A'l.\(  |:N/.(1     r.l{TSi'()    OXMS.     il     Mil.lllo. 

[L.iii(lr:i  I.  21   .-ipi-ilc    listici. 
Caro  r>rusc(). 

Spero  che  (pialcnno  avrà  tiadotto  (hil  Tìhics 
che  vi   mandai    iei-i   la   corris]»()iidenza    che   conreniia 

(')  C'nmillo  Past(  re  era  il  Presidente  della  Società  desìi 
()l)erai  riuniti  di  Alessaudi-ia.  Era  in  rapporti  episto'ari  cui 
Mazzini.    Ved.    1'  riiità    Jlaììana   di    stilano,   del    10   marzo    iSCiCi. 

(■-')  L'avv.  Corrado  era  i]  presidente  del  C'ireolo  popolare 
di  Torino,  ehe  aveva  promossa  l'adunanza  <lel  IS  marzo  l.S(I(j. 
presieduta  da  R.  Sineo,  per  festeggiare  l' elezione  del  Mazzini 
a    M'ssiua. 

VMMMXCIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Kisorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xathan).  Non  ha  indirizzo. 
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le  mie  ii\  ('I;i//k»iiì  (IcirjiiiiH)  pnssalo.   ('i   l';iriiii  dei  i»;i 
])i()(lun-('    sciisnzioiic. 

Ii;ii(>i-()  ciò  clic  r;ir;iiiii(i  in  l-'irciizc  (loiiiniii.  .M;i 
1)cmis;iih1()  al  L'i»,  ci-c;l()  liciic  dire  alla  Coniniissionc 
Milanese    |,(m-    mezzo    vostro    le    sejiueiiti    cose. 

fi  |)()ssil)ile  che  abbiate  Associazioni  snlTicieiiti 
])('!•  potei-  addirittura  concliiudere  :  e  in  (jnel  caso, 
ecco  —  secondo  me  —  il  da  farsi  ])er  conciliare  cei-te 
esijienze   locali    leiiittime   e    il    line   da    ra<ij'i ungersi. 

I/impresa  N'eneta  essendo  or  ])in  che  mai  pro- 
minente, è  necessario  che  la  sede  del  concenlra- 
meuto  sia  in  ^Milano. 

Dovi-ehhe  nominarsi  la  Direzione  Nazionale  ])in 
numerosa  che  non  vi  dissi  in  linee  anteriori  ;  e  nna 
Commissione  P^seeutiva  incaricata  di  tutto  il  lavoro 
normale. 

La  Direzione  Nazionale  si  comporrel)be  d'uno 
per  la  Lombardia  —  uno  per  la  Liguria  —  uno  ]iel 
Piemonte  —  uno  per  la  Sardegna  —  uno  per  le  Ro- 
magne  —  uno  per  le  ^larche  —  uno  ])er  l'Emilia 
- —  uno  per  la  Sicilia  —  due  almeno  ]>el  Nai.oletano. 
Na])oli  e  Puglie  —  uno  per  la  Tosc[ana]. 

La    Direzione    Nazionale    non    potendo,    naturai 
mente,   stare    unita,    il    Congresso    delegherebbe,    pel 
lavoro,  una   Commissione  Esecutiva   o  in  (pnilunque 
modo  vorrà  chiamarla,  che  dovrebbe  essere  il  nucleo 
Milanese  come  iniziatore  dell'organizzazione. 

La  Commissione  Esecutiva  corrisponderebbe,  per 
le    cose    concernenti    ciascuna     zona,     coli'  individuo 

(')  L;i  nota  «rivelazione»  rif^uardaiite  il  protocollo  .segreto 
agK'iiui'o  alla  Convenzione  del  15  settenihre.  Vt  d.  la  lett. 
vMMDCCXr..  XellTof/ri  Hiiììiiua  di  Milano,  del  2S  aprile  1860 
fu  tradotto  l'art,  ii'ii  indicato  del'  Times,  che  fu  argomento  di  un 
art.    intitolato:    l.'Ihiiid    nll' usta. 
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scelto  ;i  fni"  parte  della  Direzione,  p]  inoltre,  in  caso 
(li  decisioni  solenni,  <razione  o  di  nnova  attitn- 
dine  da  ]>ren<lersi,  convocherebbe  i  membri  della 
Direzione,  iascnno  dei  (^uali  intanto  scriverebbe  via 
via  alla  Corimissione  Ksecntiva  i<lee.  ])roposte,  con- 
sigli. 

K  (jnesta  '"nnica  ^  ia  di  scit)gliere  il  problema. 
S'altra  migliore  proposta  viene  affacciata,  adotta- 
tela. 

TI  Congresso  ilovrebI)e  inoltre  decretare: 

La  t|noTa  determinala  clie  dalle  Casse  delle  As- 
sociazioni che  si  centralizzano  deve  passale  nella 
Cassa  Centrale;  (piota  che  deve  prendersi  dai  fondi 
esistenti  nelle  Casse  ])er  le  prime  operazioni  e  coii- 
tiiniarsi  su  (piello  che  raccoglieranno  via  via,  a 
tempi  determinati. 

T"n  invito  a  tutte  le  Associazioni  non  rapi~;reseii- 
tate  nel  Congresso,  ma  informate  agli  stessi  principii 
che  la  nostra  forinola  es])rinie.  di  fare  adesione  in 
un  temjK)  determinato. 

T'n  invito  speciale  forse  alle  Associazioni  meri- 
dionali. 

La  Commissione  Esecutiva  dovrà  ]>oi  annunziare 
la  costituzione  della  cosa  con  un  M;niif('sto  :  ma  di 
questo  parleremo. 

Quanto  agli  individui  d(d];i  Direzione,  bisogna 
che  gli  amici  s'intendano  bene  con  quei  delle  Roma- 
gne.  ^Marche,  etc.  Ter  Toscana,  bisogna  scegliere  uno 
dei  due:  Doltì  o  Cuneo.  —  Per  le  Romagne,  Malu- 
celli  —  ]ìer  le  ^Farche,  Casanova  o  altri  del  Co- 
mitato Centrale  —  per  Genova,  Campanella  —  per 
TEmilia.  Valenti  di  Parma  o  ^fanini  di  Reggio  o 
altri  egualmente  nostri  —  pel  Piemonte,  Corrado, 
del   Circolo    Popolare,    o    Pastore   d'Alessandria   — 
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per  Sicilin,  l'](l(»;ii-(l(»  r;iiit;iii(),  iii('iiil>rn  inrinciitc 
(Iella     Società    dell'  h"/r///./r  per     Xapoli,    il     gio- 

vine l'iocaceiiii  (>  se  è  nci'o  eli"  ei  sia  ii;it(»  .Mai"- 
cliiiiiaiio,  (M  .Mileli  ilei  l'opolo  d'Iltilìd  -  |,er  la 
l'roN  iiicia,  ()l1a\iaii(».  (-)  o  riieLilio  l/il)ei-t ini.  -  .Ma 
voi  alili  che  siete  in  ])aese,  l'orse  conoscete  mijiliori 
iiKlividni.  Se  (ledeste  aj^<iiiiiiiiere  uno  ])ei-  la  cate- 
ti'oria  Stndenti,  do\reste  scej^liei-e  Hiiano  di  Xa])()li. 
Dovreste  ]»oi  rap])reseii1ar  la  catciioria  Operai,  e 
Daiiiiino  sarebbe  al  caso. 

La  Commissione  Eseculi\a  a\rà  mollo  lavoro,  e 
a\ià  bisogno  d'oriiaiiizzare  subito  due  Sezioni  di  la- 
voro al  di  sotto  di  sé.  To  pr()]>oi'r<')  molte  cose. 

Addio:   se  riescite,   sarà   un    immenso  ])asso. 

A'osti-o 

(rirSEPPE. 


A])])ena  sai)ete  di  Firenze.  scri\e1e:  o  telej^ra- 
late:  «Non  riescita  »  o  (lualche  j)arola  che  indiclii 
se  ci  resta  il  cani])o  pel  29. 

È  veramente  un  delitto  da  ])arte  dei  A^eneti  se  — 
uel  caso  di  <>uerra  —  non  prendono  essi  l'iniziativa. 
.Corrono  oj^ni  ]>ericolo,  non  tacendolo:  facendolo  e 
tutti  i  ]>reparativi  essendo  di  pierra,  son  certi  di 
trascinare:  e  inoltre  danno  campo  al  Partito  di  po- 
ter dar  colore  alla  guerra,  mandando  Indirizzi  ai 
])opoli  Danubiani  e  altri. 


CI   ('ciK-ptto  Procar-fiiii   crn   infatti  di   Pansula.  Xov.  la   nota 

alla  h'tt.  vMMDCc/rxrr. 

(-)     Luigi     (>  taviano.    s>il    quale     ved.     la     nota    alla    lott. 
VMMDCCIV. 
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V.AI.M.MX('1\'. 

A    i"OX(KTT()    PROC'.U  flM.    a    Napoli. 

1  Londra J.  21    apiiU-    [ISC.CJ. 

Fratello. 

Ignoro  se  la  mia  di  i)iii  giorni  addietro  eh"  io 
v'inviava  per  mezzo  di  ^lil[eti]  \i  sia  giiniTa  ;  ma 
avventuro  (jiieste  i)oclie  linee.  Dovreste  eercare  e 
darmi  uno  o  due  indirizzi. 

Non  so  che  cosa  facciano  le  Associazioni  — -  par- 
lo ora  ilelle  put)l»liclie  —  najxìletane:  non  so  se  ta- 
luna sia  rappresentata  il  22  in  Firenze  o  se  lo  sarà 
il  21)  in  Parma.  (M  ^la  non  posso  a  meno  di  dire  a  voi 
))erclié  lo  ridiciate  ovunque  ])otete  —  che  le  Asso- 
ciazioni   di    Napoli    e   della    })i-o\  incia    mi    paiono,    in 


V.MMMXt'lW  —  Tiiodita.  Taiitografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Ivisorginionto  di  Konia.  A  t<'rj<o  di  esso,  di  pugno  del 
^lazzini,  sta  l'indirizzo:  «  C[oncetto]  P[rof'aeoinil,  S[averi(.J 
FLrisoia],  »  al  (piale  ultimo,  evidentemente,  la  lett.  era  stata 
avviata. 

(')  Da  un  «  eleuoo  nominativo  dei  Rappresentanti  e  delle 
Assoeiazi<mi  Demoeratiche  Italiane  che  int(  rvennero  al  Con- 
•ijresso  i)riva:o  che  si  tenne  .i  r.irnia  il  2*J  aprile.  «  puhhl.  in 
un  supplemento  all'  l'nitii  ftnliiiiiii  di  Milano,  del  1(1  maggio 
1866,  apparisce  che  due  sole  ScMJetà  di  Napoli  avtvan  fatto 
adesione  al  Congre.sso.  e  cioè  la  Società  Democratica  Dio  e 
Popolo  e  la  Società  (\  operativa  Popolare,  rappresi  ntate  rispet- 
tivamente da   (ì.  Marcor.i   e  da   M.  Quadrio. 
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l'alto  «rallivilà,  iMidicho  dall'alt ic  (Tllalia  —  elio 
il  i)ass(»  vitale  <la  lai-si  senza  iiidiif^io  alenilo  è  il 
eoneentianieiito  di  Inlte  sotto  una  J)ii-ezioiie  Na- 
zionale —  che  la  riunione  di  J'arma  ha,  tutti  i  miei 
voti  —  elle  riniziativa  della  Società  di  Milano  ò 
la  hiioiia  —  elle,  tanto  i)e!-  la  (inalila  degli  individui 
([uanto  ])ei-  altro,  sarebbe  uiale  clie  il  luogo  di  sede 
(Iella  J)ii-ezioiie  Nazionale  fosse  in  l'ireiize  —  elu* 
il  \'enet()  essendo  il  primo  punto  obbiettivo  proba- 
bile dell'azione,  la  sede  della  Direzione  dovrebb'es- 
ser  Milano. 

Dovreste  voi  e  i  buoni  con  voi  lavorare  attiva- 
mente —  senza  nuocere  all'ordinamento  segreto  dei 
repubblicani  —  a  che  le  determinazioni  che  ver- 
ranno probabilmente  pre.se  il  L'9  in  l'arma  ricevano 
l'adesione  delle  Associazioni  ]S'apoletane.  La  Demo- 
crazia ha  ciarlato  anche  troppo  finora.  Organizzarsi 
e  concentrarsi  dovrebb'essere  oggi  la  sua  parola 
d'ordine. 

Addio:  non  posso  scrivere  lungamente.  ^lalgrado 
le  notizie  del  Popolo  dltalia,  sono  tutt'altro  che  ri- 
stabilito :  non  ho  segretario  :  non  detto  :  fumo,  ben- 
ché assai  meno  di  prima.   (^) 

Vostro 
Giuseppe. 


(  )  Kicnvaiidoln  però  dal  Genova  dd  (i.  il  Popolo  d'Italia 
de  U  ainilc  ISCiCi  dava  la  sesuentP  notizia  :  «  La  saluto  di  G.  M:\z- 
zini  (■  ciiniiili  tainentc  ris^aliilita.  Egli  lavora  moltissimo,  ma 
cijìl'i  |M'ia  di  un  st>i;i(dari(),  a  cui  d(>tta  passeggia  lido.  Tn  seguito 
ni  f(>it('rali  i-onsigli  (Ud  nicdico.  egli  si  astiene  ora  del  tutto 
dal    1  urna  re.  » 
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VMMMXCV. 

A    Ma.i.vmk    Maiua   D'Aciori.T.   à    l'uri.s. 

|L..n(li-.>s|.   22   avi-il    [IStM',]. 
lOlllill  .' 

(inaiit  à  moi,  j'ai  dù  suivre  l'exeinple  et  resi)èco 
(le  coliseli  que  contenaieiit  les  paroles  de  Cimino. 
Qu'y-a-t-il,  tontefois,  de  cliangé?  Poiirqiioi  aujour- 
d"liui  et  pa.s  hiei?  Il  y  a  un  mystère;  mais  (inelle 
est  la  lemme  qni  n'eu  a  pas? 

A'oti-e  Editeui-  devrait  envoyei-  nn  exemplaiie  de 
voti-e  livie  à  Mons.  Lewes,  Edilenr  de  la  Fortni</litlu 
Jiccicir:  un  autre  à  David  Masson,  Diieetenr  dn 
MacmiUan  Muijazine:  un  autre  à  l'Editeur  de  la 
Wcstntiiìster  Revieir.  l*eut-étre,  si  je  les  avais  moi- 
juème,  je  pourrais  atteindre  plus  lacilnient  le  bui. 
•le  ne  vais  pas  daiis  le  monde;  mais  j'ai  des  inter- 
médiares  avee  ces  pnblications  et  avec  (jnehiues 
auti-es.  Si  vons  envoyez  dii-ectemeni.  dites-le  nioi  : 
je  ferai  mon  ]>ossil>l('  ]»our  ([u'on  parie  ile  voi  re  (Ui- 
vraj>e. 

Oui,  logi(pieinent.  la  gnerve  est  inévitable;  mais 
depuis  (piand  llisniark  ou   Mensdorft'  ('i  sonl-ils  logi- 

VMMMXCV.  —  Puhhl.  iu  G.  Mazzini.  Lettrcs  ù  Daniel 
Hleni,  ecc.,  cit..  pp  11 7-110.  L'iiutografo  si  coiiserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Koiiia  (fondo  E.  Xathan).  È  in  una  busta 
che  di  mano  ignota  iia  l'indirizzo:  «Madame  d'Agouit,  11. 
Ivue  de  l'resl)our.i;-.  Paris.  »  l^a  data  si  coniitleta  col  tindiro 
liostale. 

(')  Il  conte  V.  .Mensdoi-ft'-rouill.v.  Ministro  dtsli  Esteri 
austriaco    dall'  ottobre    del    lSCi4,    e    Presidente    del    Consiglio    dei 

Mazzini,  Scritti,   ecc.,  voi.    LXXXII    (Epistolario,  voi.   LI).  6 
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ciens?  Olii;  N'ciiise  sei-a  I  Ijilicinie  ;  nuiis  par  (pii? 
Si  la  jiiii'iri'  ii'a  [)as  licu,  iiotic  .Moiiaiciiic  ne  Ixxi- 
i4via  pas;  si  elle  a  lieu,  elle  atteiulra  i)n)l)al)leiueiil 
([Ile  l'Aiiti-ielie  subisse  une  première  défaite  poui- 
attaciuer;  or,  il  se  peut  ([ne  rAutiieiie  ne  la  subisse 
l)as  ou  (pi'elle  iiiii)i-ovise  sur  le  eliuuip  de  Oataille 
une  paix  de  \'illatianca.  Tout  eu  laissant  doiic  «  Ja 
j)ai()le  aux  événemens  »  et  eu  uous  teuaut  préts 
à  en  i)rotiter,  nous  contiuuons  à  ()ij>anisei-  le  l'arti 
pour  donner  nous-ménies,  un  jour  ou  Tautre,  Tini- 
tiative.  Lisez-vous  (pielque  -lourual  italieu?  \'ous  ne 
])ouvez  pas  suivre  le  mouvement  de  notre  l'arti  si 
ee  n'est  en  pareouraut  V Unità  Itaìiaiia  de  Milan. 
Or  très  probablement,  on  ne  vous  le  permettrait  pas; 
\<)us  ètes  d'ailleurs  modérée  et  je  parie  que  si  vous 
vovez  un  .lourual  Italieu,  c'est  la  l^rrscrcnniza  ou 
la  Naziuiie.  (^) 

•le  serais  curieux  de  savoir  le  noni  de  la  [)ersv>inie 
ÌKuit-pìacve  (pii  a  la  bonté  de  taire  mon  élone.  Je 
parie  ([ue  e'est  mon  ex-ami  le  l'rincecousin.   (-) 

Je  ne  me  rétablis  pas;  les  crampes,  bien  (pie  plus 
rares,  persistent,  et  je  sens  quelque  chose  au  dedans 
de  moi  (pii  me  dit  (pie  je  ne  verrai  pas  1'  immense 
dc'bàcle  (pie  se  pr(''i)are;  mais  elle  approehe.  Adieu, 
amie. 

Votre  ami 

Joseph. 


^linistri  dal  giugno  (1<'1  lN(>i">.  <'i"a  ci  iiti-iii'io  al  ('(inflitto  con  la 
Prussia. 

(')  Dei  suoi  principi!  niotìeniti  nei  riguardi  della  politica 
italiana  Mad.  D'Agoiilt  aveva  fat'a  ampia  dimostrazione  nel 
suo    voi.   Florence  et   Turili. 

(-)   Il   Mazzini   indovinava  «insto.   Ved.  la  lett.   VMMMCIX. 


(2n"allez-\')ns  ('ci-ire  niainteiiaiil  ?  l'i  l^ciivi'z-vons 
encoie  tlaiis  (Htte  paiivre  Rcnir  Modi  ine  oii  ailleui-s? 

VMMMCVI. 

To  .Matiì  da  I',I(;(;s.  Tniilnid^ne  Wells. 

ILdiidnii.    A|)ril  2;'.n(l.   lS(>(;|.   ^Inndiiy   cvciiiiifr. 

Deaiest  Matilda, 

I  ilid  iiot  wi'ite  about  Kinilic.  ht'consc  1  ìcuow 
Thal  you  liear  evei-y  p(>.ssil)le  paiticular  l'ioni  Vaioline 
a  11(1  that  E[milie]  liei'self  wvites  to  you.  Jt  ùoes 
liei'  {i:ood.-  She  is  altei-nating  betweeu  moments  of 
aliniiess  and  oiithiirsts  of  <ii-ief  wliicii  overy  little 
fliiiiii    pi-odiices.       ^'estel•(lay.    slu^   caiiie    for   the    liist 


I.iiiicdf    s»M';t. 

(';irissiiii;i    .M;ilil(i»'. 

Non  \i  111»  sci'itrii  (li  l'>iiiiliii.  i)t'rcii("'  so  cIh'  \()i  ne  sa- 
pclc  o.nui  particolare  da  ("acoliiia  e  dit'  l->iiiilia  stessa  vi 
sci-jve.  Le  fa  del  lieiie.  Stii  alternando  uiomenti  di  ealiiia 
e  sei)|)pi  di  dolore  pnjdotti  da  un'inezia  (inalsiasi.  Ieri  venne 


(')  In  (]uegli  anni  "Slnd.  l)'Aj?i>ult  attendeva  a  un"  Ifi.stoiir 
lUs  II  III iiK'nrc ni.'-nfs  de  la  Rcpiihìif/iie  (iii.r  Pmjft-IUia,  che  poi 
puhhlicù   ne]    tsT2    (Paris.   ('.    Lévy). 

VMMMXCA'I.  —  Inedita.  L'antojii-afo  si  conserva  nel  Mn- 
spo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathanj.  Non  ha  in- 
dirizzo. 
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tililc  lo  me:  slic  llioiinlit  of  liis  coniiiiii  ii'itl  of  tlic 
(Illesi  ioiis  rioni  liìiii  ;il)()llt  Mie  wiicii  slu^  Wiis  lOlDiiijf 
iiloiic  nini  wciit  ;i\\;iy  (|iiil('  iiiis('i-;il)h'.  l'coplo  wlio 
scc  liei-  jirc  ,u<)()»K  noi  in tclli^^ciit  ciioii^li  ;  eillior 
noi  s])(>;ilviiij;  or  spcakiii^'  too  inucli  a')oiil  liiiii.  Ne 
xcilliclcss,  tlic  ciisis  is  neni'Iy  over,  \^'llilt  will  noi 
he  ovci-  is  tlie  (lre;ii'iiiess  of  liei  lift',  the  void,  the 
feeling  of  solitnde.  Tliosc  wlio  Ionc  hei-  must  tvy 
lo  HI!  up.  ;it  h'nst  ])iii-tly,  tlic  void  witlt  riMhnibled 
alleni  ions  and  rry  lo  lind  oul  l'or  liei'  some  sourte 
ol   acti\ity. 

1  have  heeu  very  iimvell;  T  am  bettei-  no^\^  and 
fov  the  ])iesent. 

Teli  Ashiirst  that  it  is  not  thv()ii<4Ìi  my  fault 
that  she  does  not  ret-eive  the  Xation:  it  has  ceased 
to  come  to  iis.     I  don't  knoAV  why. 

I    never    toh!    that    ou    cornino-    back    from    yoii, 


da  HIP  {H'V  la  prima  Anita  :  iicusò  allf  sue  visite  e  alle  do- 
iiiaiule  che  lui  le  faceva  «luaiido  veniva  sola  e  se  ne  andò 
tristissima.  Lii  gente  che  va  a  trovarla  è  buona,  ma»  non 
abbastanza  intelligente:  o  non  parlano  di  lui  o  ne  par- 
lano troppo.  Ciò  non  ostante,  la  crisi  è  quasi  superiUa. 
<^>uello  die  non  si  potrà  superare  è  la  tristezza  della  sua 
vita,  il  vuoto,  il  senso  di  solitudine.  Coloro  clie  le  vogliono 
bene  devono  cercare  di  riempire,  per  lo  meno  parzialmente, 
il  vuoto  con  raddoppiate  attenzioni  e  di  trovarle  una  iiual- 
clie   sorgente   di   attività. 

Sono  slato  molto  poco  bene;  ora  sto  meglio.  ])er  il  mo- 
mento. 

Dite  a  Asburst  cbe  non  è  per  colpa  mia  clie  non  ri- 
ceve  la   Xdtioii  :   non  ci  arriva   più.  Non  so  il  perché. 

Non   vi   Ilo   mai   detto,   che    tornando,   dovetti   aspettare 
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1  luid  To  j'wait  tliree  (luartei's  ot'  aii  lioiir.  noi  a  mi 
mite  less,  at  Tunbridge.  The  old  exactitude  ia 
these  materi  il  tliiugs  is  vaiiishiuj:,  with  others,  in 
Eiigland. 

I  ani  so  gliul  and  yen,  no  doubt,  are  so  too,  ut 
evei-y  tliing  being  smootli  and  comfortable  betweeu 
Emilie  and  Caroline. 

1  bave  been  viiting  a  few  words  abont  Callo  for 
tlie  Unità.  (^)  The  numljer  hoAvever  will  not  leach 
Emilie  bet'oi-e  the  end  of  tliis  week. 

How  are  toh  since  I  saw  vou?  Somethiug  niakes 
me  fear  that  rou  feel  woise.  Do  not  write,  if  it 
so;  bnt  ask  Caroline^  to  wi'ite.  froni  tinie  lo  tinie. 
Olle  woi-d. 

Two  Ilaliaii  inii»oi-taiit  mectings  lia\  inii  to  lake 
]»laoe  on  the  l*-  aiid  20  bave  made  me  exceptionally 


tre  «marti  d'ora,  non  un  niinuro  ili  uu-no.  a  Tunlirldjic. 
L"iintica  t^sattczza  in  (lucsto  cose  nialcriali  sta  scompa- 
rendo,   con   il    resto,    in   Inghilterra. 

Sono  tanto  contento,  e  senza  dubbio  lo  sarete  anche  voi. 
che   ttitto   si  sia    appianato   fra    laniiia    e    Carolina. 

Ho  scritto  poche  rishe  per  Carlo  <iuU' Cu  ita.  Il  numero 
l)erò  non  potrà  arrivare  ad  Knùlia  prima  della  line  di 
(luesta    settimana. 

Come  stale  da  (luando  non  vi  ho  visto?  Qualcosa  mi  fa 
temere  che  stiate  pe.i;i;io.  Non  scrivete,  se  fosse  cosi:  ina 
pregate  Carolina  dì  scrivere  una  riga,  di  qtiando  in  quando. 

Due  importanti  adunanze  italiane  che  devono  aver  luoso 
il  22  e  il  29  mi  hanno  dato  lavoro  eccezionale:  lienché  sen- 


(')  Pubbl.  neir  T'nifn  lialinna  di  Milano,  «lei  21  aprilp  1S(;(>. 
Non    fu    compreso    iieg-li    S.   E    1. 


se»  Ki'iHToi. Altro.  I  ìsin;  I 

Imsy;  nlllionjili   l'cclinj;  ;ill   llic  wliilc  lliiit  1  liiid   IkkI 
Ix'Itcr  lo  noi    woi-k   ;il   ;ill.     Tluit  luis  hceii   llic  oiily 
l'ciisoii    Idi-   iiiy  silciici'. 
lOvcr 

lovinj^ly  yoiiis 

JOSEl'H. 

tissi     che    jivrei    fitto    iiic.nlio    ;i     non    Invoi'Mi'c    ])rv    nicnlc. 
(^Mit'sl:i    ("■    stala    la    sola    ra^iionc    del    mio   silenzio. 
Sempre 

aftettuosamenti'  vost l'o 

(Jll'SKl'PK. 

VMMMXCVII. 

A  Madame  Marie  D'Agoult,  à  Paris. 

|L(.u(lresJ.    25   avril    [ISGG]. 

•le  voiis  eiivoie  un  aiticle  qu'oii  n  réimprimé  sé- 
pai-ément  à   Milaii.    (^) 

Si  jamais  voiis  vouliez  —  je  suìs  sur  qiie  vons 
ne  le  voiidrez  pas  —  m'éci'ire  votre  oiiinion  détaillée 
sur  la  situatiou,  sur  l'état  des  partls,  sur  les  espé- 
vances  et  les  i^robabilités  en  Frauce,  faites-le  à 
Tadresse  suivaute:  Madame  Charles.  14.  Milbourne 
(h-ove.  (lilston  Road.  West  Brompton.  London.  Il 
n'y  a  pas  besoin  de  sous-envelopi)e.  Ne  signez  pas. 

Adieu  :   à  vous  de  cceur 

Joseph. 

VMMMXCVII.  --  rulthl.  in  (J.  Mazzini,  Lcffrce  à  Daniel 
^tern.  ri^..  p.  12.S.  L'autografo  si  conserva  noi  Museo  del  Ri- 
sorgimento (li  Roma  (fondo  E.  Xathan).  A  tergOi  di  esso,  di 
pugno  del   Mazzini,  sta   l'indirizzo:   «  ('[omtesse  |    d'AgOult.  » 

(')  L'art,  intitolato:  /."  ()ti(\stioiic  ninnile.  Ved.  la  n(  ta 
alla  lett.  VMMMLXVIT. 
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VMMMXCVIII. 

A  (ilOVAXXI  1»A>TAI.K.(),   il   Napoli. 

[Loiulra ;ii)iilc    iNtM'.]. 

Fratello, 

Non  posso  sciivervi  a  lungo;  il  malore  che  mi 
tormenta  e  che  lo  scrivere  aggrava,  è  oggimai  fatto 
cronico.  Non  vivrò  lungamente,  e  incapace  di  lavo- 
rare  come   prima,   sento    il   bisogno   e   il   dovere  di 


VMMMXCVIII.  —  Piibbl.  nel  Popolo  d'Italia  del  80  a- 
prile  180<'>,  per  iniziativa  dello  -stesso  l'antaleo.  il  qualo  la 
inviò  a  (iiiel  periodico  accompaguaudohi  dalla  lett.  seguente  : 
«  Andato  ieri  a  Mezzocannone  e  trovandovi  come  lo  stato  d'a.s- 
sedio  non  ho  potuto  consegnare  una  mia  lettera  al  Presidente 
dell'Associazione  degli  studenti,  per  la  quale  gli  chiedeva  il  fa- 
vore di  poter  leggere  all'  adunanza  che  dovea  aver  luogo  sta- 
mane una  lettera  dell'Aposloln  di  libertà,  Giuseppe  Mazzini. 
Quindi    ve    la    ti-asmetto,    perché    vogliate    pubblicarla. 

«  Mazzini  ha  tutta  la  ragione  di  lamentare  le  ripetute,  e 
steiili  sempre,  protentt*  —  ma  che  cosa  si  può  fare  il  giormi 
29  aprile  18Gt>,  in  cui  s'insedia  V  arhitrin  a  Mezzocannone'.'  I 
giovani  che  attendono  impazienti  lOra  di  misurarsi  cogli  stra- 
nieri, si  limitano  ancora  una  volta  a  protestare.  Il  Paese  giu- 
dicherà degli  arbitrii  del  Governo  moderato,  e  della  saggezza 
e    della    prudenza    de'    rompicolli  e   de'   ribelli. 

«  Non  dico  dello  Statuto  che  calpestano  —  che  d'altronde 
lo  fanno  a  brani  tutti  L  giorni  e  tutte  le  ore  —  ed  è  prossima 
la  guerra.  —  G.  Paj^tat.eo  » 

Mezzocannone  è  una  via  di  Napoli,  assai  prossima  all'an- 
tica sede  dell'Università,  che  era  stata  chiusa  per  i  disordini 
avvenuti  nei  giorni  precedenti  per  opera  di  quella  studentesca. 


ss  M'I  STOLA  KJO.  {180(iJ 

coiiseiNure  quel  lauto  di  l'orza  ch'io  serbo  a  scritti 
(la  pubblicarsi  e  alTurgeute  necessità  della  causa. 
Ma  vi  sono  grato  del  vostro  ricordar\  i  di  me  e  scrivo 
a  dirvelo. 

(gnaulo  alle  cose  nostre,  spero  poco  Jiegli  uomini, 
mollo  dalla  forza  delle  cose  e  dei  fati  provviden- 
ziali (Tltalia.  E  s'io  scrivo  talora  con  dolore  e  con 
ira,  non  è  i^erch'io  disperi  dell'avvenire,  e  perch'io 
senta  che  non  lo  vedrò.  La  questione  dell'individuo 
è  nulla  per  me;  (piella  del  tempo  sarebbe  ])oca  cosa, 
se  ogni  anno  che  passa  senza  compimento  della 
nostra  unità  non  innestasse  nuovi  germi  di  cor- 
ruzione in  un  paese  già  guasto  pur  troppo  d'immo- 
ralità,  di   materialismo,   d'egoismo,   quindi,.., 

È  per  questo,  non  per  me,  o  per  desiderare  di 
rciìcre  le  idee  ch'io  credo  vere  realizzate,  ch'io  grido: 
JiiiHiii.:!!  Ogni  indugio  nuoce  all'avvenire,  perché 
non  incarnando  in  sé  le  grandi  itlee  di  libertà,  d'as- 
sociazione,  di  missione  nel  mondo,  ì"Italia  segue  ne- 
cessariamente r  impulso  degli  interessi  individuali 
creatori  dell'egoismo.  Non  avrei  premura  se  l'Ital'a 
potesse  rimanere  anche  i)er  anni  immobile  e  ride- 
starsi i)iù  tardi  :  ho  premura  perché  l'Italia  move, 
e  move  in  una  falsa  direzione,  e  perché  (pianto  ])iii 
essa  innoltra  su  quella,  tanto  più  di  sforzi,  di  con- 
vulsioni violente,  di  lagrime  e  sangue,  costerà  il 
farla  retrocedei'e  e  metterla  sulla  l)uona  via. 

Agite  dunque,  voi  che  appartenete  ai  pochi  buo- 
ni ;  agite  sempre.  Predicate  il  dovere  d'emancipare 
i  nostri  fratelli  di  Venezia  e  di  Roma  ;  predicate  il 
dovere  per  tutte  le  Associazioni  di  concentrarsi  sotto 
un  direzione  comune  e  formare  una  Sacra  Falange; 
predicate  il  Dovere  per  tutti  di  soffocare  ogni  im- 
pulso,  ogni   orgoglio,    ogni   fede   d'indipendenza   in- 
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(ìividnale.  per  non  ^lardare  che  il  fine:  predicate 
la  necessità  d'una  «grande  trasformazione  religiosi', 
fondata  sulla  legge  divina  che  regola  la  vita  e  si 
chiama  Progresso:  predicate  fra  gli  operai,  disere- 
dati oggi  di  vita  politica  nazionale  ai  (piali  sola 
ristitiizione,  nella  quale  abbiamo  fede,  può  darla. 
Predicate  fra  quei  dieci  mila  studenti  oltraggiati 
oggi  da  chi  non  conosce  scienza  né  fede,  e  che  por- 
tano nel  loro  avvenire  l'avvenire  morale  e  intellet- 
tuale della  Xazione:  avvenire  che  non  sorgerà  se 
non  decretato  morto  j]  ])resente.  Sorga,  per  Dio, 
dalla  terra  de'  Vulcani,  dalla  terra  che  la  lava  fe- 
conda, qualche  cosa  di  meglio  che  non  ripetute,  ste- 
rili semi)re.  jìrotestc.  Se  elementi  numerosi  come 
(pielli  che  avete  si  concentrassero  sotto  una  sola  di- 
rezione, in  un  solo  ])ensiero,  1'  iniziativa  Ttaliana 
troverebbe  una  onnipotente  espressione  nel  Mezzo- 
giorno. 


La  candidatura  di  Giusepiìe  Petroiii  dovrebbe  es- 
sere raccomandata  a  ogni  Tollegio  vacante.  Prigio 
iiiei-o  da  lunglii  anni  del  Papa:  natura  onesta,  in- 
(Unnita,  generosa  :  d'intelletto  dii-itto,  logico,  po- 
tente: con  famiglia  povera  in  Pologna  :  egli  ha 
tanto  in  sé  ila  meritare  che  gli  Italiani  gli  ajìrano 
quest'unica  via  di  salute  e  gli  diano  nlmcri;)  un  con- 
forto di  giustizia  e  d'amore. 

Vostro 
Gii^s.   STAZZI XI. 


rw)  KPisT()i>.\nio.  lise»»)) 

VMMMX(  IX. 

A    .Madami:    .Makii:    I  >"A(;()i  i.r.    à    I'mi-ìs. 

ILniuli-i'sI.  2r;  .-ivril    lisce,]. 

Je   i-(m;()Ìs  votre  leti  re  (\\i  -~k 

Le  eoiisiii  fut  nioii  ami  loi-sciiril  s'ayitsstìit  de 
coiispirer  coiitie  I^oiiis]  I*li[ili|)i)e].  Il  eut  des  eii 
trevues  aver  luoi  deux  l'ois  à  Paris,  où  je  me  veii- 
dais  en  secret.  A  Loiidres,  noiis  étious  toujours  eii 
eoiitaet.  La  liaison  flit  bvisée  naturellement  a])rès 
le   «  C'Oli])  d'État.  »   ('  ) 

Dites-moi  —  si  vous  croyez  (ine  cela  ])eiit  se 
fa  ire  —  toiit  ce  (pie  voiis  ])()iivez  jìarvenir  à  savoir 
de  i)()sitif  sur  la  (/iierrc.  Je  sais  bien  (jii'oii  la  dé- 
sire  à  Paris,  mais  ce  ii'est  i>as  assez:  il  faiit  aussi 
(jiie  la  Prusse  ii'y  voie  ])as  sa   mine. 

Le    IcìKÌonain,  dites-voiis;,   vons   serez    avec    moi  : 
merci.   Je   vous   accueillirai,   si     j'arrive    là,    comme 
la    brébis    égarée.    ^lais    je    n'arriverai   pas:    la    ma 
ladie  y  mettra  bon  ordi-e.  Oh  arriverà.  L'Italie  doii 
étre  republique  et  elle  le  sera  :    comptez-y. 


V.MMMXCIX.  —  l*iil)hl.  in  (J,  MA/.zixr.  Lcffrcs  ò  Ihmicì 
Stein,  cit..  i)]).  121-122.  T/;uit()Kr;it"i)  si  (■oiiscrva  nel  eluseci  del 
ItisiirRiiueiito  (li  Uoiim  (fondu  K.  Xalhan).  A  tci'go  di  esso,  di 
lMij;ii(i    de]    Mazzini,    sta    l'indirizzo:    ((  (  "  |  <  nitessc]    d'A  Tgo'dt  |.  » 

(')  Il  Mazzini  av»'\a  conoscinto  pcisonalincntc  il  priiiciiic 
GiTolanK^  Xapoleoiu'  a  Londra  nel  ls4(;  (  ved.  la  nota  alla 
Iftt  MMCLXIX);  (»  con  Ini  fu  ncfili  anni  successivi  fino  al 
1S50  in  corrispondenza  (pistolare.  Yed.  la  lett.  AniDXLTX. 
passim.,   nella   quale  lo   (?hiania    «  mon  clier  ami.  » 
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J'atteiulrai  les  exemplaires  et  je  voiis  avertirai. 
Je  me  tiens  pour  engagé  à  écrire  la  Préface.  (\) 
La  dame   (jui   voiis  remet  eeci  est  parfaitemeiit 
su  re.  A  vous 

Joseph. 

VALMMC. 

A   Antonio   Cansacciii.   a    (Jcnova. 

I  Londra  |.    2ti    aiuilc     |1S(;(;|. 

Frutello. 

Non  inleiulo  litaidjirc  mi  lavoio  che  può  i-iescire 
importaute  per  Koma.  uuicauieute  pei-clié,  iuiìivi- 
(luiilnieute,  souo  scoiitcnlo  :  e  ]»('rò  vi  dico:  «Falc 
ciò  che  credete.»  Ma  non  \i  celo  che  il  dissenso  mi 
])esa  e  mi  spiace. 

l'rotesto  altamente  contro  l'ipotesi  anclie  lon 
tana  che  l>[rut()]  possa  far  correre  pericolo  alcuno;  e 
d'altra  parte,  uon  è  possibile  che  l'amico  sia  i»er  tie 
giorni  in  K[oma]  senza  ch'egli  lo  sap])ia.  (guanto 
a  onestà,  son  certo  di  l5[uto]  e  vedo  in  questa  guerra 
che  gli  è  mossa  un  sintomo  della  malattia  fatale 
che  regna  tra  noi  e  ci  condanna  all'imitotenza.  La 
presenza  di  M[ezzetti]  in  K[()nuiJ  era  noia  nd  a- 
mici  e  nemici.  M[ezzetti]  el)be  avviso  —  e  veniva  da 
I>[ruto]  —  che  sarebbe  arrestato  e  non  ne  tenne 
conto.  Se  ora  ^I[ezzetti]  accusa  B[ruto],  in  verità 
Ila  ]>in  elle  torto.  Certo,  ripeto,  dell'onestà  di  l>[rn- 
to]    come   di    (piella    di    P[etroni]    non    jìosso    inten- 

(')    V<-d.    la    unta    alla    l.'tt.    V.MMMVIII. 

VMMMC.  —  Piil.l»!.  in  LctU-rc  di  d.  Mazzini  a  Fr.  Ziiii- 
nom,  ecc.,  cit ,  pp.  25-20. 


02  lil'I.STOLAHIO.  LlSWiJ 

dere  perché  l'amico  mi  riliuti  ciò  ch'io  chiedeva, 
cioè  un  semplice  contatto,  e  domaiKhirgli  le  sue 
opinioni  su  Jvoma,  le  sue  indicazioni  sulle  cose 
e  sugli  uomini;  non  ;illro.  notale,  j)eiché  [Uruto] 
stesso  è  detei-minato  di  non  lai-  palle  d'alcun  la- 
voro, ma  <li  prendere  unicamente  un  posto  sulle 
barricate  se  \erranno  mai.  Intanto,  l'amico  mi  con- 
danna a  una  apparenza  di  slealtà  che  mi  duole. 
Mandare  con  istruzioni  mie  una  persona  e  tenerla 
interamente  separata,  è  un  far  credere  a  E[ruto] 
ch'io,  pur  dicendogli  il  contrario,  diftido  di  lui. 

Non  posso  discutere  le  accuse  che  voi  citate;  ma 
talune  sono  nulle:  la  l'arad[isi],  per  esempio,  che 
del  resto  in  Firenze,  era  in  contatto  con  Piane [iani] 
che,  contro  l'opinione  d'altri,  aveva  fede  in  essa,  li 
lavoro  essendole  noto  dal  di  fuori,  bisognava  subir 
(piel  contatto,  governandosi  prudentemente.  In  ogni 
modo,  non  ap[)i*()vo  l'appurarsi  delle  accuse  senza 
udirlo,  io  andrei  diritto  verso  lui  e  gli  direi:  «\ì 
rimproverano  la  tale  e  la  tal  altra  cosa:  che  c'è 
di  l'ondato'.'»  N'orrei  che  l'amico  riflettesse  ancora 
e  anche  per  riguardo  a  me;  poi  faccia  ({nello  che 
Dio  gli  isi)ira. 

Il  nucleo  (Iella  Falange  Sacra  [)el  (pnile  gli  ho 
mandato  Io  scontrino  è  avverso  a  r>[ruto],  ma  per 
accuse  i)iu  nuxlerate;  non  subirebbe  «lirezione  da  lui, 
ma   non  s'allarmerebbe  del  contatto. 

\'oi  ]>arlate  nella  vostra  rii)etutamente  di  rico- 
stituire, etc.  Insistete  perché  l'amico  sia  cauto  nei 
modi.  Si  tiatta  ])iiì  di  rinforzare  che  di  ricostituire. 
IJadi  a  non  malconlentai-e  il  nncleo  che  già  lavorava. 

Addio: 

vostro 
Giuseppe. 


tlS6Gj  EPISTOLARIO.  9:1 

A    Sai;a    Xatiia.v.    a     Lugano. 

ILondi-al,    27    ai.rik'    |lsr.(;|. 

Amica, 

\'i  niiindo  niiicanicntc  metà  del  mss.  (')  Celiando 
\idi  il  lavoro  essere  inutile,  lo  sospesi;  ma  ora,  iu 
dieci  giorni,  sarà  Unito  e  farò  che  abbiate  l'alti-a 
metà. 

Kol)ecchi  mi  scrive  ora  .offrendo  mille  franchi 
per  volume.  S'altro  non  si  |,reseiita  immediatamente, 
io  sono  disposto  ad  acettare  la  somma,  puiclié  non 
costituisca  un  precedente  e  rimanga  inteso  che  gli 
altri  volumi  —  se  pur  potrò  farli  —  saranno  retri- 
buiti a  norma  del  contratto.  (Quando  dun<[Ue  a\reti' 
tutto  il  volume,  fate  che  ([ualcuno  lo  presenti  con 
una  mano,  ricevendo  i  mille  franchi  colTaltia.  È  bene 
ch'io  abbia  ([uesto  aiuto:  beiu'  che  il  volume  esca: 
l)ene  che  s'eviti  per  voi  tutto  il  trambusto  inevita- 
bile per  intendersi  sui  volumi  già  esciti.  E  se  dovete 
far  sagrilici,  è  nu^glio  che  sia  per  altro;  né  manche- 
ranno  le  oi»poi'tnnilà. 

lOmilia  lotta  con  vigore,  non  sem])re  eguale:  ti- 
sicamente,  non   istà    male.   Matilda    trascina   la   vita. 

Introdurrò    Adolfo    all'ingegnei-e    l'iei-cey. 

V.M.MMCl.  —  liicdila.  I/aiito-rat'o  si  cuiisci-va  nel  .M\i- 
s('()  (ti'i  ItisKi-uiuii  uto  (li  Rniiia  (fondo  !•'.  Xatlian).  A  tergo  di 
esso,    di    pumio   del    Ma//.iiii.    sta    fiiidii'i/.zo  :    <(  Sigm  ra    Sariiia.  d 

(')  Kisuanlaiilc  fVlIl  voi.  dcH'cdizione  de'  suoi  Scritti, 
licr  il  (|U:i]i'  aveva  sfretto  contatto  con  I^.  Rol)ecc-lii.  "S'ed. 
V I iilrt)(ìii~ì(iiic   al    voi.    LXW'II    dell'i  <li/-.    nazionale. 
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Aspetto  {incora  di  sapere  dove  potrò  depcsitare 
il  (piadro,  le  cui  diiiiensioiii  presentano  diriicollà: 
].(ii,  [':\vù  uso  (Iella  voslia  e  (ralcniie  linee  che  lio 
dalla    Chanihei-s   [)er   l'ilirarlo. 

Soli  lieto  ])ei-  lOnricliet  ta.  (')  Dilej^lielo  voi  pei 
Ola. 

La  mia  salnle  è  seni])re  malferma.  X'orrei  ])o1ei- 
liiiire  ainlaiiilo  l'inijn-esa  \'ciieta  o  altro;  ma  ne 
diibilo. 

Dite  ralTello  mio  a  Maria  —  i)oi  a  NMna  e  alla 
di  lei  Mamma  e  a  Marta  —  e  a  \'isc[ardiiii J  e  alla 
Cattaneo  e  a  (pninti  mi  ricordano  con  amicizia.  Tu 
l)acio  a  Adah;  e  mia  stretta  di  mano  a  Inltii  della 
l'amiinlia.  A  voi  (pianto  aft'elto  nomo  può  dare  e  ne 
meritate  anche  ]»iiì. 

\'ostro 

(  JirSKl'l'K. 

Ten^o   nota    della   somma    che   a\('te   jier   me. 

VMMMCIl. 

A    Fii.ii'i'd    \i:ni  rja.M.    .1     Konia. 

I  LoikIt.-i  |.    1*7    :ipi-iC    I  ISCC.I 

Fralello, 

I_i;iioro  se  al)l)iale  avuto  il  ]»ermesso  s]»erato  e 
ne    dubito.     l<;iioro    se     I  ).    abbia    realizzato    la    prò 

(')    l'or    il    suo    niiili-im.nio.    Vcd.    I.ì    Iclt.    VM.MMXCI. 

VMM.MCII.  —  Iiic(lit;i.  .M.inc;i  cfit.iuKMitc  un  l'oslittto  iu- 
Icinicdio  (li  (lue  pjisiiu'.  I/.-iutosTMl'o  si  coiiscrN;!  ii('ll;i  rnccolta 
l'i.-incast.  Ili,  .1  Forlì".  A  tor^o  di  esso,  di  ituf^no  dei  .Mazzini,  sia 
l'indirizzo:    «  Venti  uriuij.  « 
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messa  di  darvi  l'ordine.  Notate  che  anch'io,  senza 
sapere  del  vostro  arrivo,  fjli  scrissi  richiedendolo; 
ma  non  ne  ebbi  risposta.  Insistete  per  averlo:  non 
s'ila mente  come  probabilità  di  riescita  col  F.  ma 
anche  come  prova  ch'egli  è  veramente,  come  afferma, 
con  noi.  È  tempo  di  veder  chiaro  negli  nomini.  Noi 
camminiamo,  non  solamente  in  Itala,  ma  altrove, 
a  nna  crisi  che  assumerà  presto  o  tardi  carattere 
repnbblicano.  Dobbiamo  sentirlo  e  fallo  sentire. 

Non  vi  cacciate  in  lavori  —  è  (questo  il  mio  con- 
siglio deliberato  —  con  nomini,  quali  essi  siano, 
che  non  accettino  (e  non  diano  jìrova  di  fatt(^  del- 
l'acettazione  )  le  basi  seguenti  : 

A])poggio  dato  cKchifiìvanìcnte  al  Comitato  d'A- 
zione esistente  in  Koma  :  ogni  deviazione,  ogni  la- 
v(»i()  nuovo  è  delitto: 

(ruerra  al  Comitato  Nazionale  checché  jìronietta. 
a  meno  che  non  accetti,  con  un  ])roclaina  stami)ato. 
il  nostro  lìiogramma  :  conosco  gli  uomini  che  lo 
compongono  e  so  che  non  possiamo  fidarci  a  ]u-o- 
messe  verbali  : 

Non  una  ]iarola  contio  chi  fra  noi  predica  7»oma 
doversi    costituiisi    in    rei)ubblica  : 

Come  terreno  comune.  s'«>ssi  non  vogliono  pre- 
dicare i-e]-ubblica.  lÀonia  m('ti-o])oli:  non  i»lebiscili 
<)uindi:  ma  Coveriio  l*i-ov\  isoiio  o  .Vssemblea  cht 
rai)presenti  TJoma.  eniniicipata  che  sia.  e  ])Ossa  ti-a1- 
tare   coH'Ttalia  : 

Aiuti  r<'ali,  in  danaro,  ai-ini  o  uomini,  al  moto 
ili  I\oma.  (juando  occovr<M'à  :  le  incerte  indefinite  ])ro- 
mes.se  a  noi  non   importano. 

Lasciate  che  chi  non  accetta  queste^  basi  lavori 
a   suo  modo  e  lavoriamo  noi   al  nostro. 

E  il  ììo^fro  somma  in  questo. 


'Mi  KPtSTOT.AHfO.  llSnC] 

Non    iiiiportn    il   (iiinndo   del   iiiovcio;    inipoidi    il 
iiioveic  e  il  cni-iittcì-e  del   moto 


L'esuminsii'ln   e   il   deoidei-e. 

A  voi  file  siete  in  eoiitatlo  col  nuovo  Comitato 
spetla  d'insistere  ])ei*ehé  il  programma  dei  nostri 
sia  accettato  davvero  e  fatto  condizione  sinc  (ina 
non  d'ogni  trattativa  colla  Monai-chia.  Koma  JNIe- 
tro])()li  non  basta.  Koma  deve*  sorgeiulo,  far  fare 
nn  ]»asso  innanzi  all'Italia.  Un  Patto  Nazionale  i)er 
mezzo  d'una  Costituente,  è  il  meno  che  possiamo 
chiedere.  Non  vi  stancate  d'agire  perché  diventi  ].a- 
rola   d'ordine  a  tutta    l'organizzazione. 

Temo  che  si  mediti  la  nuova  infamia  d'una  al- 
leanza Franco-italiana  contro  la  Prussia.  Se  fosse, 
la  i)rotesta  di  Poma  dovrel)l)'essere  ben  altrimenti 
esjdicita.  ^fa  vedremo  entro  il  mese  venturo. 

Vostro 
Giuskppp:. 


VMMMCIII. 

A    Saka    Xatuax.    a    T.iiiìnnf). 

ILuii.li-;!  1,   :•.()   aiirilc    llNCiCil. 

Amica, 

Pare  ch'io  sia  destinato  a  tormentai-e;  ma  non 
])osso  a   meno. 

VM-M-MCl  1 1.  -  TiU'dita.  l/autoKr.tt'n  si  conserva  iifl  ^lu- 
sei)  del  liisni->;iiiiciit(i  ili  lìinna  (t'ondo  I''.  Xatliaii).  Non  lia  in- 
dirizzo. 
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Come  sapete,  gli  affari  d'Usiglio  sono  andati  i-o- 
vinojsamente  male.  ^la  la  (luestione  non  è  materiale 
solamente,  è  morale,  d'onore.  Egli  è  venuto  da  me 
ieri:  piangeva.  E  a  vedere  (piesT'nomo  veccliio  come 
me,  amico  dal  1882,  mi  sono  sentito  a  rimescolare 
dentro  tutti  i  ricordi  di  M  anni.  E  vi  scrivo,  perché 
non  posso  a  meno. 

La  di  lui  situazione  è  questa. 

Un  po'  di  tempo  potrebbe  salvarlo. 

Egli  ha  ])reso  in  ]n-estito  dal  banchieie.  ch'ebbe 
sempre  fede  in  lui,  £.  050.  Per  (pieste.  il  banchiere 
ha  ricevuto  da  lui  in  deposito  22  casse  d'Indaco  che 
lire  più  lire  meno  gli  coslarono  la  stessa  somma,  ^fa 
nella  pres<:»nte  crisi  generale,  anche  l'Indaco  ha  dete- 
riorato di  ])iez/o.  Se  il  l>ancliiere  viene  ad  aver  sen- 
tore delle  condizioni  d'  l'siglio,  lo  richiede  imme- 
diatamente del  danaro  imprestato.  Usiglio  non  può 
darglielo.  1'^  il  banchiere  MMiderà  (pi indi  a  precipizio 
e  senza   riguardo  la  merce. 

Ecco  ora   ciò  che  ]>otrel)be  salvare   l'siolio. 

Se  (pnilcnno  impi-estasse  —  se  voi  e  i  figli  ini- 
])restassero  a  Usiglio  le  650  lire  —  ei  le  darebbe  al 
banchiere,  ritirerebbe  le  22  casse  e  le  consegnerebbe 
a   Davide  in  deposilo. 

Davide,  i)otendo  aspettare,  vedrebbe  prol)abil- 
mente  un  di  o  l'altro  l'Indaco  risalire  di  i)rezzo.  La 
])erdita  allora  diminuirel)be.  L'onore  d'Usiglio  sa- 
rebbe salvo  col  banchiei-e.  il  (piale  avendo  dato  in 
Iniona  fede,  sulla  ])ar()la  d'Usiglio  e  ])er  la  buona 
o])inione  che  aveva  di  lui.  gli  ha  dato  ])rol)abilmente 
pili  che,  regolarmente  e  in  linea  di  faccende,  non 
avrebbe  dato  ad  altri. 

Il  sagrifìcio  non  sarebbe  che  di  tem])0.  Usiglio 
infatti,   su])i)onendo  il    (*aso   che  l'Indaco  non   frut- 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.   LXXXII   (Epistolario,  voi.  LI).  7 
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tnssc  Itiftc  le  £.  ()."»(),  (l;n-('l»I)o  ;i  Davide  ain])ia  siciii-tà 
])('!•  la  diITcrciiza  :  siciii-tà  cli'ci  non  ])iiò  dare  al  han- 
cliicMc.  (^ual  liciicic  di  sicm-là  oi  possa  ofTfirc,  non 
sa])i'tM  diiNclo:  imo  con  dolori  nienti-'ci  mi  i»aila\a  e 
non  onti-ai  in  pai'l  icola.ii  clic  d'altra  ])ar1c  io  non 
avrei  ]»olnto  ,!4Ìndicai-e.  .Ma  è  alTare  di  dctta^^lio.  l'na 
volta  che  riiiiprestito  )H)1esse  accordarsi,  sarebbe  af 
far  vostro  e  di  r)avi<le  esaminare  la  sicurtà  cire«'li 
offre  di  daire. 

\']  inoltie,  ])enso  che  lo  sboi-so  1em])oraueo  non 
sarebbe  neanche  di  tutta  la  somma.  Davide  infatti, 
dei)ositan(lo  eiili  ])nre  le  L'i!  casse  ]»resso  il  suo  ban- 
chiere, ]K>trebbe  ottenerne  danaro  in  prestito  c(»me 
fece  T"^si<ilio. 

È  (piesta  la  cosa.  Ora,  io  non  a.u,uinnii(M-ò  una 
sobi  ])ai-ola.  Conosco  il  \()sti-o  cuore;  e  so,  che  se 
è  j)()ssihilc  aiutare  Usiiilio,  lo  farete.  Soltanto,  ci 
m'ha  veramente  commosso  e  se  cpiindi  sarà  j>o.ssìì)iI(', 
la  riconoscenza  e  la  ,uioia  saranno  di  due,  non  d'uno 
solo.  Qualuncpie,  bensì,  debba  essere  la  risposta,  hiso- 
<;nerebbe  che  non  fosse  ])iu  tarda  del  15. 

Addio,  amica  mia.  Avrete  a  (piesf  ora  \e<lu1o 
r  amico  ])art  ito. 

Vostro  tutto 

GlT^SKPr-K. 

Se  il  teledramma,  ricevuto  iersera  da  Parma, 
palla  esatto,  il  \(>to  del  ('one,resso  costituirebbe  il 
nucleo  di  .M  il  [ano]  Comitato  l'esecutivo  Nazionale. 
K  un  buon  ])asso.  (^)  Fate  sapere  a  l->r|usco]  che  ho 


(')    Il   12!)   ;ii'iil<'    iSCiCi   si   era    radunala    a    l'arma   l"Asseii)l)\>a 
ilcllc    Assciciaziniii    Dt'nii.craticlH'.    (■(HiviK-ata    per    iniziativa    delle 


fl8(RJ;|  EPisTOLAino.  9!) 

ricevuto  il  telegramma  e  che,  appena  avrò  i  parti- 
colari per  lettera,  manderò  le  mie  vednte  sul  ^laui- 
festo  (la  farsi  e  so])ra  altro. 

L|ui^i]    \  I  apoleouej    spinuc  alla   ,unerra. 
Addio   ])pi-  oi-a  :    affetto  a    Maurizio. 


(•iiKjiic  Società,  (li  .Mil.-iiKi,  (li  l*;ivi;i,  di  I':irm;i.  di  Brescia  e  di 
Faenza,  l'resieduta  d.i  F.  Campanella,  si  delincMj  snhiti)  in 
essa  il  contras'fo  tra  (|nellc  Assuciazioni  e  le  al'.re  della  To- 
scan:i,  (li  cui  ti  latto  cenno  in  nota  a  la  lett.  VMMMLXXXIX. 
Infatti.  A.  Kertani  (  sservando  che  per  il  fatto  ohe  non  tntte  le 
Associazioni  Democratiche,  specialmente  (piellc  del  Xai)oletano. 
ci-ano  raiipresentate  nel  ( 'ongresso.  in'opose  di  sospend(>re  o^ni 
d  cisionc  rignardo  .ill'approsazione  di  nn  apposid  Slatnto.  che 
,i\rehl)e  dovnto  discntcrsi  in  altro  ( 'onf-rcsso.  in  cui  le  Asso- 
cia/.ioni  a\'essei-o  inviato  h  pili  numerosi  rai)presenta  ni  i.  «  ('on- 
t  ro  (|U('ila  |n-i  posta  insorsero  \'.  lenisco  (Minis.  F.  Ite  I*>oui. 
(J.  .Mazzadi.  (}.  -Mai-cora;  e  poiciit''  un  ordine  del  f;;orini  di  lui 
non  fu  .ipiìrovalo.  A.  B(  rt.ini.  ai)l>,Mn(lon('i  stizzito  la  sala  dove 
si  teneva  il  ("oiifiresso.  Fn'altra  grave  discussione  fn  (piella 
i-i«iiar(lant«'  la  sede  d.a  tiss.irsi  ,il  Comitato  Centrale;  e  ([uando 
L.  Casanov.-i  propose  la  sede  di  Milano,  apposolato  in  ci(^  dai 
rappresentanti  delle  Associazioni  Democratiche  di  .Milano  e  di 
l'\ienza.  L.  Castcdlazzo,  da  iiiiì  .inni  fissato  in  Toscana,  e 
([iiiiidi  lii;io  al  f^riippo  dei  dissiiìi-ii  li.  pn  pose  iiucce  ([nella 
di  l'^irenze  ((  perclu''  pili  \icina  al  (ioveriio.  n  ina  la  sua  pro- 
]iosla  fu  iiett;inient(  resiunta.  Intìiie,  dopo  che  fu  aiipid\ato  un 
ordine  del  kìo'uo  preseiil.ito  da  \'.  Brusco  (tniiis  sul  com- 
liortamelll  11  de  le  .Vssociazioni  Democratiche  iiell.i  uiieira.  che  si 
riteneva  ;iss;ii  prossim.i.  contro  l'Austria,  fu  di  cisa  la  no- 
iniiia  (lei  niemhri  del  ('oinitato  ('enrale.  in  iiiiniero  di  ciiKiue, 
(cune  ave\;i  cousisl  ia  t  o  il  Mazzini,  cosi  composto:  \'.  Unisco 
Onnis,  M.  Quadrio.  (!.  M.iicora.  V.  P.ezzi  e  A.  I<'rÌKerio.  \'ed. 
il  siipplenn  ufo  :[]VI  nità    ItiiliaiKi  di   .Milano,  del    10  maj;KÌ"   l"^''*». 


1(K)  WISI'OI.AKIO,  I  ISdCi  ( 

V.MM.MCIW 

A   Kaki.   I'.i.ind.  à    Ldiidrcs. 

I  Ldiiili-cs.     ;?U    itvrii     1S(;<;|.     hindi. 

Cher    lilind, 

•T';ii  cn  nies  doiileiirs  tous  ce»  trois  dernier.^  jonvs. 
•le  ne  iii\'in4a}^('  (Ione  à  rieii,  mais  j'ai  hoime  iiiten- 
(ioii  et  ])<)ni-  ])tMi  (pie  jc  sois  loléi  ablement  ìiitM-ciedi, 
jc  \iiMidiai.  Wmillez  douc  me  dire  T  hcìuc,  si  les 
amis  ouT  aceepté.  N'oiis  savez  (pie  je  siiis  exacl  et 
—  si  pai-  liasard  vous  ne  me  \<)yez  a  riieiii-e  fixée, 
(liiiez   sa  US   m'attendi-e. 

Il  \<)iis  fandra  avoii-  un  ])eu  de  cel  ahlioi-re  chirct  : 
ji'  ne  ])eiix   pas  l)()ii-e  aiitiv  cliose. 

A  vons  de  (-(iMir 
.r(>si:rii. 

Toiit  s'est  l'ail  Ilici-  à  !'ai-mc,  c(iminc  jc  rciileii- 
<lais. 


V.M.MMCIV.  —  Pulii. !..  tr.ulutr.i  in  italiano,  da  (J.  I^. 
rilWK,  Lctlerc  di  (1.  Mazzini  a  K.  /tliiitì,  cit.,  p.  115.  L'an- 
to}<i-af<)  .si  ciiiiscrva  nei  Hrit  isli  .Muscuni.  È  in  una  busta  che. 
di  pugnu  del  -Mazzini,  ha  l'indiiiz/.o:  «  Karl  Blind,  Es(|.  2. 
Winchester  Koad.  Adelaide  Uuad.  St.  .(nhn's  Wood.  X.  W.  .. 
La   (lata   si  ricava   dal    tinihd  iiosaie. 
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A    MaKIANO    I,A\(iIF,\VI(Z.    ù    Loudit's. 

ILoiidrcs :nril    1S('.(;|. 

(Mici-   Laniiiewicz, 

l'iiisciuc    noiis    ne    (liiioiis    pas    escinide    \Hmv    \v- 
nioment,  voyons  iioiis.  La  sitnatioii  lU".  i"iiT  ;^i-av(\ 
l']t  tacile/-  (le  liiiiv  Ics   l.cUi-cs.  i') 

\'otre  ami 

JOSKI'U. 


[Lniulni .-iiìi-ilc    ISC.t'.l. 

S'io  tlcl)l»(),  |>ci-  un  pò"  (li  tciiiiK)  aiic(»i-a,  cnrarc 
le  cose  ])iu  iir^tMiti  del  l'ari  ilo,  e  scrivere  di  ti-alto 
in  Tratto  (lualclie  cosa  [>er  la  st;im))a,  ^riinlividui 
che   mi    liaiiiio    alletto    debbono    r.issc^narsi   al    mio 


WMM.MCV.    —    Iii»Mlit:i.    L",iut.)iir.ifn    si    cunscrva    nel    .Mu- 
sco  del    Uisiii-fjiniciito    (li    Milano. 

('I    Si    i)ul)l)licavaiio   a    ;;i-aii(li    intervalli   uoU'J'iiità    Itafimid 
(li    Milano.    \ Cd.    la    nota    alla    Ictt.    V.MMCML. 

V-M-MM('\I.    —    Tiihhl.    wllTnità    Itnliaiia    di    Milano.    d(d 
25  apiile  ISCiU. 
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silenzio,  o  a  un  laconismo  che  (inoiM  evitai.  Dite 
(lueslo,  \i  prc^o,  a  lutti,  ("io  non  ■Use  t  rat  Icnci-  -.oi 
()  altri  dallo  sci-i\ (Mani  ciò  clic  ci-ediate  giovevole: 
se  occoia-crà  rispondere,  lo  l'ai-ò.  ina,  come  s'usa  nei 
t ele;^i-amini,  con  (juattio  o  cin<nie  parole;  e  i  hnoiii 
non   Nonaiino  adontarsi  di  ci«~»  clic  mi  e  -.'.faNc  .... 

La  codarda  immoi-ale  soii^ezionc  «•lie  mantiene 
ritalia  l('</<ilc  ai  |)iedi  del  despota  di  l'ai-i^^i,  durerà, 
cilecche  si  l'accia,  tinche  dui-erà  a  capo  delTllalia 
I  una.  .Monarchia]  vincolata  com'è  da  tradizioni,  al- 
leanze, di]»lomazie,  aristocrazie,  e  segnata  meni  e  dal 
teia-ore  dell'avvenire,  che  la  trascina  a  diffidare  del 
l)opolo,  e  reprimerne  il  proinresso  e  la  libera  coscienza. 
.Noi  non  a\  remo  juloriai,  ])otenza,  incremento,  mora- 
lità e  libertà  vera  i'iiorclié  dal 

UisoiLiiui  convincersene  ])rinni,  ]>oi  convincere  alimi. 
10  ([uanto  alle  condizioni  e  ai^li  ap])arenti  antago- 
nismi dei  (Joverni  l']uropei,  chi  non  intende  che  la 
Italia,  coi  suoi  veutisei  milioni  di  al)itanti,  e  col 
lasciiH)  esercitato  sulle  ])o]>olazioni,  è  padrona  dei 
])ro|»ri  lati,  non  è  de,uno  di  chiaunii-si  Italiano.  Non 
a.ve\amo.  ned  1S41),  che  Roma,  senza  pi'ovincia,  senza 
danaro,  senza  mura  fortificate;  e  resistemmo  per 
due  mesi  ai  Francesi  e  aii,li  Austriaci,  ^'enezia,  sola, 
resisteva  simultaneamente  per  diciotlo  mesi  al  ne- 
mico. L'Italia  intera,  dii-etta  da  uomini  volenti  e 
devoti,  ha  foiza  da  s(an)tere  il  Mondo.  La  Francia 
del  USO  non  a\esa  che  veuticimiue  milioni  di  po])o- 
lazione  e  fece  treniai'e  riOuro])a. 

C^uanlo  a  me,  nn)irò  esule,  (ili  Italiani  intemle- 
rainio  il  vei-o  di  ciò  ch'io  vi  dico:   ma  tai-di  per  me. 

CJins.  Mazzinf. 
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VMiDI('\'lI. 

TO   Matilda    IJkìgs.    Tuiibi  iil.ue    Wells. 

[Loiiduu,    Ai.i-il    ISC)»;].    Friduy. 

l)e;i I-est  Matilda, 

T  (lo  iiot  iviiicinlter  whetluM-  oi-  iiot  the  note  "will 
reach  von  before  1  do;  Imt  I  tliiiik  it  uiay  i)rove  eoii- 
venient  to  say  tliat  1  slialK  mosf  lilwìy,  rea<"li  T[uu- 
bridge]  AV[ells]  ;il  a  (inaiter  past  eleveii  and  leave 
it  ag'ain  at   a   (|Uai-tei-  past    tive.      In  baste, 

yonr  ever  loviiiii:, 
Joseph. 


Venerdì, 
("arissimn    M.-ilildc. 

Non  so  se  (lucsta  lettera  vi  aiiiverà  prima  di  ino;  ma 
penso  elle  sia  conveniente  il  dirvi  «die,  molto  i)rohiihUiH(ii!c. 
aiTÌv(MÒ  a  Tunhridi;('  Wells  alle  undici  e  un  «inarto  e  par- 
tirò  alle   ciiiiiiie   e   un    «l'iarto.    In   fretta,  sempre  con   affelio 

vostro 

GlI'SKPPE. 


VM^IMCVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  coiistrva  nel  ^lu- 
seo  del  liisorgiineiito  di  Koma  (fondo  E.  Xathaii).  Non  lin  in- 
dirizzo.   La   data   vi   fu   apposta   da  Ash.   Biggs. 


i(H  •  KiMsioi.AHio.  lisce.  I 

V.M.MM('\'II1. 

To    Mai'H.da    l{i(;iis,    'l'niibriduc    Wells. 

[L(»iul()ii.   Aprii   lSC)<;j.   Saturday. 

Dejuvst  ]\ratil(la, 

1  suppose  Cai-oliue  wi-ites  to  vou.  Stili,  lia\  iii^'; 
Aviitteu  yestei'day  about  Joe,  1  write  aj^aiìi  to  say 
rlial  the  Doctor  l'oniid  liini  tliis  niorniiiji,-  hetter  and 
tliat  Ile  heli&ves  lie  will  be  siili  bel  ter  to-niorvoAV. 
Evei- 

jilTect  Iona  tei  y  youvs 

Joseph. 


Sabato, 
("iiiissiiua    Matilde, 

Penso  che  Cai-oliiia  vi  scriva.  Pure,  avendovi  scritto  ieri 
di  Joe.  vi  scrivo  di  nuovo  per  dirvi  che  il  dottore  lo  trovò 
niejilio  questa  mattina  e  che  ritiene  che  domani  starà  ancor 

iiie.tilio.    SeniiH'e 

afl'ezionatamente  vosti'o 
Giuseppe. 


vM:M.M("VIII.  —  liie(li*a.  I/autosiafd  si  ((.iisfiv.i  ii'^l  :Mu- 
sp,(  del  KisorKinieiitu  ili  Honui  (l'ondo  K.  Nathau).  \oii  li;i  in- 
dirizzo. 
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VMMMCIX. 

A    Sara   Xatitan,    a    Lugano. 

L London.   ....  jipi'ile  lS(»(i].  sabbnto. 

Amicu, 

Davide  non  ha  potuto  j^iovare  a  Usiglio.  Vi  sono 
j;i'ato  a  ogni  modo. 

E  gratissimo  del  telegiamma,  se  lo  ho  bene  inteso. 

Non  istò  bene,  e  Io  scrivere  mi  fatica.  Affetti  a 
Maria,  a  Xina.  agli  amici  e  segnatamente  a  voi. 

Giuseppe. 
Suppongo  Adah  guarita. 

VMMMCX. 

To   ALvriLDA    HuiGS,   Tunbridge   Well.';. 

|L«)iulon|,  M.iy  Tìth,   [IJ^OGJ. 
Dearest   Matihla, 

Many,  many  tlianks  lor  your  note.  But  liow 
can  you  for  one  moment   doubt  my  not  seeing  you 


G  mastio. 
Cari.ssiniu    Matilde, 

Tante,  tante  grazie  per  la  vostra  lettera.  Ma  come  po- 
tete dul)itare  un  solo   istante  che  non  vi   venga   a   trovare 

VMMMCIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  ton.serva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xathau).  A  tergo  di 
ess  ■.   di   pugno  del   ^Lazzini.  .sta   l'indirizzo:    «Signora   Sarina.  » 

VMMMCX.  —  Inedita.  L'atitigriifo  .>-i  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  K.  Xathan;.  Xon  ha  in- 
dirizzo.  La   data    vi  fu   complerata  da  Ash.    Biggs. 
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Itcloi'c  <;<>iii;^?  X()lliiii<;  sui^^csts  ns  voi  iiiy  jioiiij;'. 
I  would  sprcad  ahiiin  in  Ilio  iiioiiiii-ciiical  iuid  iiio- 
(Icialc  vaiiks  witliout  doin^  an_\  l'cal  .<j,()<k1  oIscw  liciv. 
ir  1  was  a  ridi  man,  i  would  1,0  iinmiMiialcly  and 
Ir.v  to  initiato  Ilio  movenienl  tlii'oiinli  a  l'cw  bands  of 
voinntoors  :  llic  niovoiiionr  noie  would  det-.^nìiino  Ilio 
wliolc  a<:air.  IJut  I  lia\t  nolliin;;',  and  if  Ilio  volun- 
toois  lioai'd  tliat  I  ani  noar,  thov  would  bolieve  tliat 
ir  is  ])iooisoiy  l'or  tliat  pui-poso.  The  war  will  most 
l)i'ol)al)ly  take  placo,  ami  on  both  sides.  You  —  yovir 
(iovoininont  [  nioan  —  aro  doing  everytliing  to  prev- 
ont  ;  and  you  ave  so  candid  that  you  are  proud 
ol'  actiiig  together  with  France  and  Russia,  both 
secretly  at  work  for  Avav.  There  was,  time  ago,  a 
complete  understanding  botween  L[ouis]  N[apo- 
loon]  and  I>ismarel;  ;  and  I  liave  no  data  suggesting 
tliat  it  has  recently  been  broken.  Ours  is  a  sad 
condition.      <  )f    courso,   I   want    war   for   ^>nice  at 


prini.i  (li  partiivV  Nulla  mi  fa  inMisare  por  ora  a  partire. 
Dt'sterei  rallarme  nelle  lile  nioiiarcliielie  e  moderate  senza 
fare  altrove  del  vero  bene.  Se  fo.ssi  ricco,  andrei  subito  e 
cercberei  di  iniziare  il  moto  con  poche  bande  di  volon- 
tari: il  moto  era  determinerebbe  tutto  Taffare.  Ma  non  ho 
nulla,  e  se  i  volontari  venissero  a  sapere  che  io  sono  vicino, 
penserebbero  che  fosse  precisamente  per  quel  fine.  La  guerra 
molto  probabilmente  si  farà,  e  nei  due  campi.  Voi  —  in- 
tendo il  vostro  (roverno  —  state  facendo  di  tutto  per  evitarla  ; 
e  siete  cosi  ini;eiiui  da  essere  orgogliosi  di  agire  d'accordo 
colla  Francia  e  la  Hiissin.  clic  enti  ambe  lavorano  segreta- 
mente per  la  guerra.  Vi  fu,  tempo  f;i,  un  completo  accordo 
tra  Luigi  Napoleone  e  Bismarck  ;  e  non  ho  indizi  che  mi  di- 
cano sia  stato  rotto  recentemente.  La  nostra  è  una  triste 
condizione.   Voglio   naturalmente   la  guerra  per   Venezia   ad 
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;tiiy  cosi  :  Init  tlie  war,  led  l>y  our  Government,  niay 
produce  vuiii.  Tlie  eissential  tliing-  is  to  prepare  bolli 
volunteers  and  conntry  as  ;i  rc^errc  in  a  case  of 
defeat.  I  insist  on  tliat  :  bnt  Garibaldi  is  ca])able 
oi'  accejitin^  anvtliinjj,-.  of  resignin;L:  liiinself  to  lead — 
God  knows  wliere — a  limitcd  nund»er  of  \<)hinteers. 
ctc.  I  teel  verv  nervous  and  restless;  and  wish  1 
was  yonng  and  stronu.  1  bave  now  again  a  consider- 
al)le  i)o\ver  tlierc:  Imt  il  slionJd,  at  a  iiiven  moment, 
reqiiire  my  si<)in<i  fiom  place  to  ])lace,  snmmoninu 
meetings,  sjteakini::.  etc.  And  4S  bonrs  of  sudi  a  lite 
would  kill  me.  A  conversai  ion  of  lialf  an  liour 
witli  y\v.  Seely  or  any  idiotic  \  isitor  ,ui\es  me  crami>s 
balf  an  boni-  after. 

1  ani.  bowever,  watcbinu'  Ibe  moment  and  il'  it 
Comes.  I  slijiil  ;^().  ^'<»u  will  tlicn  know.  ou  tlic  very 
morniii};.  tbe  boui-  of  my  being  witli  you. 

Dear.  T  do  not  tliiiik  that  E  [mille]   will  j^o.  even 


ojfui  costo:  lUM  lii  nucrra.  conclotta  dal  nostro  (Joverno.  può 
lìnKÌnrrc  la  rovina,  l.a  cosa  essenziale  è  di  prej'arai'e  vo- 
lontari e  i>aese.  come  ri.scrrn  in  caso  di  sconlitta.  Io  insisto 
su  qviesto  :  ma  (iarilialdi  è  capace  di  accettare  ((nalsiasi  cosa, 
di  rassejinarsi  a  j;nidare  —  Dio  sa  dove  —  nn  numero  esi- 
.iru<i  di  volontari,  ecc.  Mi  sento  nervoso  ed  imiuleto:  e  vorrei 
essere  jriovine  e  forte.  Ora  ho  anccuM  \ìn  potere  considerevole 
là  :  ma  richiederebbe,  a  un  dalo  '.nonienfo.  che  io  andassi 
di  luojj-o  in  Inofio.  che  radunassi  dei  comizi,  che  parlassi, 
ecc.  E  4N  ore  di  una  vita  simile  mi  ucciderebbero.  V'na  con- 
versazione d'un  quarto  d'ora  con  ^Ir.  Seel.v  o  con  qualsiasi 
idiota  visitatore  mi  fa  venire  i  crampi  mezz'ora  dopo. 

i^to.  pei-ò,  aspettando  il  momento,  e  so  viene,  andrò.  Voi 
allora  saprete,  la  mattina  stessa,  l'ora  in  cui  verrò  da  voi. 

Cara,  non  credo  che  Emilia  audrà,  anche  se  cominciasse 
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ir  war  Ix'^ins,  cxccpt  al'tcì'  a  tinic  :  l»ut  il'  slic  w  islicd 
ti»  (Io  so,  wluMi'  is  the  objectioii  lo  lu'i-  pian?  ^'()^l 
woiild  lia\('  tlic  house  free  foi-  voursell"  aiid  l'or  the 
laniilv  aiid  would  taUc  caie  of  il.  I  do  iicmm-  \ cu 
lui-c  iiow  to  od'ci-  achicc:  i  IhHìcnc  il  lo  he  ])!'i-t'('('1l\ 
usclcss  :  likc  Cassandia's,  iiiy  adviccs  air  uevor  l'ol- 
lowed,  oI'tcMi  i-(MiK'nii»i'i(*d  \vìi<mi  too  late;  bui  the 
idea  ol'  ha\iu^'  vou  l'oi'  a  liuie  in  Louihtn  and  l»eiii^ 
atlended  by  a  better  Doctor  than  tiiose  you  bave, 
lias  been  b)nj;  a  dream  of  mine,  and  1,  therefore, 
allow  myseir  lo  i-emark  tliat  between  yoni-  acce]>1inii 
l']miJie"s  oft'er  and  lier  oAvn  individuai  liberty,  there 
is  uot  tlie  slightest  iiu-ompatibility. 

William  is — Avas  yesterday  at  least — in  bed  with  a 
moustard  ])oultice  on,  afflieted  with  cou^h,  soi-e 
Ihroat  and  what  I  belìeve  to  be  an  attack  of  in- 
fluenza. Bessie  is  hourse.  Emilie  is  tolerably  and 
on  the  A\hole  behavinii,  bravelv.     l'oor  ^Fr.  Craut'ui-d 


la  .unerni,  se  non  dopo  un  certo  lenipo  :  ma  se  lo  vo'esse,  che 
ohliiezione  si  può  fare  al  suo  disegno"'  Avreste  la  casa  libera 
per  voi  e  per  la  famiglia  e  ve  ne  occupei'este.  Non  mi  ar- 
rischio mai  ora  a  dare  un  consij'lio  :  lo  ritengo  pcrrettamente 
inutile:  i  miei  consigli,  come  (pielli  di  Ciissandi'a,  non  sono 
mai  seguiti,  spesso  ricordati  <iuando  è  troppo  tardi:  ma 
ridea  di  avervi  (pii  in  cura  da  un  Dottore  migliore,  ò  da 
iuolto  tcm[)o  uno  dei  miei  sogni,  e  mi  permetto  perciò  di 
dire  che  non  vi  è  la  minima  incompatibilità  fra  il  vostro 
accettare  l'offerta  di  E^milia  e  la  sua  libertà  individuale. 
William  è  —  per  lo  meno  era  ieri  —  in  letto  con  una 
polentina  di  senape,  tormentato  da  tosse,  mal  di  gola  e  da 
(|uello  che  io  ritengo  sia  un  attacco  di  influenza.  Bessie  è 
rauca.  Emilia  sta  discretamente  e  nel  complesso  si  comporta 
coraggiosamente.   Il  povero  Mr.  Craufurd  ha  avuto  un  colpo 
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lias  liad  a  stioke  of  paralysis  and  is  in  bed.  withont 
pain  1)UT  with  a  mere  vegetative  lite,  niemorv  and 
])()wei-  of  reasoning;  having'  gone.  It  is  to  be  wislied 
that  he  dies  soon.  When  it  does  happen.  the  Saftì's 
and  Catherine  ('ranlnrd  will  eertainly  ìì<»  ali  to 
Italy.    Saffi  onijìii  to  l)e  there  now. 

I  ha\e  succeeded  in  a  bejiinnin<i'  of  alliance  bet- 
ween  the  i-e])nblifans  of  the  l'nited  States  and  onr- 
selves.  I  sent  a  fe\\"  nH)nt]is  ai^o  aii  ('iirot/r  there 
w  ith  an  address  of  mine;  and  after  a  lon;^  ne.uocia- 
tion  l)etween  New  York,  ^^'asllin^■ton.  etc.  ami  niy 
ajient,  a  nu^etinu  has  at  hist  takeii  ])lace  oii  the  l'.Mh 
at  New  ^'ork.  in  which  my  Address  has  been  a]»])rov- 
('(1.  a  11  answer  decreed,  a  i^eneral  meeting-  decided 
njioii  and  a  ('<»mmittee  establislied  to  cari-y  oii  the 
sclieme.  (^i     It  is  a  germ  (d'  uood  for  the  futurt*;  ami 


e  sta  in  lettn.  siMiza  dolori,  ma  in  vita  i)nrann'in>'  vei;t'tativa. 
avendo  perso  memoria  e  ^xiterc  raiiionativo.  Si  deve  de- 
siderare che  muoia  presto.  (Quando  (|uesto  accadesse,  i  Salii 
e  Caterina  Cranfui-d  andranno  certamente  tutti  in  Italia. 
Safii   (lovrchhc   esserci    ora. 

Sono  riuscito  a  staltilire  una  s[)ecie  di  alleanza  fra  i  re- 
pui>l)licani  desìi  Slati  rniti  e  noi.  Vi  mandai  ipnilclie  mese 
fa  un  riìroi/r  con  un  mio  indiiàz/.o  :  e  dopo  un  hiniio  nego- 
ziare fra  Xe\v  Vorlv.  Washiufiton.  ecc.  e  il  mio  agente, 
si  è  infine  tenuta  un";idunanza  il  !!•  a  New  York,  nella  quale 
il  mio  indirizzo  fu  approvato,  si  decise  di  rispondere,  di 
tenere  un'adunanza  jrenerale  e  di  costituire  un  Comitato  per 
attuare  la  deliberazione,  te,  un  germe  di  bene  per  il  fntiu'o  : 

(0  X*'l  n.  del  2(i  maggio  ISOd  il  linrnr  pnhblif-ava  un  in- 
dirizzo che  il  Mazzini  n^l  dicembre  deiranno  preoedeuto  aveva 
indirizzato  «  Ai  nostri  Amici  degli   Stati  Igniti.  »  nel  quale  prò- 
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I  ;ini  .ul;i(l  lli;il  I  ;i  1 1  iMiipIcd  Mie  tliiii.u  ii.uniiist  tlic 
(liscoui-.-i^iiiiL;  \()1<'  oT   Lcdni  Kollìn   .uni   otiicrs. 

Tlic  l'icss  will  li('<iiii  lo  lidi  ice  ilic  iiioxciiiciil  Ncry 
>«»<>ii  lici-c.  It  li;is  ;ili-(';i(ly  iici-ii  iliade  piildic  in  llic 
.\(ir  York  Hifiiin;/  /*o,v/  an.  (dscwlicn'.  Tlic  cu- 
roi/r   w  as   Unlcw  ski. 

I>()\('  lo  ali,  dcarcsl  Matilda,  and  iii(»sl|y  lo  yoii 
Iroiu 

your  dcNotcd    rricr.' 

.JosKI'II. 


e  sono  coiitt'iilo  (li  arci-  U'iitala  la  cosa  contro  il  iiai-ci-c  sco- 
ra,u.i;iaiil('   di    Lodiai-Uollin    e    di    altri. 

L;i  stampa  <jui  coiuiucerà  mollo  presto  a  se,i;iiahir(^  il 
inovimciito.  È  stato  già  reso  pubblico  nella  Xcir  Voile  l-Jvcìiiiif/ 
l'u-st   e   altrove.    L'ciiroi/c   era    r.ulewski. 

Tante  cose  affettuose  a  tutti,  carissima  Matilde,  e  spe- 
cialmente  a    voi   dal 

vostro   (le\'oto   amico 

(iirSRPPK. 


poneva  r.-il  ('.-niz;!  <lf'i  repubblicani  d'AnTaac:'  cnn  i  ri']iubl)li("nii 
u"F]urop;i  :  e  Io  f;ice\  ;i  precedere  dalle  seguenti  diclii;i  razioni  : 
'I  I'ui>blicli:ainii  con  ]ii;icere  i  seguenti  doeninenti.  l'iniport.-inza 
(1>  i  M'iidi  s,-irà  apprex>z;it;i  in  tutto  il  suo  x'alore  d:i  (|Uanti  sen- 
tono l'inflniMiza  nnn-;ib  .  cln^  la  Nazione  Americana,  e  le  sue  isti- 
tuzi,  ni  s(au)  destinate  a(\  esercitare,  con  forza  sempre  i)iù 
viva  ed  operosa,  suiravvenire  dei  popo'i  europei.  Questi  docu- 
in-  nti  sono  fatM  di  pubblica  ra.gicnie.  in  seguito  ,ì  un  iiicetiiifi 
teiuito  lo  scorso  mese  in  New  York,  jier  1'  intento  espresso 
ne'  medesimi.  —  Il  Presidente  del  Ci  initato  del  nict'fing,  signor 
Sransbury,  iniziando  ra.ssooiazione  dell'Alleanza  Repnbblicann. 
li  comunicava  colla  lettera  circolare,  clip  li  precede,  ai  princi- 
pali   uomini   poliHci   dell'T'uione.   Il   movimento  trova   grande  fa- 
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VNLMMCXl. 
A  .Mairi/.io  (^TAhRio.  :i    Lugano. 

ILoudnil.  0  iiiagfiio   [ISCCI. 

Caro  Mauiizio. 

rriiiia  (li  tutto,  rindirizzo  è  UJ:.  Ilolborii  Hill 
K.  (".  non  High  llolborn,  come  tu  scrivi.  Ebl)i  da 
l>r[usco]  ■e  la  tua  del  1"  colla  cifra.  A  quest'  ora 
sai  che  dissento  interamente  da  voi.  Xou  posso  di- 
scutere: tra  l'agitazione,  il  dispiacere  dello  screzio 
e  il  continuo  scrivere,  lio,  tra  l'altre  cose,  miuacciata 
la  testa.  (  \)  Ma  è  aitar  di  coscienza,  e  lio  dovuto  quindi 

vore  nel  popoli,  dejjli  Stati  l'aiti,  e  noi  apijla udiamo  di  gran 
tuore  al  pensiero  di  un'attiva  corrispondenza  d'idee  e  di  mutuo 
lavoro  fra  la  liepubhlica  Anierirana  e  l'ideale  repubblicano  in 
I']nropa.  »  La  circolare  (ini  accennata,  data  pure  a  luce  dal 
Doren-i,  era  la  seguente:  «In  uteetinu  di  gentiluomini  fu  con- 
vocato in  New  York  per  ascoltare  un  indirizzo  de'  Repubblicani 
d'Kuropa  agli  amici  de'  principii  republ)licaui  in  America.  Fu 
data  lettura  dell'Indirizzo  che  vi  accompagno  con  la  presente 
e  s'istituì  una  Commissione  deputata  a  preparai-e  la  risposta  ; 
la  quale,  essendo  stata  adottata.  v'»'>  ora  rimessa  colla  domanda 
che.  .>^e  l'approvate,  vogliate  i'pporvi  la  V(  stra  firma,  e  rinviarla 
direttamente  ad  E.  A.  Stansbury.  Presidente  della  Commissione, 
n.  31.  Pine  Street.  New  York  City,  dimodoché  la  risposta,  col 
vostro  nome  e  cogli  altri  nomi  che  si  otterranno,  jwssii  essere 
trasmessii  al  Comitato  RepuI)blicano  Europeo  per  mezzo  'lei 
suo    delegato,    sig.    Luigi    Bulewski.  » 

VMMMCXI.  —  Inedita.  Da  \u\;\  copia  pnsso  la  H.  Cini- 
missione. 

(')  Già  nei  un.  precedenti.  YJ'nitù  Itnìinnn  di  Milano,  anche 
contro  le  dichiarazioni  del  Mazzini,  che  proprio  in  quel  giorno 
9  maggio  datava  lo  scritto  intitolato  :  La  Guerra,  pubbl.  poi 
uel   Do{vere,   supplemento   al   n.   del  19  dello   stesso   mese,   seri- 
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scri\('i-('  le  mie  idee  clic  sai'jiiiiio  |tiiltlilic;ilc  ìli  lo- 
ji'lictto  sciolto,  in  IkOiii;imii;i  e  jiltrovc.  \'c(lrctc  voi  se 
potete   iiiodidciii'c    le   Nostre.    I^o  desidero   \  ivjinieiile. 

L'jisteiisioiie  d;i  un  molo  che  tr.isciiui  tutta  l'I- 
1;ili;i   i>ei-d('  il    Tiirt  ito. 

("io  die  hjsoniia  è  inaiidare  ((Uanti  \oloiitai-i  si 
può:  i  nostri  liiuiiin»  di  non  ])osai'  le  aiini  prima 
del  prohli'ina  sci(»lt.):  ])rol)lenia  che  inchiude  Roma 
e  (piindi  la  collisione:  «^inrino  e  ordinino  nel  cam])o 
un  lavoro  segreto  per  far  juiurare.  11  resto  al  temj)o 
e  alle  circostanze.  D'ogni  compagnia,  d'ogni  ufficiale 
o  hasso  ufficiale  nostro,  dovrehb'essere  tenuto  regi- 
stro, per  essermi  trasmesso  (piando  che  sia. 

(Jiureranno  e  non  manterranno,  dirai:  allora,  che 
cosa  speri  dal  tenerli  isolati? 


veva  (li  sde^iKir  di  sefiuire.  conu'  repubblicano,  1'  iniziativa 
regia  nel  eonflitto  eoa  TAustria,  preferendo  azione  indipen- 
dente di  volontari  sul  campo  deirinsurrezioue  contro  lo  stra- 
niero ;  e  nel  n.  del  18  maggio,  in  coerenza  a  questi  prin- 
cipii,  M.  Quadrio,  V.  Brusco  (  >nnis  e  G.  Marc-ora  pul)l)licaroiio 
la  seguente  dichiarazione,  clu"  aveva  la  data  del  17  maggio 
ISCiC»  :  «  I''((udata  da  (iiuseppt>  Mazzini,  da  lui  fino  ad  oggi 
moralmente  diretta,  \  In  ita  JtdIidiKt  non  potrel)be.  finché  noi 
la  scriviamo,  sorgere,  senza  traccia  di  colpevole  sconvenienza,  a 
polemiche  di  formale  antagonismo  con  lui.  Di  fronte  però  alla 
0])inione  eh"  egli  manifesta,  e  ai  consigli  che  dà  alla  Democra- 
zia in  una  lettera  al  direttore  del  Dovere,  pubblicata  in  un  sup- 
plemento al  n.  1!>  di  (|uel  giornale,  noi.  dissenzieiri  radicalnnnte 
da  lui  circa  Tattitudiue.  che  il  l*artito  Democratico  dovrebbe 
assumere  nella  gra\e  Mucstioii'  della  guerra  —  perché  crediamo 
nella  sola  virtù  della  iniziativa  popolare  per  la  conquista  del- 
ri'nità  d'I*^alia,  e  perché  vediamo  respinte  anticipatamente  — 
cosa,  del  resto,  naturale  —  le  ))rincip;ili  condizioni  a  cui  Mazzini 
vorrebbe  subordinato  il  concorso  della  Democrazia  nella  t  ven- 
tuale  impresa  del  Regno  d'Iralia,  alleato  della  Francia  napoleo- 
nica   e    della    Prussia    feudale    --   ci    sentiamo   oggi    in    dovere   di 
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L'ordine  del  giovuo  d'Ergisto  è  buono  in  teoria; 
ma  quando  è  certo  che  non  possiamo  realizzarlo,  né 
aver  fondi  né  invadete  fare  insorgere,  che  cosa 
significa? 

Intanto,  il  lavoro  di  concentramento  si  risolve 
in  divisione  aperta  fra  noi.    \ 

L[uigi]  X[apoieoue],  Bismìarck]  e  il  nostro  Go- 
verno sono  intesi.  La  Francia  intende  prendere,  oltre 
le  miniere  di  carbone  di  Sarrebriick,  il  Luxembourg, 
e  la  Sardegna:  il  resto  è  lasciato  alle  eventualità. 
La  Prussia  prende  la  Sassonia  e  l'Hannover.  2soi 
dobbiamo  avere  Venezia.  Nei  salons  si  parla  di  Na- 
poli e  del  cugino;  ma  sono  semplici  ciarle  per  ora. 

Combatteremo  soli^  senza  Francesi,  il  primo  sta- 
dio: né  quindi  avremo  Francesi  se  vinciamo.  Non 
v'è  intenzione  di  perder  battaglie;  possono  bensì 
perdersi   per  errori  ;    in   conseguenza   dell'intenzione 

(lichi.-iriirc  inilil)]i<-aineiitt>  (iiiesto  nostro  «lisseuso,  e  di  riafTer- 
inare  la  comiiiziuni'  nostra,  che  soltanto  una  gueri-a,  la  cui  ori- 
gine, il  (Ili  tiiic.  la  cui  direzione  sieno  evidentemente  nazionali, 
può  condurre  a  unità  :  e  che  alla  DenKjcrazia  specialmente  im- 
porta far  SI  che  non  si  rinnovino  all'Italia  i  funesti  errori  e 
i  tremendi  disinganni  del  jìassato.  Con  ciò,  noi  non  intendiamo 
impugnare  per  modo  alcuno  la  i-ettitudine  della  coscienza  della 
maggioranza  ;  ma  provvediamo  soltanto  alla  coscienza  nostra. 
Appunto  perché  unitai-ii  severi,  vogliamo  percorrere  la  sola  via 
che  alla  unità  conduce  ;  ((uesta  via,  secondo  noi  crediamo,  non 
si    apre    oggi    al    popo'o    italiani'. 

«  Discorc'i  nella  presente  i|Uestione  da  Mazzini,  noi.  (d  è 
aiii)ena  necessario  accennarlo.  i-imaniamo  legati  a  lui.  maestro 
nostro,  amico  e  fratello  nel  p<  nsiero  e  nelle  opere  del  l'artito  ; 
e  .s'anco  non  fosse  p.arziale  il  dissenso,  Itasterebbero,  a  rendere 
impossibile  una  separazione,  l'affetto  immenso  e  la  profonda  gra- 
titudine, di  cui  l'alta  mente  sua,  l'altissimo  cuore,  e  il  tanto 
bene  che  ha  fatto  e  farà  alla  i)atria  comune,  gli  hanno,  da  noi 
e  da    ogni   altro   onesto,   assicurato  p  i-eiine   tributo.  » 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.   LXXXII  (Epistolario,  voi.  LI).  8 
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(li  assnlii-  \'<'i()ii;i,  clic  i  (iciicrali  /'laiiccsi  |,i'cteii«loiK) 
si   )K»ssa   avere  da    noi    in  4."!  liionii    iiicii-ca. 

Nel  caso  d'cssci-  hallnti,  iial  ui';iliiiciitc  cci-cho- 
i-cTiio  noi  (i'oidiiiarc  ^ucrni  di  popido.  ctc.  .Ma  jiiiciic 
jxM-  (lucilo,  e  iiiciilio  di  .ivcrc  (inaliti  pili  \-oloiitai-i 
possiamo  in  ;iiini. 

\'c(liò,  j»ci-  anioic  dei  1000  ri-anclii.  di  finire  in 
(piesti  i^ioi-ni  r\'I!l  volnnie.  Ma  Dio  sa  se  jtotrc't. 
(guanto  alTesserc  liol>|  cecili  J  ladro,  il  nianoscrilto 
essendo  tidato  alTamica,  dovrà  offrirsi  con  nii.i  mano 
a   patto  che   i    1000  scendano  n(dral1r;i. 

Addio: 

tuo 

GlUSEPP.E. 

Eccoti  lo  scritto  che  si  jìiibblicherà  in  Genova 
e  ili  Romagna.  Credo  bene  mandarlo  a  voi  pure,  ma 
senza  pretendere  che  l'inseriate.  Se  l'inserite,  potete 
far  le   vostre  riserve;   pur  non   so   (pianto   ^iovi.    (') 

VMM^rCXTT. 

A   Kart,   IWjm).  à   I.oiidres. 

ILoudrcs.    '.)  lii;ii    1N('>(>1.    lucrcrcdi. 

Clier  ami, 

Serrez  la  main  ponr  moi  à  votre  femme  et  dites- 
Ini  combien  je  sympathise  avec  tout  ce  qu'elle  doit 

(')  Lo  scritto  intitolato:  /^«  Guerra  fu  accolto  infatti  nel- 
VT^Hìfà     Ttfiìioiia    di    Milano,    del    19    maggio    1S()0,    nel    quale 

si   l('gs('\''"i  ''Ile  su  di  esso,  dopo  la  dichiarazione  da  issa  espressa, 
si    ((  disi)eus;iva    da    <isiii    iniiiv;i    osservazione    » 

V.M.M.MCXII'.  —  l'ul)!)!.,  tradotta  in  italiano,  da  G.  B. 
Pic^NH,    Lettere   di   G.   Ma~zini   a    K.  lìhnd,    cit..   p.   116.   L'au- 
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('■pitmvei*.  (M  II  n'y  a  pas  aiitre  cliose  à  diir.  Kn 
parei]  cas,  les  paroles  sont  une  iniitilité.  Il  ii'v  a 
(pie  la  (•(niscieiiee  de  l'idée,  exajiérée  mais  poni-  la- 
(|n(']U'  il  est  inorT  et  ranioin-  \)()uv  cenx  (pii  resteiit 
(pii   ]»uisstMit   lui   donnei-  de  la   fovee. 

Votre  ami 
Joseph. 


WM.AI.MCXiTl. 

A     FKIIKUUO    Cam  l'ANKl.l.A.    ;l     (It'lioVM. 

1  Lniidra  |.    !t   iu.i^^kÌ"    ll^<''f'|. 

("aro     I'\'d('i-ic(). 

|)ue  jiapolc:  ira  sci-ivere  e  alti-o.  stMito  minacciala 
la   lesta. 

Ilo  ca])it()  di  Parma.  A\éva  liià  scritto  a  Pi- 
llano] il  mio  dis]iiacei-e  e  il  dissenso  dall'astensione, 
ilo  mandato  uu  abbozzo  di  Manifesto  ])vv  le  Asso- 
ciazioni. Se  lo  fanno  cosa  loro,  bene:  se  no,  m)n 
so  clic  dire.  Amlrà  come  \()rrà   andare. 


Injri-.n'i)  si  (•(iiist'r\;i  Ufi  l'i-itisli  MiistMim.  fc  in  un,i  luist.n  i-li". 
di  luiiiiio  (lei  M;iz7,iiii.  li,i  l'iiKliri/.y-n  :  «  K  lilind,  2.  AX'inclicsti'r 
U.Kid.  Adpl.-iide  Roiid.  Si.  .J(diu's  Wond.  X.  \V.  »  L.-i  dat.-i 
si    ricava    dal    timhro    ixistalo. 

C)  Il  7  maggio  isCid.  il  figlio  di  K.  Bliud.  Ferdinancl.  s^tu- 
dfiiic  iit'H'univt  rsifà  di  Rerliuo.  aveva  tii-ato  vari  colpi  di 
pistola  condro  il  Bismarck.  che  era  escito  illeso  da  qiiell'atten- 
r.-ito.  ("^oiidotto  in  carcere,  il  giovine  si  era  suicidato  tagliandosi 
la    gola.    V((l.    VT't'ità    ItiiJìiitni   di   ^Milano,   del  2S   ui.iggio   l.SGfì. 

'vMMMrXIlI.  —  Inedita.  L'autografo  si  <  nnserva  nel  Mu- 
seo del  Ri.s'orgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo. 
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DalFiiltro  Into,  iioii  ti  colo  che  il  ^rido  di  l'ira 
/7  re  nelle  diiiiostrM/.ioiii  mi  d;ì  sui  nervi  —  e  che 
vcmIo  una  tendenza  di  darsi  ;illa  cieca,  e  rifare  il  "51). 
K  vedrai  che  cosi  farà  Garil)[aldi].  Ora.  bada  eli*', 
sebbene  io  s])roni  alla  guerra,  le  intenzioni  sono, 
come  in  (luell'eiioca.  pericolose.  L'alleanza  è  fatta 
tra  l;|niiii|  X|  a])olcone],  Risniai'ck  e  il  nostro  Go- 
verno. 11  rujjino  fu  i>ortatore  delle  ultime  istruzioni. 
Da  un  lato,  sono  sti])ulate  ])er  la  Francia  le  mine 
di  carbone  di  Sarrebriick  e  il  Lnxend)oui'g  :  le  altre 
terre  Kenane  e  Beljiiche  lasciate  alle  eventualità 
della  oiierra  :  dall'altro,  la  Sardejjna  :  il  resto  alle 
eventualità  ;  e  bada  che  nei  salons  superiori  si  ciarla, 
benché  vagamente,  di  Xai)oli  al  Cugino.  La  Prussia 
prenderebbe  la  Sassonia  e  l'Hannover.  E  dalla  parte 
di  Koma,  si  tentenna  e  si  parla  d'una  nuova  tran- 
sazione^ col  Papa. 

Non  scrivo  ^lanifesto  pel  Comitato,  il  quale  —  sia 
detto  fra  noi  —  contiene  qualche  elemento,  'Barr[ili]  e 
Er[usco]  O  che  non  credo  à  la  liautru)-.  Fra  tutti  i 
piati,  è  meglio  ch'io  dica  individualmente  la  mia  opi- 
nione. TI  Comitato  dovrebbe  far  sue  le  ])r()])oste  conte- 
nute nello  scritto  che  ti  mando.  (-|Ora  senti.  Non  pos- 
so aspettare  quasi  quindici  giorni  ])el  Dorerà.  A'orrei 
dunque  che  tu  lo  facessi  stampare  siihìio,  sia  come 
su]i]demento  straordinario  al  Dovere  che  circole- 
rebbe intanto  in  Gen[ova]  e  alti-ove  e  che  inseriresti 
poi  dentro  al  primo  numero  —  sia   come  scritto  vo- 


D  Anton  Oiulio  Barrili  direttore  del  Mo'iiiieni')  di  Gf-nova 
e  r.-nv.  Enrico  Bi-'isoo,  r-lie  avc^a  preso  parte  al  C(>ngres?=o  di 
P.irniM.    do\-e    ;ì pixìjrfiii''    la    proposta    del    Bertatìi. 

(-)  L'art,  inti'^olato  :  La  Guerra,  pubbl.  nel  suiiplemento 
al  n.  19  del  Dovere;  e  fu  pure  ristampato  nel  n.  sucee.s.sivo. 
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laute  a   carico  mio.   Si   stampa   simultaneamente   in 
Komagna  :   non  imj»orta  quindi  che  tu   ne  mandi  là. 

Poi,  sarebbe  indispensabile  un  lavoro  serio  pel 
([uale  i  Volontari  nostri  s'impegnassero  solennemente 
a  non  posar  le  armi  tino  a  Unità  com})ita,  da  dovun- 
que venga  l'ordine,  foss'anche  da  (ìaril)[al(li],  di 
sciogliersi  —  e  a  diffondere  la  stessa  organizzazione 
e  lo  stesso  giuramento  fra  i  loro  compagni.  Senza 
un  lavoro  preconcetto,  Bert[ani]  ])uò  ])arlai'mi  ilei 
40, ()()()  democratici  in  armi  :  ma  (piando  il  (ioverno 
dirà  scioglietevi  e  (ìar[ibaldi]  ri])eterà,  si  scioglie- 
ranno come  fecero  nel  Mezzodì. 

Comunica,  ti  prego,  questa  a  Bert[ani],  a  Da- 
gn[ino],  ai  nostri,  ])erclié,  (piando  |.ossaiio,  provve- 
dano. 

Tuo  sempre 

GlUSElM'E. 

YMMMCXIV. 

A  FioMci;  DAGNI^■o,  u  (iciiova. 

I  LundiM.  *.t   iiKitc^'iu   ISCC,). 

("aro   Dagnino, 
Perché  assalire  la  Società  (rarmamento,  etc. ?  Lo 
scopo  è  buono  e  non  credo  gli  uomini  tristi,  benché 
possano    cedere,    al    solito,    a    dissensi     individuali. 
È  tempo  d'unirci  tutti. 

Vostro 
Giuseppe. 

VMJLVfCXIV.  ^  Inedita.  È  nello  .«stesso  foglio  della  pre- 
cedente. 
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VMIMMOXV. 

AI     MIEI      ELKTTOKI     MESSIMvSI. 

LoihIi-.i,  1(t  iii.i,ì;kÌ'|   l^'ìC». 

Coiraiìima  profondamente  commossa,  io  vi  i-in- 
liiazio  nna  seconda  volta,  (^)  non  perché  avete  rieletto 
me,  ma  perché,  rielejiy,en(lomi  malgrado  la  mia  ri- 
luincia  e  non  curandovi  di  conseguenze  immediate, 
voi  avete  innalzato  il  diritto  elettorale  all'altezza 
di  nna  vera  missione  —  perché  insegnaste  voi  soli 
agli  Italiani,  che  la  costanza  è  complemento  d'ogni 
buona  cosa,  e  che  una  jìiotesta  a  prò'  del  Giusto  e 
del  Vero,  deve  durare  e  sollevarsi  perenne  sino  al 
trionfo  —  perché  intendeste  che  non  si  trattava  or 
])in  di  me,  ma  di  provare  a  tutti  che  il  voto  immo- 
rale i>ronunziato  dalla  maggioranza  della  Camera 
è  respinto  da  voi  —  e  perché  credeste  debito  vostro 
di  riconfermare  un  biasimo  solenne  a  chi  alla  vigi- 
lia d'entrare  in  guerra  in  nome  di  Venezia  e  del- 
IT'nità  Nazionale  mantiene  una  iniqua  sentenza  di 
morte  contro  un  uomo  che  consacrò  l'intera  vita  al 
lavoro  ])er  l'T'nità  e  s'adoprava,  quasi  esclusiva- 
mente, negli   ultimi   quattro   anni,   a   suscitare  l'opi- 

VMM.MCXV.  —  l'ul.bl.  \n'H'('iiit<i  Itnlunni  di  ^[ilar.o,  dtl 
26.  nel  Popolo  d'Itaìia  del  2!)  musili"  e  nel  Dovere  <lel  2  giu- 
gno  1866. 

(')  Il  li  m:iggi<)  il  ^I.izziiii  era  rieletto  a  Messina;  se  non 
«•he,  la  maggiorauza  della  Camera,  nelhi  seduta  del  1.^  giugno,  ri- 
confermò  l'annullamento. 
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nione  a  prò*  di  Venezia.  Voi  avete  dato  un  esempio 
di  alta  moralità.  Il  paese  ve  ne  sarà  un  giorno  grato. 
Quanto  a  me,  se  vorrete  considerarmi  come  rap- 
presentante vostro  davanti  all'Italia  non  officUile,  e 
aprirmi  quando  che  sia  modo  di  giovare,  parlando 
e  stampando,  a  un  interesse,  a  un  desiderio,  ad  un 
bisogno  della  vostra  città,  aggiungei"ete  una  gioia 
al  conforto  che  già  mi  è  venuto  da  voi.  Abbiatemi 

vostro 
OiTS.  ^r.vz/.ixi. 


vM:M:\rcxvi. 

A   ;M.\I)ami;    IU.i.M).   a    Loiulres. 

ILoii'lrt's].  11  ni:ii   [ISC.C.j. 

Amie, 

•le  sais  ce  que  vous  souffrez;  mais  écoutez  la 
voix  d'un  homme  (pii  a  souftert  et  qui  n"a  plus  en 
Italie  que  des  tombeaux  renfermant  tous  ceux  (pii 
lui  étaient  chers  et,  comme  vous,  sans  les  avoir  vii 
mourir.  Souttrez,  mais  soyez  fort  et  ne  laissez  pas 
que  la  douleur  vous  écrase.  A'ous  le  devez  à  ceux 
qui  sont  aiitour  de  vous,  aux  amis  qui  vous  estiment 
et  sympathisent  avec  votre  souffrance,  au  parti,  à 
lui   surtout  et   à    l'idée  pour   laquelle  il   est   mort. 

VMMMCXVI.  —  Piil)l)l..  tnuli.tta  in  italiano,  da  G.  R. 
I^ENXE.  Letieve  di  (1.  .\f(i:.~iiìi  <t  K.  Jìlind  cit..  i'.  117.  I^'au- 
tografo  si  con.serva  nel  Kritish  Mustnun.  È  in  una  busta  «-ile, 
(li  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  .Mi-s.  P.Iind.  2  Win- 
chester  Road.  Adelaide   Roud.  St.  Johu's   Wood.   N.  W.  » 
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I.iitte/  eli  brave.  Servez  d'exeinple,  (reiiseif^nemeiit 
à  tout  cenx  doiit  les  frères,  les  eiil'ans,  les  ainis  sue- 
C'ombeiit   dans  hi   lui  le  jìoiii-  la   liberto. 

Serrez  Ja  main  ponr  nioi  à  Matliilde  (pie  je  sup- 
pose près  de  vous.  Ces  quekpies  mots  sont  aiissi 
pour  elle. 

Hliiid,  j'espère,  me  doiiiiera  de  vos  iiouvelles. 
Aujoiird'hui  encore,  vons  ne  devez  pas  désirer  do 
voir  ce  qui  ce  soit. 

Votre  ami 
Jos.  Mazzini. 

V:\D[MCXVII. 

A    Am)Re.\  Giaxnelli,   u   Firenze. 

ILon.lral.  12  Jiui^gio   |1S(U;|. 

Caro  amico, 

La  guerra  ha  immensi  pericoli. 

K  ispirata  dal  doppio  pensiero  dispotico  di  Lui- 
gi Napoleone  e  di  Bismarck. 

Dalla  parte  della  Prussia  Luigi  Napoleone  ha 
stipulato  le  mine  di  carbone  di  Sarrebriick,  Lu- 
xembourg;  dalla  parte  dell'Italia,  la  Sardegna.  Il 
resto  dalle  due  parti  è  lasciato  alle  eventualità  della 
guerra. 

L'allontanamento  dei  Francesi  da  Roma  è  so- 
speso. 

Nondiiiieiio.  la  guerra  deve  dare  il  Veneto;  e  inol- 
tre, l'entusiasmo  Italiano  non  lascia   che  una  via. 

VMMMCXVII.  —  Pul)l)l.  (In  A.  (Uan.ntli.I.  Lctierr  di 
(r.  Mazzini,  ecc.,  cit ,  \>\).  259-2(j0.  L';iutot;i-;if()  si  <'(tnserva  nel 
Museo   del    Ri.«:orgi mento   di   Firenze. 
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Dunque  : 

Aiuti  alla  guerra. 

Potre^^te  continuare  nello  stesso  tempo  a  seconda 
(Ielle  condzioni  accennate  da  me  in  uno  scritto  che 
deve  essere  stampato  a  Genova  e  in  Faenza  —  che 
probabilmente  avrete  a  quest'ora  —  che,  in  virtii 
del  decreto,  sarà  sequestrato  —  che  bisognerebbe 
ristampare  e  diffondere.  (M 

Non  entusiasmi  pel  re  :  Guerra,  Venezia,  Gari- 
l)aldi,  non   altro. 

Senza  curare  il  decreto  dei  20  battaglioni,  orga- 
nizzare militarmente,  dovunque  si  può,  nuclei  di  Vo- 
lontari. (-)  Se  j)oti'anno,  dovranno,  iniziata  la  guerra, 
movere  ad  entrare  sul  territorio  nemico  e  forzare 
ad  accettarli  il  Governo  :  se  non  ])oti'anuo,  si  ter- 
ranno  pronti  a  movere  in  caso  di  disfatta  i)er  sal- 
vare il  paese  con  guerrn  di  popolo,  in  caso  di  vittoria, 
per  marciare  cogli  altri  sn  Koma.  ^fa  anzi  tulto 
militarizzare    il    jtaese  e  cercare   d'armarsi. 

T  Volontari  accettati  e  ìio.strì  devono  giurare  di 
non  deporre  le  armi,  da  (pialunque  parte  venga  l'or- 
dine, prima  clic  si;i  compita  l'T'nità  del  paese;  e  giu- 
rare di  diffondere  segretamente  un  lavoro  su  (luella 
base  nel  campo. 

(')  L";irt.  /.(i  (ìitrnii  luii  fu  .«Miuf-iiuit)  <l;i  <H!OÌ  jciornali 
cIk'  li)  ri(ir<)(hissen)  dal  Dora'-.  ;i.l  eccozioin»  dol  J'npoì'i  d'I- 
tiilid.  che  111  inserì  ne!  numero  (K'I  22  nni^gio  ISiJCi.  non  ostMU'.c  il 
decreto  del  17  ni.iggio  tSdCi.  .;!  (:ii;i,e  accennava  il  Mazzini,  ri- 
jinardante  il  divieto  fatto  alla  stampa  |)eriodlca  di  trattare  (jiie- 
stioni   <ii    indole   militare. 

(-)  Con  I{.  D.  del  0  rnaii^io  iStUj,  era  disposta  la  forma- 
zione del  corpo  dei  \iilontari  italiani  «  per  cooperare  coll'eser- 
cito  re£r.;!:ire.  »  affidandone  il  comando  a  Garibaldi.  Il  decreto 
liraita\a  per  intanto  ij  numero  dei  battaglioni  da  organizzarsi, 
lì   venti. 
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Il   resto   alle    circostanze. 

Ma  quanto  gioveranno  le  mie  isliuzioni? 

Vj  nondimeiKt  sono  le  iniichc  clic  possono  s;i]\;ii-e 
ilii  (Ianni  e  disonoii. 

Il  mio  via^j^ialore  (lo\  rebbc  a  (inesl'oi'a  essere 
sulla  \  ia  (li  Koma.  ì  Komani  aviehhero  torto  di  ve- 
nire a  combattere  lo  straniero  sul  Veneto,  quando 
riianno  in  casa.  Devono  prepararsi  ad  ajiire,  vi  sia 
o  non  \i  sia  la  Fiancia,  alla  (ine  della  guerra  col- 
rAusli'ia. 

Addio: 

vostro 

GlT'SEri'E. 

YMMMCXVITT. 

ro    .Mah  1. HA    Iìkkìs.    Tuiilu-iduc    Wells. 

[London,   May    l.">tli.    lS(>(iJ.    Sinul;i.v   evening. 

Dearest   Matilda, 

I  know  jonr  condition  ;  and  once  more — forgive 
me — T  would  give  I  do  not  knoAV  wliat  to  have  you 

Domenica    kcvìì. 
Carissima    Matilde, 

So  il  vostro  stato:  e  una  volta  di  |)iu  —  itordonateuii  -  - 
darei   non   so    die   per    farvi    vedere   da    (|iiel    dottoro   die    vi 


V]MMM('X\'lir.  -  -  liH'diia.  L'.mtograi'o  si  conserva  nel 
Museo  del  Uisoriiiniento  di  ]\i>nia  (l'ondo  E  Natlian).  X<  n  ha 
indirizzo. 
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taking  to  the  Doctor  wliom  Dr.  Williams  indicateci 
to  yoii,  so  tliat  he  shoukl  correspoiul  with  him  from 
time  to  time;  and  conforming  yoiirself  meauwhile 
to  ali  the  diet  and  other  things  whkli  he  i)rescribed. 
But,  as  often  I  said  and  ottener  1  felt,  I  am  ntterly 
powerless  to  act  on  my  fi-iends  ;  and  that  is  one  oi 
the  canses  of  niy  frequent  silence  with  them.  With 
yoii  siicli  is  uot  the  case.  I  wish  to  write  and  woiild 
often  do  so;  only,  in  these  lattei-  weeks,  I  liave  been, 
both  physically  and  moially,  bothered  to  an  extent  ! 
Lumbago,  sickness,  etc. — <inai-iels  witli  my  best  fi-i- 
ends  in  Italy  abont  the  Avar — Italians  toinientiiig 
me  for  money  enabling  them  to  go  to  enlist  amongst 
llie  voinnteers — otliei-  things  added  to  tlie  usuai 
ones — bave  kept  and  are  keeping  me  in  such  a  hor. 
l'ible  glooniy  temi)er  as  to  make  it  almost  impos- 
sible  to  write  wliere  oiu'  shouid  wish  to  send  only 
soft  caini  loving  woi-ds.  My  liiciids  (Quadrio  and  Co. 


iiKÌifù  il  dottor  Williams,  in  modo  che  potesse  dargli  notizie 
di  tempo  iu  tempo;  e  che  nei  fratlcmpo  voi  vi  assoggettaste 
alla  dieta  e  alle  altre  cose  che  vi  prescrisse.  Ma,  come  spesso 
dico  e  pili  .spesso  .sento,  sono  assolntamente  incapace  di  in- 
fluire sui  miei  anaci  :  e  <iii<xt<t  è  mia  delle  cause  dei  miei 
fretiuenti  silenzi,  ("oli  voi  non  si  tratta  di  utiesto.  Desidero 
scrivervi  e  lo  farei  spesso;  soltanto,  in  (|ueste  ultiuio  setti- 
mane s(mo  stato  oltremodo  annoiato,  moralmente  e  tisica- 
mente! l.omba.iigine.  vomito,  ecc.  —  liti  coi  miei  migiioi'i 
amici  in  Italia  per  la  guerra  —  Italiani  che  mi  tormentano 
per  avere  il  danaro  necessario  per  arruolarsi  fra  i  volontari 
—  altre  cose  in  piti  delle  solite  —  tutto  questo  mi  ha  reso 
e  mi  rende  di  un  umore  cosi  tenebroso  che  mi  è  quasi  im- 
possibile di  scrivere  a  chi  desidererei  mandare  solo  parole 
calme,  dolci,  affettuose.  I  miei  amici  (Quadrio  e  Co.  hanno 
preso  a  ijarlare  contro  la  guerra  perché  monarchica,  organiz- 
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iuive  InUen  to  preach  agaiiist  tlu>  wai*  oii  a('(*t)uiit 
ot"  its  behij»  nioiiai-cliical,  oiigiiiatiiiji  jii  a  l>()iiai»art- 
is(  i»laii  and  Iraii^lit  willi  daiigcis  ol'  citln'i-  defeat 
oi-  l*"'i-('iicli  liei])  and  tci-ritorial  coiicessions.  Tlic 
icasoiis  aie  ali  t  iiic  and  liiotindi'd  ;  bui  tlic  w  ludc 
Ilaly  is  fi-antic  l'or  war;  and  I  do  not  scc  how  our 
k(M'i)in<;  aloof  will  avcit  oi-  diminisli  tliat  danjitr. 
To  separate  the  i('j>ul)lican  l'arty  l'i-oin  a  war  \vaj;ed 
l'or  X'enice  auainst  Austria,  is  to  lose  ourselves  in 
tiie  opinion  of  the  country  t'or  yeais.  I  ha\e  been 
tlievefore  comiìelled  to  publisli  my  o\\  ii  opinion  on 
the  sul)ject.  I  cannot  j^ive  you  an  idea  of  the  des- 
])airing,  touehiuii,  uujust  letters  ami  telegrams 
which  l'oilowed.  1  love  (Quadrio,  and  tlie  others. 
Tlie  meu  of  the  l'iiifà,  are,  after  ali,  my  best  friends 
tliere;  and  it  is  veiy  ]>ainful  to  me  to  bave  to  (puirrel 
with   liim  and  tliein. 


zatn  ('(111  un  puiiio  tioimparti.sta  p  condotta  con  il  pericolo  di 
mia  srontitta  o  deirintcrveiito  francese  e  di  concessioni  ter- 
ritoriali. Le  ra.iiioni  sono  tutte  vere  e  provate;  ma  tutta  Ita- 
lia ("'  eccitata,  per  la  .unerra  :  e  non  so  come  il  nostro  stare  in 
disparte  ])ossa  stornare  o  diminuire  il  pericolo.  Allonta- 
nare il  l'artilo  repubblicano  da  una  .mierra  proclamata  con- 
tro l'Austria  per  ^'enezia.  è  ])erderci  nelTopinione  del  paese 
per  anni.  S(mo  stato  perci('")  costretto  n  pubblicare  la  mia 
(i])iiuone  i)ersonale  suH'ar.iiomento.  Xon  posso  darvi  un'idea 
delle  lettere  e  dei  teleurammi  disiterati.  commoventi,  inj^iusti 
clic  ne  sei;uirono.  Voglio  bene  a  (^)uadrio  e  a.uii  altri.  (!li 
uomini  dellTjMVrl'  sono,  dopo  tutto,  i  niijiliori  amici  che  io 
abbia  la.iiiiitì  :  e  mi  dà  molto  dolore  di  dover  litigare  con  lui  e 
con  loro. 
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However,  I  believe  in  war.  It  will  be  badly  di- 
i-ecled.  L[onis]  N[apoleoii]  wauts  to  localizc  it, 
and  they  will,  inosr  liUely,  attack  the  Qnadrilateral 
Hiid  besiejj;e  A'eroiia.  Tbere,  we  nidtj  bave  a  .ureat 
battle  and  a  (U^feat.  l>ut  then,  we,  the  connlry 
wonbl  step  in  and  reconquer  ground,  probably  iindei- 
a  different  flag.  If,  instead,  vietories  lead  us  to 
N'enice,  the  (Jovernnient  will  tvy  to  dissolve  the  \'o- 
lunteei-s;  ire  shall  tiy  to  lead  tlieiii  on  to  Konie. 

Bnt  I  say  tre  and  ali  the  whilc  1  thiiik  that  / 
shall  be  niiable.  tbrouuh  physieal  canses,  to  bel]». 

or  ]%[niilie]  1  do  iiot  speak:  slie  writes  to  you  and 
yon  are  able  to  judge  iier  nior.il  conditioii  h-oni  ber 
letters.  Iler  being  with  Caroline  has  done  ber  good. 
•lessie  wlio  writes  to  me  in  excitement,  going  to  l)e 
heiid-nurse  niider  Hertani,  \v:inled  her  to  join.  T.ni 
h'a\ing  aside  ;iil  (ilhci-  (iltjeci 'khis.  IO|niilie]   is  boninl 


Ture,  credo  iiellii  Knerni.  Sani  mal  diretta.  Luisi  Napo- 
leone vuole  lodilizzarlu,  e  essi,  molto  probabilmente,  assa- 
liranno il  (Quadrilatero  e  assedierauno  Verona.  Qui,  potremo 
avere  un-.i  jjrande  lìattaijlia  e  lina  scontitta.  Ma  allora  noi. 
il  paese,  interverremmo  e  liiiadaiineremmo  terreno.  prol)al)il- 
iiiente  sotto  uii;i  (li\(M-sa  bandiera.  Se  invece  delle  vittorie 
ci  portassero  a  Wnezia.  il  (ioxerno  cercberà  di  scio.ulieii'  i 
volontari  :    /("/   cercberenio  di   condurli    verso   Itonia. 

Ma  dico  noi  e  intanto  sento  che  /o  sarò  incapace,  per 
r.-ijiioni   fisiche,   di   dare    il   mio  aiuto. 

Di  I-hiiilia  non  vi  i>arlo:  essa  vi  sci-ive  e  voi  potete  .uiu- 
dicare  il  suo  stato  morale  dalle  sue  lettere.  Lo  stare  cnu 
Carolina  le  ha  fatto  bene.  Jessie,  che  mi  scrive  tutta  eccitata. 
perché  .sarà  infermiera  con  Bertani,  desiderava  che  andasse 
con    l<>i.    Ma    lasciando  da   parte   (pmlsiasi   altro   arf^dmcnto, 
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by  a  wi'ilten  compact  lo  Smith  Eldei-  and  Co.  fol- 
lile t  i-Miisl;il  ioli  of  HIV  wriliiiiis.  (')  Xo  (lonl)l,  a  cani 
|)ai,uii,  as  illuse.  Coi-  It;ili;iii  I  iKlcpciulancc,  wonld  oc 
lo  I-aniJic  llic  rndiciii  cure;  Imi  a  risky  ovci-l;.!  i,u 
iiiiii;  mclliod  wliicli   1   minili  <iccc/if,  noi  siu/f/cst. 

1  ;im  ;:,()iiiji  lo  lakc  a  (';il».  niid  Irv  lo  u<)  lo  M  rs. 
IMiiKJ.  I  \\;is  iiii;il»l('  lo  go  liclorc  and  liniilcd  my- 
sclf  lo  wrilc  wlint  1  coiijd.  Slic  lias  hccn,  poor 
womaii,  llii-catcncd  witli  a  hiaiii  iVvci- :  slie  is  now 
rallun-  l)cttci-.  Ilei-  oiily  coiisolatioii  is  to  liciii-  oi- 
i-cad   a   word   of  ])i-aisc  for  him. 

Silice  some  time,  (Mementia  Taylor  looks,  to  rao, 
\('iy  poorly.      Peter   lias   had  erysipelas   in   liis   tace. 

1   s;n\   days  a^^o   Ivicciolli  Ciarihaldi:   he  was  leav 
iiiu  l'or   llalv. 


Hiiiilia  (■'  lessata  da  un  coiitratto  scrittd  c-nii  Smith  KliU-r  <'<'(i. 
por  la  traduzidiio  dei  miei  Scritti.  Non  v"è  dubbio  che  una 
camitanua.  come  infermiera,  per  rindipendeiiza  italiana,  sa- 
rebbe /'/  cura  radicale  per  lanilia  :  ma  anche  un  metodo 
rischioso  e  faticoso  che  io  potrei  n itiinirdK..  non  cuhsialidrc. 

Sto  per  prendere  una  carrozza  e  tentare  di  andare  da 
^[rs.  Ulind.  Non  mi  è  stato  possibile  andarvi  pinna  e  mi 
sono  limitato  a  scrivere  (juello  che  ho  itotnio.  l'ov«'ra  donna  I 
ò  stata  min:;cciata  di  meningite:  or.i  si:;  piuttosto  me.iilio. 
I.a  sua  sola  c(Uisolaziom'  sta  nel  sentire  o  nel  leu^i'ere  le 
di    lui    lodi. 

Da  un  i»o"  di  tempo  in  ipia,  a  me  pare  clu'  (Menieiitia 
Taylor  sia  molto  i;iii  di  salute.  l'eter  h;i  avuto  una  risipola 
sidla    faccia. 

Ciorni    fa    vidi    Kicciittti   (iaribaldi:    |)arii\a   i»er    l'Italia. 

(')   Ved.   la    nota  altn   l.LI.    vMxMD( '( 'CXC  VIJ. 
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I  hope  Adah  and  Maude  are  Avell.  Did  you  evei- 
thiuk  of  paiuting-master  for  the  first? 

The  weather  is  now  good  and  soft.  Do  ron  Teel 
any  advantage  troni  it?  Has  Barilett  left?  1  voiy 
miich  regret  her  going.  Ir  iiuist  he  very  ditficult  to 
hnd  a  good  snhstitute. 

TTow  is  AslmrsT?  llow  Caroline?  Diil  she.  alter 
ali,  like  or  dislike  the  Travailleursf  How  is  ^Ir. 
Biggs?  Ali  these  interrogative  ])oints  do  not  mean, 
dear,  that  you  are  to  answer:  they  only  mean  that 
if  Caroline  writes  for  yon.  T  shonld  Avish  her  to  he, 
for  once,  a  little  less  laconic  and  write  soniethiiig 
ahont  yon  first,  tlieii  ;il»ont  :ill  the  niembers  of  the 
family. 

Of  conrse,  tiear  .Matilda,  there  is  no  chance  for 
niy  going  iioir:  first,  it  wonld  he  ]>hysically  inipos- 
sihlc:    then,  the  Avholc  afl'aii-   is   in   othcr  liands;   uni 


Spore»  che  Ada  e  .Maude  stiano  lienc.  .\vete  mai  pciisald 
,1    un   niai'strii   di   pittura   \n'v  la   prima'.' 

Il  tempo  è  ora  buono  e  dolce.  Ni  (hi  j;iovamentoV  Barilett 
è  i)artita?  Me  ne  spiaoe  molto.  Deve  essere  molto  dilticilc 
sostituirla  bene. 

Come  sta  AshurstV  Come  Carolina?  Alla  fin  fine,  le  sono 
piaciuti  ()  no  i  TrartiHIcr-s:'  Come  sta  Mr.  Bì^ìsasV  Tutti 
questi  punti  interrojiarivi  non  si.unilicano,  cara,  clie  roi  dob- 
biate rispondere:  sij;nitican!>  solo  (pie-^to.  che  se  Carolina 
scii\c  in  vece  vostra,  vorrei  che  fosse  un  po'  meno  laco- 
nica, per  una  volta  almeno,  e  che  mi  scrivesse  ([ualcosa  in 
primo  luo;iio  di  voi  e  poi  di  tutti  jili  altri  membri  della  fa- 
miglia. 

Non  v'è.  cara  Matilde,  nessuna  iiroh.-ibilità  che  io  vada 
Old:    i)rimo.    mi    sarebbe   tisicamente   impossibile:   poi,   lutto 
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(ime  would  Ite  tluit  <»('  a  defcat.  or  ol'  tlic  victoiioiis 
end  a]>]>i*()a('hiii^.  I  f  I  jict  better.  I  iiiay.  liowever, 
cliaiiiic  iny  jilaiis;  l»ut  it  will  iicvci-  ho  belore  llie 
war  lias  l»e<>nn. 

Xow  and  evcr.  dcai'esi    Matilda. 

Yonr  vei-y  loviii^' 
Joseph. 


Taffare  ò  in  altre  mani:  il  mio  tempo  sarebbe  tiuello  di  mia 
scoiitilla,  ()  (leiravvicinarsi  di  una  fine  vittoriosa.  Se  venissi 
a  star  niejilio  potrei,  però,  cambiare  i  miei  disctrni  :  ma  non 
sarà    mai   piima   del   principio  della   «nerra. 

Ora   e  sempre,  carissima   Matilde,  con  molto  affetto 

vostr(j 
OirsEPri:. 


YMinirxrx. 

A    M.    QTAOKio    E   A    ^^    F>Kisco    ONXis,    a    .Milano. 
lI>oiulra|.   VA  maggio   [ISCCI. 

Amici, 

Ho  le  linee  di  Maiir[izio]  del  1>,  non  l'altra  della 
(filale  si  palla. 

O  insanisco  o  insanite. 

VM.M.MCXIX.  —   Inedita.   l);i    una   copia   i)resso  la   li.  Cuiu- 
inis.'-iouc. 
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Sono  malato,  fieramente  assalito  di  nuovo  allo 
stomaco  e  scrivere  mi  è  dolore.  Due  linee  dunque. 
S'io  sono  in  tempo,  non  cessate.  Insisto  su  quel  che 
ho  detto.  Scrivete  un  articolo  nel  quale  dite  clie 
avete  espresso  con  tristezza  la  vostra  convinzione  sui 
])ericoli  della  guerra  concepita  e  diretta  com'è  —  che 
voi  non  ])otete  arrestare  il  torrente  —  che  il  paese, 
per  motivi  che  lo  onorano  ma.  secondo  voi,  improv- 
vido, vuol  combattere  —  che  credete  inutili,  e  l'animo 
contristato  non  \i  (oncede.  continue  polemiche  — 
ma  che  pi-eiiate  ì;]ì  Italiani  a  licordare  le  vostre 
previsioni  e  ])ensarvi  sem])re.  Poi  i)rosejiUÌte  combat- 
tendo ad  uno  a  imo  ogni  en-ore  jiovernativo,  etc, 
ma  evitando  —  dacché  tanto  e  tanto  non  ])otele 
i-iuscire  a  impedire  —  una  allerta  rottura  con  me. 
La  i)(>sizione  da  me  mantenuta  nel  secondo  scritto 
che  avete  è  i)oi  tanto  lontana  dalla  vostra?  l^i 


(')  cenasi  ;i  un  dijiresso.  sniii)  (Hicsti  i  e:  iicftti  clic  W  Bi'usco 
Oniiis.  M.  Quadrio  «»  (i.  Marccira  espressero  nella  sefjueute  <li- 
chiarazioue  alle  Associazioni  Democratiche,  che  fu  i)ul>i>l.  ncl- 
Vl'nità  Ifalifitui  di  Mi'ano.  del  17  maggio  1S(;0  :  «  I  sottoscritti 
eletti  dall'assemblea  di  l'arma  a  formare  il  Comitato  Ontrale 
I)iretri\(i  delle  Associazioni  Deniocraticlii'.  sebbene  sainiiaiio  che 
1(-  (lelil)erazioni  i\i  jiresf-  lianiui  saii/.innafo  l'opinione  da  essi 
propugnata,  circa  1' attitudine  che  la  (h  niocrazia  de\  e  tenere 
di  fronte  alla  grave  (piestii  ne  della  guerra,  reputano  dover  loro, 
])oiclié  vedono  oggi  i)revalente  un  diverso  consiglio  a  (piesto 
riguardo,  di  lasi-iar  le  ditte  Associazioni  ass(dutaineu'e  libere 
e  indipendenti  dal  ('nniit.ito  Centrale  Direttivo  nelle  ultei'i.iri 
delibera/inni  a  cui  ci-edessei-o  dover  venire  :  e  dichiai'ano  (piindi 
di  rinunziare  al  mandato  onde  furono  onorati  dall'Assemblea 
di  Parma.  »  —  Ij'altro  «  scritto  »  del  Mazzini,  che  fu  pubbl. 
nel  Dorar  del  2  giugno  ISOti.  era  intitolato:  Le  due  piterre. 
liecava  iierò  la  data  del  2(>  maggio,  cioè  tredici  giorni  do^)o 
(luella  di  (juesta  lett.  Ij'f'nità  Italiniifi  di  Milano  l'inserì,  seii- 
z'alcun    coninieiito.    nel    n.    dell'S    giugno   18r>(;. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXXII  (Epistolario,  voi.  LI).  9 
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1/ iiitrnoinpcic  Vf  iiità  sjiichlK'  (liiiiiio:  né  io, 
coin'or  sono   lisicjiìiiciitc,   potici   sosl  itiiirc. 

Sei»nih'  (IniHinc:  non  ò  uian  niiil(\  se  niodci-iit;»- 
niente  es])i-esso,  il  dissenso:  ;ir<;()iii(Mito  di  indijxMi- 
dcnzn  ;i  voi,  ci  rcndci-ri  ]t\ù  ])o1('nti  il  i^ioi-no  in  <\i\ 
sMi'cnio  visihihncntc  d' nccordo  :  quiindo  io  dovfò 
,i4ri(l;n-('  jiLtIi  It;ili;ini:  Siete  Iradili  —  o  (piando  un 
intervento  trancesc»  al»l»ia  hi(»^(».  Ilo  es])resso  con- 
dizioni elle  mi  autorizzano  a  bandir  j^uerra  logica- 
mente (piando  credeiM'»  venuto  il  momento. 

Anche  .Manr|izio|  sci-i\(-  eli"  io  dico:  «Contro 
TAiislria  anche  col  Tnrco?»  (^  lo  inteprela  :  «An- 
che colla  Francia?»  La  Francia  non  c'è:  la  i2,nerra 
si  ])resenta  come  nazionale,  da  combattersi  con  armi 
nostre.  Se  sceiidei-('),  tei'iM\  il  lin,iina,umio  che  la  co- 
scienza  mi  detterà. 

Il  primo  scritto  non  (''  da  mandarsi  ad  alcuno; 
eia  mi  abbozzo  del  ^ranil'eslo  che  dovevate  dare;  e 
non  de\e  ]»iibbl  icarsi  come  roba  mia.  Certo  ('  che  \(>], 
come  Comitato  (leìVAssocuizioiic,  non  i)()trete  pre- 
dicare in  atti  colleltivi  astensione  mentre  tutte  le 
Associazioni,  aiiclie  (pndle  che  v'elessero,  sono  de- 
cise ad  a  intare  la  i;nerra.  .Ma  potete  o  dimettervi  o 
tacere,  ci('>  cliT'  i^ià  _ura\e  male  e  rende  imitile  1nt1o 
un  Inn^o  lavoro. 

(guanto    alla    mie    note,    tatele    in    brani. 

Il    sec(»r,(lo  scritto   ("•   il    solo  che  sarà    ])ubblicato. 

In  una   i>arola  : 

Continuate  : 

Sfoderate  la  polemica  liii  do\ e  la  coscienza  '•  i 
conced(^  : 

Ad()])ratevi  i»erclié  i  \()lontari  clic  raiiiio  si  im])e- 
mnino  e  impegnino  altri  a  norma  di  ci('»  che  scrissi 
e  che  \A'|()lfl']   vi  rijK'terà  : 
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Tenete  nota  <Ii  quanti  sono  nostri  e  vanno. 
K   vonliatenii    hene. 

N'ostro 
Gri'SEi'i'E. 

Quanto  a  ciò  die  mi  dice  Maur[izio]  sul  ton- 
do, se  ])er  s('ia,uui-a,  ))ersisteste,  faccia  ciò  die  occoi- 
le:  Ila  da  me  carta  bianca. 

Curate  la  Saide^na.  Là  abbiamo  bisogno  <!' es- 
sere certi  che  (lualciiiio  resisterà  a  oi»ni  tentai  ivo 
rranccsc  anche  colle  armi. 


V.MMMCXX. 

A      I''K(;Isr()      r.KZZI.      ;l      MiliUlO. 

I  L(.n(lr:i  |,    l.".    iiiiiKJii"    |1>^<!<>I- 

Caro    IO  Ili  i  sto, 

Ijiiioio  ancora  se  stiate  ]»er  o  contro  la  |i;uerra, 
se  andiate  con  (Jar|ibaldi]  —  (luando  jiuerra  sia  -- 
o  rimaniate  \()i  e  altri  indipendenti:  ciò  die  l'ale  e 
l'arete  insomma.  \'oL;liate  diiinene  una  parola.  (')  1''. 
di   l'ar|enzo]  e  de_uli  altri  amici. 

QualuiHiue  sia  la  direzione  vosi  i  a.  è  chiaro  che 
in  una  cosa  (b)l>bianio  essere  d'accordo:  la  neces- 
sità d'un  laNoro  che  \incoli  (inaliti  pili  Nolontai'i  è 
])ossibile  a    non   deporre   li'   armi   —   \ent:aiio  lili   <»r- 

V.M.MMCXX.  l'ilhlil.    (l:l     (;.     LOCATKI.I.l-.MlI.KSl,    np.    cit., 

e.  i^sit. 

(')  K.  Bezzi  iiarti  cipò  :ill:i  fiucrra  in  (Hialità  di  capitani) 
nel  11  rcKgiiiH'iitu  dei  \()li  iitari  «  l''ii  il  prinm  a  iiassari^-  il  l'onte 
ilei  ("at'laro  »  —  s(ri\(>  .1.  W.  .Mario,  \"tlii  di  Mazzini,  cil.. 
p     t:!(i  «ru  ferito  a  Hezzeera.  e  rnltimo  ad   uscire  dal  Tirolo.y 
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(lini  (l;i  (loNC  clic  si;i  —  i)riiiiii  clic  siii  c()in|»i(;i  ruiiitA 
del  pncsc:  e  la  necessità  dì  conoscei-c  e  coniare  <|naiili 
soli  iioslii  e  accetlaiio  il  jìalto.  N'cdele  voi  tiiKi 
(roccn|)ai"\('iie.  K  necessario  ])i-ei)ai-ai-ci  ;;li  eleiiieiili 
(Tniia  liscossa  che  ]H-ol)aI)ilnieine  ci  sarà  iui])()s1a 
(lai    latti. 

l'er  amor  del  cielo,  non  ciechi  enliisiasiui  né 
ciechi  scoli  l'olii,  ^^e  la  ^uen-a  non  si  la,  riniinensu 
mistificazione  è  Intta  a  prò'  nostro:  se  si  la,  ]»os- 
sianio  aver  da  sahare  1"  Italia  dalle  consr»ij,nenze 
d'una  disfatta  o  da  Droleogc.-ia  contro  cessioni  di 
territorio,  el<-. 

Vostro 

Glb'SEl'I'E. 


A   Karl   F'.i.im»,  à   r>oii(ìies. 


I  Londres.  14  mai  isc.t;].  luiuli. 


Chei-  ami. 


Va\  moli  nom  et  en  (clni  d;'  nos  aniies  Stansl'eld, 
A'entiiri,  etc.  je  vons  remercie  d'avoir  écrii  l'admi- 
rahle  lettre  (pie  noiis  xoyons  daiis  les  Joiirnaux. 
lOlle  était  nécessaire. 

Je  me  ra))])elle  d'  avoir  mis  le  mot  e.v(i<ivr(itìin) 
de  l'idée  dans  le  premier  hillet  <iiie  je  \(»iis  ai  écrit.  (') 


VMM.MCXXI.  —  l'ulihl.,  ir.-ulotta  iii  italiano,  da  G.  li. 
l'K.N.N'K.  Li  Iter»-  (li  (l.  .l/(/c.c(*i/  (I  K.  ììliìiiì.  cit..  1).  nS.  L'aii- 
tojfrafo  si  l'iiiiscrva  nel  Hri*lsh  Muscum.  È  in  una  busta  clic, 
(li  i)usiii>  del  Mazzini,  ha  l'indirizzi»  :  k  J\.  Hlind.  2.  Winchester 
Road  Adelaide  Road.  St.'s  J,  hn  Wood.  X.  W.  ,.  La  data 
si    ri(a\a    dal    liiniu'o   [xistale 

(')    Ved.    la    leti.    V.MMMCXl  I . 
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Permettez  (jue  je  saisisse  cette  opportiinité  poni- 
vous  (lire  qiie  j'entendais,  non  pas  à  diminuer  Tlié- 
roisme  du  jeune  i)atvi()te,  mais  rimpoi-taiu-e  de  Bis- 
mai'c-k.  La  flef  de  l'intrijiiie  est  à  Paris.  Et  je  re- 
jjretterais  uniquement  la  mort  d'un  jeune  liomme 
tei  que  celui  que  vous  rejirettez  pour  un  but  qui. 
mènie  atteint.  la  isserà  it,  selon  moi,  intacte  la  source 
des  dan^ers  et  du  mal.  Voilà  tout. 

Quant  au  jeune  martyr,  votre  lettre  a  ma  pleiue 
adhésion. 

A^otre  ami 

JOS.    ;M  AZZINI. 

Tu  mot  ])Our  nous  lons  sui-  Madame  I>liiid  (piand 
vous  le  i)ourrez. 

V.M.MMCXXII. 

To    Matilda    Biccs,    Tunbridjie   Wells. 

[London.    M:iy    ItUh.    lS(i<;i.    Wcdnesdiiy. 

Dearest  :Matilda. 

I  ajjree  with  ali  you  say  in  your  note.  T  Avould 
Ila  ve   <i,iven   mudi   to   liave   Vaioline  oi-  James  here, 

Mercoledì, 
('■arissiiiia    Matilde, 

.Sono  (l'accordo  con  tutto  (niello  che  dite  nella  vostra 
lettera.    Avrei    dato    non   so   cosa    perclu'    Carolina    o   James 

VM.MMCXXII.  —  Intnlita.  l/antufirafo  si  conserva  nel  Mu- 
.seo  del  Kisorgimcntii  di  Roni:i  (fondo  E.  Xatlian).  Non  ha  in- 
indirizzo. 
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at  lonsl  ;it  the  Iniiial.  I  l'cai-  llic  iin])irssi()ii  on 
I'^IuiìI'h'I  and  llici-c  ai'c,  niiliappil y,  pcoplc  ;ini<)iij;sl 
lliosc  wlio  seo  liei-  su^<»i's1in<;  or  lielpiii^  it.  IIow- 
(Ver,  tliey  could  noi  coiiic  and  it  is  iiow  lelt  lo 
(  \-ii-(»liii(''s  aricclioii  and  wìiihìiijl;-  p()\\(>r  lo  elTaco 
tliat  inii)r('ssi(>ii.  !  mnci-  sjtokc  a  word  io  E|iiiilie] 
al)out  tlic  snl)jjM't  iior  slic  io  ìiic.  ^'cstpiday  eveiiiiiu, 
1  fomid  liei'  \('i-y  lo^^  -spiiiled  and  lookini;'  ili  :  I 
('X])(M't('d  lo  liiid  lier  so:  il  was  Tnesday  :  and  tlicii 
shc  liad  Mrs.  or  Miss  Merrinj>ton,  liad  s]K)ken  a  };reat 
deal  ahont  Carlo,  etc.  I  shall  see  liei-  aj;ain  to-day. 
Tlie  juri'at  1hin,y'  is  to  lielp  ber  lo  i^et  over  this  ci-isis 
of  iiricl':  the  liitni-e,  althou<ih  it  will  he  very  harren, 
niay  open  to  lier  some  now  unexpected  sourees  of  acti- 
\  ity.  Sn])])ose  ^^e  act  on  A^enice:  slie  will  do  like  Jes- 
sie  ;nid  mo  in  an  and)nlance  throni;h  tlie  Trentino; 
share,   al    ali  events,   soniehoAV   in   the   Italian   exci- 


fdsscro  stati  (ini,  aliiiciio  piT  il  funerale.  Temo  l'impres- 
sione che  ne  pnò  ;ivere  Emilia,  e  vi  sono  purtroppo  delle 
peisone  fra  i|uelle  che  la  vedono  che  sufiS'erisoono  e  incoraii;"- 
;;iaiio  (inesto  sentimento.  .Ma  non  poterono  venire  ed  è  ora 
lasciato  alfaffetto  e  all'ascendente  tli  Carolina  di  cancellare 
([uesta  impressione.  Non  ho  mai  detto  una  parola  sull'ar- 
.L;()niento  a  Emilia,  né  lei  me  ne  ha  parlato.  Ieri  sera  la  trovai 
molto  abbattuta  e  .niiì  d'aspetto:  mi  aspettavo  di  trovarla 
cosi:  era  martedì:  e  poi  aveva  avuto  l;i  visita  di  Alrs. 
o  Miss  Merrin.nton.  aveva  p.arlato  molto  di  Carlo,  ecc.  La 
vedn'i  ancora  oii.ii'i.  La  .uran  cosa  è  aiutarla  a  superare 
Illusili  crisi  di  dolore:  il  futuro,  per  quanto  molto  vuoto, 
può  aprirle  qualche  nuova  sor.ueiite  di  attività.  Supponete 
che  da  noi  si  possa  ap,ire  su  Venezia  :  essa  farebbe  come  Jessie 
e  andiebb(>  in  un'ambulanza   per  11  Treidino;  dividerebbe,  in 
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temeiit,  Avliich  she  will  connect  his  memory.  Tlie 
iioiv  is  the  (iiiestioii. 

Deal-,  suppose  I  come  to  yoii  ori  Friday  aiid 
take  my  chance  :  you  must  not  eveii  attempt  to  soe 
me  more  than  the  (iiiarter  of  hour:  or  I  iiiight  exclu- 
sively  speak,  in  yoni-  [neseiice,  to  Ashurst  and  Ca- 
roline: or  you  ini<iht  sliake  hands  and  send  me 
away.  1  must  not,  dear,  have  the  feeling  whicli 
makes  me  Avisli  to  come  change<l  into  a  remorseiul 
Olle.  Finally.  I  caii  stili  receive  one  written  ^vord 
on  Friday  morning  hetween  eight  and  uine;  or  eveu 
a  telegram  from  ]Mr.  R[ì.ììììs]  saying  "not  to-day. '' 
I)Ut  it"  even  for  the  (|uarler  of  iionr.  1  w  ish  to  come, 
or  coursel  il'  you  will  say  //o.  ;iny  otlicr  day  will  do 
for  me. 

The  itali;! Il  lliiii.u  1  sciid  is  noi  for  you.  dear: 
the   si  vie.    IIkm'    sa\',    is    ohscure    and    would    l'atimie 


(lualche  iikkIo.  la  i):issioii('  italiana,  il  rlic  la  ricdllcjiht'n'hbi' 
alla   sua    iiunioria.    Il   i)r< -senti    ò   il   ])i(ihlt'Uia. 

("ara.  supponete  che  io  venjia  venerdì  e  tenti  la  r(ntuna  : 
\(ii  iKin  dovete  pen.sare  di  vedermi  per  \n\\  di  un  ([uarto 
d'ora  :  o,  in  vostra  presenza,  mi  .sarà  permesso  di  parlare 
solamente  a  Ashurst  e  ;i  Carolina:  o  voi  mi  darete  la  mano 
e  mi  nnmderete  via.  Non  voglio  che  il  sentimento  che  mi  fa 
desiderare  di  venire,  cara,  si  camhi  in  un  rimorso.  Final- 
mente, posso  anc(.i'a  ricevere  una  parola  per  lettera  ve- 
nerdì mattina  fra  le  otto  e  le  nove:  o  anche  un  telef;ranim:i 
da  .Mr.  Itij-.iis  che  dica:  «Non  ()Kìl>ì.  »  Ma  anche  solo  per  il 
quarto  d'ora,  desidero  venire.  XaturaUnente.  se  direte  no, 
qualsiasi  jiiorno  va  bene  per  me. 

La  cosa  italiana  che  ho  mandato  non  è  per  voi.  cara  : 
k)   stile,    dicono,   è   oscuro   e   vi  stancherebbe;    ma   Carolina 
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you  ;   bnt  Caroline  or  Aslmi-st   ìhhji  likc  lo  rt^^ad  it  : 
it  is  anti-chri.stiaii  and  anti  iiiaterialist. 
Ever 

lo\injily  yours 

JOSETII, 


o    Aslmrst    poxxono    desidera ro    di    It'jiiJferla  :    è   nuticrisliana 
e  antiniaterialistii. 
iSeinpre 

affettuosamente  vostro 

Gll-SKl'FE. 


VM^iLMCXXIII. 

Al)    Antom>"o    Dk    Lko.    a    Messina. 

[Loiulra].   10   maggio  1S(K). 
Fratello, 

Pregandovi  di  trasmettere  ai  miei  elettori  le  ae- 
di inse  linee,  io  mando  con  affetto  e  stima  una  stretta 
di  mano  di  fratello  riconoscente  a  voi  che  tanto  v'a- 
d<)l»rastc  |K'rclié  il  mio  nome  escisse  due  volte  dal- 
ri'rna.  \'\  conosco  d'antico,  d'antico  ammiro  la 
vostra  devozione  ])atria,  e  la  costanza,  rara  ])iir 
tro])]»o  ai  di  nostii,  colla  (juale  avete  saputo  fare 
d'una  Innjia  vita  nn  culto  di  ]>ensieri  e  (ro])ere  a 
una   sola   idea.   \"\  riscriverò:   credetemi  davvero 

(Ins.  Ma/.zixi. 


WMM.MCXXIII.  —  l'ulihl.  \u'\V EiiiiiiiiiiKiziiiìii'.  oi(i<iiio  iif- 
fì(ì<i-ìe  deìli-  soi-iclà  oìH'iiiic  Hdliane  iiffnilclliifu.  del  HO  mar- 
zo  1872 
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vMM^rcxxn'. 

A  Mariano   Laxcìievicz,  ù  Loncìres. 

[Lomlres,    l.s    inai    LSiJO],    vendredi   soir. 

Clier  Laiigiewicz, 

Comhieu  de  Slaves  c-omptcz-voiis  dans  I'  Hini)iio 
Autiichien? 

Combieii  de  tioupes  Slaves  dans  Farmée  Autri- 
chieniie? 

J"ai  été  malade,  au  lit,  rédiiit  à  une  Lmmobilité 
presque  absolue  par  une  violente  attaque  ihumatis- 
male.  -Te  vais  raieux  depuis  liier. 

D'api'ès  mcft  données,  je  persiste  à  croii-e  à  la 
fjuerre. 

^'enez  toutes  les  fois  (pie  vous  le  désirez.  Et 
tacliez  <r  achever  rai)idenient  vos  Lettres.  Ce  sont 
]»ré('isement  les  deux  dei-nières  (pii  sont  aujourd'hui 
les  ])Ius  iniportantes. 

Votre  arni 

.TOSLPH. 


VMMMCXXIV.  —  Inedita.  T/antografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Kisdrjiinientn  di  Milano.  L:ì  data  vi  fu  appesta  dal 
Langiinvic'z. 
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V.M.MM(\\XV. 

A   Madamk  Makik   I)'A(!(hi,i',   m    l'iiris. 

I  I^(>ii(li-cs,    Is   in:n    l.S(;(i|,   xciidrcdi    soii". 

Lìai'cs,  Icltrc.  j';ii  tout  vvru.  -le  sui>;  iiiiilndc, 
;\n  ]i1,  l'I  il  m'est  ini]»()ssil)l('  di»  vous  écriiv.  J'espève 
1(»  f'iiiiv  sous  jieiT.  iliiis  un  mot  de  vous,  si  voiis  le 
]K)iiv('z  :  ci-oyez-vons  tonjonis  ou  y  ni  il  ini  dunijic- 
nieiit  i-éel  ?  .Te  ne  le  i)ense  ]);is.  Toulelois,  jc  voiidinis 
\()iis  l'enteiìdre  dire. 

I/adresse  (jne  je  \()iis  ai  donne  est  !»onne.  A  vous 

JoSKI'II. 

v]\BrMrxxvr. 

To   Matilda    Biggs,    Tmil)ri(l.i;('    Wells. 

I  London.    :\r:i.v    2ai-d.    ISCC,  |.    W'fdm-sd.-iy. 

Denrest  Matilda, 

The  news  oiven  l>y  Caroline  are  saddenin.n'.  Foi' 
(ìod's  sake,  <lear,  try  to  take  nourislnnent,  and  pers- 

Carissinia    Matilde. 

T>o  notizie  <die  mi  dà  ("ar()liiia  sono  rattristanti.  Per 
amor    di    Dio,    cara,   cercate   di    i)render   nutrimento,    e   per- 

VMMMCXXV.  —  Pnhhl.  in  (ì.  Mazzi.m.  fA-Urcs  à  Ihinicl 
^tern,  cit.,  p.  125.  IVautografo  .si  conserva  nel  Museo  del  Ri- 
sorgimento di  Roma  (fondo  E  Xatlian).  È  in  una  busta  ohe 
di  mano  ignota  ha  l'indirizzo:  «Madame  d'Agoult.  11.  rue  de 
l*reshourg,  Paris.  »  I^a  data  si  l'icava   dal  timbro  postille. 

VMMMCXXVI.    —    Inedita.    L'autografo    si    conserva    nel 
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ist,  if  voli  ("111,  Avitli  the  cod-liver  oil.  Tii.?  \\(';i(h<n- 
has  beeii  very  tiyiiiji  again  durili!"-  tli;^  lattei-  «lay-;: 
it  is  softer  now. 

I  send  the  first  lesiilt  of  my  doiiigs  in  the  T'[nit- 
ed]  S[tates].  i^i  I  sliall  try  to  uvjie  theDi  on  :  biit 
T  have  scarcely  rime  euoiigh  for  thiiigs  concevuiiig 
(lii-eetly  Italy. 

I  ani  iin])atieiit  of  seeiiig  our  first  stei)s:  from 
those  T  shall  see  the  jihìii  they  meaii  to  lollow,  v.iiiili 
is  11  ow  every  tliLng. 

Emilie  Avill  he  at  the  Taylors  on  Friday.  I  sliall 
siv  liei-  on   Salni'day. 

Love  Ironi 

yoiir 

JOSEIlI. 


sistete.  se  lo  potete,  ooirolio  di  fegato  di  merluzzo.  Il  tempo 
è  stato  ancora  molto  perir-oloso  in  rpiosti  ultimi  giorni:  ora 
è   pili   dolce. 

\i  luiuido  il  primo  risultato  della  mia  opera  negli  Stati 
l'niti.  Cercherù  di  .spingerla  avanti:  ma  ho  appena  tempo 
sufficiente  per   le  co.se  che  riguardano  direttamente  l'Italia. 

Sono  impaziente  di  vedere  i  nostri  primi  passi  :  da 
questi  vedrò  il  piano  che  hanno  intenzione  di  seguire,  die 
rappresenta   ora   tutto. 

Emilia  sarà  dai  Taylor  venerdì.  La  vedrò  sal)ato. 

Tante  cose  alTettuose  dal 

vostro 
GirsEPPE. 

Mu.'^eo  del  Ri.sorginieuto  di  Roma  (fondo  E.  Xatlian).  Non  ha  in- 
dirizzo. In  principio,  A.sh.  Biggs  annotò  :  «  envelopo  is  .Tuly  IS, 
18G6  ;  »   ma  è  errore. 

(•)  Ved.  la  nota  alhi  lert.  vMMMCX. 
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Caroliut'  liJid  to  aw.-iil,  likc  me,  oik»  liour  nt  Tini- 
hriduel 


Carolina    Ila    dovuto   aspettare,   conio   me.    nn'ora   a   'l'nn- 
lMÌ(l,i;v! 


\  MMMCXXNll. 


IJ^oiulraJ.   li-'!    maggio   ISdC». 


Amici, 


He  sapeste  come  sto  di  salute  non  mi  fareste  scri- 
vere. 

Xon  ])()ss<)  decidere  per  voi  ;  è  un  affare  di  co- 
scienza nel  quale  ciascun  uomo  deve  })ensare  e  de- 
cidere per  sé. 

Il  giuramento,  benché  mi  ripugni  come  a  voi, 
non  è  cosa  si  grave  nel  caso  d'oggi  come  lo  è,  per 
esempio,  quello  dei  Deputati.  Nella  Camera  si  va 
appunto  ])er  dettar  leggi;  (pieste  leggi,  ])ei  rei)ul>- 
l)licani,  dovrebbero  essere  repubblicane;  giurare  di 
farle  monarchiche  è  un  giurare  contro  la  propria 
coscienza,  (liurare  invece  nella  guerra  futura  è  me- 
ramente giurare  di  non  andar  nelle  file  per  rove- 
sciare la  ^lonarchia  :  e  nessuno  di  voi  pensa  ora  a 
farlo.   Il  paese  non   ha   saputo  iniziare  da   sé.  Una 


VMMMCXXVII.  —  Pubhl.  in  A.  Gia.xxelli.  Luttere  di  G. 
Mazzini,  ecc..  cit..  pp.  260-262.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Firenze. 
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,miei-i-a  ha  liioj»<)  condotta  naturalmente  dal  potere 
di  fatto  esistente  ;  la  guerra  è  contro  raustriaco  ; 
la  questione  nazionale  è  sola  in  campo;  la  questione 
politica  rimane  estranea  ;  e  il  giuramento  non  signi- 
fica in  fondo  se  non  «  seguirò  la  bandiera  monar- 
chica nella  sua  mossa  contro  l'Austria,»  ciò  che 
anche  non  giurando,  fareste.  Xon  si  tosto  la  ^lo- 
narchia  toccherel)he  la  (piestioni'  ])olitica,  .sia  vo- 
lendo avere  Francesi  sul  tei-ritorio,  sia  ceilendo  Sar- 
(U'giia  o  alti'o.  sia  violando  in  alti-o  modo  il  ])ro- 
giamma,  il   giuramento  verrehl>e  di  fatto  annullato. 

^la  tutte  queste  ragioni  non  fanno  si  ch'io  non 
senta  naturale  la  i-ipugnanza  che  avete.  M'è  dun- 
<pie  forza,  ripeto,  lasciar  ciascuno  alle  ispiiazioni 
della  i)ro])ria   coscienza. 

Due  cose  sono  chiare: 

Bisogna  cercare  che  l'esercilo  dei  X'olontari  giuri 
di  non  de|)orre  le  armi  se  non  dopo  con(iuistate 
A'enezia  e  Roma  e  d'  o])p()rsi  colle  armi  ad  ogni 
anti-imzionale  transazione  collo  straniero. 

Risogna  militarizzare  il  paese  e  prepararlo  sia 
pel  caso  d'  una  disfatta  sia  ])er  (]uel]o  d' un  latto 
anti-nazionale   che   volesse  (■om])irsi. 

Se  andate,  abbiate  (pn^ste  norme  davanti. 

Se  non  andate,  orgjinizzatevi  militarmente,  con 
ufficiali  vostri,  etc,  come  se  dovreste  andare;  tanto 
da  esser  pronti  a  marciare  se,  iniziata  la  guerra, 
s'aprirà  via  di  frammischiarsi  alla  guerra  senza 
giurare,  o  da  esser  pronti  a  difendere  il  paese  dalle 
conseguenze  d'una  disfatta  o  d'un  tradimento. 

Io  non  posso  darvi  armi  né  danaro;  ma  nei  casi 
ai  quali  accenno,  i  modi  d'armarsi  si  scoprirebbero. 
E  intanto,  fate  statistica  delle  armi  che  avete  e  met- 
tete tutto  in  opra  per  procacciarvene. 
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!•;  (|ii;iiil(»  posso  (lii-\  i.  Andro  \  i;i  \  i;i  (licciido  colla 
siaiii));!   ciò  clic  mi   |iaiià    iicct'ssai'io. 

N'osti'o   s('in|)i-<' 
(JnsKi'i'i:. 

Tcnclciiii   a   uioiiio  di   ciò  clic   l'ale, 
iiodalc    i    nosti-i    di    Koiiia.    La    ( 'oii\ cnzioiic   sai-à 
\iolala:   e   I»iso<;na   picpararsi    là. 


\  .M.M.M('XX^■III. 

A   FioLu  i:   Dacxixo.   a   (iciiova. 

[Londra  I,    2.")    ninii.uid    |]S(;(V| 

Caro   Dauiiiuo, 


\'; 


i  ]»rc^o  di  porre  mia  so])raccopci-ta  airacchiiisa, 
l;ai-\i  ]M)vre  l'indirizzo:  «  Sitiiiora  Cicciiia  P»uetto  Li- 
destri,  Caltanisetta.  Sicilia:»  e  s])edii-l;). 

Dite  a  Fed[erico]  cirei)l>i  la  sua:  e  lili  sci-iverò. 
Mi  duole  del  I>orei(';  credo  che  non  dnrei-à  nella 
trasi'orniazione  :  s'esigono  fondi  ]»iiì  cli^'  non  ])otrete 
ra ('('Olili ere.  K  non  nejio  che  (piando  ])ens()  al  come 
sarebbe  urgente  e  im])ortante  (piel  tale  ])rojietto 
(l'azioni,  manderei,  potendo.  Stampa,  Creta,  ouni  cosa 
al  diavolo  ])er  concentrarvi  ojjni  rissorsa. 

N'orrei  vedere  il  giornale  Gioriiir  Italid  ch'esci^ 
in     Genova.   Volete    pagare    1"  abbonamento  —  cWò 

VMMMCXXVIII.  —  Inedita.  T^'auto^rafo  jsi  couperva  nol- 
ri.=;titiito  Mazziniano  di  Genova.  A  terso  di  esso,  di  pugno  del 
Mazzini,  sta  scritto  :  «  riaperta  da  me  ;  »  e  l'indirizzo  :  a  Sig. 
F [elice]    D [agnino].  » 
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\  poca   cosa  —  per   me?   Scrivendo  a   Bett[ini],   gli 
\  dirò  di  darvi.  L'indirizzo,  quello  del  Dovere. 
Addio: 

vostro 

(jlUSEPl'K. 

(Questa  lettera,  per  errore  d'indirizzo,  rimase  in 
Firenze  tntto  (piesto  tempo  e  mi  fu  oggi  soltanto 
respinta.  Andò  invece  all'  amica  Miss  una  lettera 
pel-  Firenze  ch'essa,  vedendo  l'errore,  avrel)l)e  do 
vuto  respingermi  e  della  quale  non  ho  finora  con- 
tezza. 

Dite  a  Ca.mp[anella]  che  IJeTtini  non  ha  finoi-a 
ricevuto  i  154. 

Addio: 

vostro 

(JirSKI'l'K. 

V.MM.MCXXIX. 

ni    Kmii.ih  a.    Vk-NTCKi.    Fullxnii-iic. 

LLniuloii.    .Muv    iT.th.    iNC.f.J.    Siilunl.i.v. 

Dearest  Emilie, 

Charcoal  or  not,  no  hynni  lo  l)e  sung  :  yesterday, 
1  liad  pains  again,  in  the  attcrnoon.  in  the  evening 
and  in  betl.     Tliank  aou. 

Sabato. 
Carissiiiui    Emilia, 

Carbone  o  no,  uon  v'è  da  cantar  vittoria  :  ieri  ebbi  di 
nuovo  i   dolori   nel  ponierijruio.   la   sera,  ed   in   letto.   Grazie. 

V-MMMCXXIX.  —  l'ui)i)l.  (la  E.  V.  Kichard.s,  op.  cit., 
vul.    Ili,    PI).    128-124.    L'autograio    si    conserva    nel    Museo   del 
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1  liko  volli'  kccpiiig  tho  link  willi  wiiat  Carlo 
lovvd,  (liou^ht  or  <li(l,  evcii  in  a  tritio.  To  coìitinui' 
as  lai-  as  ])ossil)le  Ilio  iloai-  dcpaitcd  oiic  is,  lo  me, 
the  best   part  of  love. 

Ves,  deal',  I  oin/lit  to  lia\('  ^^oiic  to  Carlyle.  1 
sliall  try,  pei-liaps,  to-inorrow,  hclore  oue.  Vesterday 
eveniii<>,  we  were  at  Bessie's,  witli  rviidni[illa]  Ass- 
iiijj;,  Laii.nicwicz,  Mad.  Hulewski,  the  (Jillinaiis  and 
Saffi.  Ludmilla  is  determined  to  see  yon  and  to 
awail    until  you  come  back. 

1  believe  in  Avar;  the  Conterenee  is  nothing  but 
a  sham.  Ilere,  the  Cabinet  is  going  to  fall.  I  am 
siire  that  (Jladstone  enjoys  it. 

^'ou  will  receive  the  ^(ttiinlitji  h'criew. 


Mi  piace  che  vi  tcniatc  in  contatto  con  (inello  che  amava, 
pensava  o  faceva  ('aiio,  anclie  se  è  una  piccola  cosa.  Il 
coiiliii iKirc  per  ([uanto  possilnle  il  caro  scomparso  è,  per  me, 
ia    miglior    parte    dell'anioiv. 

Si.  cara,  avrei  dovuto  andare  da  ('arlvle.  Cercherò  di 
farlo,  forse  domani,  prima  dell'  una.  Ieri  sera  fummo  da 
Ressie,  con  Liulmilla  Assinfj-,  Langiewicz,  Madame  P.ulevvski, 
i  (iillnian  e  Sattì.  Lu<lniilla  è  decisa  a  vedervi  e  ad  aspettare 
fin   ([uando   ritornerete. 

Credo  nella  .guerra  :  la  Conferenza  non  è  altro  che  un 
pretesto,  (^ui,  il  Ministero  sta  per  cadere.  Sono  sicuro  chi' 
(Jladstone   ne   è    contento. 

Iticeverete   la  ^atnrdaii   Ncvirir. 


Risorgimento  di  Roma,  ft  in  una  busta  che,  di  ])ugno  del  Maz- 
zini, ha  l'indirizzo:  ((  Mrs.  Emilie  A.  Venturi,  care  of  Mrs.  Mer- 
riiiston.  The  Cottage  Kidhoui-nc  near  Caiiihrig;e.  »  La  data 
si  ricava  dal   timbro  postalo. 
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I  think  You  oiight  to  send  the  Unità  wheii  there 
Vire  lines  on  the  young  Blind,  (/)  to  IMrs.  Bliiul.  2. 
Winchester  Koad.  Adelaide  Road.  Hampstead. 
True  and  deep  love  from 

your  devoted 
Joseph. 

I  have  heard  from  W[olff]  twice  or  three  tiines. 
It  will  not  be,  entirely,  the  fault  of  Garib[aldi] 
if  he  lands  in  some  out  of  the  Avay  place:  it  will  be 
the  Government's  scheme  :  ships  and  ali  from  them. 
It  spems  to  me  that  they  contem]date  sending  him 
lo  Dalmatia;  (-)  and  it  wouid  be  an  excellent  thing  if 


Credo  che  dovreste  mandare  V  In  ita,  quando  vi  si  parla 
del  giovane  Blind,  a  Mrs.  Hlind.  Winchester  Koad.  2.  Ade- 
laide Koad.  Hampstead. 

Con   vero  e  profondo   affetto 

vostro  devoto 
OirsEPPK. 

Ilo  avuto  due  o  tre  lettere  da  Wolff.  Non  sarà  tutta 
colpa  di  (Jaribaldi  se  approderà  in  cpialche  posto  fuori  di 
mano:  sarà  la  volontà  del  (Joverno:  navi  e  tutto  il  vesto 
e  dato  a  lui.  Mi  pare  che  intendano  niamlarlo  in  Dalmazia  : 

(■)  Di  F-n-diuand  Blind  e  del  suo  folle  gesto.  l'Unità  It<i- 
lìdiiii  (li  ililano  si  occupò  a  pili  l'iprose.  Ved.  i  ini.  del  2.S  mag- 
gio,  0  e  14  giugno   D^GO. 

(-)  Era  il  diseguo  dello  Stato  Jlaggiore  tedesco,  mentre 
quello  di  Garibaldi  era  di  sbarcare  presso  Trieste  e  prendere  a 
rovescio  Tesercito  austriaco.  Ved.  G.  GUERZOXi.  cit.,  voi.  II. 
pp.  419-420  Nelle  sue  Memorie  (ediz.  nazionale,  voi.  II,  pp.  502- 
508)  Garibaldi  annotava  :  «  Qui,  io  devo  fare  giustizia  al  re  : 
sino  dai  prinu  momenti  in  cui  si  comunicava  la  sua  in"enzi(  ne 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXXII  (Epistolario,  voi.  LI).  10 
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Ile  eillicr  \\v\\\  witli  :'>(), 000  nicii  ;  oi-  il'  the  hnlk  ol"  tlic 
;iriii\  jK'i  loriiUMl  ;it   I  Ile  s. line  I  ime  wliat   1  liii\  e  wi  il  tcii 


e  sarcldic   una   rosa   ('('cc'llciilc.  se   vi   aiidassc  con  .SO, (>()()   iin- 
iniiii  :    opimif    se    il    .iii'osso    (h'ircscrcilo    facesse    nel    leiii)ii) 


(li  iirii|M)riiii  al  cniiia  udo  dei  Noloulari.  jk  r  via  di']  dollort'  ,\l- 
liaiK'sc  ff;ii  mi  i(ai-l('(i|ia\a  l'idea  di  s('tf'ii-ci  sulle  eoste  Dalmate, 
l)er  cui  mi  sarei  inteso  cuirAmniiraj;iio  l'ersaiio,  e  si  disse 
che  tale  determinazione  In  ass(, Ultamente  condiattuta  dai  su()i 
generali,    e    in    particolare   dal   generale    Lamarmora. 

«  La  risoluzione  di  spingerci  verso  TAdriatico,  mi  piaccine 
talmente  ch'io  ne  feci  fare  a  Vittorio  Emanuele  i  miei  compli- 
menti per  il  concetto  proticuo  e  grandioso.  P]ra  veramente 
tro|)po  hello  il  coiic(tto.  perché  jk, tesse  cai)ore  in  certi  cervelli 
del  ("onsiglio  Aulico  Italiano,  ed  io  presto  potei  persuadermi, 
che  il  tratteiu're  cinque  reggimenti  di  volontari  ad  ostro,  altro 
non  era  che  difìiilenza,  volendosi  togliere  dai  miei  ordini,  e  fare 
ciTi   che   s'era    fatto   n(  1   '50   col   reggimento   degli   Apennini. 

«  ("he  magnifico  orizzonte  si  presentava  all'oriente  per  noi  I 
Sulle  coste  Dalmate,  con  trenta  mila  uomini,  v'era  proprio  da 
sconvolgere  la  monarchia  Austriaca:  (]uanti  eli  menti  simpatici 
ed  amici  trovavamo  noi  in  ijuella  parte  dell'Europa  Orientale, 
dalla  Oi'ecia  allTngaria  I  Tutte  popolazioni  bellicose,  nemiche 
dell'Austria  e  della  Turchia,  e  che  poca  spinta  abbisognano 
per  sollevarle  C'ontro  i  loro  dominatori.  Noi  avressimo  occupato 
certamente  il  nemico,  da  obbligarlo  ad  inviare  un  pi:tente 
esercito  contro  di  noi.  diminuire  le  sue  armate  dell'occidente 
e  del  settentrione,  e  se  no  internarci  nel  cuore  dell'Austria 
e  gettare  il  tizzone  del  risorgimento  alle  dieci  nazionalità  che 
compongono   (piel  corpo   eterogeneo  e   mosti'uoso.  » 

Nell'art,  intitohito  :  Tj€  due  (/iierre,  dopo  di  aver  affermato 
che  "  l'azione  principale  delle  forze  italiane  »  concentrata  «  in- 
torno a  \'ei'ona.  »  avrebbe  scemato  «  immensamente  »  le  pi'oba- 
bilità  di  successo,  dichiarava  :  «  La  nostra  guerr.-i,  la  guerra 
dei  [>,  ])oli,  la  guerra  ultima,  condizione  d'  una  pace  perenne, 
la    grande    guerra    degna    di    noi,   la   guerra    che    iniziando   sotto 
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for  tlie  iiext  luiinber  of  the  Dorcrr.  Biit  tliey  seem 
l)eiil  Olì  the  Quadrila teral  ;  aud  in  tliat  case,  the 
( Jaribaìdiaii  huidiiiu-  mi^ht  be  aii  iittei-  and  fatai 
l'ailure.  Of  coui-se.  (lai-il)[aldi]  <jii(flit  To  bave  niade 
bis  coiiditions  Oli   the  pian   of  the  war. 


stesso  (niello  che  ho  scritto  suirnltiiuo  imuiero  del  Dorcrc. 
Ma  sembra  che  tendano  al  Quadrilatero;  ed  iu  tal  caso. 
rapi)i"<)do  .uarihaldino  potrehhe  essere  tuia  disjirazia  com- 
pleta e  fatale,  (iarihaldi  avrehhe  dovuto,  naturalmente,  met- 
tere  le  sue  condizioni  p(>!   piano  di   .guerra. 


V.M.M.MCXXX. 

A  l'Ki.xci:  l).u;.M.\().  a  (Jenova. 

[Louilral.  2(j  niag}?i..   llsCCl. 
Fratelb). 

Date  siilìifo  l'acchiuso  articolo,  l'i  \i  pi-ei^o,  a 
<  'ainpl  alleila]. 

FJ'l)i    la    vostra    del    Hi. 

Ilo  l'atto  il  mio  doNcre  anche  contro  amici  che 
mi  sono  cari.  .Ma  dall'altri»  iato.  \i  confesso  che  sono 
sconfoi-tato.     l'ari-ebbe    che    si    traiti    u iiicn Niente    di 

auspicii  Italiani  i.l  rifacimfatt>  (WÌ\:ì  carta  d'Europa,  ci  por- 
rebbe a  capo  d'una  alleanza  di  Popoli  e  di  una  nuova  Epoca 
di  civiltà,  si  combatta  sulla  via  d'Udine  e  di  Laybach.  mirando 
a    Vienna    e   sollevando   Mag.vari.   Komàni   e    Slavi.  » 

VMMMCXXX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  noiristi- 
tu'o  Mazziniano  di  Genova.   X'on  ha   indirizzo. 

(')  L'art.  :  Le  due  Guerre. 
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l»;itt('i-si.  (ili  iioTiiini  cli'ctiiLii  (lii-ij^ono  sono  uti  stessi 
coiili-o  i  (|ii;ili  ;il»lti;iiii<»  liiior;!  lii'idiilo  pci-clié  s('i-\  i 
(k'ilo  si  i;iiii(M-o,  iii(;i]>;i('i  e  ])('ji52,i().  Tulli  sa])i)i;ini() 
clic  L|ni;j,i]  N  |  iipolcoiie]  e  ;il  l'ondo  di  tutto  il  di- 
segno; clic  ;il  incuorilo  dissenso  nostro  iiiterverr;u 
clic  pi-czzo  deirinter\ ciito  ;i\r;i  ];i  S;ifdeinn;i  e  nitro; 
che  rnlleniizM  colhi  Prussia  ci  torrà,  s'auclie  vili 
cijiino,  Trentino  e  Trieste;  che  n  capo  della  «iuerra 
—  se  lui  Ino^o  —  sarà  la  jtolitica  che  la  rovinò  nel 
1S4S:  che  dal  modo  di  condurci  di])ende  il  nostro 
])ost()  Ira  le  nazioni.  lì  nondimeno,  (laribaldi  si  dà 
senza  iKilti:  senza  ]>atli  si  danno  tutti  i  ea])i  dei  vo- 
lonlari  :  la  Camera  vota  oji,ni  potere  a  uomini  che 
ieii  dichiara\a  non  mei-itar  fiducia:  i  Veneti  clie 
dovi-el)l>pro  essere  in  armi  sui  monti  emigvauo  come 
nel  IS.")*):  le  Associazioni  sono  mute,  inerti:  il  lavoro 
d'un  anno  pel  conceiitramento  è  annullato.  Vedo 
nero. 

A'olete  chiedere  a  Caiis[acclii]  se  Famìco  è  par- 
tilo o  no?  La  ronvenzioiie  è  annullata.  T  Fran- 
cesi non  lasceranno  Roma.  Lfni^'i]  N[apoleoue],  ten- 
dendo al  Hel,iiio,  vorrebbe  cattivarsi  l'elemento  cat- 
tolico clericale  che  v' è  ])otente  e  ha  promesso  di 
transimeie  nuovamente  col  Pai>a. 

Addio:  son  male  in  salute. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 
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VMM^klCXXXI. 

A  Ergisto  BK/.zr,  a  Milano. 

[ Londra  1.  28  maggio  [ISWl. 

Caio  Bezzi, 

l-]l»l»i    l;i     \()stl-a. 

riù  clic  mai  inrcriniccio  e  scontento,  non  posso 
entrale  in  ])()leiniclie.  Mi  <]uole  assai  del  dissenso 
vostro  e  dejili  amici  :  ma  contesso  non  intenderlo. 
Ilo  predicato  con  \<)i  tutti  iineria  d'iniziativa  P'>- 
l)olave:  ^'eneti  e  Italia,  non  riianiio  voluta.  Intanto 
viene  guerra  «governativa.  È  mierra  per  Venezia, 
coiitrc»  l'Austria,  con  mi  line  nazionale.  È  chiaro 
<-lie  dobbiamo  ])render\i  parte.  Il  continuare  a  dire: 
«  ^'()filialno  la  liuerra  d'iniziativa  popolare,»  (juando 
nessuno  iis]»()iide,  in  verità  tocca  il  ridicolo.  La  (pie- 
stione  i)olitica  limane  la  stessa.  Tìimaniamo  repubbli- 
cani :  continniamo  a  fare  apostolato  in  quel  senso.  Se 
\ien  tradimento,  se  disfatta  a  modo  Novara,  se  con- 
cessione di  territorio,  se  altro  di  simile,  siamo  ])er- 
fettamente  liberi  di  ribellarci,  potendo,  e  sollevare 
la  nostra  bandiera,  ^'errei  —  se  capace  di  movermi 
—  in  Italia  io  stesso  a  tentarlo.  Dovremmo,  con  pre- 
visioni siffatte,  lavorare  ogni  ora  per  avere,  occor- 
rendo, i  volontari  con  noi.  'Ma  astenerci,  in  verità  non 
ha  senso  né  moralità. 

Secondo  me.  bisognerebbe  far  di  tutto  per  deter- 
minare  la    cruerra.    ch'è   decisa,    ma    che   tina    forte 


VMMMCXXXI.    —    Pubbl.    da    G.    Locatelli-Milksi,    op. 
cit..   pp.   280-281. 
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;i^il.i7.i(>ii('  itMcilicji  ili  Uciliiio  pot rclthc  .•iiiniciitiiio. 
I'i-v'(Iìc;iim1(»  tjHcnM,  iiir('r\(>i-;iii(l(»\i  ,ì;1ì  ll;ili;ini,  o  non 
si  In.  e  l;i  (Ichisionc  siii'^i  lul(;i  ;i  nostro  l'jivoic;  o 
si  l';\  e  si  perde,  e  cliiiunerenio  il  popolo  a  la  ria  da 
sé,  ma  presentaiidoiili  un  nucleo  l'oi-nialo;  o  si  vince, 
e  non  curando  che  s'ajigiunj^ano  i  \'eneti  alla  ^fo- 
na rcliia  esistenlc  di  fatto  i)er  ora,  bisogna,  invocc 
di  sciojiJiersi,  tentare  la  marcia  su  Koma.  Ecco  tutto. 

Kice\<»  in  (|uesto  momento  la  Nostra  d(d  25.  Tc- 
■  "iLii'ato  a  Luii[au()],  «love  per«~)  nou  ci-edo  esistere 
elle  una  minuzia.  Acchiudo  un  oi-dine  eh'  era  i-iJi 
l'atto  ]yev  A'erz[e!niiassi].  Non  credo  alla  cifra  dei 
disertori,  ma  la  nuova  coscrizione  ])uò  accrescerla. 
Conto  su  voi  per  essere  informato  d'oj;iii  decisione. 
M"imi><)rta  assai. 

Se  nulla  ha  luojio,  restiamo  uniti  per  provvedere 
ap])unto  nei  pericoli  che  so  quant'altri  e  piti  ch'altri. 
So  il  lini]fua.2;,i»io  tenuto  <la  L[ui,sii]  N[apoleone]  con 
Layard.  ma  non  jìosso  parlarne.  (^) 

Addio:  una   stretta  di   mano  a  AV[olff]. 

Vostro  sem])re 
Giuseppe. 


(■)  Il  Ij.-iyard,  sottiisPi^retiirin  di  Stato  dcfjli  jiffari  esteri  nel 
(ì;il)in<  Ito  iiij;]ese,  aveva  avuto  in  quei  giorni  alcuni  colloqtii 
con  Naiioleone  III  e  col  Drouyn  de  lihuys.  Ved.  /^ps  Origiites 
diploniati(ji((w  di*  ìa  fiiicrre  ]8'ìO-71  ;  Paris,  Iniprimerie  Natio- 
mile.   1014.  voi.   IX,  pp.  2.^0  e  281. 
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VMM.ArCXXXII. 

T()   Emilie  A.    \E.\"niu.    Fulbomiie. 

rLondoii.   M;iy    2.Sth.    ISCC.].   ^[ull(lay. 

Dearest  Emilie, 

T  have  sent  the  si^iiatiire.  As  yon  say.  the  t'.')i-m 
is  somewhat  moditied  aiul  iiot  implyiiijf  un  alxlica- 
tion  of  the  principle. 

I  am,  silice  two  days,  tolerably.  I  went  oii  Sa- 
tuiday,  with  Caroline,  to  the  Flower  Exhibition  : 
^orjjeoiis,  in  the  Kubens  style,  materialistic  and  ar 
tificial,  lilies,  ihododendrous,  roses  large  as  a  moon 
at  the  horizon   ete. — no  little  flowevs — and  inost  oC 


liUlK'dl. 

Carissima  Eiuilla. 

Ho  mandato  la  firma.  Come  dite  anche  voi,  la  forma 
è  in  (lualcosa  (iuubiata,  senza  implicare  una  al)dicazione  di 
principio. 

Sto,  da  due  giorni,  discretamente.  Sabato  andai  con 
Carolina  alla  mostra  dei  fiori  :  jtrandiosa,  nello  stile  di 
Kubens,  materialista  ed  artificiale,  gin'li.  rododendri,  rose 
.grandi  come  lune  i>it'ne,  ecc.  —  nessun  fiorellino  —  e  i  piii 


VMMMCXXXII.  —  Piii)l)l.  (l:i  E.  F.  Kkh.vkdk.  op.  cit. 
voi.  Ili,  pp.  119-120.  E'autojrrafo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Mazzini, 
sta  l'indirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Venturi,  care  of  Mrs.  Mer- 
rington,The  Cottage  Fulbourne.  near  Cambridge  »  La  data 
si  ricava  dal  timbro  postale. 
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llic  hirye  oiu's  nuidc  un— wilhout  U^avcs — iiilo  huj^o 
sujicir-loaves.  Stil,  the^^  are  flowers  and  thoì'cfoi-t' 
))oautiiiil.  The  azaleas,  the  white  especialJy,  vcry 
1  «cauti  lui. 

Yestenlay,  !  wcnt  to  Aubrey  House  on  foot  part 
of  the  wa y  ;  and  ali  the  way  back.  T  was  tived  and 
stilT-knee  to  an  extent  :  lon^inj;'  l'or  rest  and  silence: 
l»ui  no:  I  niet  Seeley  at  the  dooi-,  wlio  carne  back 
and  i)unipcd  me  ont  l'or  onc  liouri  Clcnientia  was 
bettcr  and  livcly. 

\(>  decisive  news.  L[<)uis]  X[apolc()n]  spoke  to 
Layard  of  Jtalian  tederai ion,  a  slice  ol'  the  Marche 
^iven  to  the  I*oi)e.  Xaples  to  the  Duke  of  Tuscany, 
etc.  !  I  believe  in  war  stili;  but  they  drag  on  ;  and 
the  only  thing  l  fear  is  something  in  Prussia  com- 
l)elling  Bismarck  to  resign. 

Ludmilla  Assing  is  bere,  wanting  to  see  vou  and 


(li  lineili  iii-aiuli  ridotti  —  senza  foglie  —  ad  enormi  pan  di 
znccliero.  Pure,  erano  tiori.  e  per  ciò  sono  belli.  Le  azalee, 
spec'iahuente  le  bianche,  molto  belle. 

Ieri  andai  a  Aubrey  House  a  piedi  per  una  parte  del  tra- 
iiitto  :  e  ne  tornai  lo  stesso  a  piedi.  Ero  terribilmente 
staneo  e  ri.uido  :  ansioso  di  trovar  pace  e  silenzio;  ma  no; 
ini'ontrai  Seeley  svdla  porta,  che  tornò  indietro  e  mi  svuotò 
la  testa  per  un'  ora  !  Clemenzia  stava  meglio  ed  era  piti 
vivace. 

Nessuna  notizia  decisiva.  Luigi  Napoleone  parlò  a  La- 
.\ard  di  Federazione  Italiana,  di  xm  pezzo  delle  Marche  da 
dare  al  Papa,  Napoli  al  Duca  di  Toscana,  ecc.!  Credo  an- 
coia  nella  guerra  ;  ma  si  trascinano  :  e  la  sola  cosa  che 
temo  è  (]ualc()sa  in  Prussia  che  possa  obbligare  Bismarck 
a   dare   le   dimissioni. 

Ludmilla   Assing  è  qui,  desidera  vedervi  e  si  fermerà, 
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going  to  stop,  alas  !  iiiitil  yoii  come  back.  IMeaii- 
while,  I  must  introduce  her  to  Bessie,  Caroline,  tlie 
Taylors,  etc.     Slie  is  good,  but  veiy  exhausting. 

Deal-,  to  be  alone  and  free  onlv  down  to  luncli 
time  is  rather  little.  Do  yon  bave  aiiy  wine  be.side 
tbe  rnjiai-ian  one?  How  is  it  possible  tliat  tbey 
sboubl  bave  only  (lerman  books?  not  even  Englisb 
ones  ? 

And  tbis  is  ali  tliat  I  bave  to  say.  I  am  goìng  to 
write  plenty  of  answers — laconic  as  telegrams — to 
plenty  of  questions  from  Italy  about  tbe  conduct 
of  tbe  Pavty.  Tlie  oidy  comfortable  tbing,  for  yonr 
sake,   is  tlie   jiood    soft   (piiet    weatber.      Bless   yon. 

Evei- 

youi*  lovin.i; 
JosKi'tr. 


ahimè,  finché  voi  tornerete.  Intanto,  devo  presentarla  a 
llessie,  a  Carolina,  ai  Taylor,  ecc.  È  hnona.  ma  molto  stan- 
cante. 

Cara,  Tessere  sola-  e  libera  soltanto  tino  al  tempo  di 
colazione  è  pinttosto  ])oco.  .V^ete  altro  vino  oltre  ((nello 
nnu'hereseV  Com'c  mai  i)ossihile  che  abbiano  .soltanto  libri 
tedeschi?   neppnre   uno   inglese? 

!•>  (jnesto  è  tutto  qnello  che  ho  da  dire.  Devo  scrivere 
nna  tpiantità  di  risposte  —  laconiche  come  telefjramnii  -- 
a  molte  domande  dall'Italia  sulla  condotta  ohe  deve  tenere 
il  Partito,  r.a  sola  cosa  simpatica,  pensando  a  voi,  è  il 
tempo  buono,  mite  e  tran(piillo.  Siate  benedetta. 

Sempre   con   affetto 

vostro 

GiTTSRPPE. 
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V.MM.MCXXXIIJ. 

AGLI  Amici  ih  (Jicnova. 

ILiindniJ,  2.S  maggio   llstHiJ. 
Fnitclli, 

Ilo  l;i   vostra  (U'I   22. 

CoiK-oi-i-ele   pure  col   fondo   della   Falaiijie  Sacra 

—  se  lo  credete  conveniente  —  all'armamento  dei 
Caiabini'M-i  :  lino  ai  ilOO  o  4(10  hanchi.  I>en  inteso 
che  dovreste  assicnrarc  !a  j'ropriclà  dcirarme  • —  fi- 
nita la  jiiuerra  —  a  clii  saia  i>r(»v\eduto  da  \(»i.  Ob 
bedirete  cosi  allo  ^>(•opo  della  l-'aian.ue  Sacra,  ciie 
dovrebbe  essere  associazione  armala. 

Aiutate  com,'  |)otete  relemenlo  \  (donlario  :  ina 
non  dimeni  iv'-ì<  e  cbe  i  xolontari  ai)])arieni  iili  alla 
Falange  dovr<'l;ber«)  t'.iurare  a  voi  di  non  ili.'p  .rve  le 
armi  prima   che  sia   ]-ai;iiiunta   ITnità   della   Patria 

—  ed  ubbidire  ai  cenni  del  vostro  Comitato  e  della 
Direzione  Suprema  nei  casi  di  disfati  a  dell'esercito, 
di  discesa  di  Francesi,  d'oi-dine  di  scioglimento  dato 
dal  Governo,  e  di  cessioni  tei-ritoriali  allo  straniero. 
Istruiteli  a  difl'ondere  (pu^ste  idee  tra  i  loro  com- 
])a,iini.  tanto  che  in  caso  di  Iradimenlo  o  di  vittoiàe 
austriache  si  possa  contare  sul  ('or])(/. 

La   divergenza  deW  fnità  è  (le])]orabile  ;  ma   non 
bisogna  darle  im])()i-tanza   pili  che  tanto.  Son   buoni 
e   li   ritro\ei-emo  a   tem])o. 
Addio  : 

vostro  semjtre 
(InTsr.pPK. 

VM-MMCXXXIII.  —  Iiieditii.  l/aiitusi'nt'i  i^i  conserAa  presso 
]■  Istituto    Mazziniano    di    (lenova.    Non    lia    indirizzo. 
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VMAOICXXXIV. 

A    Federico    CA.\rrAXELLA,   a    Genova. 

I Londra  1.  2S  maggio    LlN66|. 

Caro  Federico, 

JjOuìs  Xapoleon  parlò  con  Layard  iiieiitenieiio  che 
di  lasciarci  prender  \'enezia,  ma  a  patto  d'una  Italia 
federativa,  d'una  zona  delle  ^larclie  da  ridarsi  al 
Papa,  e  di  Napoli  da  darsi  al  Duca  di  Toscana I 
l>ada,  non  accennare  di  (piesto  nel  Dovere  o  altrove; 
perché  tradirei  la  contidenza  fattami  ;  ma  ti  scrivo 
per  dirigerti.  Dobbiamo  aiutare  la  i;uerra,  ma  stare 
all'erta,  preparare  1'  opinione  a  protej;«i,ere  V  Italia, 
insistere  perché,  in  caso  di  tradimenti,  di  disfatte, 
di  concessioni  a  stranieri,  si  possa  calcolare  sui 
('or[)i  dei  volontari.  \\\  ciascuno  di  (piesti  casi,  noi 
dovremmo  agire  tutti  a  difen<lei-e  il  paese,  e  liberi 
alloi-a  (li  solle\are  anche  la  nostra  l)andiei-a.  Oggi 
v'è  purtro])))!)  al  solilo  tendenza  a  darsi  alla  cieca. 
ParlaiU'  con  ^losto,  nel  (piale  lido  interamente. 

La  moglie  del  generale  !  Ma  nel!  s(ri\e  a  sua  cu- 
gina in  Parigi,  che  ( Jai-ibaldini  e  .Mazziniani  sono 
in  rete,  che  ogni  colpo  di  cannone  austriaco  far;i 
{)in  bene  che  male  tra  sitTaHa  canaglia,  e  che  ({uaiido 
il  (iroverno  se  ne  sarà  servito,  saranno  isolati  e  sKp- 
/)rinìés\  Tieni  ])er  te  o  i)cr  (iiialclic  amico  intimo  an- 
che (piesto.   ('  ) 

vMMM( "XXXIV.  —  l'ul.l)!,  (la  (1.  Mazzatixti.  Lettere  di 
fi.  Mazzini  (I  F.  ('(niijHiiielld  (nella  h'irista  (Vltaìid  del  giu- 
gno 11)0;")).  L'autografo  si  conserva  nell'  Istituto  Mazziniano  di 
(ìenova. 

(')  Nel  1S5(>  il  geu(  rate  (J.  Pianell  aveva  sposato  Eleonoi-a 
(lei  conti   Ludolf. 


ir)(»  WlSTOr.AlfKt.  (isoci 

L;i   ('oiivt'iizioiie  V  ;iI)l>;iii(loii;ilii. 

Il  l'ai-tito  (leve,  ri|>t't(»,  aiutare,  ma  ordinarsi  iri- 
raiilo  quanto  ]»iù  può  in  previsione  di  crisi.  J^a 
stanii)a,  le  Associazioni,  debbono  pronunziarsi  soi»ia 
il  metodo  della  guerra,  sui  divei-si  peiicoli,  so))]"! 
oj^iii  cosa  :  non  perché  vi  sia  s])ei-anza  d'inriuir  sul 
Governo;  ma  ])er  prciKlci-c  /iosizioiic  (|uanto  all'av- 
venire. È  deplorabile  che  la  scissioiu'  di  .Milano  abbia 
ridotto  a  nulla  il  concentramento,  (pnindo  sarebbe 
jiiù  necessario.  Xon  ora  forse,  nni  cominciata  appena 
—  se  pur  coinincia  —  la  guerra,  sarebbe  il  caso  d'una 
solenne  Federazione  delle  Associazioni,  che  Silurasse 
diverse  cose.  E  la   )ìro])orrò. 

Addio;   ama    il  '  tuo 

GnsEi'PK. 

Ti  nnindai  sabbato  un  articolo,  a  temjx),  spero, 
]>er  sabbato. 

V.MMMC^XXXV. 

TO    HVUHIET    H.    KlN(!. 

[London.   Mii.v   2<>th,   iSGti].  Tue.sday. 
2.    (  Mislow    Tcrrnct'.    Fulli.ini    Kuad. 

M\    dear  Friend, 
\tm  ai-e  too  j^ood  to  me,  ami  T  ha\e  been  deeply 

:Sbirtedi. 
Mia    cara    amica. 

\(n    siete    Iroinxi    Imoiin    con    ine,    e    il    vosti'e    liei    (lem) 

v:M.MM('XXX\'.  -  l'uhbl.  in  l.ctlcr  aiuì  lUvolh'rtions  of 
M<iz:'nii.  Ini  Mrs.  II.  A'/zk/.v.  cit  .  pj).  -JS-fiO.  La  data  «•  timdla 
del    timbro   postale. 
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moved  by  youv  beautiful  Itaìian  gift  :  by  tlie  kiud 
affectionate  letter  witli  wiiicb  you  accompanied  il,  aiid 
maiiily  by  thè  thought  that,  Avhilst  I  believed  myself 
to  be  utterly  foigotten  by  you,  you  were  quietly  ali 
the  while  Avorkiug  foi-  me.  1  feel  grateful,  and  shall 
l'eel  so  e\ery  time  I  rest  my  head  Oli  the  piHow. 
more  thau  I  caii  express. 

I  bave  beeii  coiistantly  sufteriiig  throiigh  iieu- 
ralgic  gastritis,  lumbago.  and  plenty  of  other  com- 
l)laints.  T  feel  weak  and  exhausted,  and  1  doubl 
even  Spring  doing  sometbing  for  me.  Stili  my  head 
is  as  yet  tolerably  siiong.  and  the  (juestioii  with 
me  is  not  how  long  to  li\(*,  l)nt  liow  to  use  life  Avhilsi 
\ve  iiave  it.  \\'e  are  on  the  ève  of  a  great  crisis; 
\ve  woubb  I  feel  sure.  go  trium])hantly  through  il, 
ir  it  was  only  one  of  war;  but  the  (hmger  lies  in 
(tui- alliaiice  with  l'isniai-ck  and  witli  Louis  Xa])oU'on: 


Jtdiiiiito  mi  li;i  i»r()f(tn(laiiicnte  coinniosso  ;  ed  unche  In  jieii- 
tiU',  iiffettnosu  lettera  cIk  lo  accompagnava,  e  pi-iiicii)al- 
mcute  l'idea  che,  mentre  io  pensavo  che  mi  aveste  comple- 
tamente dimenticato,  voi  stavate  invece  silenziosamente 
lavorando  i)er  me.  Ve  ne  sono  i;rato,  e  ve  ne  sarò  ]iiu 
di  tinello  che  possa  dire  in  parole,  tidte  le  volte  che  ripo- 
serò la  mia  testa  snl  cuscino. 

TIo  aviilo  continuamente  gastrite  nevralgica,  lombagsii- 
n(>,  ed  una  (|uantità  di  altri  malanni.  Mi  sento  debole  ed 
esaurilo.  e  temo  che  neppuie  la  primavera  mi  possa  fare 
(pialcosa.  l'ure,  la  mia  testa  è  per  ora  al)bastanza  forte, 
e  il  problema  per  me  non  è  quanto  vivrò,  ma  clie  uso 
farò  della  mia  vita,  tinche  la  possejjgo.  Siamo  alla  vigilia 
di  una  grande  crisi:  noi  la  attraverseremmo  trionfalmente, 
ne  sono  sicuro,  se  fosse  solamente  ((uestione  di  una  guerra  : 
ma  il  pericolo  sta  nella  nostra  alleanza  con  Bismarck  e  con 
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llic  lii'sl  sliniiicrnl,  ;iii(l  in  coni  );i(l  ici  i<»ii  lo  ;i!l  ohi 
ii;ilui-;il  ii;ilioii:il  IcikUmicìcs  ;  1  lic  sccoikI,  sluinicl'iil 
;iii(l  ])('i-ilous  lo  llic  liijilicst  (l('<ii-('<':  Louis  Xiiiiolcou 
;iinis  noi  only  ;il  .-i  ii(m\'  Ici'i'itoi-ijil  coiiccssioii  ~S;ii"- 
(linia — bnt  ;il  liis  old  sclictu!',  ;i  rcderiil  ivc  Il;ily. 
llis  inìiHJ  is  hciil  Oli  ;i  zone  oT  llie  M;n-('lies  hciii};-  gi- 
\(Mi  11])  ;i,u;iiii  lo  llic  Topc.  Xa]>les  j^'oin^'  lo  tlu' 
Duke  of  Tnscaiiv  too.  Xow,  llic  iiiaiiajicnieiil  of  ohi- 
war  will  l)c  ])r()l)aiil.v  had  :  wc  niay  attack  the  (^na- 
diilateral,  liaxc  a  dt^tVal,  conse(Hiciit ly  Fraiice  coni- 
iiì"'  to  liei])  and  pi-otect  :  and  1  trenihlc  at  tlie  resiilts. 
\\'c  ninst  ncvcrtliclcss  sn])])or1  the  war  \\itli  ali  onr 
cnei-.yies,  and  act  accordinji'  to  circunistances,  should 
these  ])()s.sil)ilities  he  realised.  M\^  ai-(^  Iree  fi-om  ali 
coin]);icts.  and  ])ledn-ed  only  to  Italy  and  i-ii^ht  ;  and 
thei'(^  is  ;i  Task  assi^iuMl  to  Italy  hy  l'i-ovideiice 
Avhicli    hiiist    \h'    rnllilled;    lie!])in,u    Xationality,   and 


Lnijii  Xapoleonc  :  la  i)iiiii:i,  vcr.iiotiiKisa,  ed  in  contrasto  con 
tutte  le  nostre  naturali  tendenze  nazionali  :  la  seconda,  ver- 
.lioiiuosii  e  sommamente  pericolosa  :  Lui.i;i  Napoleone  non 
mira  solamente  ad  una  nuova  conct'ssione  tt>rritoriale  — 
la  Sardcjina  --  ma  al  suo  vecchio  proiictto,  un'Italia  fede- 
rai i\  a.  Il  suo  pensiero  si  vol^i'  ad  una  zona  delle  Marche  da 
darsi  aiu-ora  al  Papa,  mentre  anche  Napoli  andrebbe  al 
Duca  di  Toscana.  Ora,  la  nostra  liuerra  sarà  condotta  lu'o 
babilmente  male:  potremmo  attaccare  il  (Jundrilatero,  avere 
una  scoiitltta.  di  cousesiueiiza  la  Francia  verrebbe  ad  aiutare 
e  a  prote.um're  :  ed  io  tremo  al  pensiero  delle  c(UiseKuenze. 
Dobbiamo  jìcrò  lo  stesso  sostenere  la  liuerra  con  tutte  le 
nostre  forze,  e  aiiii-e  secondo  le  circostanze,  se  queste  pos- 
sibilità si  realizzassero.  Siamo  liberi  da  (jualsiasi  i)atto,  e 
impennali  soltanto  cojl'ltalia  e  col  diritto;  e  la  Provvidenza 
ha    ass<'iL;nato    alflialia    un    cómiìito    che    deve    essere    adem- 
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proclaimin^  fiom  Eome  Liberty  of  Conscience  for 
the  World. 

Do  not  cali  me  uiiiiratefnl,  dear  friend,  if  T  teli 
yon  at  once  tliat  the  l)eaiitifiil  dream  you  inifold 
before  me  caiinor  be  realised.  Whilst  events  are  ])eml. 
inji;.  ali  schemes  of  rest  and  self-oblivion  are,  of 
course,  out  of  (|nestion.  I  mnst  work  and  keep 
ready.  l>ut  even  after,  [)hysical  and  other  reasons 
comj)el  me  to  live  alone.  Only  I  must  and  certainly 
shall  see  you  and  Mr.  Kino  in  your  residence,  and 
spend  w  ith  you  botli  a  few  hours.  1  am  now  stili 
subject  to  ciam])s  and  incapable  for  any  Ioni;  con- 
versation:  but  if.  as  1  hope.  1  shall  for  a  while,  <;et 
better.  I  shall  teli  yon.  and  we  ^\■ill  ti-y  t(»  ai-ranuc 
a  Sunday  or  other  day  cali. 

Kver  and  most  jiratefully  yours 

Jos.    .M.\/./.IM. 


pilo:     aiutare     la     .Nazionalità     e    i)i()clamai"i;    da     Uoiiia    al 
inondo    la    iilit-rtà    di   coscitMi/a. 

Non  dovt't*'  chiama  lini  iniirato.  cara  amica,  se  vi  dico 
subito  che  il  bel  soglio  che  mi  siùeifate  non  si  itotrà  rea- 
lizzare. Mentre  le  cose  sono  sos|tese.  (iiialsiasi  diseiiiio  di 
riltoso  e  di  abbandono  è.  mitiiralmente.  fuor  di  discussione. 
Devo  lavorare  e  tenermi  pronto.  ^la.  anche  dopo,  rafjioni 
tisiche  e  di  altro  ^ieiiere  mi  costriii.tiimo  a  vivere  solo.  Sol- 
tanto devo,  e  verrò  certamente  a  trovare  voi  e  vostro  ma- 
rito alla  vostra  abitazione,  e  passerò  con  voi  ipialclie  ora. 
Soffro  ancora  di  crampi  e  sono  incapace  di  sostenere  una 
lun}i;a  conversazione;  ma  se,  come  spen».  starò  meglio  per 
un  poco,  ve  lo  dirò  e  cercheremo  di  combinare  una  visita 
per  uni    domenica   o  per  un  altro  Kioriio. 

Sempre     con    molta    uratitudine  vostro 

Gir-s.  Mazzini. 
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A     (iirSKl'PE     LlHKKTKM,    a     Fiieuzc. 

|Li>ii(lr:il.   2!»   iiiag^io    llS(j(;|. 
Caro  Lil)ei-1ini, 

Eccovi   le  linee  ]>el   Troia. 

Mandai  (in  dal  1"  ajìiile  mi  l)ijiliett()  i)er  voi  a 
^I[azzoni]  a  Fii-enze,  iernio  in  posta,  conrei  ni'avea 
(letto  (li  scrivergli.  Lo  aveste?  Ebbe  ej;li  la  sua? 
Egli  non  mi  rispose  mai;  e  voi  non  ne  fate  cenno. 

Molti  si  lagnano  del  mio  silenzio.  Lasciando  del 
moltei)lice  lavoro  che  m'im])edisce  di  scrivere  per  la 
.stampa,  mi  pesa  di  dare  parole,  parole,  parole,  quan- 
do vorrei  dare  azione.  Oggi  non  v"è  apostolato  mi- 
gliore. 11  da  farsi  è  inni  iiiiziafini,  come  ({uella  di 
riarsala,  in  Roiiki,  col  ])i-ogramma  nostro  e  il  mio 
intervento  ])ersonale.  1]  da  tre  mesi  mi  i-odo.  j)erclu'' 
non  ]K)ss()  tradurre  l'idea  in  realtà.  Il  mio  disegno 
esige  un  l.")(>.0()0  lire  italiane  —  cento  cin(iuanta 
indi\idui.  località  o  nuclei  che  diano  mille  lire  cia- 
scuno —  e  non  v'è  modo  o  s])eranza.  I*er(''»  taccio  e, 
come  dico,  mi  rodo. 

Voi  che  fate  in  Firenze?  che  ])ensate?  che  cosa 
opei-ate  ])er  la  Ke]»ul)blica  ?  Il  malcontento  è  univer- 
sale: ma  il  ]»o))()lo  non  vede,  guardando  attorno,  un 
Partito  compatto  e  foi-te  che  ispiri  fiducia;  e  sta 
quindi.  Bisognava  ci-eai-e  la  ])otenza  d"un  nome:  far 

V.MM.MCXXXNI.  --  rubili,  in  hi  Mciiivjiinti.  (1.  I.ihcrtini 
clt.,    pp.    4()-lJ. 
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che  l'Alleanza  Repubblicana  impiantasse  per  ogni 
(love:  organizzare  per  aver  mezzi.  Non  s"è  fatto; 
soggiaciamo  quindi  e  soggiaceremo.  In  fatto  d'ordi- 
namento, il  Napoletano  è  più  addietro  d'ogni  altra 
parte.  La  Sicilia  è  il  solo  punto  dove  l'organizza- 
zione ijroceda  veramente! 

Addio,  scrivetemi,  ditemi  il  vostro  pensiero  sulla 
situazione. 

A'ostro  sempre 

Giuseppe. 

Da   qual    punto   vi   vengono   le   154   lire?   Non   lo 
avete  detto. 


V.M.M.MCXXXVII. 

To  IIakkiki    II.  KiNc;. 

[Loiidiiii.    M.iv    2!Hli,    IMXJJ.   Tuesday   iveiiiiig. 

^Fy    Dear   Fiiend. 

Von   will  receive  a  pliotograpli  of  mysell".     1  ne- 
ver  give  one.  unless  urgentlv  asked  ;  bui  we  live  at  a 


Martedì  sera. 
Mia  cara   amica. 

Riceverete  una    mia    fnto.iiratia.   Non   ne  do   mai,   se   non 
me    lo   chiedono    con    insistenza  :    ma    noi    viviamo    lontani  ; 

VMMMCXXXVII.    —   I'al)I)l.    iu   Lettem   uml  Rerollectìons 
of   Mazzini   hi/    Mrs.    King.,    cit.,    pp.    HO-al. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXXII  (Epistolario,  voi.  LI).  11 
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ilislniicc  ;  wc  slijill  iicvci-  !>('  iihlc  (o  scc  oiic  aiiotlici" 
oltcìi;  I  iiiiiy  li:i\('  lo  I(';i\('  l'or  I1;ily;  I  iii;iy  die; 
;iii(l  iiiy  ])lH)t()gr;ij>li  ;iih1  ii;inu'  in  oiie  oi"  yoiir  rooiiis 
will  he  ;i  sorl  oì'  syniholicjil  link  bctwoen  onr  st)iils 
;iii(l  tlionjilit.  ir  you  h;iit]»(Mi  to  liavc  onc  jilready, 
give  it  away  to  a  friend,  and  kec])  the  one  I  send. 
Witli  very  end  i'enKMnl)i'ances  lo  Mr.  King,  I  am, 
dear  friend,  ever 

faitlifully  yonrs 
Jos.  Mazzini. 


iKtu  potremo  luaì  vf(l<'rri  di  fi-e(inente  ;  può  darsi  che  debba 
partire  per  l'Italia;  può  darsi  che  muoia;  e  la  mia  foto- 
.uralìa  ed  il  mio  ixmie  in  una  delle  vostre  stanze  sarà  una 
si)eeie  di  legame  spirituale  fra  le  nostre  anime  ed  i  nostri 
lìensieri.  Se  per  caso  ne  aveste  ,i;ià  una.  datela  ad  un  amico, 
e   tenete  ipiella   che  vi  mando. 

Con  un  ricordo  cordiale  per  vostro  marito,  sono,  cara 
amica,    sempre 

fedelmente  vostro 
Gius.  Mazzini. 

VMMMCXXX\  ITI. 

A  Felice  Dagnino.  a  (lenova. 

[L(.ii(1fal.  :^(t  m:ig.i;!o    [lSC.(i|. 

Caro  Dagnino, 

Fate  giungere,  vi  prego,  a  (iaril)[aldi]  l'acchiusa. 
Le  cose  si  trascinano  ed  è  male.  Noiulimeno,  la 

vM;\niCXXXyiIl.  —  inedita.  1/ autografo  si  conserva 
nell'Istituto  Mazziniano  di  (ienova.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
M.izzini.    sta    l'indirizzo:    «Ffelice]    D|  agnini)].  » 
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ouerra  è  finora  nella  mente  dei  tre  Governi.  Datevi 
tutti  a  corpo  per<liito  al  lavoro  tra  i  volontari  nel 
.senso  che  indicai,  ('orliamo  rischi  tremendi  e  bi- 
sogna, per  (pianto  è  in  noi,  provvedere. 

Che  cos'è  (piesto  lavoro  per  fortiticar  CJenova? 

\'os1ro  semine 

(iirSKI'l'K. 

Sollecitate  (';ins|acchi]    ;i   scrivermi. 


\  .M.M.MC.XXXrX. 
A   Madami;    I'.i.i.mi.   :"i    I.niidrc.s. 

[I.i)ii(|i-cs,   ....    limi    l.sC>(>|,    iiK  reredi. 

("lière  arnie, 

\'(>iri  Lii;lniill;i  Assilli:  :  clic  vons  p;irh'r;i  de  Fer. 
diiiaiid. 

\'()tr('  ami 

Jos.  ^1a/./.i.m. 


VMMM( 'XXXIX.  —  lMil.1.1..  tnidr.tta  in  it:ili:iii(.,  da  G.  B. 
rKNXE,  Lettere  di  G.  Md^zìni  u  K.  lììind,  eit.,  {).  119.  L'au- 
tografo si  conserva  nel  British  Museum.  È  in  una  busta  che, 
di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo  :  «  Madame  Blind.  2.  Win- 
chester Koad.  Adelaide  Koad.  St.'.s  John  Wood.  —  or  Ham- 
stead.  » 
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VMMMCXL. 

A   iMakiano  La.n'cikwu'/,   ;1  J^oiidres. 

I  I.oiidrcs,     ...    inai    1S(iC.].    vondrcdi. 

Cher  L;ini;it'\vicz, 

Cesi  le  tieiif.  -le  ii'ai  ni  votre  adresse,  ni  celle 
(le  Ledrii,  ni  eelle  de  Bliud.  J"ai  éerit  à  Ledru.  J"ai 
oublié  de  noter  Tadresse  de  Blind  (ini  a  deiuenag^'. 
La    connaissez-vons? 

.l'ai  (''t(''  tiès  mal  de  nonvean  ;  je  vais  mienx  à 
pi-('^sont. 

Voti-e  ami 
Jos.   Mazzini. 

V.MMMCXLI. 

To  Emime  a.  VHXTrRi,  Fullxinrne. 

[Londdii.  Max  ....,  l^CÀi]. 
Deai-est   Emilie, 

Only  one  word,  on  aeconnt  of  the  lionr.  llave 
Yon   got,   froin   yonr  honse,    (he    Darci  e  f     If  net,   1 

Carissimu    Emilia, 

Solo  una  parola,  a  causa  delTora  tarda.  Ricevete,  da 
casa  vostra,  il  Dovere';   Se  no.  vi  manderò  Tnltimo  numero. 

VMMMCXL.  —  Inedita.  L'anti)<;raf(>  si  cniistn-va  nel  Mnseo 
(U'I    Kis(n-giinent()    di     Roma.    .Xon    ha     indirizzo. 

VMMMCXLI.  —  Inedita.  L'auto.i;ral'o  si  i-onscrva  nel  Mn- 
seo   del    Risorgimento    di    Roma.    Non    ha    indirizzo. 


[lSt>6]  EPisToL.\jao.  1G5 

shiiU  send  vini  the  last  uiimber.  I  bave  none  now, 
but  Saffl  has  it.  And  can  yon  undeitake  to  translate 
in  English  my  article  un  the  war?  It  is  not  difn- 
cnlt  :   there  are  no  idcas. 

Ever  lovingly  yonrs 

Joseph. 

I  had  not  dieanit  of  it,  hnt  there  is  a  special  aim. 


Xon  ne  ho  in  «luesto  momento,  ma  Satti  Tha.  E  potete  ten- 
tare (li  tradurre  in  inglese  il  mio  articolo  sulla  guerra? 
Non  è  ditìicile  :  non  vi  sono  idee. 

Sempie  con  affetto  vostro 

(JlfSWPE. 

Non   è   un"i(lea    venuta    in   sogno,    ma    vi  è   un   line  spe- 
ciale. 


V.M.M.MCXIJI. 

A   FuANCESCo   ('KiSTiNi,   a    Londra. 

ILonilra,   ...  niagKi"  ls(!(»|.  martedì. 

Caro   signor  ("risi ini, 

Eccovi  alenile  linee  per  Mar[toglio]  e  gli  amici. 
Non  intendo  come  tntti  mi  richiedono  della  mia 
opinione,  mentre  vado  staiii]»andola  ìwWl'iiitù  e  nel 
Dorcfe. 

Vostro 
GiusEri'K. 

V.MMMCXIvII.    —     Inedita.     Lautografcj    si    conserva    ntl 
Mnseo    del     Risorsrimento    di    Roma.    Non    ha    indirizzo. 
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VMxM.AICXLIir. 

A     KOSAKIO     IJACNASCO,    ;i     I 'm  leniio. 

I  i/Mii(ir;i  |.  •_>  KiiiK'iK'  I  ist*.<;i. 
Tai-o    aiiiico, 

l.niiuo  silenzio  <l;i  parte  mia;  ma  lungo  pure  da 
])arlt'  \()slia,  Jioii  so  x^<?i'^'li*^ •  il'  J'**^  Jl  silenzio 
è  scusal)ile:  lui  nuovamente  malato  e  il  latto  è  die 
non  posso  ristabilirmi,  die  il  lavoro  m'è  latale  e 
che  dovendo  e  volemlo  nondimeno  hnorare,  m'è  lor/,a 
scegliere  tra  lavori  e  lavori  e  scrivere  ipialclie  cosa 
])(M-    la    stani[»a    più    che    corris[>oudeiize    individuali. 

Le  cose  si  trascinano  con  danno  e  pericolo  no- 
stro; nondimeno  le  probabilità  stanno  per  la  guerra. 

Saremmo  certi  di  vincere,  se  non  avessimo  a  Go- 
Ncriio  nomini  inetti  e  peggio.  Temo  che  sia  presta- 
bililo  in  Parigi  e  (piindi  accettato  in  Firenze  di 
l»ortai-  la  guerra  nel  Quadrilatero  nel  qual  caso 
aumentano  le  probabilità  contro  noi.  Possiamo 
perdere  una  battaglia  e  una  battaglia  perduta  i)uò 
trascinare  il  disfacimento  dell'esercito.  Allora,  di- 
scesa di  Francesi,  concessioni  territoriali  da  noi, 
e  peggio.  L[nigi]  N[apoleone]  persiste  nell'idea  delle 
tre  Italie  :  promove  il  progetto  di  ridare  una  zona 
delle  Marche  al  Papa  e  Napoli  —  se  non  al  Cugino 
—  al  Duca  di  Toscana. 

È  inutile  parlare  d'altri  pericoli,  ^la  è  impor- 
tante e  voluto  dal  dovere  verso  il  paese  il  lavoro  cli(> 
ho  spesso  indicato: 

VMMMCXLIII.  —  Inedita.  1/  aiitorafo  si  conserva  nel 
iluseo  del  Risorgimen  o  di  lioma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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Far  si  che  i  volontari  giurino  : 

Di  non  deporre  le  armi,  da  qualiiiKiiie  parte  veiu 
j;a    l'ordine,   prima    del    compimento   dell'Ignita  : 

Di  conformarsi  alle  istruzioni  del  Partito  in  caso 
di  disfatta  dell'esercito,  di  tradimento,  di  conces- 
sioni territoriali. 

O  la  guerra  ha  luogo  o  non  ha  luogo. 
•   Se  non  ha  luogo,  i  volontari  devono  tenersi  i^ronti 
;ì  protestare  con  fatti  contro  la  mìstiftcazione,  e  per 
questo  seguire  le  istruzioni  che  allora  verranno  dal 
Partito  e  da  chi  lo  rappresenta. 

Se   ha   luogo,   o  si   ha   vittoria   o  si    Iia   disfatta. 

Se  si  ha  vittoria,  conquistato  il  ^'eneto  e  quando 
il  (Governo  dirà  :  scioglietevi,  bisogna  invece  mar- 
ciare su  Koma. 

Se  si  ha  disfatta  deiresercilo,  l>isogna  ripigliare 
la  pro])ria  indipendenza  e  ser\ir  di  nucleo  all'ele- 
mento i)opolare  che  si  sostituirel)l)e  allora  colla  pro- 
])ria    bandiera  al   Governo. 

Questo  lavoro  esige: 

T'n  apostolato  in  quel  senso  tra  quanti  volontari 
si  conoscono  : 

T^na  statistica  degli  ufficiali  volontari  nostri  e 
stretti  alle  idee  che  ho  accennate  tanto  da  potei-li  se- 
guire coll'occhio  nelle  mosse  dei  corpi  e  poterli  rag- 
giungere venendo  il   momento. 

Questo  dopi)io  lavoro  applicato  ai  volontaii  Si. 
ciliani  dovrebbe  essere  scopo  serio  d'una  Commis- 
sione segreta. 

ronmnicate  queste  linee  a  r][doardo]  P[aiila- 
no]    (')  e  ai  migliori  àelVArAjenire.   Se  ci  limitiamo 

(')    E.    I':int;ini>   si   disponeva    di   andare   a    C()ml)attere  tra   i 
volontari    g;aribaldini.    Du])o    rarniistizio,    si    trasferì    a    Milano, 
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;i(l  .iccoii-ci'c  JK'V  (*(>inl)ntt(M-(',  siiuno  rauciulli  :  lan- 
cinlli  cioici,  ]Hir  semine  rauciulli.  Nessuno  —  uoiu- 
HKMio  (Jaril)al(li  —  ha  diritto  di  «.fi-idare  «non  diC- 
lidenza  »  in  una  uucii-a  il  cui  concetto  s'è  elaboralo 
tra  L[nigi]  \(  apoleone],  l'isuiarck  e  un  (Jovei^no 
come  il  nostro,  rdsoj^na  aiutare  la  guerra,  ma  con 
occhi  si)a]ancati  e  ordinati  a  salvare  il  paese. 
Addio  : 

vostro  sempre 
Giuseppe. 

Parlando  d'indirizzi,  intendeva  indirizzi  per  seri- 
Nere  a  voi  e  a  Pant[ano].  Quest'unico  che  ho  non 
basta  :    bisognerebbe    ch'io    ])otessi    alternare. 


VMMJMCXLTV. 

A     MAriuzio   Quadrio,   a   Lusinno. 

[I>nu,lni  I,    -1    ;;iuKii()    IISCC,]. 

Caro   ^laurizio. 

Ilo  tutte  le  tue  e  il  Pinu/oìo. 

Non  facciamo  ixdemica.  Tu  non  m'intendi  i)iu. 
]Mi  chiedi  perfino  qual  differenza  io  faccia  fra  un 
tristo  trattato  segreto  o  pubblico.  Naturalmente  nes- 
suna, ma  il  trattato  colla  Prussia  non  l'ho  fatto 
io,  e  se  v'è,  non  ])osso  cancellarlo;  e  dico  quindi: 
<.<  Non  sia,  e  se  v'è,  non  osate  almeno  parlarne  --  si 

(luindi   a    TjUfjano.   dove   coiiohlìe   pciscmalint'ute    il    ^Mazzini.    \'o(ì. 
Memorie,  cit.,   pp.   220-22"). 

vAmMCXI.IV.  —  Inedita.  T/.i litografo  si  (•(.nscrva  nel  Mu- 
sco  del    lìis()i-j;iinciito    di    lìoiiia     (fondo    E.    Xathaii). 


[1S66J  EPISTOLARIO.  169 

celi  come  il  delitto.  »  Non  ho  mai  cangiato.  Ho  det- 
to :  «  La  guerra  \'eueta  sotto  qualunque  bandiera  » 
dopo  Aspromonte  come  ora,  fondando  la  Falange 
Sacra  repubblicana,  sempre.  E  non  m'avete  mai 
fatto  rimprovero.  Se  fossimo  pronti  ])er  la  repiib- 
l)lica  domani,  la  proclamerei  senza  timore  di  tro- 
varmi in  contradizione  con  una  sillaba  mia.  Ma  ri- 
tìutare,  nell'intervallo  che  non  dipende  da  me,  il 
compimento  d'uii  dovere  verso  \'enezia  non  m"è  mai 
entrato  in  capo. 

Le  masse  dei  corpi  accennano,  mi  pare,  al  Qua- 
drilatero, alla  linea  di  Mantova  e  N^erona.  Se  è  cosi, 
le  probabilità  crescono  contro  noi.  Ed  è  pel  caso 
d'una   disfatta    che   bisogna   prepararsi. 

Ho  messo  a  disposizione  di  56.  [Bezzi]  quel  da- 
naro pel  caso  d'iniziativa  insurrezionale  nel  \'e- 
neto. 

Addio:  tuo  sempre 

GirsEPPE. 

VMMMCXLV. 

A  Saiia  Xathan,  a  Lustmo. 

l Londra J.  4  giugno    [186G]. 
Amica, 

Il  Gabinetto  è  minacciato  di  caduta  imminente; 
ma  s'anche  non  cade,  Stan^feld  non  può,  secondo 
me,  far  cosa  alcuna  i)er  Adolfo.  Tentate,  se  volete. 
Non  v'è  male  alcuno  ;  ma  con  poca  speranza.  La  po- 
vera Ludm[illa]  non  sa  nulla  di  me,  se  non  ciò  che 

VMMilCXLV.  —  Inedita.  Da  una  copia  presso  la  R  Cvm- 
missioue. 
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le  (lieo.  Il  ^ioiiio  stesso  (Iella  sua  )»i-inia  visita  el)l)i 
nii'oia  <li  dolori.  Del  resto  sto  in  (piesti  jiionii  tolle- 
labilineiile.  Il  tele^ianinia  non  veniva  da  i'arij^i,  ma 
da  Londra  :  Avete  bene  inteso  —  se  Ei-ìì|  istoj  H[ex- 
zi]  chietle,  date  ([nel  ilanaio.  .Mi  la  ]>iaceie  lo  slaucio 
di  (TÌii«[eppe].  (')  .Ma  è  giovane  assai,  e  panni  clie  po- 
trebbe aspettare.  Le  opportunità  —  anche  migliori 
—  non  mancheranno.  Dio  vi  benedica.  Abbiatemi 
sempre    con    ])rotondo    affetto 

Giuseppe. 


VMMMCXLYI. 

TO  Emiliio  a.   A'k.xtiri,  Fullionrne. 

I  Loudoii,  .Inno  "ith.   ISCidJ.   Tuesdn.v. 

Dearest  Emilie, 

Herzen,    from    (Jeneva,    7.   Quai   de    ^Tont   IManc, 
A\rites  to  me  : 


Martedì. 
Cnrissimu   Emilia, 
Herzen.  da   (linevra.  <^)uai  du  Moni   P.lnn,-.  7,  mi  scrive: 
«  Xons  nous  rénnisson.s  niénie  de  loin  ;;m(mr  des  tombes 


(')  Giuseppe  Xatliau  si  tlisponi  va  ad  arruolarsi  tra  le  guide 
di    Gaiilmldi. 

VMMMCXLVI.  —  Pnbbl.  da  E.  F.  Richards.  op.  cit., 
voi.  Ili,  p.  119.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del  Risor- 
gimento di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta 
l'indirizzo  :  «  Mrs.  Perniile  A.  \'enturi.  care  of  Mrs  Merrington. 
The  Cottage.  Fulbourne,  mar  (".mibridge.  »  La  data  si  ricava 
dal   timbro   postale. 
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«  Nons  nous  réunissons  méme  de  loin  aiitoiii'  des 
tombes  de  nos  ami8.  Votre  article  sur  Venturi  iious 
a  frappés.  Paiivre  Emilie I  Les  sonveiiiis  de  mes  pre- 
mières  années  de  Loiidres  ('52-''53)  soiit  tellemeiit  at- 
tacliés  à  mes  i)i()pres  malhenrs,  à  Mad.  Venturi  et 
à  tout  votre  cercle  d'alors,  qne  le  coenr  m'a  saigné 
eii  lisant  vos  li<iiies.  Xos  donlenrs  à  nons  sont  sans 
consolations  ;  elles  se  cicatrisent,  et  voilà  tout.  Mais 
ce  n'est  pas  ])our  discuter,  clier  ami.  que  j'ai  pris 
la  piume;  c'est  i)our  voiis  serrer  la  main  et  vous 
I)rier  de  dire  à  ^Fad.  \'enturi  que  je  lui  serre  aussi 
la  main  en  ami.  TVut-èIre  le  mouvement  que  com- 
mence   al)sorbera   une  ])artie  de   ses  douleurs.  » 

I  do  not  send  tlie  letter.  dear.  becanse  there  are 
Ihinjjs  wiiicli  T  mnst  Iry  to  iiiake  available  for  the 
Ddilif  \rwfi.     Ogareff  is  latlier  worse  in  healtli. 

Xo  news.  I  fear  T  liave,  by  mistake.  sent  you 
tlie   Erriiiiìf/  N7'/r   instead   of  the   fHaiithird.      But  I 

(les  no.s  amis.  Votre  artifle  snv  Ventnrl  iious  a  frappés. 
Pauvre  Emilie I  Les  smivenirs  de  mes  piemières  années 
(le  L(m(lres  {'7,2-''ì'.\)  sont  tellenient  attachós  à  mc^s  pro])res 
lualhenrs,  à  Mad.  Venturi  et  à  tout  votre  cerCle  d'alors.  laie 
!<'  onpnr  iii'a  saigné  en  lisant  vos  lijines.  Nos  donlenrs  à  nous 
sont  sans  consolations:  elles  se  cicatrisent.  et  voilà  tout. 
Mais  re  n'est  pas  pour  discuter,  cher  ami.  ipie  j'ai  pris 
la  piume  :  c'est  pour  vous  serrer  la  main  et  vous  i)rier  de 
dire  à  Mad.  Venturi  che  je  lui  serre  aussi  la  main  en  ami. 
reut-('tre  le  mouvement  (pie  coinmence  absorbera  une  partie 
de  ses  douleurs.  » 

Non  mando  la  lettera,  cara,  perché  vi  sono  delle  cose 
che  devo  cercare  di  rendere  accessibili  al  Daily  News.  Orga- 
reff   sa  piuttosto  peggio. 

Nessuna  notizia.  Temo  di  avervi  mandato,  per  errore. 
VEvening  8tar  invece  dello  Standard.  Ma  ho  paura  di  tor- 
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I'e;n-  lo  juiz/Jc  Mr.   rniiscv  witli     niniiy  cliiiii'^cs  ;  aiid 
l'eally  llic  oiic  is  wortli   llic  oIIum-. 

EV(M' 

yoiir  loving 

Jo  SPUTI. 

uuMitiirc    Mv.    l'iiusey    con    t;iii(i    (•.inilnniiioiiti  :   e   vcraincuto 
l'tiiiu  ymIc   l'nltro. 

Sempre  eoli  affetto  vostro 

GlTJSEPPE. 


V.M^NrMrXLVTT. 

To  p'MiLiE  A.  Ventitri,  FiillKiuriie. 

LLondcii.   June  5th,    ISCitlJ.   Tiiesdiiy   eveniiig. 

Dearest  Emilie, 

Tomori-ow  will  be  a  sadder  day  tlian  usuai  with 
you.  C)    I  thought  of  writìiig  tliis  morii  in g;  tlieii  I 

IMartt^di    seni. 
Caris.sinia  Emilia, 

Domani  sarà  per  voi  un  giorno  piti  triste  del  solito. 
Avevo  pensato  di  scrivere  questa  mattina  ;  poi  vi  rinunciai. 

VMMMCXLYII.  —  Pubhl.  da  I^.  F.  Rtchards,  op.  cit., 
voi  III,  pp.  125-12(i.  I/autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Mazzini, 
sta  r  indirizzo  :  «  ^Irs.  Emilie  A.  Venturi,  care  of  Mrs.  Mer- 
ringtoi).  The  Cottage  FulI)onriie,  near  r.-inihi'idge.  »  La  data 
si    ricava    dal    timl)ro    pos';ile. 

(')  E.  ^'enturi  ;umotò  qui:  (i  11  (>  [giugno]  era  la  festa 
di    ("arlo    e    1' aunivt  rsario   delle   nostre    nozze.» 
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gave  it  iip.  If  I  had  been  able  to  come  near  yoii, 
it  would  he  sometliing — but  writing  is  iiothiiig.  Yon 
will  be  sad,  ought  aiul  must  be  so;  biit  bravely  ami 
tiustfuUy  so;  nor  far  more  thaii  on  plenty  of  otber 
<ìays.  The  root  of  sadness  is  in  the  partiiig,  uot 
in  the  dar.  Blessings  and  love,  dear  lonely  one, 
fiom 

yoiir 
Joseph. 

Xo,  dear;  (b)  iiot  fear  from  Ludmilla:  she  never 
speaks  a  Avord  on  (JiannelH. 

I  went  on  Sunday  and  saw  Carlyle:  very  sad 
and  touching;  and  feeling  very  mncli  liis  solitude;  (^) 
stili   I  think   he  is   somewhat   more  caini  and   resi- 


Se  iivessi  i)(»tiU(»  venirvi  vicino,  sarebbe  stato  (lualeosa 
—  ma  lo  scrivere  è  nulla.  NOi  sarete  triste,  dovete  essere 
cosi;  ni;i  corajijiiosaniente  e  lìduciosaniente  ;  non  di  più  che 
in  tanti  altri  .:;iorni.  La  radice  della  tristezza  è  nella  se- 
parazione, non  nel  iiiorno.  Benedizioni  e  tanto  affetto,  cara 
solitaria,  dal 

vostro 

GlTJSEXPPE. 

Xo.  cara  :  non  temete  i)er  ]>ndmilla  :  non  dice  mai  una 
prirola   su    Giannelli. 

Sono  andato  domenica  a  trovare  Carlyle:  molto  triste 
e  commovente  :  e  sente  molto  la  solitudine  :  pure  credo  che 
sia   in  ((ualche  modo  più  calmo  e  rassegnato  di  poco  tempo 


(')   Da  pochi  giorni   era   morta  Jane  Carlyle. 
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lille;!  Ili:iii  :i  sliort  wiiilc  ni^o  :iii<l  li<'  will  end  l)y 
li'viii.u'  a  hook  —  noi  Lutlici-  —  in  wiiidi  tic  will 
ahsorl»  liiniscir.  1  lliiuk  he  likcd  iiiy  lia\iiig  callcd, 
l»ut  Hot  ('.\c(']»l  ioiially  :  1h'  said  ii(»tliiiiii  abolii  my 
scciiiii  liiiii  a.uaiii.  Ile  sjìokc  \('iy  iiiccly  altoiit  yoii 
and   Carlo.      1    saw    Miss   \\'('Isli.    noi    tlie    Doctor. 

1  f  llic  collcct  i\('  declai-alion  ol'  (lai'il)|  aldi]  docs 
noi  l'cconciic  yon,  you  are  really  liard-licai-lcd  I  ('j 
ricase  lo  s(MuI   il   l)a('k.     1    wanl    il. 

W'iW  is  or  onglit  to  lie  ininiiiieiil.  ou  our  side. 
1  feel  weakly  iievvoiis  at  the  tii-st  sleps  and  al 
tlie  ])lan  of  tlie  campaiiin  wliich  tliey  a\ì11  unniask 
aiul  which  may  prove  decisive  if  noi  f'or  Tlaly  in 
the, end,  to  thonsands  of  brave  youn;ii  nien.  A  defeat 
might  ])rove  nset'nl   in    ils  nlliniate  resnlt;   stili,  al- 


fa e  che  liiiisca  con  tentare  un  liliio  -  non  I. utero  —  nel 
•  luale  si  assorliiià.  ("redo  .uli  abbia  fatto  piacere  la  mia 
visita,  ma  non  moltissimo;  non  disse  nulla  sul  mio  loi- 
nare  a  trovarlo,  fc  stat(»  molto  .uentile  pai'lando  di  voi  e  di 
Cirio.   Nidi  Miss  Welsh,  non  il  dottore. 

Sp  la  dichiaratone  collettiva  di  (iaribaldi  non  vi  ricon- 
cilia, siete  veramente  dura  di  cuore!  Fatemi  il  piacere  di 
rimandarmela.   .\e  ho  bisogno. 

J.a  guerra,  dalla  nostra  parte,  è  o  dovrebbe  essere  im- 
minente. Mi  sento  debole  e  nervoso  per  i  primi  passi  e  pei- 
il  piano  della  campagna  che  sveleranno  e  che  potrebbe  es 
si're  fatale,  se  non  per  1"  Italia,  per  migliaia  di  giovani 
coraggiosi,   l'na   sconlitta   potrebbe  essere   utile  nei  suoi  pili 

(')  11  (1  Proclama  del  generale  Garil)aldi  ai  suoi  compagni 
d'armi,»  che  fu  divulgato  in  f(  glie  volante  a  stampa.  Ved. 
G.   Garibaldi,   ediz.  nazionale,   voi.   IV,  p.  275. 
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thougli  I   would  ti-y  to  make  the  best  of  it  foi-  oui- 

Awii    good    aim.    I    canuot    afford  to    cak-ulate    now 
OH  it. 


lontani  risultati;  pnrt'.  pei'  quanro  io  cercherei  di  tranu>  il 
meglio  per  il  nostro  nobile  scopo,  non  i)osso  osare  calco- 
larvi  sopra  fin   d'ora. 


VMMMCXLVIII. 

.\  Mad.xmk  Mauik  D'Ae.oiLT,  à  Paris. 

ILoiidrcsJ,    S    juiu     |1.S(;C)|. 

Amica, 

Le  i/orteur,  (ìénéral  I.aiij^iewicz,  est  iiioii  ami. 
\'ons  poiivez  lui  parlei-  à  c<iMn-  ouvert  .sui-  la  situa- 
tiou  et  sur  les  teiidauces  de  votie  (ìouveinement.  Ce 
n'est  qu'à  moi  (|ne  tout  ce  (ine  vous  pouiiez  dire 
sera   commuuiqiié. 

La  page  sera  écrite.  Est-ce  à  Dall'Onj^aro  (ine 
je  devrai  Teuvoyer? 

lei  Miss  Gobbe,  écrivaiu  de  mérite,  lit  eii  ce 
moment  votre  ouvrage  poiir  en  taire  le  snjel  d'un 
article. 

Ofi  allez-vous? 

Votre  ami 
Joseph. 


VMMMCXLVIII.  —  l'id.l)!.,  pure  con  facsimile,  in  G.  Maz- 
zini, Lettres  à  Daniel  igieni,  cit.,  p.  127. 
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VMMMCXLIX. 

A    (Jaktano    Sic.mknza,    il    Londra. 

[Londra,   J)  giugno   ISWiJ. 

Signore, 

Concedete  ch'io  esprima  scrivendo,  dacclié  le  mie 
condizioni  infermiccie  mi  vietano  d'intervenire  alla 
vostra  adunanza,  il  pieno  consenso  ch'io  do  al  fine 
che  vi  i)roponete.  Ciascuno  di  voi  manterrà  intatte 


VMMMCXLIX.  —  Pubbl.  nel  Dovere  del  IG  giugno  ISOG. 
È  preceduta  e  seguita  dalla  seguente  informazione  sui  rsiultati 
di  quel  meeting  :  «  Togliamo  con  iiiacere  dai  giornali  inglesi  il 
seguente  rendiconto  di  un  mc&t'uuj  tenuto  il  0  giugno  corrente 
dagl'Italiani  residenti  in  Londra,  all'intento  di  promovere  una 
sottoscrizione  in  aiuto  della  causa  nazionale.  "  Nell'ore  pome- 
ridiane d'ieri  (venerdì  9  giugno)  ebbe  luogo  nella  London  Ta- 
vern,  City,  un'  adunanza  d'  Italiani  residenti  in  Londra,  all'  in- 
tento di  considerare  i  mezzi  migliori  di  concorrere  in  aiuto 
della  causa  nazionale  innanzi  alla  lotta  che  si  attende.  Notammo 
fra  i  presenti,  i  signori  Semenza  (Presidente  del'  meeting)  SafK, 
Fabbricotti,  Negretti,  Serena,  Galli,  Vivanti,  Zuccaui,  ed  altri 
de'  principali  rappresentanti  del  commercio  e  dell'industria  ita- 
liana   in    quella    Metropoli. 

•  Il  meeting  riusci  numeroso,  sebbene  molti,  specialmente 
fra   gli    operai,    non    potessero,   in   quell'ora,    intervenirvi. 

'  Il  Presidente,  signor  Semenza,  espose  con  patriotici  sen- 
timenti e  bene  appropriate  parole,  l' oggetto  dell'  adunanza,  e 
conchiuse  osservando,  che  un  numero  assai  maggiore  d'  Italiani 
sareblie  stato  presente,  se  avessero  potuto  disimpegnarsi,  in  quel 
giorno    e    in    quell'  ora,   dai   loro   lavori. 

'  In  conferma  di  ciò,  il  signor  Lama,  Presidente  della  So- 
cietà Artigiana  di  Londra,  dichiarò  che  in  una  riunione  straor- 
dinaria della  detta  Società,  convocata  la  sera  innanzi,  un  nu- 
mero di  quasi  4(M>  operai  avevano  unanimemente  espresso  il  loro 


\ 
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le  vostre  couviuzioni  intorno  all'avveuii-e  della  Pa- 
tria e  alla  questione  politica  interna,  ma  la  questione 
Xjizionale  deve  trovarci  tutti  uniti  e  operosi  :  tra- 
ilisce  chi  manca.  Per  Venezia,  per  la  nostra  i"ron- 


asseaso  e  il  desiderio  di  coucorrere  moralmeute,  nou  potendo  in 
persona,  alla  dimostrazione  annunciata,  sperando  in  pari  tempo 
che  sarebbe  data  loro  occasione  di  fare  atto  di  presenza  in  altro 
nteetintj  da  tenersi  in  giorno  e  in  ora  più  opportuna  per  tutti. 

'"  11  signor  Xegretti  disse  che  parecchi  de'  suoi  amici  lo 
avevano  richiesto  di  suggerire,  come  migliore  divisamento  pel 
comodo  d'ogni  classe  d'Italiani,  la  proroga  del  meetiny  alla  sera 
di  sabato  o  di  lunedi,  essendovi  un  assai  maggior  numero  din- 
dividui  — -  particolarmente  d'operai  —  che  non  potevano  pren- 
der parte  a  tali  riunioni,  se  non  la  sera.  Gli  operai  italiani 
erano  altrettanto  desiderosi,  quanto  i  presenti,  di  contribuire 
con  ogni  loro  jjotere  alla  causa  del  loro  paese.  Essi  lo  avevano 
sollecitato  di  chiedere  che  il  meeting  fosse  prorogato,  onde  po- 
tervi intervenire  anch'essi.  Egli  sperava  che  il  meetiny  consenti- 
rebbe a  ciò,  giacché,  facendo  altrimenti,  molti  loro  concittadini 
n'avrebbero  grande  rincrescimento,  essendo  tutti  ansiosi  di  mo- 
strare che,  sebbene  residenti  in  Inghilterra,  prendevano  il  piti 
grande  interesse  per  gli  eventi  che  stavano  per  accadere.  Se  la 
Patria  chiedi sse  che  gl'Italiani  dimoranti  in  questo  paese  an- 
dassero tutti  a  prestare  i  loro  personali  servigi  nella  lotta,  egli 
sapeva  che  si  potrebbe  mandare,  oltre  quelli  eh'  erano  già  par- 
titi, buon  numero  di  giovani  pronti  ad  alibandonarc  la  loro  arte 
per  andare  a  combattere  gli  stranieri.  Non  credeva  che  ciò 
fosse  necessario  per  ora.  Mu  se  venisse  11  momento  di  fare  uu 
tale  appello,  non  rimarrebbe  un  solo  giovane  operaio  od  im- 
piegato a  condurre  innanzi  le  industrie,  in  cui  sano  occupati,  e 
i  padroni   chiuderebbero  negozio. 

'  11  Presidente  legge  una  lettera  di  ilazzini,  ricevuta  con 
grandi  dimostrazioni  di  simpatia.  Eccone  il  ttsto  [segue  la  lett. 
del  Mazzini  ;  quindi  la  relazione  del  meeting  continua]  •.  '  Dopo 
la  lettura  di  questa  lettera,  ripresa  la  discussione  sulla  oppor- 
tunità di  prorogare  il  meetiny,  Aurelio  Saffi,  appoggiando  la 
proposta  del  Nergetti,  indirizzò  agli  adunati  parole  calde  d'  amor 
patrio,  ed  animate  da  sentimenti  di  concordia  e  di  cooperazioue 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXXJI  (Epistolario,  voi.  LI).  12 


178  EPisTor.AKio.  [18(J(;| 

t  icra  e  di  Ironie  jillo  si  i-;iuÌ!'i-(»,  noi  non  [josxiuno 
avere  clic  nn  ibrido:  <ì,iumi;i,  micna  di  tutti,  gufìiia 
con  (inani  i  mezzi  ubbiamo,  j;ueri-;i  lincile  l'Alpi  e  il 
Alare  «ian  nostri,  guerra  Italiana  davvero,  che  l'ondi 


tra  le  divt'isc  fliissi  e  le  diverse  opinioni  lìolitiche,  dicendo  che, 
si^iiii  (juesti(ìne  della  proroga  del  mectiiu/,  jjer  dare  faccdtà  agli 
operai  d'intervenirvi,  egli  confidava  che  tntti  i  presenti  consinti- 
rcbhero,  rispondendo  di  ^rau  cuore  al  desiderio  espresso  da 
qneili,  fra  i  rapprt sentami  della  Società  Artigiana,  eh"  egli  era 
lieto  di  vedere  nell'adunanza  attu  ile.  Egli  insistette  su  (juesto 
che,  durante  la  guerra,  e  sinché  l'Italia  non  avesse,  colla  virtù 
delle  proprie  armi  e  de"  proprii  sagrificii,  occupato  il  luogo  che 
le  spetta  tra  le  nazioni,  i  partiti  non  dovevano  disputare  fra  ìov» 
di  forme  politiche  interne  Quali  fossero  le  rispettive  opinioni 
individuali  sul  futuro  ordinamento  politico  del  paese,  quella 
non  era  la  (juestione  che  stava  loro  dinanzi  presentemente,  né 
il  dovere  immediato  su  cui  s'erano  raccolti  insieme  a  deliberare. 
Kssi  non  erano  ivi  aduna'; i,  come  appartenenti  a  un  tale  o  tal 
altro  l'artito  politico,  ma  come  uomini  amanti  del  loro  paese, 
come  Italiani.  La  (juestione  dtl  giorno,  la  grand"  opera  alla 
(inalo,  rutti  indistintamente,  desideravano  contribuire,  secondo 
la  condizione  e  i  mezzi  di  ciascuno,  era  il  riscatto  della  terra, 
dove  nac(iuero,  dal  giogo  straniero.  E  (juesta  era,  non  solo  ipie- 
stione  nazionale,  ma  (juestione  concernente  l"umanità,  la  ci- 
viltà generale  —  questione  che  interessava  tutti  gli  amici  d^lla 
libertà,  del  progresso,  dell'incivilimento  in  P^uropa.  Come  Italia- 
ni, come  devoti  alla  causa  della  loro  patria,  (  ssi  erano  ivi  con- 
venuti per  stringersi  la  mano  a  C(,operare,  coi  loro  voti,  coi 
loro  sagrificii,  coi  loro  mezzi  pecuniarii,  al  trionfo  di  una  lotta 
che  deve  restituire  ITtalia  a  se  s'essa,  e  renderle  facoltà  di  con- 
tribuire, col  suo  genio  e  con  opere  degne  del  suo  antico  nome, 
al  progresso  civile  dd  genere  umano,  liberandola  da  stranieri, 
che,  per  insano  orgof^lio  di  conquista,  vorrebbero  condannarla 
a  perpetua  barbarie.  Concludendo  il  discorso.  Saffi  perorava  per 
la  proi)osta  di  una  sottosCTizione  in  .-liuto  della  guerra,  e  per 
la  nomina  di  un  Comitato  del  fondo,  che  si  raccoglierebbe  a 
tal  fine. 

'  Segui  breve   discussione  sul   miglior   corso  da  prendere  ;   e 
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Il  nostra   l'iiità  e  licominci.  tra  la  Nazione,  la  car- 
riem   di   gloria   che   i   nostri  padri  percorsero. 

Guerra  Italiana  ho  detto,  e  perché  lo  sia,  ])e'cli('' 
nostri    sieno    i    frnrii    della    vittoria,    perché   s'inau- 


lii  cDiivpiuitd  clif  il  ineetiiif/  (loves.se  prorogarsi  a  luiieili  sera 
luila  sala  di  Harrington.  a  Snowhill  ;  e  fos.se  istituiti»  un  Co- 
iiiitato  con  incarico  di  promuovere  la  sottoscrizione,  e  presiedere 
all'impiego    dei    fondi    raccolti. 

'  Altri  oratori  dichiararono  che  un  solo  sentimento  era  in 
tutti,  indii)endeutem<  nte  da  ofcni  differenza  d'opinioni  politiche: 
promuovere  cioè.  C(H1  (  gni  mezzo  in  loro  potere,  l'emancipazione 
della  patria,  ed  assicurare,  con  ogni  sforzo,  la  vittoria  di  tuia 
genei-osa  nazione  contro   i   suoi  nemici   interni  ed  esterni. 

Furouii  richiesti  di  costituirsi  in  (J(  nii'ato  i  seguenti  si- 
gnori :  Saffi,  Semenza.  Serena,  Galli.  Negretti.  Vivanti,  Zuecaui, 
Fabhricotti,   I>ama. 

"  Aurelio  Saffi,  avendo  espres.so  il  dubbio  di  pott  r  accettare, 
perciie  in-obabilinente  partirebl)e  presto  per  1'  Italia,  consenti 
dietro  desiderio  del  iitrìetuìti.  di  far  parte  del  Comitato,  preffe- 
rendosi  .pron'o  a  prest.ire  a  <|uesto  i  suoi  servigi  sinché  ri- 
marrebi)e  a  Londra.  Propose  che  si  ai)risse,  seduta  stante,  la 
sottoscrizione,  da  continuarsi  poi,  ci  sì  iniziata,  nel  meefiii;/ 
\entur<».  e  da  estendersi,  jier  mezzo  di  liste  circolari,  a  tutte  le 
I- ttà  del  Regno  l'nito,  dove  fossero  Italiani.  Ciascuno  darebl>e 
<  io  che  può:  il  povero  il  suo  tìbolo,  il  ricco  quelle  somme  di  cui 
potrà  disporre,  secondo  la  maggiore  o  minore  larghezza  de'  sin)i 
mezzi,  in  beneficio  della  patria  :  la  sotto^H-rizione  immediata  do- 
vrebbe essere  seguita  da  una  sotti  scrizione  mensile  durante  la 
guerra. 

I>a    propfista    fu    aceolta    con    universale    adesione  :    ed    es- 
sendosi   sniiito    aperta    una    jìrima    lista    di    sottoscrizioni,    si    ot- 
tiMiuero    i    seguenti    risultati  :    Soscrizione    immediata    lire    ster- 
line  20(»:    Soscrizione   mensile,   sinché   dura  la   guerra,  lire  ster- 
•line  12(). 

'  La    S(  scrizione  sarà   continuata   ed   estesa,   come   s'è   detto. 

'  11  lìb'^eting  si  sciolse,  con  un  voto  di  ringraziamento  al 
Presidente  ed  ai  principali  oratori,  fra  gli  applausi  e  l'entu- 
siasmo di  tutti  gl'intervenuti.  '  ». 
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mii'i  iiii:i  iii(li|)('ii(l('ii/,;i  \(M-;i  clic  niicor  non  esiste  (ler 
iioi,  è  iieccssiii-io,  è  cosji  dì  siici  lo  dovere  l'aiuto  di 
tutti,  di  (|U;uiti  u;>c(|uero,  dovuiuiuc  or  siano,  in  Ita- 
lia, liisoiiiia  che  riOui<)]»a  si  convinca  che  noi  pos- 
siamo conihat lere  soli  le  nosli-e  l»at taiili'',  clie  siamo 
))()tenli  di  ])o1enza  nostra  a  comjuistai'e  e  manteiiero 
il  nosti'o  dii-itto  ad  esistei-e.  IJisojfiia  vincere  \)vv  al- 
lontanare oiiui  pretesto  a  interventi  stranieri  che  ei 
costerebbero,  come  uià  ci  costarono,  prezzo  di  terre 
nostre   e   d'onore. 

Col  braccio,  coi  mezzi,  colla  ])arola,  aiutino  dun- 
que la  ^^.nerra  imminente  ([uanti  hanno  il  battesimo 
d.ella  l'atria  Italiana. 

Yì  mando,  pel  Comitato  che  costituirete,  nna  pri- 
ma sottoscrizione. 

E   con   qnesta  nn  consicjlio: 

Non  vi  stringete  a  formole  di  premi  militari  o 
d'altro  che  limiti  la  vostra  azione  e  l'uso  de'  fondi 
che  racco!i»lierete.  T  premi  esigono  la  vittoria. 

Il  (ìoverno  <rita]ia  non  ha  bisoo:no  d'aiuti  da- 
^rindividui.  Le  Tamere  hanno  votato  ])er  esso  i  fondi 
necessai-i  a  oyni  suo  bisogno  tinanziario.  I  vostri 
«liuti  dovrebbero  avere  a  scopo  l'esercito  volontario 
capitanato  da  (ia ribaldi.  ^^  aiutandolo  solleverete  di 
tanto  il    Governo. 

ObblijLiatevi  a  consecrare  quanti  mezzi  potrete 
raccogliere  «  a  tutto  ciò  che  pnò  giovai-e  a  raggiun- 
gere il  fine  della  guerra  Italiana,  eh'  è  1"  Indipen- 
denza  dallo  straniero  e   V  Unità   Nazionale.  » 

1    resoconti   giustificheranno   l' erogazione. 

In  (juanto  io  posso  giovare  a  quel  fine,  abbiatemi 

vostro 
Gius.  Mazzini. 
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A  Federico  Campanella,  a   Genova. 

[Lniidral.   11  siu^'uo    [18(56]. 

Caro    Federico, 

Va  niaiidai-e  il  Donif  da  .ueiiiiaio  in  qua  a.l 
si<»iu)i-  Bezzi.  27.  Staiilev  Villas.  West  Kvoinpton. 
S.  W..  London.  Eccoti  le  linee  ])ei'  Kettini  dall'altro 
lato  di   questo  l)iol ietto. 

Bada:  nel  contatto  colle  Associazioni,  col  volon- 
tari, con  tutti,  non  dimenticale  mai  la  suprema  ne- 
cessità d'intendersi,  orjianizzai-e.  vincolare  ai  tre 
])unti  :  non  Francesi  in  Italia  —  non  cessioni  ter- 
ritoriali —  non  scio}2;limento  di  volontari  sino  a 
Koma  fatta  Italiana.  Se  le  Associazioni  fossero  più 
attive  che  non  sono,  un  grande  solenne  patto  do- 
vrebbe strinjiersi  ])ul)bl!camente  su  queste  basi.  I 
]>erico]i  sono  jjrnvi  :  si  medita  in  Farigi  sul  Mezzo- 
giorno; e  si  farà  di  tutto  ))er  creare  un  pretest r) 
airintervento  francese. 

Addio. 

Tuo  sempre 
Giuseppe. 


VMMMCL.  —  Pubbl.  da  (i.  INIazzatinti.  Lettere  dì  G. 
Maz::iììi  a  F.  Cnmpnnella  (nella  Riri.stn  d'  Italia  del  giugno 
lJM);j).  L'autografo  si  conserva  nellTstituto  Mazziniano  di  Ge- 
nova. 
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VM.M.M('I>I. 

A   Fklke  Dannino,   n    Ccnova. 


[L'  ndraj,    11    giiij;ii(i    [ISdr.J. 


(\'ii()   Felice 


1^;  (lifticiie  colla  dispei-sioiie  dei  N'olontai'i  in  dì- 
\(M-si  ]>niiti  fondare  ntilmenle  un  Comitato  di  Fa- 
lange Saci-a  nel  campo.  .Ma  è  necessario  die  oii'ni 
mend)i'o  della  Falani^e  sia  incai-icato  di  spargevo, 
dovnmpie  ei  siasi,  or_i;aiiizzazione  i)asata  sui  sej^iienti 
punti  che  mi  i)ar'eva  d'avere  i2,ià  sci-itto. 

1",   non  Francesi   in    Italia. 

l'",  non  cedere,  in  caso  di  vittoria,  a  ordini  di 
scio.ulimenio  da  (pmlun(pu'  vendano,  ma  marciare,  a 
guerra    Unita    nel    \'eneto.   su  Koma. 

.">",  l'ormare,  in  caso  di  disfatta  dell'esercito  re.ii;o- 
lare.  il  nucleo  del  moto  po]Kdare  Italiano  elio  avreb- 
i»e  allora  Ino^o  e  di])endere  dalle  istruzioni  del  Par- 
tito che,  i)ei-  or,!L;an(ì  dei  Ca])i  riconosciuti  del  Partivo 
stesso,  \en-el)l)er()  trasmesse. 

Se  com])aiL;iiie  genovesi,  di  carabinieri  o  altri, 
hanno  ])rominen1e  in  sé  la  Falange  o  sono  in  ogni 
modo  nostri,  bisogna   farli  giurare  su  queste  basi. 

Sta  bene  che  aiutiamo  e  s])ingianu);  ma  cor- 
riamo ))ericoli  gravi  da  ]>arte  di  Parigi  e  Berlino, 
contro  1  quali  bisogna   ])remuiiire  il  })aese. 


V']Mi\IMCLI.  —    Iiiedit;i.   L'autografo    si    oonsei-va    nell'Is'i- 
tiito   Mazziniano   di    Genova.    Non   ha    indirizzo. 
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Altra  cosa  alla  quale  bisogna  pensare  lìn  d'ora 
è  (li  giovarsi  d'ogni  occasione  per  preparare  la  ì^ar- 
degna  a  resistere  con  1'  armi  ad  ogni   futuro  tenta- 
tivo di  cessione. 
Addio  : 

vostro  sempre 
Giù  SEP  l'i:. 


VMMMCLII. 

TO  Emilie  A.  Venturi,  Fnlbounie. 

[London.   ,Inne   llth,   isCd].   Moiulay  night. 

Dearest  Emilie, 

For  God's  sake,  he  master  of  yourself.  W'here 
is  the  dift'erence  between  scepticism  and  our  faitli, 
if  not  in  our  accepting  grief  instead  ol"  beeing  <Ioìiìì- 
nuted  by  it? 

Dear,  I  never  write  to  Mrs.  Nichol  :  I  do  not  even 

Lunedi  sera. 
Carissima    Emiliii, 

Per  amor  di  Dio,  niutc  padrona  di  voi  stessa.  Quale 
è  la  differenza  fra  lo  scetticismo  e  la  nostra  fede,  se  non 
nel  nostro   accettare  il  dolore   invece  di  esserne  doniinatif 

Cara,   non   scrivo   mai    a   Mrs.   Nichol  :   non   so  neppure 


VMMMCLII.  —  Pul)l)l.  da  E.  F.  Riohards.  op.  cit., 
voi.  Ili,  pp.  126-127.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Mazzini, 
sta  l'indirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Venturi,  care  of  Mrs.  Mer- 
rington  Tlie  Cottage  Full)ourne  near  Cambridge.  »  La  data  si 
ricava   dal   timbro   postale. 
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kiiow  wiictlicr  fslie  is  in  lOdiubiiigli  or  oInwIk'Ic.  Teli 
me  if  you  wisli  me  to  write  and  <^ive  ine  her  udiJrcss 
if  you  luive  it.    1  dare  say  she  knows  notliing.  {}) 

1  went  yesterday  to  see  Mrs.  Bliiid.  She  gave 
me  foi-  you  the  euclosed  photograph  of  liei-  son.  l 
went,  the  day  before,  to  see  Mr.  Craufurd.  He  is 
physieally  comparati vely  well;  intelleciually,  he  is 
]ost.  Ile  asked  me  ten  times  the  identical  questiou. 
He  is  in  an  atony  coudition. 

It  Avould  requiie  an  energetic  deelaration  ou 
your  side  and  you  ndght  have  comparative  rest  at 
Mentia's.  I  scarcely  evei-  see  hei-  noAV  and  I  did 
not  know  she  had  been  insisting. 

I  thiuk  that  vvai-  is  immineut.  Garibaldi's  ar- 
rivai ou  the  Coutiuent  ought  to  precede  it  only  of 
two  or  three  days.  (-)  I  feel  very  uervous  and  unsettl- 

se  è  a  Edimburgo  o  altrove.  Ditemi  se  volete  che  le  scriva  e 
datemi  il  suo  indirizzo  se  l'avete.  Credo  clie  non  sappia  nulla. 

Ieri  andai  a  trovare  Mrs.  Blind.  Mi  diede  per  voi  la 
fi>tojiralia  di  suo  figlio  t-he  acchiudo.  11  giorno  prima,  ero  an- 
dato a  trovare  Mr.  Craufurd.  Fisicamente,  sta  discreta- 
mente bene  ;  intellettualmente,  è  finito.  Mi  ha  fatta  dieci 
volte  la  stessa  dcmianda.  È   in  una  vita  vegetativa. 

Dovreste  fare  una  dichiarazione  energica  e  potreste 
allora  avere  una  discreta  tranquillità  da  Menzia.  Non  la 
vedo  (luasi  mai  ora  e  non  sapeva  che  avesse  insistito. 

('redo  che  la  guerra  sia  imminente.  L'arrivo  di  Gari- 
baldi  sul  continente  dovrebbe  precederla  di  soli   due  o  tre 

(')  Mrs.  Nichel  era  la  vedova  dell'astronomo  scozzese,  col 
quale  il  Mazzini  ed  E.  Venturi  avevano  avuto  rapporti  d'ami- 
cizia.  Ignorava  forse  la  morte  di  Carlo  Venturi. 

(■-')  l,!'  10  giugno  Garibaldi  s'imbarcava  sul  Pieinonte;  da 
Genova  andava  subito  in  Lombardia  e  il  giorno  dopo  era  a 
Conio.   La   dichiarazione  di  guerra  all'Austria  fu  del  20  giugno. 
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(m1.  T  wish  T  Avas  strongc  aiul  Avas  lliero.  The 
rlHm<il)T  appeai-s,  re-appears,  torments  il.  Stili,  un- 
les.s  the  armv  is  beaten,  what  conici  I  do  in  Italy 

UOAV? 

I  sent  the  letter  rrffistrrrfl,  althon^h  il  means 
nothinjj  for  Anstria. 

Bless  yon,  flearest  Emilie.  T  am  noi  flonrishinir 
and  Ila  ve  a  jrreat  deal  to  write. 

Yonr  lovinj; 
Joseph. 

Somebodr  translated  Ihe  Qiicsfionr  Movnìe  and 
oftered  it  to  Lewes.  (^  TTe  answered  that  it  was  very 
clof/uriit,  bnt  merely  and  exclnsively  Ttalian  and 
conld  not  interest  the  Rritish  public.  Tic  added 
that  if  T  wonld  wi-ite  on  Ttaly  for  En,<(1and.  iic  wonld 
l>e  ijlad,  etc. 

sionii.  ^li  i^ento  molto  nervoso  ed  irre<iuieto.  \'(  r'-ei  essere 
forte  ed  essere  lasfji'i.  Il  pensiero  appare,  riappare,  mi 
tormenla.  Pure,  a  :iien,i  ciie  l'esercito  sia  hjihiito,  cos.i 
potrei    fare   in   Italia   ora? 

Pio  mandato  la  lettera  rn ce oma: sfiata,  IxMifhr  non  si- 
i;niriflii   nnlln   per  l'Austria. 

Siate  benedetta,  carissima  Emilia.  Non  sto  lieiii'^timo 
ed   ho    una   «inantità    di   cose  da    scrivile 

Vostro  con  .'.ffctio 
Giusi:;ppic. 

Qualcniin  ha  tradotto  hi  QKfKtioììr  Mfìralc  >^  l'ha  offerta 
a  Lewes.  EkH  rispose  che  è  molto  eloquente,  ma  puramente 
ed  esclusivamente  italiana  e  che  non  avrebbe  potuto  inte- 
ressare il  pubblico  inglese.  Aggiunse  che  se  io  avessi  voluto 
scrivere  sull'Italia  per  l'Inghilterra,  sarebbe  contento  di.  ecc 

(')  Il  Lowps  pr-i  Vedifor  (lolla  Foifiiighlh/  Rerieir.  La 
Questione  morale  era  stata  pulibl.  nel  Do,ver('  del  3  marzo  1866. 
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VM:\LM(M.Iir. 

A     MAIKIZH)     (^IfADItlO,     ;i     J^Uf^ailO. 

IL.-iulniI,    11  siufiiiu  1866. 

Et  tu  quoque!  Se  ;ii)])i-()vi  l'idea,  iiiaiida  sul)ilo 
i  mezzi!  Quali?  Né  tu  stesso  hai  ])otut()  ancora  farti 
una  idea  dello  stato  della  nostra  cassai  Rinun- 
ziando al  \  ia^si''toi-e  che  sta  ])er  partire  alla  volta 
di  11.4  14.1..  cioè  rinunziando  a  una  piccola  riserva 
pei  l'altro  fatto,  r;iu!:;ranellando  oiini  cosa  posso  met- 
tere insieme  4000  franchi.  Xé  ])osso  né  voglio  chiedere 
alili  amici.  Manno  s])eso  ])er  le  ehv.ioni,  fallite  o  rie- 
scite:  (^)  di  pili  non  vogliono  dare  senza  sapere  il  per- 
ché e  negherebbero  ])er  ogni  impresa  arrischiata 
che  non  credono  utile.  Di  mio  non  ho  nulla.  Potrei 
fra  essi  mettere  insieme,  in  utile,  mille  o  millecinque- 
cento franchi.  Questa  è  la  posizione  netta.  Le  pro- 
poste di  azione  mercè  danaro  mi  sono  dunque  col- 
tellale  morali.  Dissi  a  F.  ])artente  la  ])osizione.  Per- 
ché anch'ei  la  dimentica'.'  11  disegncj  in  sé  è  Imono: 
la  cifra  100  insui'ticiente  a  ispirare  fiducia.  La  via 
attra\erso  il  '\'I1.4.2r).:).  è  lunga,  e  tale  da  essere 
dieci  volte  distrutti  ]>rinn)  di  giungere  al  punto  vo- 

VMMMCLIII.  —  rullili.  -In  (i.  ('ast1':t.lini.  Payine  (in- 
)  ìhiildine,   eoe .   cit.,    iip.    '^~^2-''^~^A. 

(')  IN'i-  le  prime.  (]uel!e  di  Genova  e  di  Napoli:  per  la 
seconda,  ([uella  di  Me.ssina.  dove  gli  elett(jri  gli  avevano  eonfer- 
niato  per  due   volte  il  mandato. 
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luto.  Ma  questo  è  il  meno.  L'ostacolo  primo  è  la 
mancanza  di  fondi.  Se  ognuno  dei  nostri  si  fostse 
dato  attorno  per  tutto  l'anno  passato  a  raccogliere 
IKT  fas  et  per  nefas  un  pò"  di  danaro  invece  di 
lasciarmi  solo  a  cercarlo,  non  saremmo  ridotti  cosi. 

]Mi  duole  die  il  pro])onente  del»l)a  saper  le  condi- 
zioni nostre   perché  le  ridirà. 

T'na  osservazione.  Tu  n«»ii  parli  una  i>ar<»la  di 
A'1I.:25.1().8.4.  Intanto  ipii  e  d;i))])ertutto  si  dicliiara 
cli'è  in  mano  dei  nostri.  Perché  allora  pailare  di 
mania  ]>er  T"\'.8.4.2.S. ?  È  o  non  è  lil)er<)?  Se  lo  è, 
pei-clié  (|ualcnno,  tu  slesso,  non  vi  ti  rechi  tacifa- 
mente  a  ])i-o])orre  la  cosa  e  ])ren(h'r  ogni  cosa  t'uor- 
clié  i  j>oclii  che  vi  andrel)l)ei()  alla  s])icciolata,  là 
sul  luogo?  l*rol)al)ilment(^  domani  o  lunedi  partirà 
di  (jui  1.1.."). 7.1 1.7.  a  ([nella  volta.  Lo  manderò  a  te. 
e  potresti  forse  dargli  commissioni  in  proposito. 

Io  potrei  farmi  mallevatlore  ])ei  ]>agamenio  di 
."((KM)  franchi  anche  in  un  anno,  ma  chi  accetta  hi 
mia  garanzia   senza   ]»egni? 

IJensi  credo  che  se  siamo  impotenti  a  fare  ora^ 
(h)l»hi;inio  tendere  a  fare:  credo  che  verrà  il  momento 
in  cui  o  per  delusione  o  i»er  altro,  dovremo  inalzare 
in  azioni'  la  handii'ia  dellTnità:  sia  nei  luoghi  in- 
dicati ora  dairamico,  sia  i)er  sorpresa  in  \'ll.4.2(i.o., 
doppiamente,  triplicamente  im])ortante  ]»er  pili  ra- 
gioni. E  credo  che  per  <piesto  l)isogna  cercar  oi 
raccogliere  un  pò"  di  danaro.  È  (luello  ch'io  va- 
do facendo,  ma  ci  vuole  un  pò"  di  tempo.  In  \'I1.4. 
26.3.  ci  daranno  probalìilmente  tempo,  per  non  of- 
fendere  II.1.13.6.24.   —    VI.28.6.7. 

P.ada:  VI.2.12.18.1().9.  ha  il  nostro  .■>(). II. 2(5. Ifi.l., 
disponibile  e  ch"ei  s"offriva  a  far  giungere  da  voi 
altri. 
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\'1 1.I.2.27.  t.i'S.  <1('\  "essere  a  iiioiiieiit  i  (ra  voi:  è 
buono,  vojilioso  (l'azione:  |>ai-lale,i;li  del  (lise«;no:  di- 
<j;li  ])ure  la  mia  )»ro1i'sl;i  di  garanzia  suil' onore, 
insomma  non  al>l>an(loiiate  l'idea:  un"  azione  indi- 
])enden1e  è  il  mio  sco|><»  e  il  mio  so^no.  ()ti.a,i  non 
[K)ssiamo  eseguirla,  ma  non  ci-edo  clic  ;i  un  mese 
<li  distanza  le  comlizioni  s;ii-anno  canj^iate,  e  l'orse 
a  (luelTepoca  potisMìio  avere  ciò  che  ojigi  fi  manca. 
Scrivo  in  l'i-etta.  Ti  mando  la  (juarta  haueo-noia. 
l'ur  troppo  il  nostro  esser  poveri  tanto  ci  dissangua  : 
sai  tu,  fi'd  noi,  che  non  v'è  un  solo  dei  i)artiti,  (hiad., 
Fan.  che  non  abbia  a\u1o  danaro  da  me?  Lo  stesso 
di  Pai.  che  ora  i)artirà.  E  di  Cam.  ehe  non  ha  un 
soldo  e  al  <iuale  ho  dovuto  dar  danaro.  E  di  I>. 
che  mi  deve  100  lire  e  via  cosi.  Addio:  sjiiega  a 
V.  e  1*.  ciò  che  ti  scrivo.   Riscriverò  ad  essi.  Ama   il 

tuo 

(rIUSKITH. 

YMMMCLIY. 

.\    Filippo    Bkttim,    ;i    Genova. 

[Loudnil.   11    '^hv^un    [1S(;(;|. 

('aro  IJettini, 

Ebbi  il  trimestre  passato  e  parmi  d'avertene 
scritto:  non  ho  ancora  ciò  che  or  ora  inviasti,  ma 
ho  la  tua  lettera  e  avrò  il  danaro. 

Ti  scrissi  perché  tu  i)agassi  sul  mio  abbonamento 
annuo  al  Dorcrc:   ora   ti  scrivo  ])erché  tu  ne  paghi 

vMMÌNU'IjIV.  —  Inedita.  I/autografo  si  conserva  nel- 
ristituto   Mazziniano   di  Genova. 
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un  secondo  per  Bezzi,  pure  di  Londra,  che  versa  in 
mie  mani. 

Addio:  ama  s(Mn])re  l'amico 

Gius.  ^Tazzim. 


YMMMCLV. 

A    Fkdiouko    Cam  l'A.NKM.A,    a    (ieiiova. 

[Londra].   \:\  fiiiijiiK'   I  istu;  |. 
Caio  Federico. 

Ilo  la  tua. 

Del  Dovere  non  ])ailo.  Il  continuo  peiicolo  è 
cosa  di  verji<)<;noso  pel  Partito,  che  m'addolora  e 
mi  nausea.  Quanto  i\\i}\  al)i»()iiati  che  non  [)ai;ano, 
se  v'è  chi  abbia  dato  un  documento,  licliiesta  d'ab- 
bonamento o  altro,  perché  non  citarli'.'  Xon  è  un 
debito  come  un  altro'.'  VI  [>erchc  .-iM'r  persistito  cin- 
(jue  mesi  ;i  mandare  il  Giornale?  Se  il  J'artito, 
con  piccole  azioni,  avesse  fatto  un  l'ondo  pei-  retri- 
buire la  collaborazione,  il  Dovere,  am.ministiato 
bene,  era  certo  di  riescire.  Il  dirmi  che  non  hai  rhi 
ti-aduca,  ammazza  di  sconforto. 

Saftl,  per  raj^ioni  linanziarie,  non  |»no  lecarsi  in 
Italia  che  in  luglio. 

In  (piai  corpo  va  l'rocaccini? 

Ti  mando  un  fotot^rafo  del  jiiovine  I>lind.  l'armi 
che  potrebbe  ri]»ro(lursi  e  vendere  in   Italia. 

VMMMCLV.  —  l'ul.i.l.  (l.i  (;.  Mazzatixti.  Letfoe  di  <!. 
Mazzini  ti  F.  Cainpunella  (nella  Ni  rista  d'Italia  del  siiiK""^ 
1905).  li'autosfJifo  si  conserva  iiellTstitnto  Mazziniano  di  (}c'- 
nova. 
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TI  non  ;i\(M-(',  ìli  (|iu'sji  inoiiiciit  i,  un  coiiccn- 
lr;ini('iil(>  (Ielle  Associjizioni  è  una  vei-a  scia,uui-a. 
N'edi-ù,  iniziata  appena  la  junerra,  se  si  può  lare  ac- 
cellai-e  dalle  pili  ima  (lieliiai-azione  per  tic  o  (piat- 
ilo punti  essenziali.  Se  la  .uncrva  si  la  nel  (Quadri- 
latero, /lo.ssudiio  essere  battuti.  ISisouna  pieparari' 
il  jiaese  per  (piella  possibilità.  1%  in  (jiiel  caso,  \»'rr(^i 
io  pure  in   1  talia. 

Tuo  S(Mii|)re 
(iirsKi'i-i:. 

Doi)o  dimani  ti  manderò  un  articolo.  (')  La  })er- 
sona  d<»ve\a  partire  assai  prima;  le  mie  linee  sono 
(]iiindi   arretrate.    Le   mando  a    o;^iii   modo. 

A    K<)f!AUi(>    liAdNAscd.    ;i    Marsiglia. 

I  L(iiulr:i  I,    !.">   S'iiiKiin    I  INCC.I. 

Taro  Rosario, 

A])po;ii\<;iate,  \  i  jireii'o,  ci(>  che  vi  scrive  V  amico 
P.  ^li  farete  cosa  y;rata. 

Non  ho  tempo  ora.  \ì  scrissi.  As])ett()  lettera  da 
voi. 

Potete  dirmi  in  clic  corjio  sia  entrato  Pantano 
coi   suoi   comi)ajLi,ni  ? 

>"ostro  semijre 

GlUSEl'PR. 

(')  I/art  intitolato:  Missi/\iic  Italidini  —  V(7(/  iìiicrìinzin- 
ìiale.   che  fu   pulihl.   lu^l    Itoierc  del  2o  siugiio  iStU!. 

VMMMCLVI.  —  Inedita.  L'autosrafo  si  oon.serva  nel  Mu- 
sco dt'l  Hisorgimonto  di  lioma  (l'ondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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VM.M.M('L\I1. 

A     :\IAK1A.\()     Langiewicz,     à     MillUl. 

[Lonih-es],   l(i  juiu    L18C«C.J- 

Clier  Laiigiewifz, 

•l'ili  rerii  votre  dépèc-lie.  Mais  je  ii'ai  rit^ii  à  vous 
(lii('  (rinii)()itaiit.  (iiai'[ibal(li]  ne  in'ii  rien  éciil  ;  vi 
eiitoiii-é,  ha  l'asse  comme  il  l'est  il  oiibliera  de  le  faire. 
(^iiaiil  ali  ]K)iiit  (lesione  ])()iii'  lui,  je  siiiseiieoi-p  daiis 
riiiceititude.  reiit-étre  serai-je  intonile  sons  pen  de 
joiiis. 

La  cliosi^  iiii|)<)r(aiite  anjoui-d'iiiii  et  ([iie  Ics  l'o- 
lona is  (|iii  Oli  (luelqiies  nioyens  et  des  ra|)])oivs  de- 
vraient  faire,  c'est  de  pousser  les  Slaves  du  Midi,  les 
Koiiniains  et  les  Hellènes  à  soiilever  la  doublé  tiiies- 
tioii,  autrichienne  et  tnvciiie.  Si  la  s])lièi*e  dn  eontiit 
s'agrandit,  ce  sera  comme  une  écliise  ouverte  :  le  tor- 
rent  se  précijùtera  à  tra\ers,  et  on  ne  ])ourra  ])as 
r  en  emi^eclier.  Si  on  atteiid  1*  initiative  •iouverna- 
mentale  de  cliez  nons,  on  sera  ]»i-ol)iil»l('nieiit  tronipé. 
1*1.  et  (piebpi'autre  d'eiitre  vos  c()m]>atriotes  devraient 
y  jienser.  Vn  liomnie  capable,  connaissant  à  fond 
la  (]iiestion,  ])arlaiit  l'allemand  on  le  slave-illy- 
rieii,  de\  rait  allei-  en  notre  noni  collectif,  pour 
lenr  porter  le  conseil,  et  pour  tàclier  de  mettre  d'ac- 
cord  Grecs,  Koumains  et  Serbes.  D'accord,  ils  soiit 
maitres  de  la  ((uestion  d'Orient.  VA  (piaiit  aiix  deux 

V.MMMCLXII.  —  Inedita.  L':iiit().;;r:it'(.  si  cnist^iva  nel  Mu- 
.s(  ()    del    Risorgimento  di   Milano. 
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(Icriiicrs,  \<)ns  s;i\('Z  cotiiiiicìil  lem-  populiit  ioii  s'en- 
iurriic  ;i\('<'  l'Ani  l'iclic.  Si  vous  ne  \(>iis  <l(''('i<li'/>  i);is 
;ì  ji^ii-  ;i\('c  ( J;ir|  il)al(li  |,  voiis  dcvriez  ótre  l'iioinnio. 
Va\  ce  cas,  jc  vons  emcvrais  (jnchiue  hillct  ])()ur  les 
Koiiiiiaiiis  ci  poni"  Ics  (})-c('s:  il  vons  l'andi'ail  l'aii'c 
une  coni-se  à   Atlicnes. 

Jc  lance  ridée:  TM.  et  Kyz.  devraieiit  vons  lour- 
nii-  Ics  foniìs;  })eiit-étre,  y  ajoiiterais-je  quelqiie  chose. 

Sinon,  tàclicz  ensemble  de  tronver  un  antre  ca- 
l)al)lc. 

Adieii  :  écrivez  :  à  vons  de  ('(inir 

JOSEIMI. 


VMMMCLVIII. 

To   Clkmentia   Taylor,    I>oiidoii. 

[Ijoiitliin,  Juuc  ....   1S(K)].  "Wednesday. 

Dearest  Cleuientia, 

The  ical  nanie  is  the  "  Conitesse  .Marie  d'A^onlt." 
\y\\y  icpioach?    AVliy  sa.v  that  wheii  Emilie  will 


jMcrcoledf. 
(  'nrissiiiKi   (  'Icuiciizia. 

Il   vero   iKniie  e   «Conitesse  Marie  d'Agoult.  » 

Perché   rimproverariniV    Perclié   dire   che  qnaudo  Emilia 


vMMMCLVlII.  —  Inedita.  Da  una  copia  conservata  nel 
^^^.spo  del  KisorKiniento  di  Konia.  Ha  l'indirizzo  :  «  Mrs.  C'e- 
inciitia   Taylor,  Auhn'V   House.  Aul)rey  Read.  Notting  Hill.  W.». 
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be  witli  yoii,  I  shall  titcn  cali?  l'uttiiifi  aside  my 
being  almost  ahvays  iinwell,  \\\\\  foi-get  tliat  I  cannoT 
come  by  day.  that  by  night  Peter  is  "  sa\  ing  the 
country,"  that  you  liave  ahvays  visitors  in  the  house, 
utterly  strangers  to  me,  and  so  forth. 

And  wliy  do  you  refuse  to  dine  at  Caroline's? 

You  will  liave  the  Vici  (')  eithev  on  Sunday, 
when  1  shall  come  to  you  at  one or  before  if  you  come 
to  me  with  the  carriage. 

AVar  is   imminent. 

Ever 

alTcrl  ioiiatcly  yours 

JOSKI'II. 


saril  (la  voi,  nlìont  verrò  a,  farvi  visita?  Anche  non  consi- 
derando che  sto  (inasi  sempre  poco  bene,  perclié  dimenticare 
che  non  posso  venire  di  niorno.  che  la  sera  Peter  «salva 
il  paese,»  che  voi  avete  sempre  in  casa  invitati,  a  me  com- 
pletamente sconosciuti,  e  cosi  via. 

IO    perché   ritintale  di   pranzare   da    Carolina? 

Avrete    il    dei   domenica,   verso   l'una.   ipiando   verrò   da 
voi.  oppure  se  verrete  da  me  in  vettura. 

La   jiuerra  è  innniiiente. 

Sempre 

aftezionatanu-ntc  vost ro 
(Jiu  seppi:. 


(')    Prohahihnente    Terre    et    Cieì   di    Jean    Reynand.    edito 
a   rari^i  nel  1S()4.  che  il  Mazzini  aveva   in  grande  previe». 


Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXXII  (Epistolario,  voi.  LI).  13 
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^  .M.M.MCIJX. 


ro    Kmii.ik    a.     N'KNirKi.    Kullioui-iH' 


ILoudoii.    .Iiin..    IC.tli,    ISCC] 

Mi-s.  F[r;nice]  sciids  some  «iiMpi^s  Ironi  lit'i-  si- 
stei- '  hotlioiise  aiid  I  w  i-ite  oiie  wo)»!,  dciirest  JOniilie, 
t<>  say  tlmt  1  ic-civc  tu  tlav  a  si-rap  Tvom  C'iiroline, 
w  i-itven  in  !*aris;  Il  touk  nvo  days  lo  come.  Tliey 
had  a  veiv  loii^h  ])assajLii'.  Wi'vo  sea-si(k,  etc.  :  they 
were  goinji  oii.  Slie  Avishes  me  to  give  yon  Iter  news 
and  love.  1  join  mine  Avitli  a  in-oniise  lo  1)e  very 
]»o]ite    to-nioiiow   evenin;;,.      I    ani    frantie   just   now 


^Ii's.  l'"'i'iiiic('  vi  niìiiida  un  poco  d'uvii  dt'lla  serra  di  s^na 
sorella  p  io  vi  scrivo  una  linea,  carissima  Emilia,  per  dirvi 
che  Ilo  i-icevuto  o,u'«i  un  bi,ulietto  da  Carolina,  scritto  da 
Tari.n'i  !  Ha  messo  due  .uiorni  ad  arrivare.  Hanno  avuto  una 
traversata  molto  burrascosa,  con  mal  di  mare,  ecc.:  ri- 
partivano. Desidera  che  vi  dia  io  le  sue  notizie  e  vi  dica  il 
suo  affetto.  Io  a^fiiunjio  il  mio.  colla  promessa  di  essere 
molto   educ.-ito   (k>m:ini    sera.    Sono   ftirioso.  perché   ho   avtUo 


VM.MMCLIX.  —  Iiieilita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mn- 
seo  del  Kisorgimentu  di  Hoina.  A  terso  di  esso,  di  pugno  del 
^Mazzini,  sta  l'indirizzo:  «  ^Irs.  Emilie  A.  Venturi,  care  of 
Mrs.  ilerrington.  The  Cottage  Fnlbonrne.  near  Cambridge.»  La 
dafii  si   ricava  dal   timbro  jjostale. 
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havin<i    li;i(l    (iioi-^iiia.    Mnd.    Filopaiiti    aiid   others. 
ì:v('i- 

your  loviuu' 

JoSKl'Il. 


proprid    ora    (Jiori^iiia,    Madame    Filopanti    ed    altri    ancora. 
Sempre   con   affetto 

vostro 

GlI^SEa?PE. 


To    PIATII. DA     I',i(;(;s,    'runliriduc    Wells. 

|].(.iul..ii,   .Junc   isth.   isc.t;).  -Munday. 

Deaiest   .Malilda, 

Vou  must  lliiuk  tliat  l  ani  au  uiisyin|)atliiziii.i!,' 
Inule,  silcut  as  1  ani  witli  you.  I  ani  noi  so.  I  ;ini 
cvci-    lliinkiii;^    of    you    and    w  isliiii^    to    wiitt'.       l>ut 

I.UIK'dt. 

("ari.s.siiiia    Matilde. 

Dovete  pensa l'e  che  io  sia  un  irriconoscente  l>ruto,  si- 
lenzioso come  sono  con  voi.  Xoii  lo  sono.  Penso  sempre  a 
voi    e    desidero    di    sciìvciaì.    Ma    da    quando    ho    ricevuto    la 


VM.M.MCLX.  —  Inedita.  L';mt<)j;r;it'o  si  cunsi'iva  nel  Mu- 
sco del  Kisorginiento  di  lionia  (fondo  K  Xathan).  N(  n  ha  in- 
dii-jzzo.  I.,a  data  vi  fu  apposta  da  Ash.  Big^s,  che  scrisse  erro- 
Mi'.iiiH'Ulc  •//(///    iiiV(M-t>  di  •/line. 


lOCì  i.:pistoi,akk).  flSOfil 

silici'  1  liad  your  j^ood  dcnr  noie,  I  Iuinc  Itccii  loi-- 
nu'iilcd  auiiiii  l>y  my  paiiis,  noi  oiily  in  tlic  cNfiiiiii;, 
l)Ut  tlu-<>uj;li()Ut  IIk'  wiiolc  day,  and  rcally  uiial)le 
lo  do  as  I  wislu'd.  I  liavc,  owinii  t<»  lln'  aclua!  po- 
sitioii  of  adairs  in  Italy.  nriiiii^^  IcHers  lo  aiiswci- 
aiid  instnictions  tonivi'.  Tliat  \(M-y  work  mala^s  the 
])aiiis  to  come  oii.  And  llien,  wlieii  I  A\'ould  wi'ite 
lo  you,  to  ICmilie,  to  lliose  I  iiidividually  love,  1  ani 
conipelled  to  lie  down  on  the  soplia  with  iny  eyes 
shut  or  to  walk  ni»  and  down  the  rooni.  These  ]»ains 
leave  me  sliatteied  and  feverish  and  nnlit  l'or  aii>- 
tliinjj,.  To-day  1  feel  better  and  write.  .Mi-s.  Hliiid 
.uave  me  the  enclosed  ])lioto!Hi'ai)h  for  yon.  I  saw 
liei-  ayain  one  week  a.uo.  She  is  i)i-e()ccu])ie(l  only 
hy  one  thin<;:  the  fame  of  liei-  son.  It  is  tlie  only 
soi't  of  immortality  in  wliich  she  believes:  stranie 
to  say  that  she  cannot  trace  out  even  in  fluit  feelinjj; 


vostra  ciir!!  e  buona  lettera,  sono  stat(»  tornientato  ancora 
(lai  miei  dolori,  non  solo  la  sera,  ma  per  tntto  il  giorno, 
e  davvero  incapace  di  fare  (|uello  che  avrei  voluto.  Data 
l'attuale  condizione  dell'Italia,  ho  lettere  urgenti  a  cui  li- 
spondere  e  istruzioni  da  dare.  (Questo  lavoro  mi  fa  venir^ 
i  dolori.  E  allora,  (juando  vorrei  scrivere  a  voi,  a  Emilia, 
a  (juellì  a  cui  voglio  individualmente  bene,  sono  costretto  a 
distendermi  sul  sofà  cogli  occhi  chiusi  o  a  camminare  ^u 
e  giù  per  la  stanza.  Questi  dolori  mi  la.'^ciano  scosso  e  feb- 
bricitante e  incapace  di  fare  ((ualsiasi  cosa.  Oggi  mi  sento 
meglio  e  vi  scrivo.  Mrs.  l'.lind  mi  h;i  dato  l'acchiusa  fo- 
tografia per  voi.  I/ho  vista  ancora  laia  settimana  fa.  io 
preoccupata  per  una  cosa  sola  :  la  fama  di  suo  tìglio.  È  la 
sola  forma  di  innnortalità  nella  (|u;ile  crede:  strano  è 
che  non  può   ritrovare  neppure  in   (iiicsfo  sentimento  la   esi- 
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the  existeiice  of  aii  uucouscious  belief  in  soiuetliiiig 
betterl  However,  she  looks  eagedy  for  aiiy  Conti- 
nental papei-  speakng  praisefully  of  hiin.  I  adviseil 
her  to  Iiave — ^latilda  (\)  ouglit  to  do  tliat — a  short 
Memoir  of  him,  consistine  only  of  a  few  data  an.tl 
theu  of  fragments  of  his  coi-respondence.  He  had 
a  vei-y  sweet  tender  poetical  cast  of  mind  ;  and  the 
fi-aji'ments  wonld  jn-ove  it.  She  accepted  the  i(U'a. 
hnt  I  doifl   kii(»\v  w  hethei-  Mathilde  will  liel[). 

We  ha  ve  the  i)ej.;innine  of  the  war.  1  should 
liave  wished  tlnit  the  iiiifidfirc  of  the  nnavoi(h\b]e 
contest  slionhl  liave  heloii^i^d  lo  llaly;  and  tliere 
wouM  not  have  heen  any  a<hlitioiiai  risk.  !>nl  who 
can  ho])e  for  any  hra\e  thinji  heiiig  (hme  Ity  a  (lo- 
veriinient  snch  as  ours?  Do  you  know.  as  ;iii  iiistaiì- 
ce,  how  tliey  k^ave  (Jaribahli?  Ile  had  the  other 
day  to  send  an  ofticer  to  inspcct  posilioiis  and  passes 


stcìiza  (li  mriiiconscia  fede  in  iinalcosa  di  migliore!  Ad  os'ui 
UKido.  (■'  ansiosa  di  vedere  o.uni  .niornale  continentale  elio 
lìai'la  con  lode  di  lui.  I.e  lui  consijiliato  di  fare  —  Matilde 
dovrel)be  aintarla  in  (inesto  —  una  breve  memoria  sn  di  lui, 
consistente  soltanto  in  (jualclie  dato  e  in  frammenti  della 
sua  corrispondenza.  Aveva  una  niente  dolce,  tenera,  poetila  : 
e  i  frannuenti  la  proverebbero  tale.  Ha  accettato  l'idea , 
ma  non  so  se  Matilde  vorrà   darle  aiuto. 

Siamo  al  principio  della  t;nerra.  Avrei  desiderato  cbe 
Viìii::infir<i  della  inevitabile  lotta  fosse  slata  dell'Italia  :  e 
non  avrebbe  rappresentato  nessun  masKÌore  riscbio.  Ma  cbi 
può  sperare  atti  coran'Siiosi  da  un  Coverno  come  il  nostri»'.' 
Sapete,  per  esempio,  come  lasciano  (iaribaldi'.'  l'ocbi  giorni 
fa,  dovendo  mandare   un   nibciale  a    ispezionare   posizioni   e 

(')   ^ilatilde  Blind,  fiulia   di   K.   Blind. 
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Oli  tlio  Tyrolt'sc  l'i-ontici-,  ì^mvc  ;i1I  liis  iiislruclioiis, 
hiit  wlicii  ;isU('(l  loi-  some  nioin'v  l'or  tlic  jomncy, 
(Icchircd  tliat  lic  lind  iioI1iìii|l:,  !  The  (»rtic('i-,  ;iii  iiiti 
mate  ri'icnd  ol'  luiiic,  lia])p('iH'(l  lo  liavc  in  liis  liaiids 
some  £.  4.")  of  luiiii'.  l'or  dilTcì-cut  juirposcs,  aiid  iiu'ii 
tioiied  liesitatiiijily  tlie  fact,  u[)oii  wliicli  (  iai[il)al(li] 
l'elt  i|nite  at  ease  and  said:  Oh  veiy  wcll  :  sjuMid 
llial.  Tlu'  ofticci-  wrole  iniiiu'diatcly  to  me;  ot'  coursc 
1  ass(Mited;  hiit  is  il  iiot  sti'aiiji'e  tliat  llie  head  of 
tlic  voUmteers  ainiy  should  he  left  wirhout  aiiy 
ineaiis  for  the  work  to  he  (h)iiel  The  voluuteei-.s 
are  left  without  red  shirts;  and  oui-  women  actnally 
w()rlvint>  for  tlieni.  Tlie  two  essential  eorps  oi' 
the  Carahinieri  (sliarp-shooters)  and  of  the  (ìni- 
des,  were  at  first  refused  ;  then  wlien  aiiilation 
and  tlireatenings  prevailed,  the  (lovernment  gave 
tìieir  coiisentnient,  hnt  declarinm  tliat  they  would 
uive     iieither    carhiues     nor    liorses.      Carhines    are 


l>;issi  (Iella  fr(tiitit'ni  tirolese,  diede  tutte  le  sue  i.stnizioni, 
111.1  (|ii;indo  lili  chiesero  un  yot-o  di  danaro  per  il  viaggio,  di- 
chiarò di  non  aver  nulla  !  L'ufficiale,  intimo  amico  mio, 
aveva  per  caso  in  mano  un  45  sterline  mie.  per  altro  disegno, 
e  accennò  esitando  a  questo  fatto,  dopo  di  che  Garil)aldi  si 
senti  tramiuillo  e  disse:  Oh,  molto  hene,  adoperate  (luelle  !  ;> 
I/uf1iciale  mi  scrisse  immediatamente:  dissi  naturalmente 
di  si:  ma  non  »>  strano  che  il  capo  delTesercito  dei  volon- 
tari sia  lasciato  senza  mezzi  per  il  lavoro  che  va  fatto'.' 
I  volontari  sono  lasciati  senza  camicie  rosse  :  e  le  nostre 
donne  stanno  or:i  l;ivorando  per  loro.  I  due  ciu-pi  essenziali 
dei  Carabinieri  (tiratori  scelti)  e  delle  guide,  furono  prima 
rifiutati  :  poi,  (|uaiido  le  agitazioni  e  le  minacce  aumen- 
lai-ono,  il  (ioverno  diede  il  suo  consenso,  dichi.-iraiido  però 
che    non   avrebl)ero  avuto   né   c.irahine   né  cavalli.    liC  c:ira- 
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tlierefore  provided  through  siibscriptioiis  ;  and  we, 
from  liei-e,  have  alreadv  seiit  the  money — ali  Ita- 
lian — for  one  liundi-ed.  Everything  is  done  lo 
damp  and  check  the  popuhu'  enthusiasm.  Never- 
theless,  we  ijo  on  and  shall  sncceed  :  Ave  shall  have 
r>0,()00  voliinteeis  in  the  tield  :  more  of  course  if 
Avanted.  If  \ve  conquei-,  welì  and  i^ood  :  if  we — 
thi-oiigh  mis-direction  of  the  war — fail,  the  volnn- 
teei-s,  I  hope,  will  be  the  niicleus  of  the  popiilar 
resi  sta  nce. 

I  feel  nervons  and  verv  unconfortable  at  the 
first  steps  which  will  show  the  pian  they  mean  to 
follow.  I  liave  l)een  writiiiii'  ali  my  views  on  the  7>o- 
ìcrc  etc.  :  i)nt  par  (ir(fiiif  (ir  conscience  and  >\  itliout 
the  least  lio])e  of  seeinj;-  them  accepted. 

Ilad  not  the  weatlier  been  w  indy,  showeriiiLi  and 
reallv   bad.   1    wouid   bear  of   \-oii    from  Cai-oliiie  This 


bine  soni)  fornire  iierciò  con  sottoscrizioni:  e  noi.  di  (|ui, 
••ilihianio  ala  mandato  danaro  —  tntto  italiano  —  per  un 
centinaio.  Tutto  si  fa  per  smorzare  e  frenare  ("entusiasmo 
lioi)oiare.  ('io  nondimeno,  noi  riusciremo:  aArenio  no.OdO 
volontari  in  campo:  di  pili,  naturalmente,  se  ve  ne  fosse 
liiso.!;no.  Se  vinciamo,  tutto  bene:  se  —  per  errata  stra- 
tejria  di  ;iuerra  —  perdiamo,  io  spero  clie  i  volontari  pos- 
sano   diventare    il    nucleo    della    resistenza    popolare. 

S»)no  nervoso  e  irretpiieto  per  i  primi  passi  die  mo- 
streranno il  i)i((ii(>  die  essi  intendono  seguire.  Sono  andato 
scrivendo  tutte  le  mie  vedute  sul  Dorcic  ecc.;  ma  i)(ir  ac({uit 
tic  conscience  e  senza  la  minima  speranza  di  vederle  accet- 
tate. 

Se  il  tempo  non  fosse  stato  ventoso,  temporalesco  e 
veramente    pessimo,    ;ivrei    vostre   notizie    da    Carolina    già 
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vei->  ;'\('niii,u.  T  slmll,  I  Inist,  lo-inoi-row.  I  know 
you  nrc  far  l'i-oiii  wlial  I  wish  ;  juid  iiow  l'car  llial 
lliis  sihldcii  cliaiiiif  l'i'oiH  soft  jo  (-old  will  iiiakc  you 
Avorse.  ì\()\\  is  ('ai'olinc?  And  Iioax-  Aslmrsl  and 
the  two  snialléi-  stai-s? 
Ever,  deai'est    AFalilda, 

yonr  lovin»;  (V'voted  nseless 

JOSET'II. 

Wolff  is  at  Como,  and,  in  the  midst  of  his  sol- 
diery  occupations,  does  iiever  forget  to  ask  after 
you  and   the  Tfunbridjie]    W[ells]    colony. 

Laii.yiewicz  is  gone. 

T>uhnvski  must  be  back  vevy  soon  from  the  T'[nit- 
ed]  Srtates]  where,  to.  a  certain  extent,  T  liave  suc- 
ceeded  in  what  T  wanted.  Rut  of  tliat  T  shall  speak 
to  you  wlien  I  shall  bave  st'en  bini. 


questa  sora.  Spero  di  averle  domani.  So  che  state  molto 
meno  bene  di  «inello  che  desidererei  :  ed  ora  temo  '-he 
(|uesto  improvviso  passaggio  <lal  caldo  al  freddo  vi  facci;! 
male.  Come  sta  Carolina?  E  Ashurst  e  le  due  stelle  di 
minor  .i^randezza  ? 

Sempre,  cara  ^Matilde,  con  tanto  affetto  devoto  ed 
inutile 

vostro 

GlITSKPPE. 

Wolff  è  a  Como,  e.  in  mezzo  alle  sue  occupazioni  di 
soldato,  non  dimentica  m-ii  di  domandare  di  voi  e  della 
colonia  di  Tnnbridse  Wells. 

Lan.iiiewicz   è   i)artito. 

P>ulewski  dovrebbe  tornare  prestissimo  das'li  Stati  l'niti 
dove,  fino  a  un  certo  imnto.  ho  ottenuto  ((nello  che  volevo. 
Ma  di  ipiesto  vi  dirò  «luando  l'avrò  visto. 
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VMMMCLXI. 

A  K08AK10  Bagnasco,  a   Marsiglia. 

[Loudi-a],   is  giuguo    [18(>('.J. 

Fratello, 

Eccovi  lettera  per  La  Loggia  —  fotografo  —  e 
liuee  in  francese  per  la  famiglia. 

Le  cose  s' avviano  qui  rapidamente  a  guerra. 
Quindi,  è  sempre  più  necessario  d'assalire  l'Austria 
isul  A'eneto.  Fo  (pianto  posso  e  spero.  Non  so  la  parte 
che  farà  il  Governo;  ma  bisogna  che  i  nostri  si  pre- 
parino, nel  caso  d'  opposizione  dichiarata,  non  pro- 
babile ma  possibile,  ad  ogni  fatto  il  piti  decisivo.  Xoi 
non  possiamo  soggiacere  rassegnati  a  un  secondo 
Aspromonte. 

Insistete  con  tutti  perché  lavoiino  come  possono 
sulle  Provincie  di  terraferma.  È  essenziale  che  la 
nostra  base  le  al)bracci.  La  Sic[ilia]  sola  non  può 
avventurarsi. 

Se  faremo  e  il  CJoverno  seconderà,  aggiorneremo 
la  (piestioue  politica.  Verrà  nondimeno  e  inevitabil- 
mente per  Roma.  L'apostolato  quindi  deve  farsi  nel 
senso  del  principio  nostro. 

Chi  v'è  di  buoni  italiani  in  Marsiglia?  Come  si 
sviluppa,  per  (pianto  potete  indovinarlo,  l'opinione 
Francese? 

Vostro  tutto 

GlUSBPPK. 

VMMMCLXI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Kisorginiento  di  Roma  (fondo  E.  Natlian).  Non  li:t  in- 
dirizzo. 
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V.MMMCLXll. 

A     RoSAKlO     l'.ACNASCO.    ;"|      M;l  rsci  1  le. 

rLoiuln-sl.    IS    juiii     |1S()(;|. 

('licr  ami, 

Je  comiais  à  ])eu  ])ivs  h^s  lieiis  <|ui  vous  latta- 
cliciit  à  Marseille;  et  je  ne  voudiais  pas  Ics  hi-isei' 
à  la  léiiòre.  ^Eais  les  circ'oiistauces  dcvitMim'iil  de  plus 
en  plus  iin})éi-ienses  et  je  cvois  de  mou  devoir  de  vous 
diie  (pii  votre  présence  est  nécessaire  en  Sieile.  Taclie/. 
doiic  d'aiTaiiger  vos  affaires  aiissi  rapidement  (jiie 
possible,  et  accepter  un  nouveau  sagi-itice  qui  vous 
est  impose.  C'est  votre  vie,  et  la  mienne. 

A'ous  voudrez  bien  m'avertir  du  moment  di'  voi  re 
dé])art.  .Mes  instructions  vous  suivront. 

Adieu,  mon  ami.  .V  vous  de  cieur 

Mos.   ^Mazzini. 

V.MMMrLXin. 

TO  Emiluc  a.    \kntliu.  Fullidurno. 

[London.  .Tane  isth.  ISC.C, |.  ^fondiiy. 

Dearest  Emilie, 
Do  not  think  tliat  1  ani  a  forgett'ul  brute.    I  al- 

Liinedi. 
Carissima   lOuiilia. 

Noli     pensate    che    io    sia    mi    diiueiitico    bruto.    Penso 

VMMMCLXII.  —  Iiudit.-i.  L'.-intografo  si  eon.serva  nel 
Museo  del  Kisorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xathan).  Non  ha 
indirizzo. 

VMMMCLXIII.  —   Puhlìl.,   ad   eccezione  del  proscritto,   da 
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ways  think  of  von  and  wanted  to  write  (liu-hisi  the 
last  tlii-ee  days.  Bni  the  paiiis  have  come  back  and 
have  annoyed  me  veiy  mnch  dnrinj;  the  day.  I  have 
ni-jiin^  thin^s  to  write  for  Italy:  when  I  have  done 
so  and  tliink  of  ^^l•itin,^  to  yon  or  to  ^latilda.  the 
])ains  come  and  T  ani  compelled  to  lie  down  or  be;i;in 
to  walk  u\)  and  down  the  i-oom  nntìt  for  anythin<;. 
1  did  very  little  indeed  the  A\"hole  day  yesterday. 
1  suppose  this  hit  of  a  crisis  ^^•ill  ])ass  aAvay.  Today 
I  feel.  hitlierto,  better. 

I  iinderstand  yonr  siate  and  had  not — Iioav  conld 
1? — a  single  thoujiht  of  blame  for  it.  dear.  T  only 
re]»eated  and  must  from  time  to  time  repeat  lo  you 
niy  old  sayinj::  ^ouffrrz.  mais  soujjrcz  dcìtoiit.  Stru.u- 
<j:\v  and  \\()rk.    Let  ^rief  I)e  a  ])urifyin.u-  thinu'  for  you. 


scnipre  a  voi,  e  volevo  scrivervi  in  (|nesti  ultimi  tre  giorni. 
Ma  i  dolori  sono  fornati  o  mi  lianno  dato  molto  fastidio 
duriinte  il  iiiorno.  TTo  dell»*  cose  urgenti  da  scrivere  per 
rit;ili;i  :  (luiindo  le  ho  sbrigate,  e  penso  di  .scrivere  a  voi  o 
a  Matilde,  i  dolori  vengono,  e  sono  costretto  a  sdraiarmi 
o  a  cannninare  su  e  gin  per  la  stanza  incapace  di  fare  qual- 
siasi cosa.  Feci  veramente  pochissimo  in  tutta  la  giornata 
di  ieri.  Penso  clie  (juesta  piccola  crisi  pas.serà.  Oggi,  fino  a 
ipiesto   nioiut'nto.  mi   sento   meglio. 

Comprendo  il  vostro  stato  e  non  mi  venne  neppure,  cai-a. 
ini  pensiero  di  rimprovero  —  e  poteva  venirmi?  —  Ho 
soltanto  ripetuto  e  devo  ripetere  ogni  tanto  a  voi  il  mio 
vecchio  detto:  f^ouffrcz.  »!f;/.v  sioiiffrcz  rìrboiit.  Combattete 
e  lavorate.  Fate  che  il  dolore  sia  per  voi  purificatore,  e  vi 


F.  F.  KicH.XRDS.  op.  r-it.,  vgl.  III.  pp.  127-12S.  L'autografo  si 
conserva  nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  in- 
dirizzo. 
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;iii(l  iiinko  yon  hctlcr  ovcii  lluiii  yoii  ;ii-('.  Il  is  llu^ 
oiily  thiii|Li,  ;il;is!  tli.-il    I   cmii  do   lov  you. 

Px'  t'.\])licil,  (l(';ir.  witli  Ciciiìciil  iii  :  dcchii-c  timi 
yon  nmst  \n\  llie  inost  of  llic  tiiiic,  iiloiic.  SIm'  is 
ì;()0(1  ;iii(I    \\ill   liko   il. 

^y•,\\■  li.-is  \ii-hi;iliy  hciiuii.  l'ìvtMi  ili  Ibis,  oiir  (Jo- 
voi'UiiuMil  lins  i-(Mi(Hiiu*('(l  inilint  iv(\  wliicli  wonlil 
liave  Ix'cii  iioiiovii-jiblc  l'oi"  Italy,  ■*\itlioiil  on(>  sìiatlow 
ol    risk  moiv. 

Cali  you  undei-stau'l  this?  Oaii!t|  aldi]  a  fic- 
!iei-al  ili  acti\ity  iiow,  oi-deriun'  ouv  ol"  liis  ofìicers 
some  froiitiev  ]).'ilns1iat  ion  and — Avlien  askcd  lo  j,iv(' 
the  necessary  money — deelarinjii'  lliat  lie  lias  not  a 
fartliinii,?  The  offieer  is  one  of  min?  and  liaì)])ens 
to  liave — for  differenl  objecis — some  £.  4.")  oT  mine. 
lla\inii'  mentioned  tlie  l'act,  (iar[il)aldi]  says:  "oh 
very   well  :    s])end   thatl" 


faccia  ix'rsiiio  migliore  di  quello  che  siete.  È  la  sola  cosa, 
ahimè!   che   posso  fare  per  voi. 

Siate  franca,  cara,  con  Clenientia  :  ditele  che  dovete 
stare  per  il  pili   del  tempo  da   sola.   È  buona   e  le  piacerà. 

T>a  liuerra  è  virtualmente  inc(miinciata.  Il  nostro  Go- 
verno ha  rinunciato  persino  in  ([uesto  alTiniziativa,  che 
sarebbe  stata  onorevole  per  Tltalia,  senza  neppure  ombra 
di  raaas^ior  rischio. 

Potete  spiejiare  questo?  (Jarihaldi,  ora  .generale  in  at- 
tività di  servizio,  ordina  ad  uno  dei  suoi  utticiali  una  perlu- 
strazione di  frontiera  e  —  (luando  gli  si  domanda  il  danaro 
necessario  —  dichiara  che  non  ha  un  soldo!  L'ufficiale  i- 
uno  dei  miei,  e  per  caso  ha  —  per  differenti  fini  —  circa 
45  sterline  di  mio.  Avendo  accennato  al  fatto,  Garibaldi  dice  : 
«Oh   molto   bene;   adoperate   quelle!» 
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Caroline  m'us  goinii;  to-day  to  see  ^latilda:  l)ut 
it  rains  and  she  will  go  to-moiiow. 

Faitliful  love  fi-oni  yoni* 

JOSFI'U. 

Will  voli  tidl  me  what  you  tliink  of  the  eiiclos<Ml 
poeti-y?  Rliytlim  and  forni  I  cannot  judge.  I  ha  ve 
jn-omised  to  tiy  and  liave  it  ])nl)lis]ied  some  wheve. 
Tf  you  find  it  is  woitli,  (-ni  you  sujiiiest  anythin<il 
Is  tliere  a  Ma^iazine  or  a  weekly  ])iii)er  io  oe  ti-ied? 

Sen<l  it  back,  ])leasi^. 

Ludmilla  is  soon  ^oiiiii  :iiid  iiisists.  AVhere 
mijiiit  she  see  yoii  once  only?  Ani  1  lo  send  lier  to 
Auhrey  House?  1  imd  asked  the  Taylors  to  invite 
her  ;  hut  they  ha\e  not  done  so. 

Or  can  she  meet  you  at  niy  house,  or  one  r.iornintf 
at  Caroline's?    Give  me  an  idea,  and  have  patience. 


(^arolina    doveva    aiidarf    ojr.ui    a    trovare    Matilde:    ma 
piove   e   vi   andrà    domani. 
Tanto  devoto  alfetto  dal 

vostro 
Giuseppe. 

Volede  dirmi  co.sa  i)en.sate  della  poesia  che  acchiudo? 
Non  posso  giudicare  la  metrica  e  lo  stile.  Ho  promesso  di 
tentare  di  farla  puhblicare  in  (|ualche  posto.  Se  trovate  che 
lo  vale,  potete  darmi  un  consiglio  !  V'è  (lualche  rivista  o 
qualche  settimanale  dove   si  potrebbe   tentare? 

Rimandatemela  per  piacere. 

Ludmilla  deve  partire  presto  ed  insiste.  Dove  potrebbe 
vedervi  solo  una  volta?  Devo  mandarla  a  Aubrey  House? 
Avevo  chiesto  ai  Taylor  di  invitarla  :  ma  non  l'hanno  fatto. 

O  può  incontrarvi  a  casa  mia.  o  una  mattina  da  Ca- 
rolina? Datemi  un'idea  e  abbiate  pazienza. 


2<m;  ktihtolaiuo.  lisce.  I 

V.M.M.M(M>X1\'. 

IO   IvMii.iK  A.    N'K.NirKi.    FullMuinic. 

IL.Hiiloii,   .Imi..  -JOth.   ISC.CI.    \\'.m1ii<'s(1u.v. 

Dcincst   lOmilic, 

Not  oiily  al  the  Uh  line  inissiom  oii.ulil  lo  \ìv 
tluM-c  iiislcad  of  opuiìonc:  hut  at  llic  '.\<\,  liitt-: 
instcad  of  tuffo:  ""tutte  le  alti-e  arti"  is  tlie  iiieauiii!;-. 
ir   ali    the   ai'ticle    is    ])i-iiite(l    so,   ■sfidino   freccili.    (') 

W'itli  Lndniilla  I  sliall  seti  le  soiiiethiii.i;-  aiul  lei 
vou  kiiow:  she  wouhl  coinè  lo  voii  :  the  dinii'uliv  is 


M('rcol(  <!]. 
Caiissiiiia    Emilia, 

Non  siilo  alla  ((iiai-ta  linea  iiiìs.sìdik-  dovi-flilit'  essere  al 
))()sto  (li  oiiinioiic  :  ma  alla  terza,  tutte  a!  posto  di  tutto; 
«tutte  le  altre  arti»  è  il  si.uiiilicat().  Se  tutto  l'articolo  è 
stampato    in   questo   modo,   stiamo   t'res<-lii. 

Combinerò  ((uaicosa  con  Ludmilla  e  ve  lo  farò  sapei'c  : 
vorrebbe  veniivi   a   trovare:   il  dillicile  è  di  farle  capire  un 


vMM:M('LXIV.  —  Piihl.l..  ili  gran  jiarto.  da  B.  F.  Ri- 
cii.\RDS,  op  cit.,  voi.  Ili,  jip.  12.S-12!>.  L'nutografo  si  conserva 
nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  tesso,  di  pugno 
del  Mazzini,  sta  l'indirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Venturi,  care  of 
Mrs.  Meui'ington.  The  Cottage  FulbouriK  .  near  Cambridge.»  I.a 
data    si    ricava    dal    timbro    postale. 

(')  La  traduzione  d'uno  .scritto  del  Mazzini  che  E.  Venturi 
preparava  per  un  voi.  dell'ediz.  inglese  alla  quale  attendeva. 
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to  make  liei-  imdeistaiid  an  ad<lress  Jike  tliat  of 
"'  Aubi-ey  House.  ''  Se  lives  31.  Fitzioy  Siiuaie. 
Perhaps  Clementia,  Avhoni  T  saw  yesterday,  \\\\\ 
cali  Oli  lier. 

On  Saturday  I  shall  see  you  ai  Aiibiey  House. 
On  Fi-iday  it  is  impossible. 

Joseph,  of  ^Ii-s.  Xatlian,  goes  in  tiie  ct)i-i)s  <»r 
the  GuidesI 

Deal-,  it  would,  as  you  say,  be  impossible  foi-  me 
lo  hlduic  you  any  how.  You  will  iiever  misiuleipret 
aiiytiiiiig'  1  may  say. 

1   bave  been  bettei-  these  last  two  days. 

Ili  a  hurry,  but  evei-  1ovìii<ì:  and  commuuiuji 

yoiii- 

•ToSKl'lI. 

Cai-oliiie  uives  ;i  vei-y  unfavourable  account  ol' 
.Ma,tibla. 


indirizzo  <?  Aubrey  House.»  Sta  a  Fitzroy  Scinaic  .'il.  Forse 
('[(Miienzia.  che  ho  vista  ieri,  andrà   a  trova rl.i. 

Sabato  vi  vedrò  a  Auhrey  House.  Venerdì  è  inipossi- 
liile. 

.losepli.  della  .^ijiiiora   Xatlian.  va   nel  eoi'po  delle  (Juide'. 

iCara,  come  voi  dite,  non  mi  .sarebbe  mai  possibile 
rìiiipiovcrarvi.  Voi  non  interpreterete  mai  male  ipialsiasi 
cosa  che  io  possa  dire. 

In  «luesti  ultimi  due  giorni  sono  stato  nie.tflio. 

l>i    fretta,  ma  sempre  con   affetto  e  comprensione. 

vostro 
Giuseppe. 

Carolina  mi  dà  notizie  molto  cattive  di  Matilde. 
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VMMMCLX\'. 

T(»  Ei[ii.iK  A.   N'ioNTLiii,   Fnlbouiiie. 


Deai-est  Emilie, 

I  {UH  veiy  soi'i'v,  iiot  merely  becaiise  you  are 
iiuwell  iiovv,  but  because  tliat  the  only  advantage 
I  looked  for  from  youi*  being  in  the  country  —  a 
little  physical  inmpi'ovement  —  is  an  illusion.  Yes, 
it  was  to  see  you  that  I  was  going  to  Au[b'/ey] 
ri[ouse].  I  told  the  man  to  send  the  ^aturdau 
Jicrìcw  but  Avliy?  If  JMrs.  M[eiTÌngton]  had  read 
altentivelv,   she   would   liave  seen   that  the  last   ar- 


Shhato. 
Carissiina  Eiiiil'ui. 

Mi  dispiace  molto,  m»ii  solo  iKMvlié  voi  non  state  bene 
ora,  ma  perché  diventa  un'illusione  il  solo  vantaggio  clie  io 
speravo  dal  vostro  stare  in  campagna  —  un  piccolo  miglio- 
ramento lìsico.  Si,  era  per  veder  voi  clie  avevo  intenzione  di 
andare  a  Aubrey  House.  Ho  detto  alTuomo  di  mandare  la 
KdtiiiddH    h'cricir.    ma    perché?    Si>   Mrs.    Merrington   avesse 


VMMCLXV.  —  Tiu'dita.  L'autografo  si  conserva  nel  iln- 
seo  del  Risorgimento  di  K<mia.  È  in  una  busta  che,  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  l'indirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Venturi,  care  ot" 
Mrs.  Merriiigton.  Fulbourne,  aear  Cambridge.»  La  data  si  ri- 
cava   dal    timbro   postale. 
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ticle  Oli  Lfouis]  X[apoleon]  was  the  concliicling  one. 
I  am  so  so;  but  e  ver 

your  loving 
Joseph. 

How  mauy  copies  does  Smith  Elder  iniiit  of 
my  writings?     Do  yoii  kiiow? 

letto  con  atteni:ioiie,  avrebbe  visto  che  l'ultimo  articolo  su 
Luigi  Napoleone  era  quello  conclusivo. 
Sto  cosi  cosi;   ma  sempre  con 

affetto  vostro 

GlUSElPPE. 

ymith  Elder  (luante  copie  stampa  dei  miei  Scritti'.'  Lo 
sapete'/ 

VMMMCLXVI. 

To  E.Mii.iK  A.  Vkntttri,  Aubrey  House. 

[Loixluii,   .flint'  2r>tli,  iNf.r.l.  Moiidiiy. 

Deavesl    l^iiiilic, 

//  you  aie  ;it  Aultiey  House,  write  mie  word: 
1  sliall  come  lo  you  to-moi  row  :   most  likely  in  the 

Lnnodi. 
Carissima    Emilia. 

*S'e  siete  a  Auhi-ey  House,  scrivetemi  kiki  linea  :  verrò 
da  voi  domani  :  molto  probabilmente  la  sera  :  corrispondenze 

VMMMCLXVI.  --  Puhbl.  da  E.  F.  Kiciiakds,  op.  cit.. 
voi.  HI.  p.  129.  L'autografi»  si  couserva  nel  Museo  del  Risor- 
gimento di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  ^lazzini,  sta 
l'imlirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  ^'^■nturi.  Aubrey  House,  Aubrey 
Rnad.  Nottiiig  Hill.  »  I>a  data  si  ricava  dal  timbro  postale. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXXII  (Epistolario,  voi.  LI).  14 
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ovoning:  Italian  (•oiicsjxmilciicics  niay  l)iii(l  iiic  hvìv. 
(Iiiriiig  llic  {\i\y. 

I  ani  iiii|»al  iciit  di  licaiiiij;  liow  yoii  aie;  Imi  I 
sliall  Jinlgc  niyscir  lo  nioiiow.  I  l'eli  uiiwcll  ycslci-- 
(lay  cvciiiii^  :    lolci-ably   to-day. 

I  sliall  lli;iiik  CIcnuMilia  and  rctcr  rirti  rocc  loi- 
the  wiiie:  and  yon   l'or  tlic  vcry   nscrnl   candlcs. 

Love  l'ioni 

yonr  dcNolcd 

•  loSKI'lI. 

it:ili;ine  può  darsi  clu'  mi  trattengano  (ini  durante  la  gior- 
nata. 

Sono  ansioso  di  sapere  come  state:  ma  giudicherò  io 
stesso  domani.  Mi  sono  sentito  poco  bene  ieri  sera  :  oggi 
discretamente. 

Ivingrazierò  vira  voce  Clementia  e  Peter  per  il  vino; 
e   voi    per    le   utilissime   candele. 

\dgliale  bene   al  vostro  devoto 

iilVHEVVK. 


VAniMCLWIT. 

.\    Mariano    Laxgiewkz,    à    Milan. 

rLoiidr.'sl.    2'ì    jiiin     [l'SIUil. 

Ami, 

•Vai  reyu  votie  piemière  ot  ]>ies(iu"eii  ce  moment 
votre  seconde.  .Te  ne  penx  aujoni-d'lini  vons  écrii'e 
qu'nn  mot. 

V.M.MMCLXVIl.  --  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Ki.sorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
Mazzini,    sta    l'indirizzo  :    «  Mariano  » 
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A'ons  tionverez  les  lettres  qiiaiid  voiis  seiez  de 
vetoiir  (le  Teiitreviie  avec  G[ai-il)a](li].  Le  ^riiiistèie 
(liec  est  de  notre  nuance:  Bnlg[ai-is]  (')  et  snrtont 
l)el[yannis]  (-i  entieraient  probablement  dans  le 
l>lan. 

("est  là,  en  Orient,  (in'e.st  le  salut.  Nons  sonimes 
(r;i<(()id.  (T[ai'ibal<li]  devrait  demander  la  somme. 
(|iii.  en  s(»i.  est  minime,  soit  au  Goiivei-nement  soii 
aux  A'énitiens  modéiés,  mais  bien  disposés  et  assez 
liches  qui  sont  à  Florence,  et  en  contact  avec  Ini 
l)ar   l'aienzo. 

(^nanT  an  voyau-e  seulement.  il  est  posf<ihIc  que 
sons  ])en  de  jouis  je  jniisse  nioi-nn'me  y  rontrihKrr. 

()n  est  alle  se  Iienitei-,  comme  je  le  jn-évoyais.  à 
^'(''l•one:  je  crains  le  i-ésnltat  (|ne  je  saniai  mie  lienie 
après  avoii-  s'en l'i   à   la   ])oste. 

•l'ai   foi  en  vons,  si  vons  ironvez  les  moyens  né 
cessa ii-es.  T'ne  fois  en  action,  ayez  l'oi  en  nioi  anssi. 

Votie  ami 
Joseph. 


(')  DfiiH'trius  I'>uly:;ii-is  (  isol-l'^lM.  \ii>iiii>  ])!  litico  jircco. 
prcsid  liti*  del  ( 'oiisìrIìm  dei  Ministri  (lur;intp  la  guerra  d'O- 
rienti'. nienil)ro  del  Govei'nii  l'rnvvisorio  d"Atene  nel  periodo 
rivoluzii>n;iiici  del  lS(;2.  di  niiovu  ]iresidente  del  Ci  nsiglio  dei 
Ministri  quaudii  sali  al  trono  re  Giorgio  (186.^).  Due  anni  dopo 
si    dimise. 

(-)  Th.  Dfi'.yannis  (182C)-1905).  anch'esso  uomo  politico 
greco,  er.i  ministro  degli  affari  es'eri  nel  Gabinetto  formatosi 
iiuanilo   re   Giorgio  sali   al    trono. 

( ')    Xeirautografo   è   rmi   lacerata    In    carta. 
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V.M.MMCLWllI. 

A     FKDIOrMCO    CAMPANKLLA.     ;i     (JcilOVil. 

I  Londra  1.   2;")  jriii>,Mi..   llSdCl. 

Ciiro  Federico, 

Di',  li  ]nejiO,  ai  tuoi  ili  dirigere  il  Dorrrc  per 
^loiigini,  non  più  a  Pelham  Crescent.  London,  ma 
a  Pielro  Mongini,  5.  San  Giuseppe,  ^Milano.  Fa  elie 
non  lo  dimentichino. 

\^edi  che  smembrano  le  forze  in  ])iu  oi)erazioni 
invece  di  concentrarle  tutte  in  una  sola  decisiva. 
Corrono  rischio.  Saprò  poche  ore  dopo  questa  il 
risultato  dei  primi  fatti.  Sono  inquieto. 

Se  tutto  va  bene,  vedremo  il  da  farsi  sul  finir 
della  guerra  ;  se  vengono  rovesci,  l)isogna  far  en- 
trare in  lotta  il  paese,  ed  allora  mi  trascinerò  io 
pure  tra  voi. 

Addio  : 

tuo  sempre 
Giuseppe. 


VMMMCLXVIII.  —  Piihbl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  di 
G.  Mazzini  a  F.  CanipairUa  (nella  Rirista  d'Italia  del  giugno 
1905).  L'autografo  si  conserva  nell'Lstituto  Mazziniano  di  Ge- 
nova. 
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YMMMCLXIX. 

A  Mavrizio  QrADRio.  a  T>n.s;ano. 

[Londra].    2't   .uiii.itiio    [l.SG(>]. 
Caio   ^fauiizio, 

ITo  la  tua  luiiiia  lettera  e  ti  riiij^-azio.  La  posi- 
zione è  come  tu  la  descrivi  e  vedo  il  male  quanto 
te.  Soltanto,  (luel  male  è  oi)era  nostra:  né  anche 
o^^'ì  il  \'eii[eto]  ha  sa])uto  o  voluto  iniziare;  non 
siamo  (lumine,  i)ei  latti  del  paese,  ])adroni  della 
situazione:  e  non  possiamo  se  non  tentare  di  ca- 
varne il  meglio  possibile  per  l'Italia  e  prepararci 
come  possiamo  per  aiutare  e  sollevare  il  paese  in  caso 
di  rovesci.  Bisognava  aiutare  la  guerra,  prima,  dacché 
verso  Venezia  il  dovere  nazionale  deve  comi)irsi  co. 
mun(]ne;  i>oi,  perché,  accrescendo  le  forze  e  vincendo 
da  noi,  ogni  ])retesto  a  interventi  e  cessioni  è  tolto  : 
finalmente,  ])erché,  in  caso  di  rovesci  per  opera  di 
errori  e  di  tradimento,  quanti  ])in  volontari  avremo, 
tanto  pili  potremo  cercare  di  farne  nucleo  centrale 
alle  mos.se  del  paese.  E  se  il  ])aese  sarà  inerte,  se 
i  volontari  obbediranno  ad  altri,  non  sarà  colpa  no- 
stra :  e  i)roverà  che,  astenendoci  o  no,  il  paese  non 
è  maturo  pel  bene. 

Intanto,  non  v'è  cosa  decisiva  da  farsi  :  non  quin- 
di lunga  istruzione  da  mandarsi.  Ogni  moto  ora  là 


V'MMMCLXIX.    —    Inedita.    Da      una      copia     presso     la 
R.   Commissione. 
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(love  MccoiiTii,  priiìia  di  liiHo  sai'cbbc  iiiì])()ssil»il(' : 
s";iiicli('  ])<)ssil)il<'.  (Iniiiioso:  (•liiamoi*('l)l)p  n|.])unt()  i 
Finiiccsi  ili  iJnliii  e  siiscitercbbo  abboiiiiiiio  da  luti! 
senza  ])()1(M'  ])i-()diinc'  vaiìla<f«:io  alcuno.  Non  v'è  die 
nn"o])ei-a  di  prc/xinizioìir  da  favsi  e,  benché  (bivveio 
esani-ito  fìsica  melile  e  rniaii/jai"ianien1e.  la  l'o.  Pev 
questo  Ilo  mandato  in  IIT.'kT.  l-'^>.,  etc.  e  ])er  cfuesto 
mando  in  ITT. 7.1.5. 17.. S..  etc.  Vv.y  noi  ]yni-e  fo  quel 
clic  ])oss().  ^Fa  tra  noi  tutto  ora  di])ende  dajjjli  av- 
venijnenti:  ])re]»arare  <[nanto  e  come  si  ]»nò  i  volon- 
tai-i  alla  marcia  su  T^oma  in  caso  di  _<i;nerra  vitto- 
liosa  e  ])reparare  cautamente  il  ])aese  a  sorgere  per 
]»i()piio  conio  in  caso  di  disfatte;  è  (pianto  può 
farsi  ora.  Tn  caso  di  rovesci,  se  ho  forza  che  basti, 
moverò  io  pure  per  dove  importerà. 

T^oco  do]>o  avere  impostato  questa,  avrò  proba- 
bilmente le  nuove  decisive  del  primo  fatto.  E  ve- 
dremo. 

Ho  quasi  ogni  giorno  dolori.  Addio  : 

tuo  sempre 

(tIU  SEPPE. 

(inando  ]»enso  che  con  un  100,000  franchi  avrei 
in  Serbia  il  moto  indicato  ne"  miei  articoli.  (^)  e 
che  né  ^'ene1i  né  altri  li  danno,  mi  vengono  sudori 
freddi. 


(')  Nei  tre  artt.  iiitito'nti  :  //"  Gncrrn.  Lr  Due  Gliene  e 
Missione  ItoìiaiKi  —  Vita  Iìitenia~iona1e.  pulihl.  risp? ttivameiito 
nel  Dovere  dei  10  maggio,  2  e  28  giugno  1S(JG, 
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VMMMCLXX. 

A    Vincenzo    IìRlsco    Onnis,   a  Milano. 

[Londra],  211  j;iUo"<'  [ISUU]. 

Caro  Brusco, 

Xoii  ijotei  ieri,  maiidaudovi  lettera  per  r[arenzo], 
sei-ivervi.  Xella  lettera  a  P[arenzo]  io  esprimeva  i 
miei  timori  per  la  mossa  regia  sul  Mincio.  Due  ore 
dopo,  i  telegrammi  recavano  le  tristi  nuove. 

Sono  scorato  ;  e  badate  :  non  intendo,  dicendovi 
questo,  retrocedere  dalFopinione  che  lui  messo  un 
lieve  dissenso  tra  noi.  Di  fronte  a  Venezia,  di  fronte 
a  una  guerra  contro  lo  straniero,  di  fronte  al  voto 
unanime  del  paese,  noi  non  avevamo  né  anche  oggi 
abbiamo  se  non  una  via  :  aiutare  con  tutti  i  mezzi 
possibili:  aiutare  perché  hi  questione  nazionale  non 
ammette  distinzione,  più  che  legittima  sul  terreno 
politico,  di  partiti  :  aiutare  perché  iu  un  diseguo 
architetto  da  L[uigi]  2s[apoleone]  e  con  un  fine 
d'ingrandimenti  territoriali,  bisogna  cercar  di  vin- 
cere con  forze  nostre,  onde  togliere  ogni  pretesto 
all'intervento  del  quale  gli  ingrandimenti  sarebbero 
il  prezzo. 

Sono  scorato;  non  pel  fatto  di  Custoza  che  in 
una  guerra  nazionale  condotta  da  uomini  diversi 
e  sotto  altri  auspici,  sarebbe  un  mero  incidente;  ma 


vMMMCLXX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  in- 
dirizzo. 
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perclu'  il  i-ovescio  ci-a  jucscduto  (l;i  noi;  ('j  perché  è 
coii'Segueiiza  inevitabile  (ruii  guasto  radicale,  per- 
manente nelle  cose  nostre;  perché  gli  slessi  uomini 


(')  (iiii  iipll'art.  iiititulato  :  /.e  due  (liicrrc.  clic  lia  )a  data 
del  2(>  ii'aggio  18G(),  inihl)!.  nel  Doicrc  del  2  giiif;iiM,  il  Mazzini 
aveva  esplicitamente  dichiarato  :  «  l'ouete  che  i  c<jiisigli  di  ri- 
fiutare, come  nel  1.S48,  ojini  imiu-esa  che  tocchi  il  Tirolo  e 
Trieste  e  di  ìoculkzdrc  la  mii'rra  sul  \'eiieto  siano  ascoltati  ; 
ponete  —  e  il'  sugs'ei''"icii'o  viene  da  Parij^i  —  che  l'azione  prin- 
cipale delle  forze  italiane  si  concentri  intorno  a  Verona  :  le 
probabilità  di  successo  scemerebbero  immensamente  per  noi. 
Sul  terreno  scelto  dal  nemico,  fortificato  con  lungo  studio, 
libero  nelle  sue  comunicazioni  colla  propria  base,  inaccessibile 
all'insurrezione,  gli  svantaggi  sou  tutti  jx  r  noi.  Lasciato  l'en- 
tusiasmo del  nostro  giovine  esercito  a  intiepidirsi  nei  disagi 
e  nelle  lunghe  noie  d'un  assedio,  il  nemico  agguaterebbe  pa- 
ziente il  momento  opportuno  per  concentrare  con  rapide  mosse 
tutte  le  forze  e  costringerci  a  improvvisa  battaglia.  E  da  quella 
dipenderebbero  le  sorti,  non  della  p,uerra.  ma  di  tutto  un  primo 
imi)ortante  stadio  di  guerra.  Ina  .onl'itta  cangere]>be  la  parte 
nosti'a    dall'offesa    alla    difesa. 

«No;  non  è  (|U(lla  la  nosira  guerra.  Essa  renderelibe  inu- 
tile l'immensa  potenza  d'entusiasmo  eh.'  freme  nel  ni  stro  gio- 
vine esercito  consumandola  in  un  genere  di  opei-azioni  che  ri- 
chiede so\ra  ogni  cosa  lunghe'  abitudini  di  discipljn.-i  e  \irtii 
paziente  di  veterani:  sopprimereblie  il  vantaggio  che  i)ossiamo 
trarre  d:illa  comiiosizione  eten  genea  delTesercito  nemico,  ri- 
nunziando a  ogni  diserzione  d"  l'ngaresi  e  Polacchi,  impossi- 
bile ne,]  concentramento  del'e  forze  sn  zona  ristrett:i  e  forti- 
ficata :  allontanerebbe  ogni  opportunità  d'insurrezione  dai  po- 
poli bramosi  d'  indipendenza  nazie)nale  che  compongono  1'  Im- 
pero d'Austria  :  si  conchiuderebbe  inevitabilmente  in  nna  scon- 
fitta che  darebb.e  pretesto  al  fatale  e  disonorevole  intervento 
francese  o  in  nna  vittoria  seguita  da  un  accordo  simile  a  quello 
di  Villafranca  che  lascertbbe,  per  non  accennare  ora  ad  Jiltri 
pericoli,   il  Trentino  e  Trieste   in  potere  dell'Austria.  » 

Giu.stameiite  il  Mazzini  definiva  la  battaglia  di  Custoza 
un    incidente  che   avrebbe   potuto   essere   ri.jìarato   nei  giorni   se- 
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e  le  stesse  influenze  continuando  a  prevalere  sulla 
jiuerra,  rovesci  futuri  seguiranno  quello  d'ieri;  e 
perché  gli  Italiani  si  dimostrano  visibilmente  inca- 
paci a  porre  rimedio:  hanno,  come  dissi,  V istinto, 
non  V intelletto  delle  grandi  cose. 

Cassandra  al  solito  inascoltata,  io  dissi,  in  un 
articolo  inserito  nel  Dovere  e  weWVnità,  che  se, 
com'io  aveva  ragione  di  temere,  i  nostri  erano  spinti 
su  Verona,  le  probabilità  aumentavano  contro  noi 
e  il  primo  stadio  della  gnerra  sarebbe  infelice.  E  la 
mia  ragione  di  temere  era  la  conoscenza  ch'io  aveva 
d'un  consiglio  <li  guerra  tenuto  a  Parigi,  tra  Niel,  (') 
Dumolard,  non  so  quale  altro  Generale  e  l'Impera- 
tore, e  nel  quale  era  stata  scelta  A'erona  come  ob- 
biettivo alla  mossa  deiresercito  regio.  Il  fatto  or 
dimosti-a  com'io  temessi  fondatamente:  come  non 
solamente  l'Italia  sia  condannata  da  chi  dirige  a 
ricevere  j'ispii-.izioiie  della  gncna.  ma  lo  sia  a  rice 
vere  i  disegni  militari  della  guerra  stessa.  Non  dico 
che  i  nostri  desiderino  la  disfatta;  dico  che  L[uigi] 
N[apoleone]  desideia  una  occasione  al  pro])rio  inter- 
vento e  che  la  nostra  disfatta  è  (jnell'occasione.  Ogni 

^Mieliti.  s<'  l'esercito  fosse  stato  condotto  da  uoniiiii  solleciti  a 
ripreiHlere  le  operazioni  di  guerra.  Iiivec( ,  tanto  al  Laniar- 
niora,  (juanto  al  Ciiildini  mancò  l'animo  di  ritentarle:  il  primo 
si  ritirò  dietro  l'Oblio,  il  secondo  a  Modena.  E  (piando  il  (Bal- 
dini si  avanzò  venti  giorni  dopo,  si  era  già  lasciata  all'ai'i- 
duca  Allierto  la  i)ossil)ilità  di  ricondursi  con  buona  parte  del- 
l'» sei-cito  in  (iermania  i>er  dare  aiuto  al  Keuedeck  sconfitto  a 
Sadowa. 

(')  A.  Niel  (1S02-1M>!»).  maresciallo  di  caniiìo  per  la  jiarte 
da  lui  avuta  a  Solferino  (2-1  giugno  ISóD).  era  allora  coman- 
dante il  campo  militare  di  Chàlons.  Quand'  era  Capo  di  Stato 
Maggiore  del  Vaillant  durante  l'assedio  di  Konia.  aveva  avuto 
l'incarico    di    recare    a    (ìae'a    le    chiavi    df>lla    città. 
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(lisep;no  che  vieii  da  lui  (lovichh'csscro  icsjtinlo  <i 
priori  senz'altro  esame,   ('i 

L'andare  a  d;ir  di  cozzo  nel  (inadiilalcio,  e  as- 
salire, ]>ei-  priaia  operiizione,  il  campo  trincerato  di 
N'erona,  era  uno  scej^liere  il  terreno  ])iiì  propizio 
al  nemico.  Il  tentarlo  ])rinia  d'avere  (Jarihaldi  e  i 
A'olontari  in  azione  e  avventnrnndo  (Maldini,  in  caso 
di  rovescio,  all'iscdamento,  eia  un  raddopjìiare  Ter- 
rore. Il  non  calcolare,  neiresecuzione,  distanze  e 
marcie  di  cor])i  a  dovere,  era  sugjjello  agli  errori 
ed  è  cosa  che  non  ha  nome. 

Da  pili  anni  io  vado  scrivendo  che  la  guerra 
A'eneta  doveva  iniziarsi  dall'insurrezione  Veneta, 
])i-e-occupando  con  essa  la  zona  Alpina  e  le  comuni- 
cazioni nemiche  —  che  non  bisognava  assalire  il 
Quadrilatero,  ma  i)r()teggere  con  due  campi  trince- 
lati  la  Loml)ai<lia  e  il  Po,  movere  con  200,000  nella 
direzione  di  A'ienna  e  cacciare  50, 000  volontari  a 
insorgere  i  paesi  Slavi  meridionali  —  che  il  vero 
metodo  ])er  combatter  l'Austria  è  dissolverla  e  che 
a  dissolverla,  occorre  ]>roclamare  guerra  di  nazio- 
nalità, dichiarare  agli  Ungaresi,  ai  Romàni,  agli 
Slavi  che  l'Italia  combatte  ])er  essi  e  ]>er  sé,  racco- 
gliere in  Legioni  i  diecimila  Polacchi  esuli  dal  186!}. 
impossessarsi  di  Cattaro  e  d'altri  porti  sulle  coste 
orientali  Adriatiche  e  offrirli  prezzo  all'insurrezione 

(')  Alleile  (iiiil  il  Mm/.zìiiì  vedeva  siustd.  ed  è  prolialiile 
(■h(>  1(>  sue  afferinaziimi  derivassero  da  notizie  che  egli  rior- 
\eva  da  fonti  iieiie  informate.  K  noto  infatti  che  la  disfatta  di 
Ciistoza  ave\-a  (hito  |ir(  testo  a  Nai)(>]e()ne  III  di  intervenire 
nelle  cose  italiane,  iiiiieiido  in  atto,  non  ostante  le  resistenze 
del  Iti<-asoli,  ([nella  con\eny,it)ne  segreta  stipnlata  con  l'An- 
stria  il  12  gingilo  per  la  cessione  del  Veneto  all'  Italia,  attra- 
verso   inani    francesi. 
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Slava,  concentrare  le  forze  a  una  operazione  deci- 
siva, suscitare  il  paese  a  febbre  d'entusiasmo  e  ordi- 
narlo militarmente  da  un  capo  all'atro,  affidare  il 
concetto  della  guerra  a  uomini  giovani,  arditi,  indi- 
pendenti da  ogni  tradizione  e  da  ogni  consiglio  stra- 
niero e  capaci  d'intendere  come  possano  e  debbano 
accoppiarsi  guerra  e  rivoluzione. 

Se  non  che,  a  che  giova  in  Italia  il  consigliare 
e  lo  scrivere,  ([uando  neppure  la  più  solenne  espe- 
rienza giova  —  (piando  il  santo  ma  improvvido  en- 
tusiasmo dei  Volontari  capi  e  seguaci  chiede  unica- 
mente di  battersi,  non  curando  del  come  —  quando 
il  paese  vede  con  indifferenza  la  guerra  affidata  alle 
stessi  mani  che  rovinarono  [)cr  inettezza  l'impresa 
nel  1X48  —  (piando  la  Camera  vota  pieni  i>oleri  a 
uomini  nei  ([uali  dichiarava  poco  tempo  prima  di 
non  avere  fiducia  alcuna?  A  che  giovano  i  consigli 
(piando  la  guerra  continuerà  sotto  gii  stessi  capi  e 
il  ].aese  si  limiterà  a  versare  a'  loro  piedi  un  nuovo 
contingente  d'uomini,  un  nuovo  sagriticio  d'oro  e  di 
sangue? 

Il  paese  dovrebbe  levarsi  tutto  ad  esigere  mu- 
tamento immediato  dei  capi  della  guerra,  mutamento 
del  disegno,  guerra  di  nazionalità,  ai)pello  all'insur- 
rezione dei  popoli  soggetti  all'Austria,  arruolamento 
illimitato  di  A'olontari,  armamento  immediato  dei 
loro  Corpi,  ("osi  vinceva  la  Francia  della  Rivolu- 
zione: cosi  vinse  recentemente  il  Nord  degli  Stati 
l'niti.  Non  era  in  (pielle  guerre  concesso  a  un  (Je- 
nerale  d'essere,  anche  immeritamente,  disfatto;  e  chi 
piK)  ])roferire  qneW  ini  meritamente  parlando  degli 
nomini  di  Custoza? 

II  paese  non  lo  farà.  Il  paese  lascerà  versarsi 
sprecato  il  saugut;;  dei  nostri   migliori,  lascerà  con- 


220  EPISTOLAHIO.  tl8GG] 

sniiijirsi,  in  iiiipi-csc  (•<tii(l;iiiii;i(('  anzi  Irnllo  (Inlhi 
iiì(Ml('Z7.;i  (lei  culti,  il  nìiIoic  del  iiosti'o  esci-cito,  la- 
scerà che  s";ipi-;i  la  via  alla  \ ci-iiouiia  d'un  iiitei-- 
vento  t'iaiicese  e  a  cessioni  tcMiitoriali  che  saiaiiiio 
ine\  ital»iliiieiite  coiiijtcìiso  ad  esso.  E  iiondiiiieiio,  il 
paese  può.  volendo  e  sapendo,  vincere  e  collocarsi 
là  (love  lo  chiamano  i  lati.  Le  nosti-e  l'oize,  militari 
e  morali,  sono  immense.  La  vittoria  non  è  se  non  un 
])rol)lema   di   dilezione. 

Addio:  vostro 

(Jirs.  ^LvzziM, 

Comunicate  (piesta   mia  a  chi  ])iu  v'a.uiirafla. 

vm:mmclxxt. 

To   Emilik    a.    VENTriu,   Anbrcy    House. 

f London,    .Juiic   27th.    ISCC,].    Wcdncsday. 

Dearest  Emilie, 

Between  the  heat,  letters  to  he  written  and  Eu- 
rico Nathan  leavini;-  for  Turin  and  Lussano  and  call- 
ing  to-da,v  at  an  uncertain  hour,  I  doubt  my  being 

Mercoledì. 
Carissiina   Emilia. 

Fra  il  caldo,  le  lettere  che  devo  scrivere  ed  Enrico  Xa- 
lliMii  che  parte  per  Torino  e  Lupuio  v  verrà  da  me  o.c.ni 
a    un'ora    non    fissata,   temo  che   non    mi   sarà   possibile   pas- 

VMMMCLXXl.  —  l'uhhl.  da  E.  E.  Kiciiahds,  op.  cit., 
voi.  Ili,  p.  V2i).  Jj'autografo  si  conserva  nel  Museo  del  Kisor- 
simento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  La  data  vi  fu  aiipnsta  da 
E     Yen)  uri. 
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able  To  cali  as  I  iutencled.  Will  you  write  oue  word 
about  31atilda?     We  shall  see  one  auotlier  to-mor- 

ÌOW. 

Altoiit  thiiigs  in  general,  I  think  the  prospect 
is  not  so  baci  as  a  few  dajss  ago. 

E  ver  loving 

Joseph. 

sare  da  voi  come  avevo  intenzione.  Volete  sci-ivernii  una 
risa  su  Matilde?  Ci  vedremo  donmni. 

«guanto  alle  eose  in  generale,  penso  che  la  situazicme 
non   sia  cosi   brutta   come  pochi   ;.;iorni   fa. 

Sempre  con  affetto 

(JH'SEPPE. 

VMiIMCLXXIT. 

TO   Emilie  A.    Vi:xTfRi,   Aubrey  Hou.se. 

LI-"ii(l(iiu  .F\nic  2.stli.   isc.r, ]).  Tluirsday. 

Dearest  Emilie, 

I  bave  bcen.  sinee  I  saw  you,  very  mncli  aniioyed 
by  the  paiiis;  and  shall  be,  evidently,  so  to-day: 
the  beat,  ])erbai»s,  is  nnfavourable.    I  feel  weak  and 

Giovedì. 
Carissima  Emilia. 

Da  quando  vi  ho  visto,  i  dolori  mi  hanno  dato  molto 
fastidio  :  e  sarà,  evidentemente,  lo  stes.so  ojigi  :  forse  il  caldo 

vMiLMCLXXII.  —  Puhhl.  da  E.  F.  Rich.uws.  op.  cit., 
voi.  III.  p.  131.  L'autografo  si  conserva  ufl  Museo  del  Risor- 
gimciito  di  lioma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,  s'a 
l'indirizzo  :  «  ]\Irs.  F]milie  A  Venturi.  Auhrey  House.  Auhroy 
Itoad.    Xotting   Hill.   W.  »   La   data   si   ricava   d.il  timbro   postale. 
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nii;il>l('  (()  move.  T<>  niorrow,  Iiowcnci',  citliei'  at  Tour 
or   ìli    llic  ('\('iiiii<i.    1    sliall   st'c  yoii. 

St  nii;i;l('.  (Icar,  oiic,  ami  ivy  lo  iiiastcì-  tlic  all-alt- 
soihiiii;    i(l(M. 

1  wisli  yoii  calile  sooii  hack,  l'or,  a  w  lille,  lo  ('a- 
.•oline.    i:ve.-  ,,,^,i,,„. 

•  loSKil'H. 

Xo   answei-   Iroiii   Coweii. 

mi  r.i  iiialc.  ,Mi  senio  debole  e  incapace  eli  iiiuovermi.  I  )o- 
inaiii.  iicrò,   o  alle  ((iiattro  o  la  sera,  vi  vedrò. 

Lottate,  cara,  e  cercate  di  dominare  Tidea  che  \i  as- 
sorbe   tutta. 

\'orrei    che    tornaste    presto,    iter    un    pò"    di     tempo,    in 

cas;i   di   ("arolina.    Sempre  ^.  , 

con  affetto 

(JirsKiM'i:. 

Nessuna    risi»ost;i    da    Cowen. 

VMMMCLXXITT. 

'IO   Emit.iic  a.    Vknti'ri.   An))rey  House. 

[I.,oii(l(Hi,    .lune lSti()|.    WcdiU'sdjiy. 

Deaiesl    l<]niilie, 

I  was  ahoiit  coiiiiii».;  to  voli  tliis  eveniii^:  hiil  a 
Ihieateiiiiiji  of  the  jiaiiis,   wliicli    \\ei-e  yestei-day  ra- 

Morcol(  di. 
Carissima    Emilia, 

Stavo  per  venire  da  voi  (piesta  sera  :  ma  una  minaccia 
di  dolori,  che  ieri  furono  piuttosto  n<»iosl.  ed  il  vento  freddo. 

V.MMMCLXXUI.  —  l'ubbl.  (la  K.  K.  KuiiAims.  up.  cit., 
voi  111,  p.  l.'iO.  L'autofjrafo  si  cumscix:!  iii'l  Mnscu  del  Kisor- 
liinicnto    di    l{nin:i.    Non    ha    iiidiriy-zn. 
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tiier  aniioying,  and  the  eold  wiiid,  kept  me  back. 
I  send  one  word  of  love  instead.  Foi-  the  lest.  iioth- 
ing  new.  Bezzi.  Wolff,  every  body  fioni  whoni  I  bave 
lettei's  ai-e  dissatistied.  (M  They  bave  been  concentrat- 
ed  at  Louato,  at  the  h)west  point  of  the  Lake  I  (ìa- 
i'[il)abli]  is  dissatisfied  too;  but  submitting.  (-)  One 
Avouhl  say  that  they  open  tlie  road  to  the  Austrians, 
to  attoi-d  a  pretence  to  French  interference. 

Addio:  I  shall  be  at  lunch  with  yon  at  one  on 
Fi-iday:  teli  Clenientia.  I  know  that  I  shall  see 
yon  in  the  evening  at  Caroline's  ;  bnt  I  wish  to  see 

>'*^"  '^e^«^'^-  Yoni-  loving  wieck 

Joseph. 

mi  trattennero.  \"\  mando  invece  una  parola  d'affetto.  Per 
il  resto,  nessuna  novità.  Hezzi.  W'dUT.  tutti  (|uelli  dai  «inali 
ricevo  lettere,  sono  ins<iddisfatti.  Sono  stati  concentrati  a 
Lonato.  al  punto  pili  basso  del  lago  I  Anche  (Jaribaldi  è  in- 
soddisfatto: ma  si  sottomette.  Si  j»)! r<'l)l)t'  dire  <'lie  aprono 
la  via  ajili  Austriaci,  jier  dare  un  iirctesto  all'intervento 
francese. 

Addio:  verrò  a  colazione  da  voi  venerdì  alla  una:  di- 
telo a  ("lemenzia.  So  che  vi  \edrò  la  scia  da  Carolina:  ma 
desidero  vedervi  prima. 

11     vostro    atlezioiiato     nanfrauo 

(ilTSEIM'K. 

(')  Iv  Bezzi  il  li.")  ^iuf^iio  s'era  li.-ittuto  valui-osanìeiite  a 
Storo  X'ed.  una  snuiiiiaria  relazione  di  «niel  l'atto  (l'ariiii.  i)ro- 
habilnieiite  da  lai  in\iata  a  Milano.  nellT/u'/'i  Italitinu  del 
2s  giugno  1S(M».  Con  E.  Bezzi  si  era  pure  .segnalato  il  Welff. 
Xe'lo  stesso  periodico  del  giorno  successivo  si  leggeva  :  «  A 
ipiesto  fatto  d'anni  pivse  |)arre  molto  attiva  l'ex  maggiore  WoltT. 
dell'esercito  meridi(jnale.  che  assiste  alla  guerra  en  (lìtiatcìi r,  e 
che    molto    si    distinse.  » 

(-)  Da  Salò,  Gariitaldi  si  era  trasferito  a  lionato,  dove 
erano   accentrati  gran   parte   dei   volontari. 
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VMMMCLXXT^'. 

A   SaHA    NaTIIAN,    ;i    Ijljiilllo.     • 

I  Ijiiuilrn ;;iiij;iio    ISOri]. 

Amica, 

S;i|)ov:i  (li  Ginse])])(>  nelle  Guide.  Si)ei'0  che  <i[n- 
iil);i(li]  lo  terrà  presso  di  sé:  è  jiioviiie  e  desidero 
cli'ei  corra  il  meno  rischi  ])Osslbili  per  ora.  Dio  be- 
nedica lui  e  voi.  X\  fu  chiesto  quel  mijiliaio  di  tran- 
chi  che  avevate  o  vi  fu  lasciato?  T/ur^enza  della 
forte  direzione  verrà  ])iu  tardi;  e  se  vivrò  e  ]>otrò 
]ìio\ernii.  la  darò.  Ora  bisof2,na  che  avvenimenti  ad- 
ditino  la   via   da   sejjuirsi.  Vojiliatemi   bene. 

Vostro  tutto 
Gn^sKi'PK. 

v:\r]\LMrLXXv. 

A  Sara   Xatiiax.  a   Lti-ìmiio. 

ILoudral,   4  luglio    Ll^'HJJ. 

Auuca, 

.Mandate.  c(dla  prima  op]K)rtunità,  le  unite  linee 
a    (ìiuseppe.    Scrivo    ])oco,   perché    sono    ([uasi  oi^ni 

v;M.MM('LXXI\'.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  (le)  KisorginiiMito  di  Roma  (fondo  E.  Xatlian).  X"on  ha 
indirizzo. 

V.M.M.MCLXX  V.  —  Inedita.  L'autografo  si  oons(  rva  nel 
Museo  del  Kisorginiento  di  Roma  (fondo  E.  Xathan).  A  tergo 
di  esso,  di   pugno  del   Mazzini,   sta   l'indiiazzo  :    «  Sig  "   Sariua.  » 
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giorno  visitato  da'  miei  dolori  e  la  fatica  li  deter- 
miua  :  poi.  che  cosa  scrivere?  Ogni  idea,  ogni  disegno 
sfuma  davanti  alla  stoltezza  di  chi  dirige  la  guerra 
e  davanti  ali"  impotenza  nostra  che  deriva  dall'  as- 
soluta mancanza  di  mezzi.  Il  moto  degli  l^lavi  del 
Sud  e  della  Turchia  Europe.i  che  i)otrel)')e  dar  nuovo 
e  diverso  imjtulso  alle  cose,  è  possibile:  ho  offerte 
positive;  ma  sono  costretto  a  non  farne  conto  alcuno 
])er  mancanza  d"  un  centoventicin(|ue  mila  franchi 
che  dovrei  spendervi.  11  (loverno.  minacciato  com'è, 
dovrebbe  dar  quella  misera  somma  in  un'ina;  ma 
che  sperate  da  un  (Joverno  che  va  ;i  ^'erona.  perché 
Parigi  la  indica"'  Se  ritentano,  anch''  lini'orzati.  sa- 
ranno ])r()l)abilmenTe  Ita  tinti  di  nuovt».  Xé  in'im])or- 
terebbe  affatto,  se  fossimo  soli:  verrei  malato  o  sano 
e  cercheremmo  di  suscitare  il  i)0])olo.  .Ma  s»»  siamo 
disfatti  e  l'Austria  ci  insegne  in  Lomb]  ardia],  avre- 
mo i  Francesi,  danno,  \  ergogini  eterna  e  rovina.  K  se 
scendono.  mm>io  arrabbiato,  l'erciò  apiMinto.  noi  (l<>ì>- 
ì)ìtnn()  oi-a  aiutare  (|uanto  ])ossiamo  la  gucri'a  mo- 
narchica ]»er  allontanai;-  il  ]>ericolo  e  non  foss'altro 
l)er  ])oter  dire  alla  .Monarchia:  «  ?\on  v'era  necessità 
di  chiamai-li.  »  Vn  argomento  di  più  contr'essa  e  ]>ur 
lro|>i)o,  \'è  bisogno  ili  iiuo\  i  argomenti  coli"  Italia 
com'è.  Intanto,  costretto  a  guardar''  immobile,  mi 
rodo.  Come  (iar|ibaldi]  non  possa  trovare  ll'5  mila 
Ciancili  in' è  arcano.  Langfiewicz  j  <l"\e  avergliene 
jiarlaTo.   i^i 

Addio:   ricordatemi  con  affetto  a   Maiir[izio]. 

Vostro 
GrusEri'B. 


(')   II    Langiewicz   era    s'ato   inviato  dal    ^Mazzini   al   fanii)o 
(li    Garil)aldi.    Vcd.   la    lett.    .<^pg. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXXII  (Epistolario,  voi.  LI).  15 
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l\ÌK])()ii(l('li'.'Tiii  SU  (|U('I  nii^liiiio  (li  fr;ni(lii:  In 
(1;H()  ()  no?  ('(«me  \;\  fiii;ni/iin-i;niu'iilt'  Vl'iiìtò'!  A  >(•- 
sic  (|n('II;i  Mieta  di  iiiss.  del  mio  \'lll  voi  Mine  ?(  \'ico 
C'oiiipii-Jo,  ti'a  \'t'iie/.i;i  e  i  doloi-i.  Iviii.^i-iizintc  pei-  me 
con  atTctto  Nina  ])ci-  le  ^\w. 

A    ;Maiuaivo    T,A.\('.n;\vic/.   à    Limano. 

IL:  iidrcsl.    I    jiiillcl     llSC.til. 

(  Mici-  ami. 

Qu 'ce  ri  re?  Tont  \iciit  se  hrisei-  coni  re  la  l'alalilc 
dn  nianque  de  movens.  Dans  V  im])()ssihilité  absolnc 
de  tronvci-  la  somme  vonlne  ])()nr  le  mon\  emcnt.  il  est 
inutile  <le  vons  cnvoyer  Icttres  on  instrnction.  Jai 
fait  une  tentative  désespcrce  au]»rcs  de  ((uelqu'un 
très  liaut  ])la('é  en  Italie,  mais  ])ar  devoir  et  saus 
espérer  de  snccès.  Ce  n'est  au  i-cstc  <iue  dans  une 
semaine  cpic  je  ]>oniiai  en  savoir  quelipie  cliose. 
^'oi!à  (Ione  ce  (|uc  je  peux  vous  dii-f.  Si,  par  hasard, 
je  rc'nississais,  je  vous  ccrirai  tout  de  suite.  Si,  |)ar 
liasai-d,  vous  avez  r(''ussi  avec  (i  [aril);ddi],  télciira- 
]»lie/-:  j'cn\errai  Ics  leltres  de  suite.  Si  par  un  auire 
liasard,  vous  vous  (U'cidez  à  aller  saits  rien,  (''crive/. 
et  je  ]>ourrai  mettre  à  votre  disposition  ])our  ma 
l>a,i-t   dans  le  voyai^e  deux  mille  fi-ancs. 

Si  rien  ne  ]»cut  se  i-éaliser,  son^e/.  à  vous.  .ren- 
rape  en  vous  disanl  eeci  ;  mais  ipie  ])uis-je  taire? 
Tout  ce  (pi'on  i-anmsse  (;à  et  là,  \a  à  rarmement  des 
Nolonlaires,  aux  l)less(''s,  etc. 

.  VMMMCLXX^'r.  —  Inedita.  I/auto^rafo  si  conserva  nel 
INInst'o  del  Risorgimento  di  Milano.  A  tergo  di  esso,  di  pngno 
del    Mazzini,    sta    l'indirizzo  :    d  Mariano.  » 
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Il  n'y  a  pas  à  parler  de  la  guerre.  Tout  ce  qu'on 
peut  taire  poiir  la  ruiiier,  on  le  i'ait.  Je  voiis  avone 
lille  ]>eii  m' importerà it  si  noiis  étioiis  seiils  eii 
Knr()i)e  :  (léfaiits  mi  cani]),  iious  iiciis  relèverioiis 
par  le  peiiple.  Mais  s'ils  se  font  battre  une  seconde 
l'ois  et  si  rAutriche  ])oiirsuit  le  succès  (mi  envahis- 
sMiit,  nous  anroiis  In  I-^'i-ance.  Ce  sera  le  ]>lus  ^raiid 
des  niallieiirs. 

Adieu  i»(>ni-  anjourd'lnii.  de  \()ii<  écrirai  ijiiand 
je  saurai  (pie  vons  ("'ics  de  retoiir  de  r<'iitrevne.  \'(MIs 
me  dire/.,  j"es])ère.  vos  i.m])ressions. 

Je  snis  mal:  j'ai   les  donleurs  ton^-  'es   joni-s:  ce 

niii  ni 'é|  mi  se.  a-   . 

'  '  \  otre  ami 

doSF.IM!. 

de  sais  (pie  \()ns  étcs  de  reloiii-,  peli  satisfa  il. 
Je  m'v  atleiidais.  d('  i-ece\rai  l>i"iilòt  une  lettre  de, 
\()us:  je  lépoiidrai.  Si  iions  sommes  mallienrense- 
meiit  coiidamiiés  à  riiiactioii  polir  ìe  moment,  coii- 
clnez  \()s  lettres.  je  vons  eii  prie. 

V.MM.MCJ.XXVII. 

To   Emilik   a.    Vi:ntiiu,   Auhrey   House. 

fl.oiul.di.  Jiily  4th.  ISCCI.  Wediu'sd.-iy. 

TTow  are,  you,  deiirest  Emilie?  Vesterday,  T 
waiited    to    come   to   you.      A   succession   of   people. 

Mercoledì. 

Collie  .state,  carissiiiia  EmiliaV  Ieri  voleva  venire  da  voi. 
Non  me  lo  permisero  le  visite  continue,  il  hivoro  e  il  caldo. 

vMM.MCLXXVTI.  -  l'iil.hl.  d.t  E  F.  KieiiAims.  op.  cit., 
voi.    MI.    1».    l.",l,    ]/;iut(  };r;it'(>   si    coiiserx':!    nel    Musco    del    liisor- 
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work  and  licat  prcvciited  me.  Tliis  cvcMiiiii»-  I  am 
•^oiiii;'  to  a,  Coiicci-t.  1  sliail  iiot  lic  alile  lo  see  voli 
Ix-roic   l()-iiion-()\\ . 

I  ani  so  wcak  and  absiiid  lliat  i  ain  liolliciin»;- 
mvscir  to  deal  II  and  givinj^  money  i'or  llie  wil'e  ol' 
a  man  wlio  owes  me  £.  ;*>(),  is  an  r.srror,  and  is  in 
[)i-ison,  hy  ordei-  ol  l)a\id  Njallian)  lo  wiiom  he 
owes  £.  !")().  Biit  the  ^^()man  is  pei-reclly  innocent, 
was  deceiNcd  as  mnch  as  we  were,  ali  liei-  tliin,i;s  are 
pawned,  slie  does  not  know  one  woi-d  of  i']n<;lisli, 
cries  like  a  Magdalen  :  what  can  I  do?  1  am  theiel'oie 
ti-ying  to  jjjet  the  man  ont  ot  prison,  wiitinji  to  ei-e- 
ditoi-s,   prepai-inu   them   to   vanish,  ete. 

liless  you  ;  ever 

yoiii"  lovinii 

JOSKI'H. 


(Questa  sera  devo  andare  a  un  coneerlu.  Xou  nii  sarà  pos- 
sibile   vedervi  prima    di   domani. 

Sono  cosi  debole  e  sciocco  da  occiioariiii  intensamente 
di  dare  danaro  alla  moglie  di  uii  uomo  che  mi  deve  30  ster- 
line, è  uno  Ncroccoiic.  ed  è  in  prig'Diie,  i»er  volere  di  David 
Xathan,  cui  deve  \~>0  sterline.  Ma  la  donna  è  perfettamente 
innocente,  è  stata  ingannata  tanto  quanto  noi,  tutti  i  suoi 
etTetti  sono  impegnati,  non  sa  una  parola  d'inglese,  piange 
C(»me  una  ]\Iaria  Maddalena:  cosa  posso  fareV  Sto  perciò 
cercando  di  far  uscii'e  Tuomo  di  prigione,  scrivendo  ai  cre- 
ditori,  pre[)araudo   i   due   a    sparire,  ecc.  ' 

Siate    benedetta  ;    sempre 

vostro  con  afTetto 
Giuseppe. 

gimoiito  di  Koma.  A  torgn  di  esso,  di  ))iigno  del  Mazzini,  sta 
riiulirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Ventini.  Auhrcy  House.  Aubrc.v 
Ko.id.    Xolliiig   Hill.    \V.  I)    Ti.i    (lata    si   ricava   dal   timbro  i)ost:do. 
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v:\r:M:\irLXXVTiT. 

A  Vincenzo   Brusco  Onxis.  a  Milano. 

[Londra],   5  luglio    |  l.sCiCJ. 
Caio  r>iusc(). 

Ilo  la  vosti-a.  ^laudale,  (luando  v"è  modi),  runita. 

Tutto  può  modificaisi  o  i-imediarssi:  non  ho  che 
un  tei-ioi-e  sulF  anima,  quello  dell'  intervento  fran- 
cese. Se  ha  luo^o,  l'Italia  è  perduta  i)ei*  mezzo  se- 
colo almeno,  moralmente  e  in  ogni  senso.  Ora,  se 
ritentano  il  (Quadrilatero,  corrono  rischio  d'una  se- 
conda dislatta  :  e  l'intervento  avrà  luojio. 

Addio:  non  ho  consio]i  dn  dare,  fuorché  i  ^ià 
dati.  La  Stam])a  non  s'occupa  del  discfpio  di  oiierra 
ch'è  tutto.  Le  Associazioni,  il  cui  concentramento  fu 
sventuratamente  annullato  dallo  sterile  dissenso  vo- 
stro sulla  uuerra,  sonc»  come  se  non  esistess<n-o  ])iu. 
A   (Ili   snooeiive? 

^'ostro  sempre 

(JirSEl'l'K. 

Non  dimenticate  il  lavoro  colla  Sai-degna:  ]»nò 
diventai-e   vitale. 

I*]l»l)i'  o  non  ebbe  ^'erz [esiliassi]  da  Parenzo  e 
e.  l'ordine  di  rimandarmi  ciò  che  rimaneva  del  «la- 
naro  versalo  da  me  j>er  una  im]>resa  eh"  ogiii  è  in 
mano  altrui?   Potiate  accertarlo?  l'arenzo  e  Bez[zi] 

VMMMCLXXVI  li.  —  Inedita.  L'autografo  si  Conserva 
nt'l  Musco  del  Kisoriiinicnto  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  A  ter- 
go di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:  «  Sig.  Brusco 
Onnis  ». 
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me  lo  s('i'issiM-()  rornuiliiiiMitc  ;  ma  non  e!))»!  celino. 
()i-;k  s>'iiza  un  soldo,  non  lio  neanclic  potuto  inainlai-e 
un   \  iaiiiiialoi'c   nei    paesi    Sla\  i. 

VMMArCLXXIX. 

A   VixcKNZo   BiuKco  Onxik,  il  Milauo. 

ILnndni  1,    ;")   Iurììo    llSCC,]. 

Caro   I>i-useo, 

Ilo  im])ostato  or  (»ia  mia  lettera  per  voi  eon 
acchiuse,  inutili.  Kicevo  in  (questo  momento  le  tri- 
stissime nuove.  L[uigi]  N[apoleone]  rimane,  per 
r  altrui  codardia,  padrone  della  situazione.  Prevedo 
cessioni,  ogni  cosa  la  più  vergognosa,  (^j 

Se  (iaril)[aldi]  avesse  vera  energia  —  potrebbe 
l'orse  ancora  romper  le  trame  poi-tando  i  ^'olontari 
a  Roma  ;  ma  non  è  da  sperarsi;  e  pur  tro])po,  davanti 
a  chi  offre  il  A'eneto,  il  paese,  codardo  anch'esso,  sa- 
rebbe contro.  Xon  v'è  che  da  agitare  —  e  inutil- 
mente —  p>erché  dian  danaro,  (|.nel  che  vogliono, 
luorclié  territorio:  e  agitare  la  Sardegna  perché  re- 
sista. Ma   non  ho  fede  negli  Italiani. 

Vostro 
Giuseppe. 

VMMMCLXXIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Musco  (le!  Kisors'inieuto  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 

(')  Il  giorno  precedente  Napoleone  III  aveva  scritto  a 
Vittorio  Emanuele  II  la  n(  ta  lett.  nella  quale  si  diceva  che 
l'imperatore  d'Austria,  accedendo  a  un  desiderio  da  lui  esjiresso, 
,nli  i-edeva  il  ^'eneto  e  si  dichiara\a  iironto  ad  accettare  la  me- 
diazione francese  i)er  simiSfi'c  a  una  pace  tra  i  <lue  iìclliseranti. 
La    notizia    (M-a    data    dal    Moiiì'eiir   del    H    lu^'io    l.StU). 
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VMMMCLXXX. 

A    Cakolixa    Varesk.    il    Milano. 

LLoiulra),  5  luglio  Ll^WJJ. 

Sorella, 

Farò  (|uanT()  jxisso  col  Comitato  composto  d'eJo- 
menti  non  omojienci.  mercanli  i  più  e  ìiiodcnttì,  per 
soddisfare  al  vostro  desidei-io  :  i;;noro  se  riescirò. 
Dio  vi  benedica  jìer  (pianto  fate. 

Stringete  ])er  nu*.  nial^radc  re])iuianima  delle 
ultime  linee,  all'amica  (Giulietta  l'i  la  mano  per  essa 
e  ])er  Xoenii.  L"ei)iinramm;i  è  in«iinst(»;  e  se  l'amica 
sapesse  come  mi  sento  dentro,  lo  avrebbe  soppresso. 
J*er  (pialtro  anni  ho  lavorato  onde  avere  una  ini- 
ziativa A'eneta  e  fn  impossibile.  Da  ([Uattro  anni  ho 
insegnato  ai  re])ubblicani  il  modo  di  formare  nna 
Cassa:  e  senza  riescita.  Oggi,  mercè  riin])otenza  dei 
repubblicani,  abbiann)  la  guerra  regia,  ma  contro 
lo  strani''i(».  e  per  Venezia:  ])oteva  io  tenere  lin- 
gnaggio  di\er.so?  Anch'oggi.  ])nr  bestemmiando  la 
condoti  a  del  (ìoverno.  bisogna  aiutare  in  ogni  modo 
la  gnerra  :  bisogmi.  aggiungendo  elementi,  determi- 
nile il  (Joverno  a  vincere  e  non  avei-  bisogno  dell'in- 
t?rvento  francese  o  metterci  in  grado  di  i)oter  dire 
al  ])aese:  «La  ^Fonarcliia  poteva  vincere  e  non  ha 
voluto.»  Di  tutti  i  mali.  rinter\ento  francese  è  il 
peggiore.  Conti-'esso  devono  dirigersi  ora  tutti  i  no- 

V.MMMCLXXX.  —  lut-dita.  L'autografo  .'<i  e  userva  nel 
Museo  del  Kisorgimento  di  Milano.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
d<  1    Mazzini,    sta    Tindirizzo  :    «Signora    Carolina    Varese.» 

(')   Giulietta   Pezzi. 
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stri  sforzi:  ed  è  il  se<;rft()  della  mia  coiidolla.  Ma 
l)i-e(Ucaii(l()  la  ^iiei-ra  che  i  nostri  non  liann^f  sa]>iilo 
iniziare,  ho  latto  tntte  le  necessarie  i-iserve:  son 
rimasto  repnhhlicaiH»,  libero  di  dirmi  tale  senz'ojnbi-a 
di  contradizione  e  di  pre])arai'e  la  via,  parlando  o 
scriven<lo,  a  qtielTideale  del  (piale  i  nostri  ciarlano 
assjii,  ina  pel  (pnilc  non  hanno  inai  s;i|)n1()  organiz- 
zarsi (la\\'ero. 

Addio:  |n()sei;nite  nel  Nostro  lavoro,  e  per  (pmnto 
è  in  voi,  dilTondete  a  nn  temjx)  tra  i  volontari  e  per 
oiiiii  dove  le  seji'nenti  Itasi  di  condotta:  dichiarazione 
esj)]icita  e  ])ersistente  contro  ojjni  intervento  fran- 
cese —  dovere,  in  caso  di  vittoria,  di  marciare  mal- 
jirado  ojLini  ordine,  a  Roma,  —  dovere,  in  caso  di 
disfatta,  di  orij,anizzare  guerra  di  ])opolo  e  sotto 
bandiera  <li  ]>opolo. 

A'di-ttro  sem])re 

(il  US.    ^lAZZIfXI. 

VM.MMCMAXXI. 

A    >'iNCE.NZ()   Brusco    Onnis,    u    Milano. 

ILdiidr.-i  I.  Cp   luglio    |is(;e,|. 
Caro   Brusco, 

Vi  prego,  mandate  subito  qualchediino  die  con- 
segni l'unita  a  Garib[aldi]  stesso:  senza  attender 
risposta. 

Vostro  in  fretta 

GlUSBT^PE. 

VMMMCLXXXI.  —  IneditM.  I/aiitogi-nfo  si  conserva  nel 
]Mnse(i  del  Tlisors'iinonto  di  Roma  (fondo  E.  Xatlian).  Non  ha 
indirizzo. 
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Vi  scriverò  appena  udita  nuova  d'  accettazione, 
armistizio,  etc.  Intanto,  pel  caso  che  non  si  faccia 
ciò  che  si  dovrebbe  e  propongo,  ogni  cura  deve  diri- 
gersi a  preparare  f<nì  luoghi  resistenza  a  ogni  jjro- 
posta  di  cessioni  —  e  ad  aumentare  il  malumore  del- 
l'esercito. 


VMiIMCLXXXII. 

A  Federico  Campanella,  a  Genova. 

ILoiidral.    7   Inolio    [ISGOl. 

Caro  Federico, 

Prima  di  tutto,  manda  il  Dovere,  cominciando 
da  dove  iiicliiude  i  tre  miei  articoli  sulla  guerra, 
airiiidirizzo  :  J.  II.  Williams.  ]S.  Cnmberland  Ter- 
race.  Kcgeiit  Tark.  X.  W.  London,  (^ni  dietro  tro- 
verai una  linea  i)er  Bottini. 

Quanto  alla  situazione,  è  inutile  ch'io  parli  prima 
di  sa]>(Me  j>ositivamente  se  accettano  o  no.  Ho  già 
si-ritto  a  (ìaribaldi  rojdnione  mia  sul  da  farsi  nel 
caso  d'accettazioiu\  Intanto,  non  ho  neanche  biso- 
gno di  dire  a  te  die  bisogna  urlare,  pregare,  minac- 
ciare, perché  non  s'accetti  ;  promettere  ogni  aiuto 
del  paese  se  rifiutano:  preparare  gli  animi  a  ogni 
mossa  ])iii  ardita  nel  caso  che  accettino.  In  verità 
è  troppo.  Tuo  straniero  che  dà  il  nostro:  un  altro 
che  lo  accetta:  noi  a  vicevere  l'elemosina  del  nostro 

VMMMCLXXXII  —  Pubbl.  da  G.  Mazz.ìtinti,  Lettere  di 
G.  }[azziiii  a  F.  Camp  aneli  a  (nella  Rivista  d'Italia  del  giugno 
1905).  L'autografo  .si  conserva  nell'Istituto  Mazziniano  di  Ge- 
nova. 
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(lii  mi  df'  (lue  bulli:  rcscicilo  Ilaliiiiio  ad  accel tarlo, 
sotto  il  peso  d'un  rovescio  :  Lui<:,i  \a))()i('oii('  in  ))o- 
sizioiic  di  dettarci  le  condi/aoni:  in  veiàtà,  è  meglio 
(lualuiKiiie,  fato  clie  al'to«iare  nel  fango. 

Se  aeceltano,  riscriverò. 

Fa',  ti  preyo,  che  Causaceli i  abbia  siiliito  rullilo 
biglietto:  dallo  a  Dannino,  se  non  lo  vedi:  egli  è  in 
contatto. 

Ama  il  tuo,  inalato,  ma  dis]»(»sto,  se  accettano, 
a   ogni  cosa, 

(jlUSKl'I'E. 

Agitate;  Dagnino  e  i  nostri  scrivete  dapertutto, 
sommovete  le  Associazioni,  i  volont;iri  ;  ricliiamate 
a  mi  siMiso  d'onore  l'esercilo:  non  vi  date  pos:;  [)er 
allontanare  (pieslo  calice  di  \-ergogna  dalTItalia. 


VAr.M.MCLXXXIIl. 

A    FlMI'IM)     l'.I'/ri'IM.    ;l     (it'llovn. 

I  I-()ii(li-;i  I.   7  hif^Iiu   lisce.  |. 

Caro   l'eltini, 

A'ersa,   ti   jncgo,   sul    mio   un   altro   abbonamento 
animo  per  Londra   al   Down'.  Ama   il 

tuo 

(illlTSKl'l'K. 

Subirete  in  pace  anche  ipiesta  vergogna  che  TAu- 
istria  e  L[uigi]    X[apoleone]  vogliono   intliggerci? 

VMMj\[('LXXX1II.    —    liudit.a.    T/ ;i litografo    si    foiiserva 
iioir  Istituto   Mazziniano   di   (ioiu.va.  Non   ha  indirizzo. 
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ViOIMCLXXXIV. 

To  Matilda  Riggs,  Calverley  Lodge. 

[Luiuloii.  July  !>th,  18UGJ.  Momlay. 

Dcjiresl    M:itiMn. 

Tlu'sc  lincs  will  rcacli  von  oii  your  l)ii-lli-(l:iy. 
Individually,  I  do  noi  attacli  aiiy  liicat  iiiipoi-laiu-e 
lo  tliose  aiinivoi'saiies  ;  and  in  yonr  preseut  con- 
dition,  suffei'in^  as  yon  are,  I  cannot  a<ld  onc  word 
to  the  love  I  ani  f'.'eliiiii  and  sendinu.  l'ul  I  ask 
for  a  l)()on  frcwii  yonr  own  affection  for  me.  lOuiilie, 
\\li()  Comes  to  scc  yon.  w  ili  hrin»;  to  yon  only  a  s]»e- 
cinien  of  tnrtle  sonj)  troni  me.  I  wanted.  oT  coiii-se. 
to  semi  more;  l)Ut  you  may  like  it  or  not.  U'ill 
yon   teli   me   if  yon  do?  ami   il'  so.    will  yon   acce[)t 

Lunedi, 
("aiissiiiia    Matilde, 

(Queste  mie  linee  vi  .uiuiii^eraniKt  il  jiiorno  del  vo.^^tro 
(••(Hipleaiiiio.  Iiidividualnieiite.  noli  metto  molta  importanza 
a  questi  anniversari  :  e  nel  vostro  stato,  sofferente  come 
siete,  non  posso  aggiungere  una  parola  all'affetto  che  sento 
e  che  vi  mando.  Ma  chiedo  un  favore  all'affetto  che  voi 
avete  per  me.  Emilia,  che  viene  a  trovarvi,  vi  porterà  da 
parte  mia  solo  un  campione  di  minestra  di  tartaruga.  Vo- 
levo naturalmente  mandarvene  di  più  :  ma  vi  può  piacere 
o  non   piacere.   Volete  dirmelo?  E  se  vi  piace,  volete  accet- 


VMMMCI^XXXIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva 
11(^1  Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E  Nathan).  Non 
ha    indirizzo.   La    data   vi    fu   apposta   da    Ash.   Biggs. 
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s<nii?   frolli    ino   Fi-oni   tinu'   lo   tiiiic?      I    elioni»!    likc 
so   iiiucli,   jiowcrless    ;is    I    l'eel,   lo    do    some   liidinjLi: 

"'•"-    '■••••  >''''■  Volli-  evei-  loviii- 

•ToSKI'H. 

1  s;iy  iiolliiiiii  ;il»()nt  Olii-  Hnliau  ;ilT;iii-s.  I  waiit 
lo  lu';ir  ;i  coiiliriii.-i  t  ioli  oT  llie  "  ('i;i](lilii's  crossiii'i  "' 
tel(\i;i;iiii.  (')     It   wonld  be  inori'  lliaii  I   anticipated. 

inriic    un    po'    di    (iiiaudo    in    (inaiidoV    Mi    piiu-crohlìe    tiiiito, 

iiiipolciito    come    mi    sento,    fare   (iiialelie   scioccliezzuola    per 

voi  I   ►Sempre  ^.  , .  . 

con  arrettu  vostro 

(JlUSBPPE. 

N'oli  (lieo  nulla  dejili  affari  italiani.  Desidero  avere  con- 
ferma del  telejiramma  del  «  passaggio  fli  Cialdini.  »  Sarebbe 
pili  di  (piello  che  avevo  predetto. 


VMMMCLXXXV. 

A  Mariaxo  Laxgiewicz,  à  Lu.nano. 

[L,  iKlresl.    10    .juilU't     [ISCC,]. 

Cher    Lan^iewicz, 

•T'ai  veru  toiites  vos  lettres  jiisqu'à  cello  dii  G. 
^lalheuvensenient.  il  est  imi)ossible  que  je  voiis  dise 
({iielciue   cliose   de  posili f  sur  la   condiiite  que  noiis 

(')  Il  C'ia'diiii.  (luixi  i  unti  cdiitrasti  col  Lamarmora.  a\i'va 
passato   il  Po   nella   notte  dal  7  all'S  luglio. 

V^OIMVLXXXV.  —  Inedita.  I/autografo  si  conserva  nel 
Muso  del  Risorgiménto  di  Milano.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
del   Mazzini,   sa   rindirizzo  :   «  L'[angiewicz].  » 
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tieiuli-ons  ;'t  SUI-  ce  que  voiis  poiirriez  faiie  vous- 
mème.  Rien  n'e><t  eiicore  eerta  in  à  l'iieiii-e  (lu'il  est 
SUI-  l'aeeei)taTi()n  definitive.  L'arniée  pnissienne  con- 
tinue ses  opérations  et  Cialdini  pavait  avoir  passe 
le  IN).  C?  n'est  que  si  et  lorsipie  ils  dii-ont  iMi'r  (pie 
nous  ven-ons  elair  devant  nous.  Coninie  vous  le  di- 
tes.  rOrient  i-estera  toujouis  un  point  important  et 
il  faudra  y  orjuaniser  un  travail  sérieux.  ^(ais  au- 
Jourd'liui.  nous  ixmrrions  avoir  quelque  cliose  de 
plus  immédiat  à  taire.  Car  si,  comme  on  me  le  <lit 
de  Paris,  la  Vénétie  va  étre  oceui)ée  par  les  Fran^-ais 
—  si  notre  Gouvernement  aeeepte  purement  et  sim.- 
jdement  —  si  une  concession  territoriale  ou  une  ré- 
noneiation  à  Konu-  a  lieu  —  in)us  jìouirions  avoii' 
à  nous  insur<iei-.  Ayez  donc  ])atience.  et  traine/. 
jus(prà  ce  (|ue  la  ]>osiTion  soit  ]»lus  n(qteniei:t  des- 
si née.  .Te  vous  écriiai  de  suite. 

J'ai  éci-it  à  (J[aiil>aldi].  De  sa  conduite  dans  la 
crise  dé])eiidia   i)ai-  la   suite  la  nótre  envers  lui. 

Bulfewski]  est  de  retour.  (^)  Le  travail  initié 
l)ourrait  réellenient  devenir  important:  mais  il  Cau- 
drait  le  pousser  avec  activité,  écrire  beaucoui)  et  à 
])Iusieurs:  et  malheureusement  je  ne  le  ])ourrai  pres- 
que  i)as.  Je  soutt're  tous  les  jours:  cela  m'épuise;  et 
le  ])eu  de  force  qui  me  reste  est  absorbé  en  ce  mo- 
ment ])ar  les  affaires  italiennes. 

Adieu  ])our  aujourd'liui  :  je  vous  écrira.i  atissi- 
tót  a]»rès  des  nouvelles  positives. 

Votre 
Joseph. 

Voulez-vous    remettre    l'incluse    à    Gril[en7.oni]  ? 

(M  11  Bulewski  era  tuniatn  dalla  uiissioiK-  fidata;?! i  dal 
Mazzini    agli    Stati    Uniti.    A'ed.    le    segg. 


2;4S  Kl'is  lui, Aldo.  I  iSCiC)! 

VM.M.MCLXXW  I. 

A    (JiovANM    (;i;ii.i,K.\/(iM.    a     Lumino. 

I  [,(>ii(li-;i  |.    1(1    lii-lio    I  |S(i(;|. 

( 'jii'o  aulico. 

l'ìl)l)i  le  lue  lince  sulla  (■((imiiissionc.  Vu  l'alta? 
Prouu'ltevi  (li  (liiinelo  e  non  l'Iiai  l'alto.  iiC  liu' 
lince  a  ojuni  modo  mi  sono  stale  caie,  i)eielié  m'in- 
dicavano che  sta\  i   nieolio. 

Non  intcMido  pin  l'Italia.  Taccio  i»ei-clié  non  si 
dica  che  le  mie  ]»ai-ole  di  protesta  o  di  minaccia 
danno  ]»retesto  al  (io\enio  di  ;u-cetiai-e  per  non 
])arere  di  cedere  a  me:  e  taccio  anclie  perché  noìi  oso 
minacciare,  quasi  certo  di  non  essere  seouito  con 
l'atti.  .Ma  ti  dichiaro  che  se  il  (loverno  accetta,  e 
r  Italia  sta  (piieta,  rinunziò  ])nl)l)licaniente  a  oi^ni 
a])ostolato  politico.  Xon  ho  pili  fede  ne'  miei  com- 
patrioti e  non  vedo  ]>in  che  cercare  di  educar  l'av- 
venire scrivendo  di  morale,  di  reli;iiione,  etc.  l'er 
ventnra.  non  vivrò  molto,  ^>do  il  lin^uaiii^io  della 
Stam]>a  ;  ma  ci  vnol  altro.  Kinnioni  ])\il)l>liche  dove- 
vano imi)r()vvisarsi  \k^v  oi^ni  dove  ])er  ])r()testa)-e 
contro  l'accettazione:  api)elli  fraterni  all'esercito: 
dichiarazioni  al  (Joverno  che  il  paese  in  massa  lo 
sosterrà  se  ricusa,  lo  i-ovescerà  se  accetta  :  i  Veneti 
emigrati  dovrebbero  liuniisi  e  ])rotestar  primi:  in- 
dividui   nosti-i    dovrebbero    recarsi    a    Tosenz.   Bixio, 

VMMMCLXXXVI.  —  Pul.l.l  da  A.  Levi.  op.  cit.,  pp.  ;'>ij4- 
355.  L'autografo  i^i   conserva   nella   «  Casa  di  ^Mazzini.  »  a   Pisa. 
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Medici,  Ciicchiari,  a  quanti  furono  nostri  per  eliie- 
(lei-  loro  in  nome  dell'onore  una  dimostrazione  mi- 
litare, una  deputazione  di  generali  al  Governo. 

l\icussereb))ero?  Avremmo  un'arme  di  più  con- 
tr'  essi.  Potremo  dire,  se  un  giorno  possiamo  insor- 
gere, al  paese,  clie  abbiamo  tentato  ogni  cosa  prima, 
che  abbiamo,  ])er  l'onore  del  paese,  tentato  noi  soli 
concordia  vera.  Al  di  Cuori  della  Stampa,  il  paese 
è  muto. 

I  re])ubblicaiii  non  sanno  che  rini[)r(n  i-rar<'  e 
ciarlale.  Dovrebbero  ora  intendere  che  se  avessero, 
coni'  io  dissi  per  anni,  organizzato  un  lavoro  di  con- 
tatto coir  esercito  —  se  avessero  raccolto  nei  (piatirò 
anni  passati  un  Fondo  —  se  avessero  senza  <lar  essi 
realizzato  l'organizzazione  della  ([iiale  diedi  le  norme 
—  ])olrebbero  salvare  il  paese.  Invect^  io  non  ho 
un  soldo  da  dare  a  un  \iaggiatore:  non  ho  un  ele- 
mento oiganizzato  :  non  ho  un  potere  Centrale  delle 
Associazioni  al  (piale  dirigermi,  (irideremo  conii-o 
la    .Monarclii;i   e  lasceremo  che   l'accia. 

TiCggi  (pieste  mie  linee  alla  signora  Salina,  a  .Man 
rizio,  se  (~'   tra   voi,  a  (|naiili   puoi.  .\  (  i  |  aril)aiili  |   ho 
sciatto. 

Sono    iiKpiieto    ])ei    l'atti    del    '■'>.    pel    gio\  ine   din 
sep|»e,  per  Tiezzi.  ])e'  miei   amici.   (') 

'reneteini  inrornialo,  e  sci-i\('te  pure  per  la  via 
breve. 

Tuo  sem]»re 

(rIUSKi'l'K. 


(')  Ti   'A  luglio  ;ivov;i  nvuto   lii<)j;i,   il    fntto  (rarnn"  di   Monto 
Snello,    pres.so    Bagolino,    doxc    Gainimldi    era    stato    ferito. 
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V.MM.MCLXXXVIl. 

A     VlNCKNZO    15KUSCO     ON.MS,     ;l     ■Mihuin. 

[Loiidni].  11  lugli.)    lisce, |. 

Caro  Brusco, 

Volete  consegnare  a  Verz[egnassi]  l'unita?  Mi 
preme  d'aver  qualche  cosa  :  non  posso  da  lungo  nean- 
che mandare  un  viaggiatore  in  un  punto  che  m'im- 
porta. Non  sono  mai  stato  cosi  povero. 

L[uigi]  X[apoleone]  ha  deciso  di  convocar  co- 
mizi nel  A'eneto  perché  decidano  se  vogliono  darsi 
all'Italia,  alla  Francia,  costituire  uno  Stato  indipen- 
dente o  altro:  dichiara  che  manterrà  contro  qua- 
hnKjue  il  risultato  del  voto.  Abbiate  questo  come 
informazione  })ositiva.  Commissari  i)er  \"enezia  o 
sono  ])artiti  o  stanno  [)er  j)artire.  (^) 

Huigi]  N[apoleone]  è  irritato  contro  il  (Governo 
italiano  che,  come  sa])ete,  esige  trasferimento  di- 
retto dall'Austria  jill'Italia  e  rigetta  ogni  cauflizioiie 
concernente  Koma.    (') 

V^r.MMCLXXXVII.  —  Inedita.  L'autoj^rafo  si  conserva 
iie.l  Museo  del  Ifisorgiineut.»  di  Kouia  (foudo  E.  Nathau).  Non 
ha    indirizzo. 

(')  Napoleone  III  aveva  destinato  che  il  generale  Le- 
Ixpuf  si  recasse  in  Italia  «  come  commissario  per  la  trasmis- 
sione alla  Francia  delle  fortezze  del  Quadrilatero.  »  Ved.  P. 
Silva,  Il  Seiisaiitasei,  ecc.,  cit  ;  e  le  fonti  ivi  cit. 

(-)  Sembra  che  Vittorio  Emanuele  II  —  secondo  afferma 
lc>  storico  tedesco  Sybel,  —  avesse  telegrafato  a  Napoleone  HI, 
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In  condizione  silfatta  di  cose,  non  v'è  da  esitare. 
È  dovere  assoluto  jìredicare  l'unità  ai  ^'eneti,  pro- 
testare contro  il  diritto  che  L[uigi]  N[apoleone] 
s'assume  e  prepararsi  a  sostenere  qualunque  urto 
possa  nascere  colla  Francia.  Al  resto  penseremo  pili 
tardi;  e  se  i  X'olontari  avranno  core,  l'opportunità 
potrà  nascere  sulla  questione  di  Roma  più  presto 
ch'altri  non  crede. 

Addio  : 

vostro  sempre 
Giuseppe. 


Dov'è  ^Iaur[izio]  ?  l'erché  raniica  va  a  Brescia? 
Sarel)l)e  mai  (irius[ep])e]  ferito?  (^  )  E  Bezzi?  Perché 
non   scrivete  una  linea   a   togliermi  d'inquietmìine? 

Il  Governo  lascia  sospesa  e  da  discutersi  la  (pie 
stione  del  Trentino.  ]m])orterebbe  (juindi  che  i  no- 
stri se  ne  impossessassero  a  ogni  patti»,  con  ordine 
o  senza.  Fate  die  .")(;.  [Bezzi]  e  i  nostri  sajìpiano,  se 
già  non  h)  sanno,  di  ciò. 

E  predicate  sempre  e  non  allro  ])er  oi-a  clic  coii- 
ti-o  la  Francia. 

Fate  avere  Punito  a  5<).  [Bezzi]  o  se  è  più  lon. 
tano  e  meno  reperibile  di  (lar|  il)aldi].  fatelo  avere» 
a  (piest 'ultimo. 


dichiara  Udo  di  accettare  l'armistizio,  purché  la  cessione  del  Ve- 
ueto  da  parte  dell'  Austria  fosse  fatta  direttamente,  e  fosse 
pure  ceduto  il  Trentino.  Ved.  Les  oiigines  diploniatiquen  de  la 
guerre  de  1870-1871,   cit.,   voi.   X.   pp.   369-370. 

(')  Giuseppe  Xathan  aveva  partecipato  al  fatto  d"arme  di 
Monte  Snello,  dove  alcuni  ufficiali  garihaldini  erano  stati 
feriti. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXXII  (Epistolario,  voi.  LI).  16 
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VMMM(M.XXX\n[. 

To  AlATil-DA   l'.KiGS,  C'ii Iveilc.v    LodiUC 

I  I.nii.loii.    .Iiily    lltli,    l.sii(i|.    \V<'<lii("S(lay. 
Di'iimst.  Muli  Ida, 

I  (lo  iiot  ask  how  you  are;  I  kjiow  it.  l  waiit 
lo  sce  you;  and  1  sliall  do  so,  if  yoii  have  noi  a 
dccided  objection,  as  soon  a-s  1  bave  two  days 
w  ithout  these  annoying  unsettling  pains.  ()f  course, 
yon  will  know  of  niy  coniing  a  short  time  befoir. 
I  can,  owing  to  these  pains,  work  comparai ively 
very  little;  ^^hi(•h  makes  me  worse  morally:  first, 
precisely  because  1  cannot  work;  secondly,  becaiise 
1  thiuk  and  thinking  is  bad.  Onr  position  in  Italy 
is  vory  sad.     W'ith  a   mass  of  elements  cMpial  1o   llie 

,M('rciil(  <n. 
( 'jiiissiiua    M;ilil(l('. 

Xdii  vi  (l()iu;iii(l()  conu'  state:  lo  so.  Desidero  vedervi: 
e  verrò,  se  voi  non  vi  opponete  recLsaiueiite,  appena  avrò 
due  lìionii  senza  questi  noiosi  e  spossanti  dolori.  \'oi  sa- 
prete natiu-almente  del  mio  arrivo  (jualclie  tempo  prima. 
A  causa  di  (piesti  dolori  posso  lavorare  relativamente  po- 
chissimo; il  elle  mi  fii  star  peggio  moralmente:  prima, 
proprio  perché  non  posso  lavorare;  poi,  perché  penso  ed  il 
pensare  è  male.  La  nostra  posizione  in  Italia  è  molto  triste. 
Con   una  massa  di  elementi  pari  al  doppio  del  bisogno,  con 

VMMMCLXXXVIII.  —  Inedita.  I/autografo  .si  conserva 
nel  Museo  del  Risorgimento  di  Ruma  (fondo  E.  Nathau).  Non 
ha  indirizzo.  In  principio  Ash.  Biggs,  annotò:  «  received  July 
llth,   18C)(Ì.  (':i,lverle.v  Lodge.  » 
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douhk'  of  the  task,  witli,  iiow  in-oved,  (letoi-iniiiatiou 
tu  tij^ht  ili  both  soldiei-s  and  voluiiteois,  witli  aii 
eiitlnisiasiii  lioni  \\liicli  aiiv  woiider  niiiilit  lie  drawii, 
we  aie  iiot  ouly  beateli,  but  in  (hìiijiei-  of  beiiig  so 
a  secoiid  tinie.  Laniarnuna,  Della  Koeca.  the  Kinu. 
ai-e  rniuiiij;  the  caiiipaijiii.  Their  attaek  oii  the 
(^iiadrilateral  was  i<li()tic;  and  besides,  badh'  ex- 
eeuted.  Ali  soits  of  better  plaiis  were  ])i-()i)0!se<l,  in 
vaili.  And  now,  they  persist,  i-enounee  the  oi)eration 
in  the  Adiiatic.  and  concenti-ate  ali  the  Forees  lo 
ojterate  a!.iain  in  the  same  direetion.  Oii  the  -d  >'f 
dniie  I  i)iiiited  in  the  Dovere  tliat  they  were  abont 
Lioinu  lo  \ei(Mia  and  that  tliere  they  wonbl  be  beat- 
eli. It'  they  «io  aiiaiii.  they  nm  the  risi<,  spite  ol'  the 
niiinbei-  of  iiieii,  of  beinj;  defeated  a.uaiii.  I  wonbl 
not  iniiid  it  niuch,  if  we  were  left  alone,  ^^'e  wonld 
end  by  ^ettiiij:,  the  affair  in  our  hands.  Uut  Franeo 
is  there  :   longiu^  foi-   interference;   and   if  the   Aiis- 


desklerio,  ora  provald.  di  combattere,  .sia  nei  sctldati  sia  nei 
viiloiitari.  (Min  un  ciuiisiasino  dal  (|uah'  si  i)otrel)l>e  cavare 
qualsiasi  i»<irtcnto.  noi  siamo  ikiu  solo  battuti,  ma  in  pe- 
l'Cdlo  di  esserlo  una  seconda  volta.  I-a  Marmora.  Della 
Rocca,  il  ite.  stanno  rovinando  la  campagna.  Il  loro  attac<-o 
al  (Juadrilatero  è  stato  idiota  :  e  oltre  a  ciò,  mal  eseguito. 
Invano  si  propose  una  quantità  di  piani  migliori.  Ed  ora. 
essi  persistono,  rinunciano  all'azione  nell"  Adriatico,  e  con- 
centrano tutte  le  fiuze  pei-  operare  di  nuovo  nella  stessa 
direzione.  Il  2  giugno  stampai  sul  Dovere  che  si  disponevano 
a  marciare  su  Verona  e  che  là  sarebbero  stati  battuti.  Se  ci 
vanno  ancora,  corrono  il  rischio  di  essere  di  nuovo  battuti, 
malgrado  il  numero  degli  uomini.  Non  me  ne  importerebbe 
molto,  se  fossimo  lasciati  soli.  Finiremmo  col  prendere  Taf- 
fare  nelle  nostre  mani.   Ma  vi  è  la  Francia:  desiderosa  di 
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)ri;iiis,  nl'lcr  olir  (Icl'cat,  ìhvjkIc  l>(»inl);i  rdy.  slic  irill 
iiitcì-rci-c.  Tlicii.  molili  (l(*iir;i(l;iti()ii,  Icniloiinl  coii- 
ccssioiis,  eie. 

Tlic  ^'()l^lllieel•s  jirc  (liscountcìiaiicctl,  Icl'l  uii.uni- 
(mI  ;  rcd  sliii-fs,  riflcs,  liorses,  ;ill  or  alniost  ali  liav- 
iiiu  lo  he  i)i(»\  "kIcìI  by  Coinmittees,  wonien.  Ilio 
])t'()i)U'.  (ìai'ihalili  is  liiiiitod,  boiuiced,  lettered  in 
liis  action,  disconil'orted,  and.  I  fear,  i-atlier  ìnfeiioi' 
lo  wdiat   he  was. 

T  am  Avitli  pleuty  of  plans,  with  plenty  of  offers 
troni  the  SoiithSlavonians,  withoiit  means,  and  com- 
])elled  to  stop  even  individnals  whom,  like  Langie- 
Aviez,  I  seiit.  in  the  middle  ol'  their  work.  In  fact, 
1  can  do  nothinp,'  and  am  condemned  to  tlie  part  of  a 
looker-on. 

Emille  is  alternatine,  somelimes  in  a  quiet  mood, 
sometimes  very  distressed,  and  altogether  absorbed 
stili  in  the  one  idea. 

intervenire;  e  se  gli  Austriaci,  dopo  la  nostra  sconfitta, 
invadono  la  Lombardia,  essa  i  ut  eri- errò.  Allora,  degrada- 
zione  molale,   concessioni   territoriali,  ecc. 

I  volontari  sono  sconcertati,  lasciati  disarmati:  i  Co- 
mitati, le  donne,  il  popolo,  devono  provvedere  camicie  rosse, 
fucili,  cavalli,  tutto  o  quasi  tutto.  (Jaribaldi  è  trattenuto, 
costretto,  impastoiato  nella  sua  azione,  sconfortato  e.  temo, 
infei'iore  a   (piello  che  era. 

Io  ho  tanti  piani,  con  tante  ott'erte  dagli  Slavi  del  Sud, 
senza  mezzi,  e  costretto  a  fermare  nel  mezzo  del  loro  la- 
voro persino  degli  individui,  che.  come  Langiewicz.  io  stesso 
ho  mandato.  In  realtà,  non  lìosso  fare  nulla  e  sono  condan- 
nato alla  parte  dello  spettatore. 

Emilia  va  ad  alti  e  bassi,  qualche  volta  tranquilla, 
qualche  volta  molto  abbattuta,  e  nel  complesso  assorta  an- 
cora in  un  solo  pensiero. 
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Jessie  is  at  Loiiato.  in  the  (laribaldian  camp, 
at  the  Aiiibulaiice. 

I  have  received  a  very  ilice  letter  fiom  the  vcry 
yoiinj;;  Joseph  of  Mrs.  Nathan:  lie  is  amoiigst  the 
(riiides,  iieai-  Garibaldi. 

^Volff■  has  l>ehaved  bravely  in  tlie  little  atlnck 
at  tlie  Caftaro.   (Vi 

You  are  goinit  to  liave  tlie  Tories  for  some  ten 
months,   then    Gladstone    Prime   ^finister. 

I  hope  that  Maude  and  Ada  are  going  on  right. 
I  Avisli  Maude  had  some  lessons  in  painting:  it 
might  reveal  a  trne  special  avocation  and  give  an 
embodiment  to  wiiat  a])pears  now  to  l)e  a  sort  of 
niisty  vagiieness   in  lier. 

Saffi  will,  I  think,  at  last  go  to  Italy  within 
the   nionth.      1    wisli    1    conld.    Ilnt,   besides  my   jiliy- 


Jessie  è  a  Loiuito.  nel  campo  garibaldiiiu,  con  uirani- 
hulauza. 

Ho  ricevuto  una  lettera  molto  hella  dal  jiiovanissimo 
(liuseppe  della  sii::nor:i  Xatiian  :  è  fra  le  «nide.  vicino  a  (ia- 
ril»aldi. 

Wcjlfl'  si  è  coniitortato  valorosamente  nel  piccolo  attacco 
di   CatTaro. 

Voi  avrete  1  tories  per  una  diecina  di  mesi,  poi,  Glad- 
stone  Primo  Ministro. 

Spero  che  Maude  e  Ada  vadano  avanti  bene.  Vorrei  che 
Maude  prendesse  (lualche  lezione  di  pittura  :  potrebbe  ri- 
velare una  vera  e  speciale  vocazione  e  dare  forma  a  quello 
che  sembra  ora  in  lei  una  vaga  nebulosa. 

Credo  che  Saffi  andrà  finalmente  in  Italia  entro  il  mese. 
Vorrei    potervi    andare   anch'io.    Ma.    a    parte    il    mio   stato 

(')  Ved.  la  nota  alla  Iftt.   VMMMCLXXIII. 
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sicjil  roiidilioii,  lo  ,u«)  UicM-e,  ili-  tlie  niidsl  of  ;i  iiatioiuil 
.struji!i;l('  l<'i'  wliiil  I  Imve  ]>reiicli(*(l  (luriiij;  foni- yeurs, 
jiimI  1i;i\('  t(»  kccp  iiiysoll'  slmt  ami  (•(niccalcd  likc 
a  criiiiinai,  is  above  luy  l'oi-ccs.  Slioiild  (licre  l^c 
a  decisivo  dcféat.  aii  Ausilia ii  invasiou  and  no 
l'arance,  I  sliall  tlicii  ti-y  lo  .uo  and  end  tlicro:  noi 
N\i11ion<  Ihis.  It  liis  asscrtcd  tliat  Gai-[il)aldi  ]  asl<- 
cd  tiic  \\\uix  to  it'call  ìuv,  ami  that  the  Kin.u  said: 
"  In   a    slioi-1    while."    Thanks. 

Deal-  i>atient  snft'ei-er.  ddilio.     1   sliail  wi-ite  ai;aiii 
soon.     Ever 

your  lovinji 
JosKni. 

William    is,    on    Friday,    .uoiii.u    on    sea    for    one 
Axeek,  ali  alon^  the  Irish  shors. 


lìsieo.  andarvi  nel  mezzo  di  una  lotta  nazionale  elle  lio 
predicato  per  (luattro  anni,  e  dover  rimanere  eliiuso  e 
nascosto  come  un  criminale,  è  al  là  delle  mie  forze.  Se  vi 
fosse  una  decisiva  .sconfìtta,  una  invasione  austriaca  e  niente 
Francia,  cercherei  allora  di  andarvi  e  di  tinirvi  i  miei  giorni: 
senza  questo,  no.  Si  dà  per  certo  che  (larilialdi  abbia 
chiesto  al  Re  di  richiamarmi,  e  che  il  Ke  abbia  detto:  «Fra 
poco.  »   Grazie. 

Cara    e    paziente   sofferente,    addio.    Vi    scriverò    ancora 
prestissimo.   Senii)re  con   tanto  atfetto 

vostro 
Giuseppe. 

^V^llianl  venerdì  andrà  al  mare  per  una  settimana,  lunino 
le  spiagge  irlandesi. 
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VMMMCLXXXIX. 

A  Giovanni  (Jbilenzoxi,  a  Lugano. 

[Londra],    11    lugli,.    LlSC.r.J. 

Caro  amico, 

L[uigi]  N[apoleoiie]  ha  deciso  d'interrogare  i 
Veneti  col  voto  se  vogliono  appartenere  all'Italia, 
alla  Francia  o  costituire  uno  Stato  indipendente. 
]\Ianterrà  contro  tutti  il  risultato  del  voto.  Commis- 
sari o  sono  partiti  o  stanno  per  partire. 

Fammi  il  piacere  di  dare  questa  notizia  a  cia- 
rlano, (^)  e  dirgli  che  risponderò,  airulliiiia  sua,  do- 
mani. 

Il  Coverno  Italiano  esige  trasierimento  diretto 
(hiir Austria  all'Italia  e  rigetta  ogni  condizione  che 
riguardi  Koma.  Lascia  peraltro  sospesa  e  da  discu- 
tersi la  (piestione  del  Trentino.  Tanto  più  impor- 
terebbe che  i  nostri  se  ne  im[»<)ssessassero.  Dì"  anche 
questo  a  Mariano. 

Addio    ixM-    ora  : 

tuo  sempre 

Giuseppe. 

Se  mai  tu  ricevessi  danaro  da  Yer/^PS^^'^*^*^!]  V^'^' 
me,   serbalo   a    disposizione    mia. 

VMMMCLXXXIX.  —  Pubbl.  da  A.  Levi,  op.  cit.,  p.  350. 
L"  autografo    si    conserva    nella    «  Casa    di    Mazzini,  »    a    Pisa. 

(■)  Mariano  I^angit  wicz,  che  dopo  l'intervista  con  (jari- 
Italdi   era   andato   a   Lugano. 
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VMMMCXC. 

A    {'AIKIUNA    riSTRICCI,     il     LuyailO. 

LLuudniJ,    1'-!    luglio    |l8r.r>|. 

Cara  Xiiia, 

l']l)bi  le  vostre  linee  e  vi  lui  gratissimo,  Non 
attribuite  il  mio  silenzio  fuoiclié  al  mio  vstato.  Scri- 
vere mi  fa  male  assai  :  scrivo  dunque  solamente  ciò 
che  tocca  le  cose  nostre;  e  potete  immaginarvi  che 
basta  ed  è  troppo.  Non  sapeva  che  la  Mamma  fosse 
nuovamente  in  Nap[oli].  Ricordatemi  ad  essa  con 
atìetto,  scrivendole.  Sta  decidendosi  ora  in  Italia  se 
meritiamo  d'esser  Nazione  o  siamo  un  aggregato  di 
schiavi.  Talora  spero,  talora  dispero.  Gli  Italiani 
hanno  l'istinto  del  bene,  ma  non  l'intelletto.  Non 
sanno  guidarsi,  operare,  salvarsi  da  sé.  Qui  dove 
sono  una  condizione  come  la  nostra  susciterebbe 
uii'adunan/a  pubblica  in  ogni  angolo.  La  voce  del 
l)aese  suonerebbe  cosi  imponente  per  resistere  che 
nessun  (Joverno  oserebbe  tradirne  le  volontà. 

Fatemi  il  piacere  di  dare  a  Lang[iewicz]  che  do- 
vete conoscere  o  a  Gril[enzoni]  per  lui  l'acchiuso: 
così  dell'altro. 

Ricordatemi  alla  signora  Maria,  a  Marta,  a  Yì- 
sc[ardini],  alle  nipoti,  a  quanti  vedete  e  chiedono  di 
me.  Xoì  vogliatemi  bene  e  credete  all'affetto  del 

vostro 
Giuseppe. 
Non   mi  dimenticate  con  Gina. 

VMMMCXC.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nella  rac- 
colta   Piancastelli.    a    Forlì. 
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VMMMCXCI. 

A    MAUIAXO    LAXGIEWIfZ.    à    Luguiio. 

[Londresl.    12  juillet    [1MÌC>]. 

Clier  La  ligie  wicz, 

Comptez  sur  les  20()()  ;  mais  laissez-inoi  deiix  ou 
trois  joiirs  encoie  jìoiii-  voir  eia  ir  dans   la   })Ositi()ii. 

Ou  le  (Touveriienieiit  ne  cède  i)as.  (Maldini  mar- 
che eli  avaiit,  (lai[il)aldi]  occii})e  le  Trentin  —  et 
iKHis  iions  eiigageons  daiis  une  querelle  avec  la  Fra  li- 
ce: ou  le  (Jouvernemeut  cède  et  se  soumet  à  de 
lionteiises  coiiditions  et  iious  verrons  s'il  n'y  a  pas 
j)()ssil)ilité  (ragir  avec  voloiitaires  et  ]>eui>le  pour 
noi  re  ])r()i)re  comjtte.  Daiis  les  deux  cas  et  malgré 
tout,  1.8.5.  —  4.:^..l!).10.11.4.11.::5."i.T.  Eii  tout  cas,  il  est 
bon  que  vous  voyiez  vous  aiissi  les  dioses  plus  clai- 
rement  dessinées  avjiiit  d'aller  là-bas. 

Klapka  est  alle  à  Berlin  demaiider  4(),0<)()  lioiiiiiies 
à    r>ism[arck]   i)()ur  enti-er  eii  TToiigrie! 

Si  vous  étiez  à  l*"'lorence,  je  \(>us  dirais:  \'oyez 
Kicasoli  et  làcliez  de  lui  persuader  Tappui  au  mou- 
vement  Jugoslave:  il  est  daiis  des  idées  de  rési- 
staiice.  ^lai  vous  n'y  étes  pas. 

Pour  le  momeut  adieu  : 

votre  ami 
Joseph. 


VMMMCXCT.  —  Inedita  L'.-iutojjnifo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Kisorjjiniento  di  Milano.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
Mazzini,    sta    Findirizzo  :    n  L[angiewicz].  » 
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VMMMCXCIT. 

A  Sai!A  Natiian,  u  Lublino. 

I  Londra  I,    12   lugli(.    IISGGJ. 

Amica, 

Versate,  vi  i)i'e,i;(),  su  ([uel  che  avete  di  mio  a 
Brusco  24  scellini  —  cioè  re([(iivaleiite  in  lire  italiane 
per  ^liss   (^railv,   abbonata    iyìì'liiità. 

y\  scrivo  senza  sa])crc  dove  siete:  la  vostra  gita 
a  Brescia  m'inquietava.  Avete  nuove  di  (TÌus[ei)pe]  ? 

Avrete  saputo  ciò  ch'io  scrissi  a  ()rr[ilenzoni] 
sulla  determinazione  napoleonica  di  far  votare  il 
N'eneto. 

Ciò  che  dovrebbe  t'arsi  è: 

Da  ( Jar[il)aldi]  ogni  sfoizo  per  impossessarsi 
con  o  senza  ordini  del  Trentino. 

Da  Ciald[ini]  marciare  rapidamente  su  Venezia 
e  cercare  d'impossessarsene  prima  dei  Francesi. 

Dal  paese  insistere  cou  nicctings,  con  ogni  pos- 
sibile manifestazione,  con  ogni  promessa  di  leva  in 
massa,  perché  il  (ìoverno  resista,  tanto  da  riescire 
o  accumulare  argomenti  conti-o  la  Monarchia.  —  La- 
vorare in  Sard[egna],  A'al  d'Aosta,  etc.  per  resi- 
stenza a  ogni  disegno  di  cessione.  —  Prepararsi  a 
ogni  azione  possibile  contro  il  (Joverno,  se  accetta  vil- 
mente la  volontà  della  Francia.  —  AtTratellarsi  col. 
Tesercito,  suscitarne  l'amor  proprio  con  indirizzi, 
contatti  ])ersonali,  etc. 

VMMMCXCII'.  —  Iiuditn.  T/autogrufo  si  Cdiiserva  noi  Mu- 
.seo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  A  tergo  di 
esso,  di  pugno  del   Mazzini,  sta  l'indirizzo  :   «  Signora  Nathan.  » 
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Addio:  tento  -sempre,  senza  successo  finora,  pel 
qnadro  :  ma  se  lo  vendessi,  temo  che  attrihuirei  ad 
altro  che  vi  direi  il  danaro.  Vostro  con  affetto  —  e 
di  ^Fanrizio  — 

Giuseppe. 


VMMMCXCIII. 

To  Matilda  P.igcs,  Calverley  L()clf,'0. 

ILniidoii.   .luly    r.'irh,    I.SC.C.  I.    Kriday. 

Dearest  :Matilda. 

Yon  will  havc,  |)('iha])s  to-nioiiow .  Ihe  third 
volume  if  you  mcau  my  writin^s;  il'  in)l,  what  do 
yon  mean?  And  tlie  IJrce  Honio^  which  I  have  nevei- 
read,  very  soon. 

[  think  that,  besides  my  naturai  wish  to  see  you, 
I   ìiKi)/  ìlare  to  see  you.      1  sliall    wrire  api  in   if  so. 


Venerdì. 
Carissima    Matilda. 

lìiceverete.  forse  (loiiiani.  il  terzo  volume  se  intendete 
i  miei  scritti  :  se  no,  cosa  intendete?  E  VEccc  Homo,  che  io 
non   ho   mai  letto,  molto   i^resto. 

Penso  che,  oltre  al  desiderio  di  vedervi,  io  >l<hìi<i  vedervi 
prestissimo.  Se  cosi  fosse,  vi  scriverò  di  nnovo. 


VMMMCXCIII.  —  Inedita  L'autografo  si  C(  nserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Konia  (fondo  E.  Nathan).  Xou  ha 
indirizzo.   La   data   vi   fu  apposta   da    Ash.  Biggs. 
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Thilljis  ;il-i'  stili  Udiii^  Oli;  bui  so  slowly  lliat 
I  suspect  ;i  secrtM  cowjudl.v  sclionic.  Tlio  Freiich 
will  he  ili  A'eiiice  witliiii  tliice  or  l'oiii-  (hiys.  Fi-oni 
the  Sth  ("iiihliiii  h;is  i-enclied  only  l\ovi<i().  TT;i(l  they 
^iveii  u])  Ilio  (^uiidrihiternl  ;iii(l  iidded  SO, 000  raen 
to  Ciahliiii's,  \\i1li  1(10,000  iiicii,  \\e  woiild  already 
he  in  N'eiiice.  Tiieste  is  eiii])ty:  there  is  only  a 
civie  gnai-d  to  keej)  oi-der;  and  onr  navy  might  have 
takeii  ])ossessioii  of  il.  The  posilioii  wonld  he  oiirs. 
Ali  me! 

HoAvever,  eitluM-  iìtcji  do  their  dnty  and  it  must 
end  in  a  collision  willi  Fi-ance:  oi-  tkey  yield,  and 
it  hìiiì)  end  in  a  collision  hetween  oni-selves  and 
the  (Joveriinient.     h]vei- 

your  loving 

Joseph, 


\,e  cose  stanno  nncorn  ni;irci;ui(lo  :  ma  cosi  lentamente, 
clic  io  sospetto  nn  codardo  disegno  segreto.  I  Francesi  sa- 
ranno a  A'ene/.ia  fra  tre  o  (inattro  .liiorni.  Dall"  S  in  poi. 
("ialdini  è  arrivato  appena  a  K(»viso.  Se  avessero  rinunciato 
al  Quadi'ilatcro  e  avessei'o  dato  altri  Sd.OOO  nomini  a  Cial- 
dini,  con  1(1(1.00(1  nomini  saremmo  .nià  a  Venezia.  Trieste  è 
vnota  :  v"è  soltanto  ima  gnardi  i  civica  per  mantenere  l'or- 
dine :  e  la  nostr.-i  flotta  avrebbe  potato  occuparla.  La  po- 
sizione sarebbe  nostra.   Abimél 

Ma.  o  loro  fanno  il  loro  dovere,  e  deve  finire  con  nna 
lotta  colla  Francia  :  o  si  arrendono,  e  imo  (hri-HÌ  cbe  finisca 
con  nna  lotta  fra  noi  e  il  (Joverno. 

Sempre   con   affetto 

vostro 
Gir  SEPPE. 
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VMMMCXCIV 


[Londni  |.    IC.   liij;lio    [ISIU;]. 

PiU-tii-ò:  era  j;ià  deciso  prima  tlellaii'ivo  (leU'a- 
niica  ;  ma  non  urge  il  giorno.  È  necessario,  per  ogni 
azione,  che  si  smascheri  positivamente  nn  triste  di- 
segno, se  v'è. 

Non  po-ssiamo,  anclie  i)er  l' onore,  creare  nna 
battaglia  con  nn  nemico  die  non  la  vuole  o  con  un 
altro  elle  non  è  ancora  pubblicamente  in  campo 
contro  noi. 

\'errò  tra  poco.  \'ivete  certi  che,  se  non  v'è  as- 
soluta impossibilità  tisica,  sarò  dove  dovrò  essere 
al   momento  ()p])ortuno. 

.Vile  Associazioni,  ai  buoni  clic  rimangono  nella 
città  dite  da  [?arte  mia:  che  se  v'è  tentativo  di  ces- 
sione territoriale  (piahuHiue  o  patti  su  Ivoma  o  altro 
latto  vergognoso  per  l'Italia,  bisogna  rispondere  con 
nn  cominciamento  di  resistenza  sui  luoghi  minac- 
ciati, con  riunioni  pubbliche  [»er  ogni  dove  prima, 
colle  barricate  poi  —  che  bisogna  chetamente  appre- 
stare il  terreno  a  questo,  se  mai  sorgesse  necessità  — 
clfio  sarò  dove  sarà  vita  per  l'onore  e  pei-  la  salute 
d'Italia. 

Che  dove  non  vi  sia  bisogno  di  questo  —  dove  il 
A'eueto,  senza  patti  vergognosi,  diventi  nostro  —  bi- 

VMM^K'XCIV.    —    Inedita.    L'autografo    si    con.serva    nel 
.Miisto   del    Hisdi-gimento   di   lioma    (fondo   E.   Nathan). 
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s()<4ii;i  prepararsi  a  iioii  perder  rocea.sioiie  d'un  eser- 
cilo  volonlario  esistente  e  deirAiisti-ia  scoiilit  ta  ; 
pi'eparai-si  a  coiiiiìir  1"  impresa,  a  marciai-  su  Roma. 
Xdii  lìisoiiua  liridai'lo  sui  comii^uoii.  ma  ap[)restarsi. 
A  un  moto  di  \'olon1ari  su  lìoma.  il  paese  dovrà 
rispondei'c  con  una  ac(dama//ione  im[)()nente,  con 
aiuti  di  mezzi  e  con  nuo\  i  nuclei  di  N'oloiitari  da 
aiiuiujiii'crsi  alle  colonne  in  moto.  Ogni  località  ])re- 
pari  per  (piesto  alcuni  uomini  ai-mati. 

Che  deve  continuai-si  apostolato  tra  i  \'olontai-i 
già   in   campo  nel    senso  di   (piesto   disegno. 

Che  bisogna  cogliere  ogni  ()p])()rtunità  ])er  alTra- 
lellare  po]»ol()  ed  esei-cito,  e  suscitare  in  (piesl'iil- 
tinio  spiriti  ant  i  francesi. 

Addio: 

vostro 

(llUSEiPPE. 


A    Mauiano    LA.\(;n:\vi(  z.   à    I.unnuo. 

Il.i.ndn'sl,    17  .iiiiUct    IISCCI. 

Cher  Langiewicz, 

•Te  voiis  envoie   l'dOO   francs,  deiix   billets  et  une 
coiirte  note.  (M  Suivez  donc  votre  insi)iratioii.  Le  1.') 

VMMMCXCV.     —     lucdi  a       L'autosrnfu     si     conserva     nel 
.Miiscd  del  KisorgiuK'iifo  di   Milano.  Non  ha    indirizzo. 

(')    È    la    se^'uente.    della    (ina 'e    l'antoKint'o    si    conserva    nel 
Mnseo   <lel    lìisorgiuKMito   di    Milano  : 

«  Les    affaires    sont,    aii    iiioiiient    où    .j'écris.    incertaines   et 
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Gar[ibakli]  devait  rous  envoyer  une  réponse  à  votre 
seconde  tentative:   mais  je  la   prévois  nulle.   Natn- 


vagues  de  toiis  les  c-òtós  :  mais  uno  chose  est  certaiiie  :  la  dé- 
lifu-le  absolue  de  rAutriche.  Les  natioiuilités  doiveiit  saisir  le 
moment    poiu'   surgir    sur   les   ruines   de   l'Empire. 

«  L'enchevétremen*^  des  raoes  entre  1'  Empire  Autrichi,":!  et 
r  Empire  Turo  en  Europe  rend  la  question  Danubieune  insé- 
paralìle  de  la   questii  ii  d'Orient. 

((  Il   faut   douf  (pie  le   nunivemeut   <  mbrasse  la  doublé  zone. 

«  Si  on  ne  la  fait  pas  aujourd'hui.  si  on  ne  saisit  pas  Toc- 
casioii,  on  subirà  passivement  les  influences  despoticpies  et 
étrangères  (pii  i)rofiteront  saiis  nul  doute  d'  la  chute  de  l'Em- 
l)ire    d"Aiitriche. 

<(  Le  mouvemeiit  ••umiiV'xe  doni  ili  us  jiarlons  tient  à  une 
chose  :  r.-iUiaiice  stratégiipie.  vei-s  le  inT'uie  but,  des  trois  ;'!<•- 
mens  Yu^o-Slave.  Ilellène.  lioumain.  ("es  trois  élémens  de- 
vraient  abdiip^-r  tonte  tradifion  hostile,  tonte  mésinti'Jlisjenee 
antérieure  et  s'entendi'c  iioiir  une  action  simultanee  sur  la 
Itase  (l'iiiie  grande  (  "oiit'édéra  tinii  Helléiio-T!l.\  ri' une  (rnii  còte. 
p  ussaiit  .jiisiprà  ( 'niitsant  inopie  ipii  pouriMit  è  re  une  sorte  de 
vi  le  Ampliitvoni(pie  Centrale,  Eédérale  —  et  d'une  nutre  Con- 
fédération  Dannliic  une.  qui  ixturrait  s'étendre  de  la  Itoumanie 
jnsqn'à    la     'rcliekkre    Bohèn)o-M()ra\e. 

«  Quoiqii'il  cu  soi(  de  ccs  vues,  il  est  clair  que  le  nioiiient 
est  venii  |)oui'  réinaiicii)ation  des  po]inlations  partatiées  elitre 
l'Autriche  et  la  Turipiie.  Tonte  paix  (pii  se  feiait  saiis  i|u"c!!es 
enssent  affirmé  lenrs  droits.  rejettei-ait  lem-  avèiienieiit  à  un 
(lenii    si("'cle    (l"ici. 

<i  L"  Italie  viendra  en  aide  aii  nii  n\-enieiil  Son  (jouvi  rne- 
nicut  peut  passer  en  d'autrcs  maiiis  plus  mnertement  vonées 
à  la  réconstituticni  Enropc^eune.  Mais  le  Gonvern-ement  d'à  pré- 
seiit  Ini-mème,  timide  e'  hésitant  comme  il  est  jiour  tonte  ini- 
tiative,  serait  force  de  siiivre  linitiative  d'autrui.  L'opinion 
pnbli(pie  ,'st  assez  f(n-te  pour  le  niaitriser  et  le  I*arti  d'Action 
peut    s'eufiager   saiis  crainte  de   décejition. 

((  I>e  nonveau  Gouvernement  Anglais  est  trop  faible  à  l'in- 
térieur  pour  agir  à  l'ex^^érienr  contre  Topiniou  pnbliqne.  Mais 
dans  le  cas  d'intervention  Moscovite,  il  interviendra  dans  l'idée 
d'empécher    tout    agrandissement    territorial.    L'insnrrection    de- 


2rir>  KPISTOT.ARTO.  [ISfiC  | 

l'cllcmeut,  je  ne  negligerai  rieii  poni-  essayer  de 
ti'ouvei'  moi-méme  de.s  fonds  poni-  le  mouvement; 
nmis,   j'espère   ])eii   vénssii-. 

\'()iis  i)Ouvez  parici-  claii-  au  (Jrec  et  aii  Kou- 
iiiain:  tous  denx  dans  les  M  iiiistères  actnels.  Ku 
(Jrèce,  Hoidgaris  est  ambitieux  et  jusqu'à  un  certain 
point  bon  ;  mais  il  est  toujours  foui-ré  dans  (pichiue 
intrigne  étrangère  :  il  diplomatie  trop.  (') 

Brodez  sur  mon  texte.  Vous  savez  (pi'à  ])art  l'I- 
strie,  snr  laipielle  il  fant  discuter,  nous  aiderions  Ics 
Slaves  à  avoir  Cattaro  et  les  autres  ])<)rts  de  l'Adria- 
ticpie  Orientai. 

Xe  vous  laissez  pas  doniiner  par  des  vucs  à  priori 


\r;iit  sic  liAtcr  si  uii'inciif  de  (louiu'i-  toutes  Ics  giiraulics  (iii'cllc 
ne  siiit  |i;is  (le  riiisi)ir:iti()n  russe  et  de  fnire  \()ir  (lUe  si  l'insur- 
rcction  ('■':iit  iiliaiidi, lineo  du  cuntrecnri-éc  jiar  font  le  monde. 
tildi. s  sciilnii  ini  el'.i'  pourrait  se  jeter.  de  desiioir.  dans  les  hras 
de   la    Ivussìe. 

c(  Kn  tiuit  <-as,  rinsurreetiDii  étraii.i^M'Te  ne  s(>ra  dangereuse 
i|Ue  iKiur  une  iusnrr(H-ti(>n  faihlc:  une  insurrection  forte  est 
tonjours  reeonnue  dans  scs  coniiuètes  ]irincii)ales  :  et  l'inipos- 
sil)ilité  de  s"entendre  entre  des  l'uiss.-uices  ([ui  ont  des  hnts 
contraires  f(  urnira  loujonrs  una  j;;i'"''ii'tio  au  nion\-enieut .  si, 
par  suite  de  l'entt  lite  entre  les  trois  élénn  iis.  e'ie  sera  };éné- 
rale. 

<(  A  \-ous.  je  ii"ai  pas  liesoin  de  taire  d'autre  reinarques. 
Vous  étes  (Taccord  nvtc  nos  vues  t>t  vciis  possedè/;  la  connais- 
sance  du  su  jet  qui   uous  occupe. 

Josi'a'H  Mazzini. 

17  Jullet  1866. 

«  r.  S.  —  Le  degré  d'influeuce  qu'on  vous  assiguerait  dans 
la  direction  du  inouvenient  serait.  je  n'ai  pas  besoin  de  le  dire, 
le  meilleur  gage  pi  ssihle  de  iiotre  alliance  et  l'aide  (pie  nous 
liréterons  » 

(')    Ved.    la     nota    alla    lett.    V.MMMCLXVII. 
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sur  la  Hongrie  Magyare.  Il  faut  engrener  avec  elle. 
On  ne  peut  pas  mettre  de  coté  un  élément  qui  existe, 
et  qui,  dans  une  débàcle,  aurait  à  dire  son  mot. 
Aujourd'hui  Koss[utli],  Klapka  et  Bisnuirck  tia- 
vaillent  à  F  agiter. 

Ne  brisez  pas  trop  décidénient  avec  lélcment  po- 
lonnais  ex-Czartorrski  à  f'()iistantiiioi)le  :  il  v  est  case 
et  tvès  puissant.  Soyez  liniit  avec  tout  ce  qui  est 
élément  <le  force  autant  qu'  il  est  possible.  C  est 
l'action,  si  elle  an-ive,  (pii  vous  mettra  A  \oti-e  place. 

Outre  les  addresses  (pie  vous  avez,  st'i-'.ez  vous  de 
celle  de  «  Semenza  et  C  AVincliester  Street.  Lon- 
don. »  —  Avec  Josrf)li  on  sous-enveloppe.  Ecrivez. 
•Te  vous  tiendrai  averli,  cai-  il  est  possilde  que  je 
me  porte  ailleurs. 

Adieu  :  confiance  elitre  nous. 

\"(>1ie  ami 
Joseph. 

Où  \(»iis  soicz,  doniiez  iiioi  dcs  adiesscs:  jo  vous 
on\('irai  (rautres  lolti-cs  d' iiitioduct ioli.  ])oui-  mes 
coinpati-iolcs   à    Conslaiit  |  inopie],   etc. 

V.M.MM(\XCVI. 

A    KoSKTTI.    ;"l     r.UCJirOSt. 

I.niulres,    17   .inill('t    iSlUi. 
riu'l-   MollsisMll-, 

Le  General   Langiewicz  vous  dira    nos   opinions, 

lios  iiiteiitioiis.  \'(millez  l'écouter.  l*uisse-t-il  réussir 

WM.M.MCXVI.  —  IihmIìI:!.  I/:iiit()f;ralVi  si  CDiiserva  nel  Mu- 
sili  del    Kisorgiineuto   di   Milanu,    A   tergo   di   esso,    di   pugno   del 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXXII  (Epistolario,  voi.  LI).  17 
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(hins  s;i  inissioii!  I^c  nioniciil  csj  (rune  iiii))()it;iii(H' 
\it;il('  polir  Ics  Hill  ioiiiililós,  si  iious  sjivoiis  cu  ino- 
li ter. 

lOn  vons  ;i(lress;nit  noi  re  ami,  iious  enteiKlons 
i'adicssei-  à  l'ialiaiio  et  ;ì  tons  ceux  (\\\\  ])iU"tejient 
nos  aspii-jit  ioiis    \-ei-^>   Taxciiir. 

\'<)ti-e  ami 
Jos.   Mazzini. 

V.M.MM(\\(^VIT. 

A    Epaminonda    I)ELu;EOi:(as,    f)    Atlicnes. 

Londrcs.    17    juijlct     ISCiCi. 
('liei-  Moiisieiir, 

Le  (Jéiiéial  Laii.^iewiez,  iiotie  ami,  voiis  eiilre- 
tieiidia  (le  nos  vues  sur  le  moment  ]»résent,  i\u\  nous 
])araìl  olTrir  une  opportunité  vitale  pour  les  ])euples 
(|ui  aspireiit  à  compléter  leur  nationalité.  \'euil]ez 
récouter,  je  vons  en  ]>rie. 
Croyez-moi,    Monsieur, 

voi  re  (Ié\()U('' 
•Jos.  Mazzini. 

M.i/./.iiii,  sta  l'iiulirizzo  :  <i  A  Moiisiciir  Utissetti  (sic)  Ministre, 
ctc.  P.iicharcst.  »  C  staiitinu  Kosetti  (  1S1(>-1,S,S5).  esule  a  Pa- 
rigi per  la  parte  da  lui  avuta  (1S4S)  nella  rivolta  (-(uitru  il 
princiiK'  Rihescn.  tornò  in  patria  nel  ISC»!  e  fu  di  piitato  e  mi- 
nistro. 

VMMM("X("VI  I.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Milano.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:  «A  ^Nlousieur  Mr  Deligeorgis,  Mini- 
stre, etf.,  Athènes.  »  Epaminonda  Delig(>orgis  (1S21)-1S79),  depu- 
tato alla  Camera  greca  ne,l  1S59,  fu  uno  dei  capi  del  partito  che 
rovesciò  re  Ottone  (l.S()2).  Nel  1SG4  fu  presidente  all'As-semblea 
Nazionale  e  nel  1S(>G  presidente  del  Consiglio  dei  Ministri. 
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vM.M.ArcxrviiT. 

A     COMKT'K)     l'U(l(A((IM. 

ir.dlKll'a  I.     17     llislin      llSf'C)). 

Friitcllo. 

Ilo  veduto  l;i  \()sti-;i  del  !)  :i  Federico,  ii  conte- 
Tenuto  non  mi  j^iunge  nuovo.  So,  vedo  ogni  cosa  che 
concerne  voi  volontari  come  s*io  fossi  ira  voi.  ^la 
soj)portate  ])a5sienti  ogni  cosa,  pensando  alla  mis- 
sione che  \ 'è  afiidala.  (Questa  missione  non  può 
seie  comi)ita  che  in  Koma.  Concentrate  a  ipiel  ])unto 
tutti  i  vostri  pensieri.  IO  diffondete  chelamente  ma 
l»ersisteutemente  l'idea  di  (ila  in  tila.  di  coipo  in 
colpo.  F  se  vi  ti'ovate  a  contatto  colTeserciio  ri'go 
lare,  attratellatevi,  i)arlate  di  Roma,  dell'insulto  i)e- 
i-enne  che  di  là  ci  versa  la  I-'iancia  Imperiale,  della 
necessità  di  redimere  l'esercito  dalla  taccia  di  non 
avere,  di  fronte  ai  fatti  Prussiani,  se  non  una  I»at 
taglia  perduta  e  marcie  dove  non  è  nemico  die  com- 
l»atta. 

Ciò  eli!'  tenteranno  non  so;  so  che  i  \-olonlari 
non  devono  a  patto  alcuno  sciogliersi  e  che,  malato 
o    no.    io  sarò   \icino   a    \oi    nel   momento  o)»])or1uiio. 

liicoi-datemi  ;i   .Malat  |  està],  l'i  a  tutti  i  linoni  che 

VMM-M("X\'III.  —  Iiit'ditM.  L';iiitc)jn-:ito  si  conserv:!  nel 
Museo  del  Kisorgiineiio  di  IJuiiia.  A  tergo  di  esso,  di  ]nio;iio  del 
.M:izzini.    st;i    l'indirizzo:    «  A    ('.    l'roe.-iceini.  » 

(')  l.uij;i  .M;ilatest;i  (  l.s;i2-l!»l(n.  jienovese.  fjià  dei  Mille 
di  Sicili.i,  roiiihatteiitr  da  v.aloroso  da  ('alatalinii  al  Volturno. 
Iiarteciiiù  pili,  col  <;i-ado  di  teueute,  nel  corix)  dei  voli  ntari  ga- 
l'ihaldini  durante  l:i  guerra  del  lsf>('>.  Era  assai  devoto  al  Maz- 
zini. 
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vi  sono  vicini.  Dite  loro  che  essi  devono  conquistai' 
<iai-il»al(li  airimi>i('sa.  VA  ne  lia  (itta  l'idc-i  nel  ])i<)- 
l'oiido  del  ciioic.  Se  i  su<»i  s'alTolleraiino  iiiloruo  a  Ini, 
venuto  il  iiioiuento,  uridandot^li  :  «  \'oi;Iiani()  <'lie  ci 
^nidiate  là  dov' e  il  l'alladio  d'Italia,»  vi  i^nidei'à  : 
Abhialemi 

vostro  sempre 

GlUSKPPP]. 


yynnicxrix. 

A   VixcKxzo    l'.Ki'sc'o   ( )NNis,  ;i    Milano. 

ILoudni].    18    luKliu    [lSi]{i]. 
(^aro   Brusco, 

Ebbi  il  1ele«;raninia  :  (jnasi  inintelligibile;  non- 
dimeno, la  cifra  (KM)  è  tiistissima.  Erg[isto]  mi  scri- 
veva che  rimanevano  ."iOOO  franchi.  Comunque,  come 
dissi,   (juanto  rimane  vada  a  Grilenzoni  per  me. 

Giorno  più  giorno  meno,  sarà  fatto  ciò  che  desi- 
deiate:  dico  giorno  più  o  meno,  perché  in  verità  non 
v"è  urgenza.  Qualche  cosa  fanno;  la  mediazione  non 
è  \  isibilmente  accettata;  (^)  e  finché  non  v"è  altro,  il 
paese    aspetta. 

Sentirete  tutti,  (|uando  v(Miga  un'ora  di  crisi,  il 
torto  grave  ch'ebbe   il    Partito   in   non  avere  da   tre 

VMMMCXCIX.  —  Inedita  IV  autografo  si  r-onst-rva  nel 
Museo  lì'A  Kisorgiiiicnto  di  Konia  (fdUdo  E.  Xatlian).  Non  ha 
indirizzo. 

(')  Sul  riliuto  (1(  Ila  Micdiazionc  proposta  da  Xapo'conc  li! 
\*^ì.    r.    iSiLVA,    Il  tSvssdìitd.iei^   cit.,    j).    211    e   .scgg. 
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auni  realizzato  le  mie  proposte.  Quando  piti  impor- 
terà, nou  avremo  letteralmente  un  franco. 

Tremo  per  Erg[isto]  e  per  gli  amici.  L'impresa 
<lel  Trentino,  nelle  condizioni  attuali,  costerà  un  im- 
menso sagriticio  di  sangue.  (^)  L'insurrezione  su  tut- 
ta la  catena  delle  Alpi  fatta  prima  della  guerra  mu- 
tava ogni  cosa.  Che  il  Governo  non  l'abbia  cercata 
non  mi  sorprende;  ma  che  il  Partito  fuori  e  dentro 
non  abbia  saputo  farla,  è  ora  un  vero  dolore. 

È  inutile  pur  troppo  ogni  consiglio  in  antiveg- 
genza ;  nondimeno  ad  Associazioni,  a  nuclei  di  donne 
nostre,  a  (pianti  sono  in  contatto,  inculcate  che  pon- 
gano il  tempo  a  ])rofitto  per  due  cose:  preparare 
(pialche  fondo  ])er  le  proba l)ili  eventualità  e  affer- 
rare ogni  occasione  di  contatto  amichevole  coll'eser- 
cito.   Avrete  del    resto   (iall'amica. 

J'asq[uale]  Kos|si]  è  sen)])re  a  .Mil[ano]?  Ave- 
ste le  mie  a  Ini  per  \<n  coi  due  indiiizzi  diversi  da 
(piesto  ? 

l^^ite  giungere  (luan(b)  ])otete  V  unita. 

Vostro 
Giuseppe. 


Man(hitel  vi  j^rego  a  WjOlfl'J  o  a  Erg[isto]  l'unita, 
scegliendo  chi  è  ])in   \  icino  a    Ini. 


(')  T^c  perdite  sofforte  dai  volontari  garibaldini  furono  in- 
fatti rilevanti,  si,.pcialmente  a  Bezzecca.  Ved.  W.  IliJSTOw,  /.« 
iliKira  liei  lf<6()  in  Gennunìa  e  in  Italia  (traduz.  ital.);  Mi- 
lano,  Tip     Internazi(  naie,   1S(!6,    p.  :V.V.i  e  .segg. 


2i»2  EPisTor.AKK».  [ISOr»] 


\  .\I.M.M(;C. 

A  Sara   Xatiiax.  ;i   Luììmmo. 

|L..ii(lni|,    1!»    lliiKlin    ISCC.l. 
AllliCM, 

\'i  i-ini;ni(l()  un  l)i^lit'tto  di  (  Jius('i)i)(',  peiisaiidi) 
ni  dov'è:  ardo  (luelli  (riOnrielietta  ])ei-ché  siete  con 
essa.  Sp,  [Kr  ^(^s•o.  L[;nigiewicz]  vi  riconsegnasse 
\~)()()  o  l-tOO  fianchi,  non  vi  mostrate  sorpresa  e  ser- 
bateli per  me:  dove  no,  (ili  rif/Jtf.  Tremo  per  l'in- 
Ihienza  cireserciterà  il  cngino:  (^)  se  ])ersistouo  nel- 
la \  ia  (Togui.  comuniiue  trista,  non  \  "è  cosa  alcuna 
d"  iinincdidio  da  tare.  JN)ssono  esservi  (luiiuli  tre  (» 
<|Ua1tro  Idiomi  di  din'enMiza  in  ciò  che  desiderate;  ma 
rimane  l'ermo  il  deciso. 

YoBtro 
Giuseppe. 

Riandate  i  due  higliettini  a  Brusco,  dicendogli 
di  mandarli  a   WoUT,  che  li  rimetterà. 

Sono  inipiieto  per  gli  amici  tra  i  \'olontari.  Il 
Trentino  è  ougi  una  fortezza. 


VMMMC'C.  —  Inedita,  r/aiitognifo  si  (•onscrva  nel  Museo 
del   Ivisorfjinieiito  di    Uoiiia    (fniido  K.   Xathaii).  Nini  ha   indirizzo. 

()  Il  l'rincipe  Gerolamo  N.-ipoLediie  era  stato  inviato  da 
Nai)oleone  III  in  It;i,lia.  pi  r  pei-suadere  il  re  ad  accettare  la 
mediazione  e  il  consejiuente  armi.stizio.  \'<e(l.  I'.  Sll.VA,  //  i^eti- 
snntdsei,    ecc.,    cit.,    p.   21S. 
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A    Makiano    Laxc.ikw  K  Z.    ;Ì    I.ugjuiu. 

.  [Loiuh-esJ.   1!»  jiiillet    [1S(JC.|- 

Moli  cliei-  Laii^ieAvic'z. 

Je  i-e(;ois  votre  lettre  du  15.  Je  voiis  avais  eiivové 
1*000  fraiK'S  et  deux  liillets  (rintroductioii.  ^lais  je 
n'eiiteiuls  nullement  voiis  poiisser  à  i)artii-:  je  112 
faisais  (jue  répondi-e  ali  désii-  ex])i-imé  i)ai'  voiis  daiis 
vos  lettres.  Cei-tes,  l'établissemeiit  lù-bas  pourrait 
deveiiii-  très  utile:  et  si  voiis  avez  assez  de  moyeiis 
])()iii-  allei-,  iiiéditez  eiicore.  Mais  si  soit  l'iiisuff  Isa  lice 
des  moyens  soit  d'antres  réflexioiis  oiit  cliangé  votre 
project,  soyez  iKU-faiteiiieiit  libre.  l'art oiit  oiì  voiis 
serez,  vous  ])()iirrez  etre  utile  à  la  cause  (pie  voiis 
servez.  Kii  cas  de  clian^eineiit,  «^ardez  .lOO  fraiics 
])oiir  votre  sitiiatioii  ]U-éseiite,  000  si  500  ne  suftiseiit 
pas  et  reniettez  le  reste  à  ])ersoiiiie  cpii  doit  vous 
a\oir  rviiiis  Ics  2000.  .le  Taxertis  de  la  ]>ossiItilité 
p;tiir  (prelle    lu-   soit    i)as   surpi-ise. 

Li'  pian  (pie  xoiis  a\ez  eiivoyé  est  l)oii  ;  mais 
\(His  M'irez  (proli  ne  le  léa liscia  ))as.  11  y  a  une 
iiica]>acit(''  radicale  })our  tont  ce  (jiii  est  oriianiat  ioii 
])rati(iiie,  et  eii  ce  nionient  sui-toiit.  11  \a  saiis  dire 
(pie,  au  moiiidre  si.uiie  de  vitalit('  en  ce  seiis,  j"ai)- 
]»uierai  seciètenient  de  toutes  iiies  l'orces. 


VMMM(J('  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nel  Bia- 
sio del  Risorgimento  di  ililano.  A  tergo  di  esse,  <li  pugno  del 
Mazzini,    sta    l'indirizzo  :    «  Per    Mariano,    senza    indugio.  » 
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J'3  regrette  les  peites  (pii  se  feront  dans  les  Vo- 
loiilnivos  —  iioti'o  ;n-ni(V  de  ravciiir  —  djins  l'ajjres- 
siou  (In  Ti'ciitiii.  Oli  raiiiait  cn  pai-  surprise,  s>\  on 
a\ait,  coiiinu'  iiioi,  jxnissé  à  l'iiisnrrcct ion  immediate 
avalli    la    ^ucirc.    Anjonrd'lmi,  c'est   une  fortoresse. 

A    la  baie 

votre  ami 

Joseph. 


VMMMCCII. 

TO  Harriet  H.  King. 

[Loniluu.  Tiily  lOth.   isGC.].  Thiirsdny. 

^ly  deal-  Friend, 

Youi-  <)trei-in<i-  in  money  oii!.:lit  to  be  sent  to  the 
«  Società  l*ati-ioti('a  Femminile  »  at  ^Tilan,  Via  Fi- 
lodi-ammatica.  n."  1.  If  you  bave  no  friends  or  cor- 
res]>on(li'nts  tbere,  of  eoiirse  T  can  send  anytliin^  for 


Giovedì. 
Mia    cara    amica. 

La  vostra  offerta  in  flanaro  dovrebbe  essere  mandata 
alla  «Società  Patriotica  Femminile.»  in  Via  Filodramma- 
tici, n.  1,  a  Milano.  Se  ntm  avete  né  amici,  né  corrispondenti 
la.t;,ii'iu,   posso   naturalmente  mandare  (pialsiasi  cosa  per  voi. 

V^IMMCCTI.  —  Puhhl.  in  Letters  and  lictoìh'clìons  of 
Mazzini   hij    Mis.   II.    Kiiirj,    cit..    pp.    51-52. 


fl,S(>(;]  EPISTOLARIO.  2G5 

yoii.  Tliere  is,  too,  an  Italian  Committee  here;  vou 
might  send  yoiii-  otteiiug  to  signor  Semenza  aud  Co. 
Winchester  Street.  City,  foi-  the  Società  Patriotica 
Femminile  of   Milan. 

As  for  needlework,  I  really  do  not  know  what  lo 
suggest.  But  there  is  here  a  Ladie's  Committee,  Avho 
are  working  and  sending  articles  for  the  same  pnrpo- 
se  presided  over  by  the  Marchiouess  of  Westmeath  ; 
the  ehief  dépót  in  London,  "  care  of  Mr.  Steel,  .'>. 
Craven  Street,  Straud.  '■  You  might  ask  for  Infor- 
mation there.  They  are  in  direct  contact  with  Gari- 
baldi. 

I  have  proìiounced  the  alliance  with  Bismark 
to  have  beeii  a  crime,  in  the  Dovere  of  the  2nd  Jnne; 
and  ali  onr  fact  have  been  rei)eatedly  protested 
against.  Our  own  case,  nevertheless,  is  not  affected 
by  it.  We  are  fighting  for  what  is  onrs,  for  the 
unity  of  onr  own  Country  against  a  foreign  occupier, 


Vi  ò  anche  un  Comitato  Italiano  qui;  potreste  mandare  la 
vostra  offerta  al  signor  Semenza  e  C,  Winchester  Street. 
City,  per  la  Società  Patriotica  Femminile  di  Milano. 

Quanto  ai  lavori  ad  ago,  non  so  davvero  che  coiiiiiglio 
darvi.  Ma  vi  è  ijui  un  ("omitiito  di  signore,  presieduto  dalla 
^larchesa  di  Westmeath,  che  lavora  e  manda  roba  per  lo 
slesso  line;  il  deposito  centrale  è  in  Londra,  presso  Mr. 
Steel,  3.  Craven  Street.  Strand.  Potreste  rivolgervi  colà 
per  informazioni.   Sono  in  contatto  diretto  con  Garibaldi. 

Ho  dichiarato,  nel  Dovere  del  2  giugno,  che  l'alleanza 
con  Bismark  è  stata  un  delitto  ;  e  si  protestò  ripetutamente 
contro  i  fatti  che  portavamo.  La  nostra  posizione,  però,  non 
ne  è  toccata.  To;  combattiamo  per  quello  che  è  nostro,  per 
r  unità    del    nostro    Paese    contro   un   usurpatovi    straniero, 
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;iii(l  llic  (|U('sti(>n  ol'  Muurcssioii  is  ii-rclcvaiit  lo  me. 
Foi-ci^ii  ()ccu]»;it  ioli  \\;is  :i  pi'i'iii.-uiciit  ji^j^i-cssioii.  ;iii(l 
wc  oui^lil  lo  lune  i-caclt'd  ji^aiiist  il  Ioiijì;  aj^o. 

W'r  ha  ve  aii  iiiunoral  (Jovernmcnt,  Imi  ev(Mi  lliat 
caniiot   caiiccl   llic  sacrcdiicss  oC  our  Cause. 

I  am  latliiM-  hetter  siiices  a  lew  days  ;  l)ut  unset- 
t1;'(1  and  iiei-vous  and  i-eslless  as  mudi  as  one  can  he. 
The  \<)luntetM-s,  ainoniisl  wlioin  air  ali  niy  fi-ien<ls, 
are  badly  ai-nied,  ill-fed,  nejilected  and  ill-treated  in 
every  wav  by  our  Governinent  ;  and  tliey  are  fì^htin^- 
against  almost  impi-egnable  positions,  which  might 
bave  l)een  ours  by  sui-])rise,  liad,  as  we  suggested, 
locai  insui-rection  preceded  the  war.  But  tliey 
would  net  bave  it.  The  action  of  the  people  is  feared 
by  oui-  monarchy. 

Do  you  receive  the  Dovere  f  Did  you  penise  there 
articles  of  mine  on  the  war? 


e  la  questione  dell'  aggressione  per  me  non  ha  iiniiortanza. 
L"  occupazione  straniera  era  una  ajiiiressione  continua,  ed 
avremmo   dovuto    reagire    da    tempo. 

Ahhiamo  un  Governo  immorale,  ma  neppure  (piesto  i)uò 
cancellare  la  santità   della   Causa. 

Sto  piuttosto  meglio  da  (lualche  giorno  :  ma  instahile 
e  nervoso  ed  irreciuietc»,  tanto  quanto  si  ])uò  esserlo.  I  vo- 
lontari, tra  i  ipiali  sono  tutti  i  miei  amici,  sono  male  ar- 
mati, mal  nutriti,  trascurati  e  maltrattati  sotto  ogni  rispetto 
(hil  nostro  (loverno  :  e  stanno  comhattendo  contro  posizioni 
imprendibili,  che  avrebbero  potuto  cadere  in  mano  nostra 
di  sorpresa  se,  come  avevamo  su.ggerito,  una  insurrezione 
locale  avesse  prweduta  la  guerra.  Ma  non  V  hanno  voluta. 
La  nostra  ^Monarchia  teme  le  imprese  del  popolo. 

Ricevete  il  Dovere':  Avete  scorso  i  miei  articoli  sulla 
guerra  V 
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1   (lo   iKii    loijm't   iny  i)i'()mise.     With   friendly  iv- 
iiu'iiibiances   to   Mv.   King.    I    ani.   dear   friend,   ever 

taithfullv  Yoiirs, 
Jos.  Mazzini. 


Vnu  did  not  s;iv  one  word  ahont  vour  liealth. 


Xon    dinuMitico    la    mia    promossa.    Con    un    amiclievok' 
l'iconlo  a    vostro   marito,   sono,   cara   amica,    sempre 

fedelmente  vostro 
Gius.  Mazzini. 

.\on  mi   avete  detln   iiepiìui'e  una  parcda  sulla  vostra  sa- 
lute. 


v.\LM.\r(M'iir. 


|T...ii<lral.    2(1    luglio    riN<''<'l- 

Fratello. 

Ebbi  le  (Ine.  direila  l'ima,  l'altra  ])er  via  di  Fi- 
r[enze}.  Non  intt^ndo  l;i  condotta  deirintermediario. 
Pio  scritto  rimproverando  e  iiioitiiio(-.|id()  dj  niaiidar\  i 
subito.  As])etto  un  giorno  o  due:  jioi.  se  non  ho  ri- 
sposta, inander»')  io  stesso.  Contate  dniKiiie  sul  rime- 
dio  alla   Nostra   diflicile  i)osizione. 

vJOIM(H'III.  —  Inedita  L'autografo  si  cnnserNa  noi 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathau).  Non  ha 
indirizzo. 
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Xoii  \  i  ]»;nl('iò  (Iella  jfueri-a  :  mi  niaiica  il  1«'m]»(» 
o  non  «iiovcrchlx'.  I^  condotta  nionarcliicanicntc,  cioè 
inai','.  Ricnsata  o!l;hì  oficrta  (rinsnn-eziono  di  popoli; 
i  \()lontai-i  male  armali  e  cacciati  nondimeno  alla 
])ai-1c  di  jLiUcn-a  ]>in  diflicilc:  tristi  clcnicnti  fram- 
misti alle  loro  file:  incl  1  ilndinc  ])ro\ala  di  cai)i, 
come  Tjamarmoia  e  nondimeno  insistenza  a  tenerli: 
ol)l)edii^nza  ai  cenni  di  Parijii  e  assalito  il  Quadri- 
latero; dis])()sizione  ad  accettare  la  disonorevole  ces- 
sione con  ])atti  pili  disonoi-evoli,  frenala  iinicanìente 
dairo])inione  unanime  del  paese,  dell'esercito,  di  Ri- 
casoli;  ma  indiiiii  prescritti  a  Tialdfini],  divergenza 
da  \'enezia,  e  via  così.  Nondimeno,  la  forza  delle  cose 
sta  per  noi,  e  finiremo  ])pr  avere  il  nostro.  È  nostro 
intendimento,   A'IT.r».fi.7.1.12.S.   —   TV.18.9.15.1 7.10.2. 

—  XII. 1.18.14.2.ir,.ir).—XlX.16.6.r).l-1.8.10.9.  — 1.1.12. 

—  I.10.2.27.r).  —  Vili. 17.18.19.  —  Y.23.30.16.VI.13.I. 
11.9.12.3.  È   quindi   necessario  VI.21. 22.23.4.25.24.12. 

—  YIII.8.7.2r).4.10.11.  —  e  possibilmente  con  T.1.2.19. 
3.5.9.18.  —  IX.14.12.15.,  etc.  —  e  studiare  minuta- 
mente posizione,  modi  di  UT. 16. 5. 19. 14. 15. 1.1.5.  — 
sul  X^^I.5.4.20.22.7.,  etc.  Tutto  ciò  con  immensa  cau- 
tela e  silenzio.  Vi  riscriverò  su  questo  più  tardi. 

Addio   per   oggi. 

Vostro  e  dei  nostri 

GlUHEPrE. 


Giovatevi,  se  è  buona,  della  via  che  prendeste 
nella  seconda.  Potrei  dovere  mutare  soggiorno  e  an- 
dar più  vicino  a  quel  punto. 
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vMMMrriv. 

To    Matilda    Bigos,    Calverley    Lodge. 

[Loniluu.   .luly  2:'.rd,   18GGJ.  Momlay. 

Deai-est   .Mntilda, 

It  is  iiot  a  rasli  and  liiilitly  takeii  deteimination. 
It  must  ben  dune,  il"  I  caii.  ^roially  and  physically, 
I  ani  very  little  disposed  ;  l)ut  it  is  nnav()idal)k'. 
Only,  tliei'e  is  no  nriiency.  and  I  may  delay  a  few 
days.  ]  think  liowevei-  1  shall  see  yon  this  week, 
hnt  yon  a\ì]]   kiiow  a   t'i'w  lionrs  hefore. 

Safii  is  jioinji  to  Lugano  and  Italy:  (Jeoi'iiina 
lou  with  one  of  the  ehildren,  the  eldest,  who  is  weak 
and  ordered  away.  Slie  will  stop  at  Lugano.  They 
leave  to-dav. 


Lnii'odi. 
rarissima  Matilde, 

Non  è  una  decisone  improvvisa  e  presa  alla  legt;era. 
Deve  essere  fatto,  se  lo  posso.  Moralmente  e  fisicamente, 
ne  sono  pochissimo  atto:  ma  è  inevitabile.  Soltanto,  non 
v'  è  urgenza,  e  posso  ritardare  di  (lunlche  giorno.  Penso  però 
che  vi  vedrò  in  questa  settimana. ma  lo  saprete  qualcht' 
ora  prima. 


VMMMCCIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xathau).  Non  ha  in- 
dirizzo.   La   data   vi    fu   apposta    da    Ash.    Biggs. 
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Idilli  ili»' I  \\;is  y('s|('i-«l;iy  ni  Tli  |  iirloc  |  S<||n:ii-('| 
;ni(l  Ilici-!'  1  Ilici  (ioldwiii  Siiiilli:  cvidciilly  ;i  xcry 
cIcM-r,  coiisciciil  ioiis  c.ii'iicsl  iiinii  :  ;i  little  coiisciotis, 
I  ln'li('\('  ;iii(l  li:i\iii.u  some  liist(»ric;il  ci-otclicls  in  liis 
liOiid  :    \ crv    rei  i.uioiis. 

Tliis  cM'niiii:,  the  llydc  r.irk  nlTair.  1  liaxc  a 
w  isli  to  ino  and  see;  bui  yesterday  1  was  noi  i'ioiirish- 
iiiii;  noi-  ani  I  so  lo-day  and  I  dafc  say  I  sliall  bave 
p.iiiis  allei-  dinnei-,  pi-eciscly  al  tlie  lionr,  wliicli  is 
se\-eii.  '     '^1 

or  llie  slianiernlly  coiidnctcd  Italian  affaii-s.  we 
sliall  talk.  1  donbt  very  nincli  Anstvia  accei)tin.i;- 
tlie  l'rnssiaii  tcrnis  before  anotlier  battle;  bui  wlio 
can   say? 

IC\er  l()\in,!4ly  yours 

JoSKl'II. 


S;i(fi  i»;ii-tc  iit'V  LnuniHi  e  jicr  1"  Itnlin  :  ed  anche  Giov- 
iiiiia.  ((Ili  mio  (h'i  tiiili.  il  iiiauyidrc.  clic  e  (lcl)C)le  e  cui  e 
statd  oidiiiatd  di  caiiibiar  .-ii-ia.  Si  fcniicrà  a  laiKano.  Par- 
tono  o.nyi. 

Emilia  \'ciinc  ieri  a  'l'iiurluc  Siinart'.  e  i\'i  mi  incontrai 
con  (ioUlwin  Smith  :  cAidciitcmcntc  un  uomo  molto  intelli- 
gente, coscienzioso  e  serio:  un  no'  or.i;<>.i;lioso.  credo,  e  con 
certi    preconcetti   storici  in   testa  :    molto   reli.iiioso, 

<iiiesta  sera.  V  ;iffare  di  Il.vde  l'.-irk.  Ilo  mi  certo  desi- 
derio di  andare  a  vedere:  ma  ieri  non  slavo  bene:  e  non 
sto  bene  oii;ii  e  temo  di  avere  i  dolori  (b)i)o  pranzo,  pre- 
cisamente   a    (|iieir  ora.    cio("'    alle   sette. 

T)ey:li  affari  italiani,  c-ondotti  in  modo  verjiojinoso,  par- 
leremo. Dubito  molto  che  1" Austria  accetti  le  proposte  te- 
desche prima   di   un'altra  battaiilia  :   ma   chi  può  sapere? 

Sempre  con  affetto 

vostro 
GfUSE!PPE. 
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I  pei-fe -tlv  lememhei-  plain  sympathetit-  Miss 
Haitmami. 

Of  course  you  kuow  troni  Caroline  of  the  suddeii 
appai-ition   and  vanishinj;  of  ^Ii-s.   Xatlian. 


Mi  ricordo  pfrfettamente  della  ti'aiKinilla,  simpatica 
Miss  Hartmann. 

Sapete  natarulniciite  da  Carolina  deirimprovvisa  appa- 
rizione e  scomparsa  di  Mrs.  Xatlian. 


VMMMCCV. 

A   Rosario   IUgnasco,  a  Palermo. 

I  Londra  I    24    luglio    flSGGl. 

Fratello, 

È  Rciajiura  domestica  o  altro  che  cagiona  il  vo- 
stro silenzio?  A  nn^  lo  stato  tisico  impedisce  lo  scri- 
vere di  frequente;  e  d'altra  parte,  tinche  dura  la 
guerra,  non  ho  cosa  che  imi»orti  di  dirvi.  ^la  im- 
porta assai  a  me  di  sapere  ro]tinione,  il  sentire,  le 
disposizioni  della  Sicilia.  Non  vedo  un  Giornale  d;'I- 
risola  e  non  ne  ho  una  linea  da  molto.  Ditemi 
([ualche  cosa  sul!'  impressione  prodotta  dalla  con- 
«lotta  della  guerra,  dalla  proposta  bonapartista,  eie. 

È  impossibile  predire  lo  sviluppo  delle  cose  ;  ma 
una  pace  potrebbe  aver  luogo  un  giorno  o  l'altro  ra- 
l)i(lamente;  e  in  (luel  caso,  è  possibile  che  tentiamo 

vMMMCCV.  —  Inedita.  L"  autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 


/ 
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ciò  clic  v' ;iccciiii;ii  iiilonio  ;i  Koma.  Importerebbe 
quindi  clic  le  Ass()ci;i7j()ni  non  morissero  di  lenta 
morie  come  mi  p.irc  clic  Tacciano:  im})orterehbe  con- 
tinuasse ])iu  che  mai  il  lavoro  oi-j;anico  :  importe- 
rebbe che  più  che  mai  si  raccoj;l lesse  e  si  serbasse 
l>ei  casi  |»ossibili  ])ar1e  di  ciò  che  si  raccof;lie:  im- 
]»()rteiebbe  che  tra  i  «iiovaiii  rimasti  si  l'ormassero 
nuclei  armati  ])resti  a  se<iuii-e  dove  occorrerebbe. 

Scrivetemi:  la  vita  del  Me//iO<;iorno  non  è  quale 
io   sperava.    Abbiatemi 

vostro  sempre 

GlUSEP'PE. 


VMMMCCVI. 

A  Bara  Nathan,  a  Lugano. 

|I.,>ii(lra|.    2i    liiRiio    [ISOOl. 

Amica, 

Mandate,  vi  prego,  a  Br[nsco]  V  unita  pregan- 
dolo di  farla  ricapitare  a  Wolff  o  a  chi  altri  può 
darla.  Mi  preme  render  questo  servigio.  Br[usco], 
mandando  un  telegramma  per  dire  che  l'avanzo  del 
mio  danaro  in  mano  di  Yerz[egnassi]  era  a  mia  di- 
sposizione, mi  diceva  :  600  franchi  invece  dei  5000 
che  ]?ezzi  m'annunziava.  Ora  mi  telegrafa  nuova- 
mente e  mi  dice  500.  Per  l'amor  di  Dio,  non  telegrafi 
pili;  se  no  diventano  400.  A  ogni  modo,  ripetete- 
gli   da    ])arte    mia    che    (|ualuii(]ue    sia    l'avanzo,    lo 

VMMMCX'VI.  —  Inedita.  I>'  :iut(ij;i":tf<'  «i  conserva  nel 
Museo  del    Risorgim''nto    di    Koma    (fondo    K.   Xathan). 
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mandino  a  Gril[enzoni],  come  già  scrissi  a  Verz[e- 
gnassi].  Addio  per  ora. 

Vostro  ora  e  sempre 
Giuseppe. 

Ricordatemi  a  Maria,  a  fJiorgina  che  avrete  ira 
voi  (|uando  vi  giungerà  questa,  e  a  Xina  Pist[rucci]. 


VMMMCCVII. 

To  Matilda  Bkhìs,  Calveiie.v  Lodge. 

rLomloii,  July  2r.tli.   ISCf,  |.    Wt^liicstlay. 

Dear  dear  Matilda, 

Your  touching  loviiig  note  is  very  dear  to  me, 
although  I  feel  it  undeserved  :  my  perennial  feel- 
ing is  tliat  of  being  iinhappily  altogether  useless — 
powerless  to  do  the  least  good  to  those  1  love. 


Mercoledì. 
C'ara    cara    Matilde. 

La  vostra  commovente  letterina  mi  è  molto  cara,  ben- 
ché io  senta  di  non  meritarla  :  sento  sempre  di  essere  sfor- 
tunatamente inutile  —-  impotente  a  fare  il  minimo  bene  a 
coloro  che  amo. 


VMMMCCVII.  —  Inedita  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  KisorKÌnientc!  di  Roma  (fondo  E.  Xathan).  Non  ha 
indirizzo.    La   dat:i    \i    fu   apposta    ila    Asli.    Kisj?s. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXXII  (Epistolario,  voi.  LI).  18 
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Tiilcss  you  i('C('i\('  hcioic  n  tclcjii-jini  lo  llic  con- 
traiy,  I  sluill  Ix'  willi  voti  lo  iiionow,  lp;i\iii^  licie 
;il    Ihc    11. IMI. 

XoW  .111(1  cvci- 

lo\iii^ 

.FoSKl'II. 


A    lucilo    che    non    rici'viatc   prima    nn    teh'^raiiiiiia    coii- 
trario,  verrò  da  voi  doiiiaiii,  parteiidd  di  (|ni   alle   11.2(1. 
<  ir.a   e   .sempre 

afl'ettuosanieiite 

(JlT^SEPrE. 


VMMMCCVIII. 

A    Andrea   (Jiannelli,   a    Firenze. 

[Loudi-al.   2r.    lusli"    [iSCdl. 

Fnitello, 

Ebbi  la  vostra  e  1"  acchiusa  di  Eoma  :  scrissi 
tosto.  Ebbi  i  due  numeri.  Appogjiiate  voi  pure  Veu- 
tuiiui.  Quando  andò  per  Carbonei-ia  non  era  ancora 
in  conlatto  con  me  e  taceva  ci<'>  che  gli  dicevano  jier 
desiderio  di  tare.  Oggi  è  inviato  mio. 

Si  maneggia  la  i)ace:  ignoro  se  riesciianno  ;  ma 
so  che  se  riescono,  noi  usciamo  dalla  lotta  scaduti, 
disonorati  davanti  l'Eurojia  :  con  una  battaglia  per- 

V.M.MMCCVIII.  —  ruhhl.  da  A.  Giaxnet,li,  Lettere  di 
G.  tI/hcc/h/.  ecf'..  cit.,  i)p.  2(>2-2(V.'i.  L'autografo  .si  eoiiiscrva  n^*! 
Museo    del    Ri.sorsiincuto    di    Firenze. 
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(luta,  una   lisfalta  navale,  marce  trionfali  (M  ove  non 
sono  nemici  e  alcuni  bei  fatti  di  ^'()lontari. 

È  necess{\i'io  ajiitare  perché  nessuna  pace  al)l)ia 
Ino^o  se  non  colla  trasmissione  diretta  dairAustiia 
del  \'eneto  e  d(d  Trentino:  direi  deiristria.  ma  temo 
che  jili  Italiani  non  siano  da  tanto. 

niso<,nia  afferrare  pili  che  mai  tutte  opportunità 
di  contatto  fraterno  coli' esercito  e  diffondervi  spi- 
lili  anti-francesi  e  il  sentimento  della  necessità  di 
riconcjuistare  una  fama  per  col])a  dei  caj)!  perduta. 

Bisopia  che  le  Associazioni,  i  nuclei  di  jìatrioti 
limasti,  s"adoi)rino  pili  scmpie  a  formare  nelle  loro 
Mie  un  numero  (pialuncpie  di  volontai'i  armati  per 
oyni  caso  possibile  e  a  raccojfliere  sei-bando  ])arte 
(hd](^  somme  raccolte   a    ])i()'  d'omini   iin])resa    futura. 

Addio:  sono  tisicamente  e  moralmente  s])ossato, 
ma    fermo  al   dovere. 

Vostro  - 
GirsRPPK. 

.\     \'lN('i:.\/.0     I',KrS((»     (I.NMS.     ;l     .MiliUlO. 

|i.nii(|]-.i  I.  2(1   iiiKiiu    |is(;<;i(. 
('aro   P>rusco. 

Non  i)ubl)licate  l'unita  nel  (iiornale:  ma  fatene 
copia  a  (|nanti  ])otete:  e  s'anciie  credeste  bene  stam- 

(  )  Allude  ;ill;!  lu.irciM  del  ("inldiui  sul  \"<  noto.  c|uandii 
l'arciduca  Alberto  si  era  ritirato  in  Germania,  in  séguito  alla 
notizia    del 'e   vittore    prussiaiue. 

VMMMCIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo dtil  Risorgimento  di  Homa  (fondo  E.  Xathan).  Non  iia 
indiriz/.o. 
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l)ai-la  ili  roj^lietto  sottile  volante  come  «  frainnieiito 
(li  lettera  ad  un  amico,  »  dieendo  che  Taniico,  aulo- 
rizzato  a  comunicarla  a  chi  vuole,  ci*ede  utile  met- 
terla a  stampa,  fatelo  pure. 

riandandola  direttamente  all'  Unità  o  ad  altro 
(iiornale,  l'elaborerei  in  modo  diverso,  e  né  salute 
m^  teni|)()  me  lo  concedono  ora. 

Se  mai  lo  late  mandatene  in  Romagna  e  nel  Sml. 
Addio. 

\^ostro 

GrusElPPE. 

l)ov*è  50.  [Bezzi]  ?  Dove  l'arenzo?  Avrei  vero  biso- 
gno di  quel  poco  danaro  ch'ei  m'annunziava  giorni  or 
sono  essere  rimesso  a  mia  disposizione  e  ch'è  nelle 
mani  di  Verz[egnassi]. 

Risogna  non  limitarsi  a  biasimare,  ma  additare 
i  rimedi  e  spìngere  il  paese  a  imporre  la  sua  volontà 
per  continuare  la  guerra.  È  questione  d'onore,  di 
salute  e  di  protezione  contro  l'Imperatore  che,  se 
ci  mostriamo  deboli,  interverrà.  È  quello  il  mio  ter- 
rore, non  la  IMonarcliia.  Ogni  errore  sarà  ricordato 
contro  quest'ultima  e  pili  se  vincesse,  ma  per  sola 
opera  dell'entusiasmo  nazionale.  Dissi  d'antico  con 
voi  tutti  che  la  nostra  contesa  colla  Monarchia  ver- 
rebbe dalla  questione  di  Roma.  E  per  questa  ab- 
biamo bisogno  di  vincere  l'Austria  prima.  Sono  pro- 
fondamente convinto  di  tutto  questo. 
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YIMMMCCX. 

TO  Matilda  Biggs,  Calvoiiey  Lodjii'. 

[London.  July  oOth.   ISt'.GJ.  Mi.nduy. 

])earest  Matilda, 

Stili  liei-e  for  a  sliovt  wliile,  I  semi  two  horrid 
thiiifis:  artistically  lionid  for  us.  I  mean  ;  but  I 
th()uji,ht  tliat  lo  alaude  aiul  Adali  tlu^  l'aults  woiild 
iiot  be  appai-ent.  the  siibject — comnieiited  upoii  by 
Ashiii'st  or  Caroline  —  would  prove  iiiteresting;  so, 
instead  of  leaving  them  bere,  1  send  them.  Let 
Maiide  bave  oiie  and  Ada  tbe  otber,  froni  me  ^\itb  a 
kiss. 

Lnncdl 
(Carissima  Matilde. 

Essendo  ancora  <iiii  per  breve  tempo,  mando  due  cose 
orride  :  intendo  artisticamente  orride  per  noi  ;  ma  ho  pen- 
sato che  i  difetti  non  sarebbero  stati  visibili  a  Maude  e 
a  Ada,  il  soggetto  —  commentato  da  Ashurst  o  da  Caro- 
lina —  sarebbe  stato  interessante;  perciò,  invec-e  di  lasciarle 
qui.  le  mando.  Datene  una  a  Maude  e  Taltra  a  Ada.  da  parte 
mia  con  un  bacio. 


VMMMCCX.  —  Inedita.  L"aiit(igrafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo.  La  data  vi  fu  apposta  da  Ash.  Biggs. 
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l'i'Mcc  sceius  (Ic'cidc'd  n])()ii.  ('j     Sliall  \v<'  Iiiinc  Wìv 
Trt'iit  ino? 

1    ("iiiiiot    w'iilc    iiow  ;    l)ut    I    sluill    ;ig;iiii.       Love 
rioni 

youi*  (k'votc'd 

•  loSKI'Il. 

1    lliiiik    (';ii-oliiK',   ('te.    will   Icavi'  foi-  llast[iiigsj 
Oli  Fi-iday;  biit  you  ai-e  oi-  wWì  hv  inlornied  by  lier. 

l'art'   elle    la   pace   sia   decisa.    Avremo    il    Trentino'.' 
Oi'a    non   ho   tempo   per  scrivere;    ma    lo   l'arò   di  nuovo. 
N'ogliate  bene   al 

vostro  devoto 
Giuseppe. 

Penso    che    Carolina    ecc.    parlir.inno    per    Hastiugs    ve- 
nerdì;   ma    voi    ne   siete  o   ne  sarete  informata   da   lei. 


VMMMCCXl. 

A  Karl  Blim),  à   Londres. 

[Luudre.s,  iniltet  IStid],  jeudi  soir. 

Mon    elier   Bliiid, 

\'ons  étes  tiès  lié  avec  Louis  IJlaiic.  ^'olllez-volls 
lui  deinaiKkM-  jìdiii-  votre  coiupte,  de  quelle  loi  il  vs'a- 

(')  11  U()  luglio  iNUt;  era  tìrnialo  l'armistizio  di  Nikolsbiirg 
tra  l'Auiitria  e  la  Prussia;  conseguenza  fatale  di  esso,  fu  l'ar- 
mistizio di  Cormous  del  12  agosto  tra  l'Italia  e  l'Austria. 

VMMMCCXI.  —  Pubbl  .  tradotta  in  italiano,  da  G.  B. 
Pennk,  Lettera  di  (1.  Mazzini  a  K.  HI  imi.  cit..  ,p.  Itj5.  L'au- 
tografo  si   conserva   al    British   Museum. 
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gissait  à  Paris  eu  1851,  lorsque  Tagitation  des  esprits 
était  telle  qu'il  crut  devoir  se  porter  lui-méme  en 
Belgique  à  la  frontière,  pour  ètre  prét  à  eutrer? 

Voici  pourquoi. 

Je  m'étais  moi-mème  rencUi  à  cette  epoque  secré- 
tement  à  Paris  pour  pousser  à  Factiou.  Il  faut  que 
je  cite  la  coUection  de  mes  Ecrits;  (^)  et  —  cliose 
étonnante  —  il  n'est  pas  possible  que  je  me  rappelle 
pourquoi.  C'était  presque  cliose  conceniant  le  Suf- 
frage.  -le  n'ai  pas  uue  seule  histoire  de  ce  temps  là. 
J'ai  écrit  à  L[ouis]  B[lan('].  Mais  il  ne  se  eonde- 
scend  pas  à  me  répondre. 

Votre  ami 
Jos.  Mazzini. 

Que  faites-vons  le  (liniiiiiclie?  Il  se  pourrait  que 
je  fisse  une  api>ariti()n  cliez  vous  entre  le  2  et  4. 


v^niMCCXii. 

A  (JjovANM  (Jrili:nzoxi,  i\  Lugano. 

I  r-i.Il.]l-;l,     ...     lllf<li'«     ISC.C,  |. 

Caro   amico, 

Dà,   ti  prego,  l'unita. 
Predica  dappertutto  che  agitiuo,  scrivano,  si  riu- 
niscano, petizionino  perché  non  s'accetti  pace  senza 

(')  Il  Mazzini  attendeva  a  stendere  la  parte  delle  Xote 
(lutohiofirafiche,  che  si  riferiva  a  quell'episodio,  nel  luglio  del 
ISOO.   Ved.   Tediz    nazionale.   Introdiisione  al   voi.   LVIII. 

VMMMCCXII.  —  Pubbl.  da  A.  Levi,  op.  cìt.,  pp.  356-357. 
L'autografo  si  conserva   nella  «  Casa  di  Mazzini,  »  a  Pisa. 
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avev  il  Trentino.  Sicconic  prolìiihilnicntc  non  lo  (l;i- 

rniino,  è  da  raiscnc  coiulizione  .sine  qua  non  in  U'nii)0. 

Spero    elle    In    conlinni    a    stai-    meglio.    Anni    il 

tuo 

GlUSIiJPPE. 


VMMMCCXIII. 

A    SAKA    NATJIAN,    il    LUHUIKI. 

ILoiulnil,    l"   Mgosto    [1866]. 

Amica, 

Penso  che  invece  di  M.  la  vecchia  11.18.19.20.14:. 
15.7.  sarebbe  meglio  al  caso.  La  persona  inviata  do- 
vrebbe tenersi  in  riserva,  verso  la  11.1.2.11.0.7.8.  Vi 
.serva   di   norma. 

Tutti  dovrebbero  fare,  come  previsione  e  come 
tattica,  punto  vitale  del  Trentino:  stampa,  riunioni 
pubbliche,  indirizzi  all'esercito,  qualunque  cosa  :  pre- 
l)arare  il  paese  a  reagire  davvero  se  è  escluso  dalle 
condizioni  della  pace.  Non  son  certo  finora  della 
pace  stessa,  ma  se  si  fa,  vedrete  che  lo  perderemo. 

Addio  per  ora. 

Vostro 

Giuseppe. 


VMMMCCXIII.  —  Inedita.  L' autografo  si  consierva  nel 
Museo  del  Ilisorgimento  dì  Rouui  (fondo  E.  Nathan).  A  tergo 
di    <  Kso.   di    i)ugn()  del   Mazzini,  sta   l'indirizzo:   «  Sig."   Sarina.  » 
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V]MMMCCXIV. 

A  Federico  Campanella,  a  Genova. 

[Londra],  1»  agosto  [186(>]. 
Caro  Federico, 

Ti  prego  di  far  dire  a  Cansaeclii  clie  sono  mera- 
vigliato e  malcontento  del  suo  silenzio  dopo  la  let- 
tera che  gli  trasmettesti.  Ei  sa  che  si  trattava  di 
cosa  importante,  e  che  ho  assolutamente  bisogno  di 
sapere  se  ha  mandato  a  chi  doveva,  o  no,  e  quanto 
prima.  Dove  no,  me  lo  dica:  (qualunque  ne  sia  la 
cagione,  discuteremo  poi. 

Qua!  è  lo  stato  delle  cose  in  Genova?  Quale  lo 
spirito?  Che  cosa  è  possibile  in  caso  di  pace  disono- 
revole? Dell'Istria  non  occorre  parlare:  è  —  se  la 
pace  ha  luogo  —  [T>erduta.  e  l'Italia  non  è  da  tanto 
d'agire  per  averla.  Ma  il  Trentino?  Siamo  in  grave 
])ericolo  di  perderlo.  L[uigi]  N[apoleone]  chiede  si 
vinunzi  ;  e  la  sua  j)()litica  è  chiara  ;  lasciando  un  osso 
duro  da  rodere  all'Italia  e  all'Austria,  egli  è  certo 
d'avere  l'Italia  con  sé  in  caso  di  patti  coll'Austria, 
o  l'Austria  in  caso  di  ])iati  coll'Italia.  E  a  Bismarck 
importa  conciliarsi  la  Confederazione.  Ora,  se  noi 
]»erdiamo  il  Trentino,  lascio  del  disonore  al  quale 
ormai  i  ])iiì  si  rassegnano;  ma  abbiamo  il  nemico 
in   casa,   in    una    fortezza    naturale,   necessità    un   di 


vM:\rMrrXIV.  —  Ptih1)l.  da  (;.  Mazzatinti,  Lettere  di 
fi.  }f(i:zìiiì  a  F.  Ctiiiiìxinelld  (nella  Ririsfa  d'Ifalia  del  giugno 
1905).  I/;nitt>f;rafo  si  consorva  indl'Is^ituto  ^razziniaiio  di  Ge- 
nova. 
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(>  l'.iltio  (rniiji  terza  guerra,  quindi  esercito  nume- 
roso, i-ovina  liiiauziaria,  etc.  11  Trentino  (lo\  reb- 
b'essere  la  ]);iroln  d'oi-diiie  per  l'Italia  :  adunanze 
]>ul)l>li('lie,  petizioni,  indirizzo  all'esercito^  tutto  do- 
vrel»l)('  mettersi  in  moto  neirintervallo;  a  meno  che 
non  vi  sentiate  d'insorj;ere  se  e  abbandonato,  ciò  che 
pur  troj.po  non  credo.  Hadate,  che  la  pace  e  l'abl)ini- 
dono  possono  i)resentarsi  un  bel  nnittino  come  l'atti 
compiuti. 

Addio,   anni   il 

tuo 
Giuseppe. 


A  Felice  Dannino,  a   (iciiova. 

[Lmi.h-aJ.   2  afjost-i    [IMHIJ. 

Fratello, 

Scrissi  ieri  a  Fed[erico].  S'ei  non  aveva  fatto 
ancora  la  commissione  a  Cans[acchi],  non  la  faccia 
l)iu  giacché  ricevo  oggi  la  vostra  colla  sua  :  se  pei- 
caso  rha  già  fatta,  dite  a  Cans[acchi]  che  ho  rice- 
vuto e  al)bia   il  mio  rimprovero  ])er  nula. 

Vedo  della  radunanza  e  sta  bene.  In  ^Iil[ano] 
ebbero  la  debolezza  d'andare  a  chiedere  consiglio 
a  Villamarina,  il  quale  dissuase.  (^) 

VMMMCCXV.  —  Inedita.  L'autografo  si  con.Hei-va  iie!- 
r Istituto    ^[azziniano    di    (ieiiova.    Non    ha    indirizzo. 

(')  11  2!l  luglio  lS(;t;  era  stato  indetto  un  ("oniizio.  presie- 
duto da    F.    ('ain])aui'lla.  al   teatro   Punanini  di   Genova    per  prò- 
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Continuate  tutti  ad  agitare  per  quelle  cose;  e 
concentrate  specialmente  manifestazioni  cF  ogni  ge- 
nere sul  Trentino.  Scrivete  alle  Associazioni:  ai  vo- 
lontari quando  potete:  ai  soldati  e  ufficiali  dell'e- 
sercito coi  quali  possiate  avere  contatto.  Fate  che  il 
Trentino  diventi  ])arola  d'ordine.  Non  ho  tempo 
ora  di  spiegarvi  tutto  il  perché;  ma  basti  che  i  vo. 
lontari  sono  già  su  quel  terreno,  l'ensate  sempre 
a  fraternizzare  coll'esercito,  a  irritarlo  contro  L[ui- 
gi]  N[ai«)leone],  a  stimolarne  l'onore.  He  quah-uiio 
])Otesse  raccogliere  brani  di  tutti  gli  articoli  fran- 
cesi ()  altri  che  accennano  al  nessun  diritto  di  chie- 
dere nell'Italia  perché  nuUa  ha  fatto,  una  slam]);! 
dirella  con  ])oclie  linee  nll'esercito  e  diffusa,  sa- 
lebbe  cosa  eccellente. 

Privatamente,  dovrebbe  da  molti  e  da  molti  )>nnti 
scrivei'si  a  (iarib[aldi],  clic  il  p()]»olo  lida  in  Ini 
perch'ei  non  accetti  paci  disonorevoli  o  non  abban- 
(h)ni  il  Trentino. 

Fate  giungere  a  Maur|izio]  o  alla  signoia  Sa- 
rina  una  vostra  snile  disposizioni  di  (lenova,  e  su 
ciò  che  credete  possibile  nel  caso  di  j»ace  disono- 
i-evole.  L'avrò  })iiì  sicura. 

Stringete  la  mano  a   Solari  e  agli  amici. 

Vostro  sem])ve 

GlT'SEPI'E. 


testare  contro  la  jiace  con  r.Kiistria.  Ve<l.  il  siipplement"  al 
Movuìiento  di  tiucllo  stesso  sii  l'iio.  Identica  adunanza  da  te- 
nersi a  Milano,  nel  teatro  CiiiixcUi.  era  stata  proibita  dal  ])re- 
fetto  Villainarina.  Ved.  Vl'nità  ffiilidiui  di  Milano,  del  1"  ago- 
sto  1800. 
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VMMMCCXVI. 


I  Luiulra  I.   2  iigusto    Ll^W»]. 

Tu  dovresti  avere  ricevuto  denai'o  per  me  du 
Maur[izio].  Se  uo,  chiedi  alla  siguora  Sarina  200 
lire  italiaue  e  vedi  di  far  maudare  da  Milano  o  da 
Lugano  queste  l'OO  lire  in  una  cambiale  all'ordine  di 
Mrginia  Spagna,  in  Koma.  Poni  la  cambiale  in  una 
lettera  diretta  a  ^Maria  Forlivesi,  Ma  del  Tritone, 
n.  108,  secondo  piano,  Koma,  con  queste  parole: 
«  Dovete  avere  in  (jnesti  giorni  ricevuto  altri  200 
franchi  da  Genova  ;  nondimeno,  Y  amico  vi  manda 
questi  altri  200.  » 

[ChrSBPPE]. 

VMMMCCXVII. 

A  Sara  Natiian,  a  Lii.i^ano. 

I  Londra],   :'.  :ij;nstu    |lS(iOJ. 

Amica, 

Se  potete  far  giungere  T  unita,  benché  arretrata 
e  })robabilmente  inutile  oggi,  fatelo. 

vMMjMCCXVI.  —  Inedita.  L' aut(>si"if(i  si  conserva  noi 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (t'ondo  K.  Nathan).  È  il 
poscritto  di  una  lett.  (V'Ha  quale  non  si  ha  traccia,  probaliil- 
mente    indirizzata   a    (1     (irilenzoni. 

vMMMt'CXV'II,  —  Inedita.  L'autografo  si  cou.serva  nel 
Mu.seo  del  Risorginu  iito  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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1.6.9.10.2.8. 

Odo  del  matrimonio  pel  12.  (^)  Ben  inteso,  andate 
voi  pnre  a  Livorno.  Ricordatemi  a  Enrico  che  pro- 
l»;ìl)ilmente   rimane.   Amate  il 

vostro 
Giuseppe. 


VMMMCCXVIII. 

A   Felk  E  Bagnino,  a  Genova. 

[Lf>n(lv:il,  <■>  ago-ito    [lsC,(j|. 
Caro    Dagniuo, 

Eccovi  i>ei  Eabbri  e  j)ei  \'olout;iri. 

Fatemi  il  piacere  di  far  conoscere  Font[ana] 
al  ])resentatore  ralejanni:  ha  una  lettera  mia  per 
ini.  IO  accoglietelo  voi  i»nre  come  fratello:  è  buonis- 
simo. (^) 

Da  (piando  M[osto]  mi  scrisse  alenile  linee,  non 
seppi  mai  pili  altro  di  Comitato  o  di  lavoro.  Temo  si 
riduca  a  nnlla.  I]  mi  dorrebbe. 

Vostro  sempre 

PirSEPI'E. 

(')    Il    matrimonio   della    figlia    Eurichetta. 

VMMMC'CXVIII.  — -  Inedita.  I.i'a litografo  si  conserva  nel- 
ristitutd  ^lazziniano  di  (Jenova.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
Mazzini,    sta    l'indirizzo:    «(Felice    Dafjnino.    Cutfé    I.,igure,    Ge- 

Ilo\;l.   )) 

(')  Forse.  Napoleone  Cola  Janni,  tillora  diciannovenne,  pa- 
triota iier  tradizioni  di  famiglia.  Era  nipote  di  Federico  Salo- 
mone. 


lise,  Ki'isror.AUio.  llst'.C.  | 

V.\LM.M('(\\IX. 

IO   Maiii.da   liic.ds,  ( 'aivcricy    l.o(l;;('. 

I  I dell  I.    AiiKUsI    (".Ih,    I  ISCCI. 

Di'iir,  ilciii-  -Miililda, 

Wlieii  lliis  \\\\\  \h'  in  volli-  lijiiids,  1  sliall  l)(^ 
away.  Ulcssiiio,  1(»\(\  aiiylhiiiin'  dcai-  and  j^ood 
li-oiii  me  to  voli.  1  sliall  think  ot'  you  vvory  day.  1 
shall  bave  yonr  ncnvs  :  biit  if  it  coiiies  in  yoiii-  head 
to  pencil  onc  day  or  olher  a  tV\v  words  for  me, 
eithei-  send  them  to  the  addi-ess  T  lel't  or  enclose 
them  to  Caroline  who  ^vill  in  her  tnrn  eiielose  them 
Io  me.  They  \vil|  always  he  very  dear.  Voii  are 
shattered    and    exhaiisted  ;    and    so   —    alllion«ih    not 


ti  agosto 
farà,   cai-.-i    ^tatildo. 

(^)uaii(l(i  avi'etc  tiuesto  hiiilictto  nelle  ninni,  io  sarò  pni'- 
tito.  lienedizioni,  affetto,  ouni  cosn  cara  e  hnona  i)er  voi 
(In  parte  min.  Penserò  n  \di  oiiiii  uiorno.  A\  rò  Nostre  no- 
tizie: ina  se  vi  viene  in  mente  di  scarMhoccliiare  un  giorno 
o  l'altro  (laalche  rij;;i  i)er  nu".  nmndatele  all'indirizzo  clie 
Ilo  lasciato,  o  speditele  a  Cai-olina.  che  a  sua  volta  le  s])edirà 
a  me.  Mi  sai'amio  semitre  molto  care.  Xoi  siete  scossa  ed 
esaurita:    e    cosi   —    benché    molto    meno    —    sono    io:    non 


V.MM.MCCXIX.  --  IiM'dita.  I/autnjinitn  si  cons.Tva  nel 
Museo  (lei  Kisoi-giniento  di  Honia  (fonilo  K.  X.it  li;in  ).  Xon  li;i 
indirizzo.   ìai   data   vi   fu  ;ii>p(i.'^ta   (l;i    Asii.   I>i«;j;s. 
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.so  mudi  —  am  I  :  uneqiial  at  least  tu  active  lite. 
Stili,  let  US  hope  that  ours  will  iiot  have  beeii  the 
hist  kiss.  We  sliall,  most  likelv,  if  tliey  yield  the 
Treutino,  be  not  able  to  do  auythiug:  the  country 
will  be,  for  the  present,  satistied.  And  in  that  case, 
I  shall  liasten  back.  There  is  for  me  no  individuai 
lite,  concern  or  duty,  in  Italy,  except  in  action. 

You  Avill  receive  the  Daiìy  Xcirs  and  Sdtiirddj/ 
Rfvif'ir  as  if  I  was  bere:  it  is  one  of  niy  little 
comforting   thoughts. 

Love  to  ali  :  mostly  to  yourself,  froni 

your  devoted 

.loSHI'II. 


idoneo  per  lo  meno  i)er  iin;i  vita  attiva.  l'uri',  sperianio 
<-lie  il  nostro  non  sia  stato  Vnltiiiin  fnicio.  Molto  prohaliil- 
inente,  se  cedono  il  Trentino,  non  potremo  far  nnlla  :  il 
paese  per  ora  sarà  soddisfatto.  E  in  questo  caso,  mi  altret- 
terò  a  ritornare.  In  Italia  non  vi  è  i»er  me  vita  individuiile. 
compito   o  dovere,  eccetto  che  nell"  azione. 

Riceverete  il  Duilii  Xchk  (>  la  Sntiudnn  1,'iririi-  come 
se  io  vi  fossi  :  è  uno  dei  jx-nsieri  che  mi  danno  mi  po'  di 
conforto. 

Tante  cose  affettuose  a    tutti:  soprattutto  a   voi.  dai 

vostro  devoto 
(Ui'sioi'Pi;. 
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TMMMCCXX. 

■PO  (JKKRIT  Smith,  Xi'w   York. 

Londdii.  August  Sth,    |1S(')G]. 

Dear  Sìr, 

Fi'om  my  friend  Bulewski  aiul  others  I  kiiow  how 
Olir  ideas  coiicerning  the  immense  advantages  of  a 


Lijiidra.  S  agosto. 
Caro   .Sijjnore, 

Dal    mio    amico    Bulewski    e   da    altri    so   t-lie    le   nostre 
idee    sui    vantaggi    immensi    di    una    stretta    alleanza   fra    i 


VMMMCCXX.  —  Pulihl.  da  W.  F.  G.viPix.  Letters 
(■oiìcevììiitg  fhi  "  Uiiìversal  Repuhlu"  {\\c\V  .\  lìicrivun  llistorical 
J\(  lii'ic  (Irl  luglio  1929).  Su  Gerrit  Smith  ved  Le  brevi  notizie 
iMiigratìche  offei-te  dal  Galpin.  Il  2()  agosto,  da  IVterboro,  egli 
i-ispoudeva  con  la  lett.  stg.,  che  si  da  (jui  in  traduzione  :  «  Ho  la 
vostra  Lt^ttera.  Sarei  stato  molto  riconoscente  per  la  visita  <lel 
vostro  stimato  amico  Bulewski,  anche  se  non  avesse  a\uto  alti'o 
fine  eh"  (|Uellii  di  dai-mi  rcuore  e  la  ,:;ii>ia  di  ricevere  una  let- 
tera di  Mazzini.  Vi  stimo  ed  amo  da  molto  iemj)o,  guardando  a 
voi  c<ime  a  uno  dei  piiì  veri  <>  sublimi  interpreti  della  divina  vo- 
lontà :  e  cuuic  a  uno  dei  coiidol  tieri  i)iu  (  ruici  e  saggi  della  mi- 
sti-a  po\(MM  umanità  in  (|uesta  lotta  \-erso  Talto.  dagli  abissi 
deirignoranza  e  della  superstizione,  e  nei  suoi  ripetuti  sforzi, 
ora  (jui  ed  ora  là.  per  liberarsi  dal'e  pieghe  schiaccianti  del 
dispcitismo. 

((('redo  con  tutu  il  cuoi-e  nel  repubblicanesimo.  Se  non 
av(>sse  a\iito  la  sfortunata  ei-edità  dello  schiavismo,  l'America 
avrebbe    b(Mi     ](i-im:i     d'oi-a     convinto    il    mondo    civilizzato    della 
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dose   alliaiu'P  betweeii  the   republicaiis  of   tlie   iumv 
woi'ld  are  aimonizinii,  aii<l  1  kiioAv  that  vou  belouj;' 


repubblicani  del  Nuovo  Mondo  sono  concordi,   e  so  che  ap- 
partenete a  ( niella  classe  di  uomini  che  intendono  che  l'es- 


l)elìezz;i  <>  (lt''l;i  bontà  del  libero  governo  politico.  Per  il  i)otere 
pervertitore  e  corruttore  dello  schiavismo.  TAnierica  ha  nialin- 
terpretato.  diminuito  e  screditato  il  re))ubblicanesimo.  Con 
grande  dolore  temo  che  essa  continui  per  un  ])oco  a  pensare  in 
•  luesto  modo.  Le  influenze  inculcate  dallo  schiavismo  oscurano 
e  spo.stano  ancora  le  basi  della  .sua  politica  e  della  sua  religione. 
E  non  può  dirsi  ciò  strano,  se  si  pensa  per  (luanto  tempo  la  sua 
politica  e  la  sua  religione  furono  formate  dallo  schiavismo.  Ma 
rAmerica  si  rialzerà  un  gir  ino  come  nazione  veramente  repub- 
blicana. Diventerà,  come  lo  deve  per  le  sue  (pialità  superiori, 
if    faro   politico   deb  mondo 

(1  Ilo  .iccolto  con  immenso  piacere  il  disegnti  di  una  stretta 
aileanz.i  fra  i  rei)ubi)licani  d'Kuroi)a  e  d'America.  I  migliori 
scritti  a  suffragio  de]  repid)blicanesimo  devono  andare  da  ipii 
all'Eui-opa.  e  (la  là  (|ni  (^ues'*o  è  uno  dei  modi  pili  eflicaci  per 
aiutare  il  ^'ec(•llio  e  insieme  il  Nuovo  Mondo.  I  reiiubl)licani  di 
■  Europa  sono  forzatamente  poveri.  F]sauriscono  continuamente  i 
loro  mezzi  pecuniari  nel  tentativo  di  divulgare  i  loro  principii. 
D'altro  lato,  moltissimi  repubblicani  d'America  sono  in  bui  n.-i 
I)osizione.  e  molti  ricchi  ;  e  dovrebbero  perciò  maiubire  continua- 
mente danaro  ai  loro  fr;itelli  europei  ))er  aiutarli  ;i  diffondere 
luce  e  verità  dove  fra  la  oscurità  creata  dal  dispoMsnio.  luce  e 
verità  sono  tanto  necessarie.  Dovremmo  mandarvi  per  lo  meno 
(la  cin(|uanta  a  cento  dollari  l'anno  ;  e,  se  avessimo  vero  .spirito 
di  rei)id)blicanesimo.  vi  manderemmo  il  dopi)i(i.  Credo  che  noi, 
primi  abolizionisti  americani,  spendemmo  per  molti  anni  nel 
sostenere  conferenze  e  st;impe  contro  lo  schiavismo  pili  di  cento 
mila  dollari  l'anno.  "Ma  eravamo  soltanto  un  pugno  d'uomini, 
in  confronto  del  vasto  numero  di  persone  che  qui  hanno  inte- 
resse  nella  propaganda   delle   dottrine   repubblicane. 

((  Mi  i)iace  il  disegno,  come  lo  intendo  dalla  vostra  lettera, 
che  avete  in-,  posto  al  Comitato  di  New  York.  Penso  che  il  Comi- 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXXII  (Epistolario,  voi.  LI).  19 
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lo  tliiit  cliiss  ol'  HHMi  wiio  Tiii(l«M-s1;;n<l  limi  lo  !»('  ;( 
iiiiiii  is  lo  he  Olle  in  llioiijilit  and  aclioii,  lo  sIi-ìnc  lo 
('iiii>o(lv  wliat  w  e  1m'IÌ('\('  lo  Ite  1  rulli  iiilo  rcaiily. 
Tlic  alliaiicc  jd-oposcd  \ì\  us  mikI  acc('|il('(i  hv  111.' 
New  ^'o^k  and  l'oslon  Coniinitlccs  is  doubllcss  a 
j^ood  onc  and  .ui-cal  Uiou.ulit.  bill  i-(M|iiii-iiii;'  lo  licar 
fi-uit  a  .ui'cal  deal  of  aclivc  ent'r_i>_v  and  a  capaliilit y 
i'ov  l'ccliii!^  Ih;'  saci-cdncss  ol'  llic  pi-iiici])]!'  and  llic 
jiractical  way  tiiroiiinii  wliicli  il  caii  hccoinc  a  power- 


sere  udino  sit;nilic;i  esseiid  in  peiisiei'o  e  in  aziime,  sii^nl- 
lie.-i  lottiire  i)er  reiilizziire  ein  in  cui  si  erede  essere  la 
\ei-ità.  1/ alleanza  proimsta  da  noi  e  aeeellata  dii  Comi- 
lati  di  Xew  Y()rl<  e  di  Itoston  è  eertaniente  un  pensiero 
ottimo  e  .i;rande  per  portare  frutto,  ma  richiede  una  .urande 
energia  atti\a  e  la  capacità  di  l'omprendere  l:i  santità  del 
pi"incii)io  e  il  modo  [tralico  i»er  mezzo  del  (piale  può  diventare 
un    fatto  potente.    N"oi    avete  entiamhe   le  cose.    Lasciate  die 


l;ifii  ine  IIP  darà  |iri'stii  iioli/.ia.  Sarò  lieto  ili  d;ir  iI;mi;ii-o  per  •■liu- 
t;irl(>.  (liudico  (l;i  alcune  cose  clic  ho  \isln  nei  \(is'ri  .scritti  clic 
a\\('rs;ilc  le  (eiil()t;;e.  .Ma  per  inezzii  di  esse.  i,l  repulili'ica  nesiiiio 
clic  è  cosi  ii;iliiralc  e  r:i};ii  iicvole.  si  spars'i'rclilie  rapidanieiitc  su 
lutto  il  iiiiiihI.i.  La  loro  tcudcn/.a  e  di  l'.-ir  <li\ciitarc  fili  unniiiii  ir- 
i-ai;i<iiic\'oli  e  iiiii;it  ura  li  Da  molto  Icuiihi  Iim  rinunziato  alle  tco- 
lo.uic,  ma  \i  assicurc  clic  da  allor;;  non  ho  mai  perduto  interesse 
per  (pie  la  seinpiice  reliiiione  della  natura  e  della  religione  iiise- 
giia'a  (la  ("risto.  La  mia  faiiiislia  si  unisce  a  me  nel  ricordo 
affettuoso   ]ier    Mr.    Bulewski. 

>(  Dio  vi  conservi  e  vi  henedica.  (."oli  la  massior  stima,  vo- 
stro amico   Gehrit   Smith.  » 

Lo  Smith  era  stato  uno  dei  molti  firmatari  della  risjiosta 
al  manifesto  del  dieemhre  LSC);")  u  agli  amici  degli  Stati  Liiiti.  » 
pubhl.  nel  Dovere  del  2('.  maggio  1S('>(;  (ved.  la  nota  al'a  lett. 
VMMMCX),   di   cui   è   cenno   iit>l    Donrc  del    2S  luglio   LSC.C). 
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fui  faet.  Voli  lune  botli.  Let  me  reckou  on  vou  as 
\\\H)u  Olle  (»f  the  priucipal  workers  in  and  t'or  the 
Alliaiice.  Lenii  ;i  hand  t(t  what  1  cali  the  layiiiii 
down  of  llic  mora!  Atlaiilic  Cable.  Voni-  lielp  is 
noeded. 

The  AHiaiicc  waiits  oi-_iianizatioii.  propaiiaiidisiii, 
a  ])i-ess.  ti-avellers,  plenty  of  thiiigs  reciuirinji  Iniids. 
J^et  US  stiike  the  coin  ol'  the  l{ei»ul»lican  Alliance. 
We  have  ])i-(»posed  to  l)oth  the  Conmiittees  the  issne 
di'  snl)S('i-ipt  ioli  notes,  l'or  oiie,  tìve.  tcii,  twenly  dol 
lars,  representiiiii  the  adniissioii  to  the  assoeiation  oi* 
syni])athy  of  tlH>se  who  will  iiot  thi-outih  some  indi- 
\idual  i-e.ison,  fornniliy  Ix'lon^-  to  il.  It  seems  to  me 
almost  essential  llial  an  American  name  should  in 
Illese  notes  he  addcd  io  ours.  The  specimen  ol'  tlie 
iioics  is  hy  this  lime  in  tiic  liands  ol'  the  Xcw  \'ork 
Commill'.'c  :  and    1    trust    xou   will   scc   il.  ihiuk  ol'  il 


in  conti  SII  (li  v()i  (■(ime  uiki  dei  l;i\(ir:ili)ii  piiiicipali  iiclin 
V  ])('!•  rulleaiizii.  l);itc  mia  mano  a  (impilo  clic  io  chiamo 
stendere  nn  filo  morale  attraverso  l'Atlantico.  Il  vostro 
aiuto   e   necessario. 

I/Allean/,a.  lia  bisojjiio  di  or.sianiz/.a/.ione,  propasianda. 
stampa,  vias'.ijiatori.  molte  cose  che  dii)endono  dai  fondi, 
r.altianio  la  moneta  dcil'Allean/.a  Ucpnblilicana.  .\hhiaiiio 
■proposto  ad  entraml>i  i  ('omitati  di  (^mettere  dei  bij^lietti  di 
sottoscrizione  da  mio.  cinque,  (licci,  venti  dollari,  che  rap- 
pi-esentasscro  la  tessera  d'entrata  nella  società  o  la  simjia- 
tia  di  coloro  che  per  (inalche  ragione  personale  non  voles- 
sero appartenervi  decisamente.  Mi  seinbrji  cosa  ipiasi  es- 
senziale che  un  nome  americano  sia  afijiimito.  sui  fogli, 
ai  nostri,  l'n  modello  dei  biglietti  v  in  (luesto  immieuto  in 
mano   del    Comitato   di    New-   York;   e   spero  che  lo   vediate, 


•Jil'J  KIMSTOt, Alilo.  (ISCC.  I 

;iii(l  slroii^ly  inhocnlc  willi  or  witlioiil  niodiiical  ioiis, 
;i    s|K'('(l_v    l'CJil  iz;it  ioli    ot'   llic   sclicnic. 
r>('Ii('\('    me,    (Icjir    Sii-,    cnci- 

riiitlil'iillv    voui-s 
Jos.   .Maz/,i.\i.. 


ci   ix'iisi.ilc   V  che  soslciiinic.    iiKidilicaiulo   o   no.   nn;i    pronta 
rcali/./a/.ioiic   del    piano. 

Crcdclt'iui,    cai^»    si.^norc,    scnipi'c 

(Icvolanicntc  vostro 
(tHS.   Mazzi m. 


To  ("ARoijMC  Stansfici.tì,   St.    I. eolia rds. 

[Lucerne.    Aii.i;u.>^t  1    14tli.    I    fanr-.v.    [ISCCI. 

Doni-  One, 

llere  I  .ini,  detnined  one  day  hy  nn  unt'avonrable 
ìncident.  We  met,  at  Basel,  a  Swiss  vmrrior  comiiig 
back  Croni  tli(>  catii])  at  Thiin,  wlio  kiiows  niy  coniiia- 


14.   mi   s(Miihra. 
Carissima, 

Eceoiiii  trattenuto  un  giorno  <la  un  maledetto  incidente. 
A  l'.asilea  incontrammo  un  (iiici-ricro  svizzero  di  ritorno  dal 
campo    di    Thun.    che    conosce    il    mio    compagno   Ad[olfo|    e 

V.MMMCCXXI.  —  l»iil)l)l.  da  E.  F  Ku  ii.vKDS.  (ip.  cit., 
voi.    Ili,    pp.   1H2-133. 
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iiioii  A(l[()lp)i]  (')  aiul  euough  of  nirself  to  .suspect 
me.  He  was  jioiiig  to  Lugano  and  Ave  would  liave  tra- 
velled  togethei-.  1  therefoi-e  determined  tliat  Ad[olph] 
slioiild  go  on  wiTli  Iiira  tliis  nioining,  so  that  the  dan- 
gerous  volunteei-  niay  be  led  to  helieve  that  I  have 
gone  to  some  other  place,  and  that  althoiigh  in  Swit- 
zeiland,  I  ani  not  in  the  Tessili.  I  shall  cross  lakc 
and  Alps  alone  to-morrow — and  for  the  resi,  <ì  la 
(jdidc  de  Du'ìi.  1  have  been  toleraldy  well.  biit  the 
weather  is  woise  than  in  Kngland  :  it  rains  almost 
withoiit  inteiniission  ;  it  is  very  cold  and  theie  must 
have  been  a  fall  of  snow  on  the  Alps.  I  telegraphed 
yesterday  to  lOmilie.  so  that  you  know  by  this  tiine 
that  ali  Avas  right  so  far.  l'aper  cu  roiitc  are  out 
of  (piestion  and  some  ICnglish  ]»apsM-s  which  I  found 
bere  are  very  old,   so   that    I    knoAv    iiothing   of  the 


quel  t;iiit<)  (li  me  che  hasteivlilie  iter  sospetr.-irc.  Stava  an- 
dando a  IvUgano  ed  avrcniino  via.iijiiJito  insieme.  Der-isi 
perciò  che  Adolfo  continuasse  con  lui  tiuesta  mattina,  in 
modo  che  il  pericoloso  volontario  fosse  ccmdotto  a  ci'edere 
che  io  fossi  andato  in  i|ualclie  altro  luoyo,  e  che,  Itenché 
in  Svizzera,  io  non  fossi  nel  <":iiiton  Ticino.  .Vttra verserò 
domani  solo  il  lajio  e  le  Alpi  —  e  per  il  resto  '"'  /'/  t/anlc  lìc 
Dicit.  Sono  stato  discretamente  bene,  ma  il  tempo  è  pejrsi<>i"i^ 
che  in  Iniihilterra  :  piove  quasi  senza  interruzione:  è  molto 
freddo  e  ci  deve  t-ssere  stata  una  nevicata  sulle  Alpi.  Te- 
lejirafai  ieri  ad  Kiuilia,  in  modo  che  a  quest'ora  saprete  che 
lin  (jui  tutto  è  andato  bene.  Neanche  dii  parlare  dei  jrior- 
nali  <ii  roìitc  e  alcuni  jfiornali  in.nlesi  che  ho  trovati  qui 
sono  iiKilto  vecchi,  in  modo  che  non  so  nulla  del  mondo; 
solo    da    alcuni    accenni    di    un    .uiornale    locale    mi    par   di 

(')    ri-()l)al)ihn('ntt>.    Adolfo    Xathan. 
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worid;  oiily  l'rojii  some  l>it  of  n  locai  jtajXM-  I  lìucss 
(Ila!  ali  liocs  wi-oii^  willi  us  and  tliat  we  are  beni  un 
pcacc.  al»an<l()iiiiu'nl    of   the  Trentino,  etc.     Ali   nii'I 

Xoxì  will  ,ui\(',  of  coui-sc,  niy  news  lo  .Maiilda, 
and  .ui\i'  her  own  to  me  wlien  von  wi-ite.  reilia]»s 
von  will  liave  seen  liei'.  Ask  liei*  il'  the  pajx'rs  i;() 
lo    liei-   rij^lit    evei-y   day   as  nsiial. 

The  nnniher  of  lOiiiilish  ])e()|)le  lieve  is  incredihle. 
Xearly  .">()()  travellei-s  oi-  more  in  this  hotel,  and 
of  tliese  ;>()(),  two  hnndred  are  iMiiiilishmen.  Tliere 
is  aii  iMiiilish  hotel;  there  are  tive  or  six  otlier  first 
class  hòtids.  Follow  U[)  the  |)r()i>ort  ioli  and  yoii 
^^•ill  reacli  an  a]»])ro\imati'  idea  (d'  the  strenuth  of 
the  iiumbers. 

I    wish    I    was    with    von J    ha  ve   beeii 

Ihinkinm  of  yon  ali  alon^'  and  almost  repeiiting'  my 
Inn  inu  left  ;  stili,  if  was  nnavoidahle.  I  met  witli 
rrnssians    e^•erv^^"llere    oii    the    road  ;    thev    are    evi- 


vcdiTt'  che  pel'  noi  tutto  v:i  inule  e  clic  li'inliaino  nlla  p.-icc, 
ahliiindono   del   Trentino,  ecc.   Ahimé! 

I>;iiete.  nat m'alnieiite,  le  mie  notizie  a  Matilde,  e  date 
le  sue  a  me.  (|uando  scrivei'ete.  Forse  l".ivrete  vi.sta.  Doman- 
datele se  i  .:;i(U'nali  le  arrivano  iMintualmente  o,iiiii  .si'iorno. 
come    il    solito. 

La  i|uantit;"i  di  Inglesi  qui  è  incrediitile.  (Jnasi  'MH)  o 
liiiì  viauiiiatori  in  (|ueslo  allier.iio.  e  di  (|uesti  .S(KI,  duecento 
sono  injilesi.  \'i  è  un  albergo  in.nlese  :  vi  sono  altri  cimiue 
o  sei  buoni  alher.^hi.  Fate  le  itroi»orzioiii  e  voi  axrete  una 
idea   anprossimativa   della   .i;randez/.a   del    numero. 

Vorrei    essere    con    voi Ilo    pensato    tutto    il    teni])o    a 

voi,  (juasi  pentendomi  di  essere  partito:  pure,  era  inevita- 
liile.  Incontrai  da.pi)ertutto  durante  il  viaii'.nio  dei  Prus- 
siani ;   è  evidente  die  sono  eccitati  dalle   Loro  vittorie,  cam- 
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(lently  excited  hy  tlieir  victoi-ies.  maicliiii^ii  pi-oud, 
and  Olle  wonld  alnK)st  say  taller.  AH  tlie  (lermans 
witli  whoin  I  s[)()ke,  spoke  defiantly  of  the  Emperoi-'s 
proposal. 

What  aie  you  doinu?  IIow  is  Joe?  How  James? 
Wlio  is  at.  St.  Leonards?  Aiiy  (Herman  excitinji  yoiir 
euthiisiasim — aiiy  Eugehi  (')  or  Blumeuthal?  (-) 

At  BaseL  when  I  left  him,  I  bave  been  compelled 
to  ^ive  Olle  liundred  francs  to  Riil[ewski],  wlio 
l»nitly  owiiiu  to  Olir  way  of  travelliiiji;.  had  to  s]»end 
moie  tliaii  lie  tliou.iilit  ;  ami  one  hundred  to  Ad[olph]  : 
bui  tbese  of  courst'  I  sliall  liave  back.  I  bave  been 
ti-eml)liii}i  at  tbe  ]»i-oi)ai)ility  of  nu'etinji  bere  in  tlie 
stiei^ts.  .Miss  lìemond.  wiio  is  to  l»e  at  Luzeni  tliis 
vei\    week  :    imi    I    did    iiot    see   ber.      b'rom    Lnzerii 


iiiinaiio  iir.ud^lidsi.  e  si  it(ilrc)il)t>  (|u;isi  (lire,  più  ;ilti.  Tutti 
i  Tcdcsrlii  coi  i|u:ili  Im  parhi tu.  mi  liaiiiio  iiccoiinatt)  c(iii 
aria    di    slida    alle    iirniìostc    dell"  Imperatore. 

Cosa  state  facendo".'  Come  sta  .ToeV  Come  sta  .JaiiiesV 
Chi  è  a  St.  I.eoiiardsV  \'i  è  qualche  tech'sco  che  eccita  il 
vostro  entusiasmo  —  i|ualrlie   I^u^^els   o    IMumenthalV 

A  r.asilei.  (piando  lo  lasciai,  ho  doviUo  dar  cento 
l'ianchi  a  r.ul[e\vsl<i|  che.  in  i);irte  per  il  nostro  modo  di 
xiaiiiiiare,  ha  do\nto  siìcndere  pili  di  (piello  che  aveva  jieii- 
sato;  e  cento  a  Adolfo:  ma  questi  naturalmente  li  riaxrù. 
Ilo  tremato  alla  possibilità  di  incontrare  <pii.  per  la  strada, 
Miss  Kemond.  che  deve  venire  a  I.iicerna  proprio  «luesta 
settimana:  ma   non  l'ho  vista.   Da    Lucerna  a  Firenze,  deve 

(')  F.  Engels  (  1S2()-1.SU5).  socialista  tedesi-o.  in  (iiiel.'auiio 
esule  a  Ij  udrà,  col  (piale  più  tardi  il  Mazzini  doveva  entrare  in 
polemica. 

(-)  Egli   pure  socialista  tedesco,  esule  a  Londra. 
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lo  l'^loi'ciicc  sli(>  is  lo  1i-ii\('l  ;tl()ii(\  iiiid  uitli  licr 
i^iioi'jiiicp  of  the  l:m^n;ij;('s  I  \\(»ii(l('i-  liow  slic  will 
niaiiiiiic  And  in  I^"'l<)i-('ii('e?  \\'li;it  will  slic  do  il' 
Wwvo  is  no  wju'?  Il  will  he  vcry  difficult  for  hel- 
lo }4('l  ;ui  (Mii|)lo.vni»Mi1  in  Olii-  lios])itals  in  pejice  1i^n(^ 
Tliis  note,  deal-,  is  as  dnll  as  the  Avritev.  1  do 
l'eel  |»eenliai-ly  dnll:  nnccitain  ahont  everythinji  : 
dissat  islied,  and  loni;in_i;  to  he  able  to  come  back 
to  yon  vei-y  soon.  I  ani  not  always  sat islied  in  Lon- 
don; 1)111  I  more  and  moi-e  feei  thal  even  when  dis- 
satiKsfied,  iieai-  yoiii-  I  am  "  at  home"  ....  Love  to 
ali.     Evei- 

your  devot.ed 
Waiiderer. 

I  ])ei"ceive  ^^•itll  hon-or  tliat  I  lel't  in  my  room  the 
little  scissors  Avhich  Emilie  with  so  mucli  care  and 
in<2;eiiuity  liad   inserted   in   the   tiny   almanac.      The 

via.iiiiiarc  da  sohi,  v  colla  sua  ijiiKH-aii/.a  nelle  liiiiiue.  mi  do- 
iiiaudo  come  se  hi  caverà.  E  a  FireiizeV  Cosa  farà  se  non 
vi  sarà  snerraV  I.,e  sarà  molto  diflìcile  di  trovare  nn  posto 
nei    nostri   ospedali    in    tempo    di    pace. 

«Questa  lettera,  cara,  è  noiosa  cimie  lo  scrittore.  Mi  sento 
molto  abbattalo  :  incerto  su  offni  cosa;  insoddisfatto,  e  desi- 
deroso di  tornare  presso  di  voi  prestissimo.  N(ìn  mi  sento 
sempre    soddisfatto    a    Londra:    ma    sento    sempre   pili    che, 

anche    insoddisfatto.   i)resso    di    voi.    mi    sento    «a    casa» 

Tante    cose    alfettnose   a    tutti.    Sempre    con    devo/Jone 

vostro 
Girovagò. 

'Sii  accoi-^o  con  orror(>  die  lasciai  nella  mia  stanza  le 
foi'h'cette  che  Kmilia  con  tanta  cura  e  bontà  aveva  messe 
nel    piccolo    almanacco.    La    traversata    è   stata    buona,    non 
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Crossing  has  been  good,  I  diti  uot  suft'er,  and  during 
the  last  houi-  I  went  so  far  as  to  light  a  cigar  !  You 
were  at  that  time  asleep  and  not  dreaming  of  me. 


[Giusep^pe]. 


ho    sofferto,    neiriiltima    ora    arrivai    persino    ad    accendere 
un    sigaro  I    In    quel    momento   voi    dormivate   e    ìwii    sogna- 


vate   me. 


[Giuseppe]. 


VMMMCCXXII. 

A  Giacinto    Bruzzesi,   a    Milano. 

[Lugano],   17  a^'ostd    [1S(M!J. 

Fratello, 

Se  una  pace  vergogno!-;a  riceve  l'elemosina  dalla 
Francia,  abbandona  il  Trentino,  i  passi  del  Friuli, 
etc.  siete  disposti  a  subirla?  Non  v'è  modo  di  sal- 
vare l'onore  sia  continuando  la  guerra  per  conto 
(V  Italia  —  sia  marciando  su  Koma  —  sia  coope- 
rando a  rovesciare  il  Governo,  nel  qual  caso  farei 
si  che  l'iniziativa  insurrezionale  venisse  da  una  o 
pili  città?  Non  ho  teniix)  ])er  iscrivarvi  a  lungo,  ma 
Erg[isto]  B[ezzi]  sa  diffusamente  il  mio  concetto, 
e  dovreste  vederlo.  Ina  parola  da  voi  che  mi  dicesse 
non  foss'altro  se  credete  posf>ìhììc  una  protesta  di 
pitto,  mi  gioverebbe. 

vMJOI(*CXXII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  i:;' 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan)  X  n  ha 
indirizzo. 
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(JuiiluiKinc  ne  sia  il  tenore,  iii"è  caio  dirvi  eli" 
Ilo  semiilo  (la  loiilaiio  tutta  la  vosti-a  condotta  e  clic 
ho  sentito  il  mio  alTetlo  a\uiieiitaisi  colla  mia  stima. 
Se    imlla    si    [)no,   (•■iiiteiidei-emo   ])ei-   l'avvenire. 

\'o(stro  tutto 
Gius.  Mazzi'xi. 

Kicoi-dalemi    alla    consorte. 

V.MAIMCCXXIII. 

A  Ergisto  BRzzr,  a  Milaiio. 

ILuKUiiol,  IT  ngusto   [isruVl. 

Caro  Ergisto, 

Spero  v\\^  la  ferita  progi-edisca  in  meglio.  Sono 
stato  iiKiuietissimo  ])er  voi. 

Ora  sentite  : 

È  necessario  che  i  migliori  tra  i  vostri  amici 
si  raccolgano,  discutano  seriamente  sulla  (juestiom' 
dell'oggi   e  rispondano  alle  seguenti  domande: 

Data  una  ])ace  vergognosa  che  lasci  Treutino, 
])assi  del  Friuli,  etc.  in  mano  al  nemico  o  accetti  il 
\'eneto  dalla  Francia,  è  egli  possibile  protestare  eon 
fdtli'.'  Intendo  con  prohdhìlìfà  di  successo,  perché 
una  semj)lice  protesta-sommossa  farebbe  piti  male 
che  bene. 

Quale  è  il   fatto   che   bisognerebbe  compiere? 

Continuare  la  guerra  contro  l'Austria  nel  \'e- 
net ()'.■*  senza  il  concorso  dell'esercito,  le  difficoltà  sono 

vMMMrCXXIII.  —  Incdit.i.  Da  iin.i  copia  presso  la 
R.  Coimnissioiie. 
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Ui-jiiidi.  l/cscrcito  t  i-o\  ;iii(l()si  a  coutatto  iiiinictliato 
coi  Nolontaii.  non  può  lasciar  fave  :  deve  manifestarsi 
a  l'avole  o  contro;  e  manifestarsi  a  favore  dopo  la 
]>acc  scunata  iin])lica  ribellione  aperta.  Xe  è  capace? 

La  marcia  —  difticile  ma  possibile  —  sn  Roma 
non  im]»lica  ribellione  ai)erta  :  è  nn  ììiiovo  caso:  il 
concentramento  (lelTesercito  ])er  o])erare  contro  esi- 
.uc  nn  ]>()'  di  tempo:  e  con  mosse  rapide  ])otrebl)e 
_Uiiada^narsi  il  Teri-eno.  ^fa  una  tirande  obbiezione 
morale  esiste:  la  massa  della  Nazione  si)era  tutta- 
via l'evacuazione  in  dicembre  e  rimprovererebbe  ai 
volontari  il  trascinare  l'Italia  in  una  uuena  coniro 
la  Francia  ]>ei-  una  imi)resa  che  Ire  mesi  dopo  ])o- 
trebbe  (piasi   pacilicamenle  compirsi. 

1/ insui'rezi(»ne  conilo  il  Governo,  dicliiarando 
che  la  ])ace  \  (Miioiiiiosa  è  un  tradimento  al  ])aese 
e  imi)lica  decadinuMito  saiebbi»  la  i»iu  lo<jica  ;  ma 
(lo\  rebb'essere  espjicila:  non  mirare  a  ro\('sciai'e  un 
!\rinistei().  bensì  la  ^Monarchia.  Ora,  (punita  cifra  di 
volontari  accetterebbe  d'oiierare  a  fine  siffatto?  Se 
il  disegno  l'osse  accettalo  dalla  ma^uioranza,  ten- 
terei mancjuiiiai-e  in  diverse  città  manireslazioni  con- 
ducenti a  collisioni  e  insurrezione:  ma  sarebbe  con- 
dizione indispensabile  che  1",  alcuni  uflìciali  volon- 
tari si  recassero  nei  luoulii  ])i-escelti  onde  diriiiere 
la  i-esist '.'iiza  i)o])olare.  ■_*".  che  i  diversi  coi-pi  si  dispo- 
nessero a    marcia i-e  ove   occoi-rerebbe. 

Tutto  (pn^sto  esiiie  matui-o  esame,  e  ris])osta  chia- 
i-a.  Dalle  o])ini()ni  enun/,iate.  "giudicherei  che  cosa 
è   ])ossibile. 

Qualumpie  j^aiiito  s'adotti,  se  continuazione  del- 
la .uuerra  nel  Trentino  o  marcia  su  Rouìa,  una  nu- 
merosa deputazione  d'ufliciali  di  diversi  corpi  do- 
vrebbe recarsi  a  (lar[iba]di]   per  dirgli:  «Vogliamo 


"(K)  KiMsroi.Aiiio.  lisce  I 

clic  ci  ,mii(l;ilc,  »  in  modo  di  chi  e  diivvci-o  deciso  a 
l'are.  Si'  il  leizo  i>arli1o,  Itiso^iiei-ehhe  intendersi  .*-o- 
/iniluffo  con  me,  lasciando  ( Jai-|  ilialdi]  aj^li  islinli 
che   lo  Irascinei-ebhero. 

11   N'eneto?  che  ])ensa?  che  cosa   l'ai-ebhe? 
A'edete  di   i-ispondeinii,  la   Nosti-a   prima,  [)oi  l'al- 
trni   ()])ini()iie.   10   amale   il 

vostro 
(iIUS?:ppe. 

Se  nulla  ])uò  farsi,  allora  i)rima  dello  sciotiìi- 
mento,  l)iso<;nerà  cercare  di  mantenere  ])Ossil)ilmeiite 
l'oriianizzazione  de"  volontari,  come  fossero  a  depo- 
sito, tanto  che  oi^ni  capo  mantenjjia  il  suo  nucleo 
l)resto  all'azione  nella  prima  oi)])ortunità  --  e  lavo- 
]-are  più  attivamente  che  mai  i)er  la  ]-epul)l>lica.  ^fa 
di   (juesto   riparlerei. 

Torno  a  dirvi  :  nou  tendo  a  ciò  che  possa  rovinare 
il  Partito  invece  di  jiiovargli:  cerco  (rillumiuarmi 
sulle  possibilità.  Sia  la  ^'Ostra  risposta  dettata  con 
riflessione  e  calma. 

Missori? 


vM^rMrcxxiv. 

A  Fri.ipeo  Bettini.  a   (Jcnova. 

[LugaiK.l.    1'^   agostM    [IS,&\]. 
Caro  Bettini, 

Quando  hai  trimestre  da  spedire,  fa  cosi.  Versa 
alla  Casa  ^fvlius,  a  tenore  della  <-arta  che  t'acchiudo 

VMMMCCXXl V.   —   Inedita.    l>'auto.i;rar(i    si    conserva    nel- 
'"Tsti'nto   Mazziniano   di    Genova. 
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e  senza  nominar  me.  Mi  giungerà.  I*er  eccesso  di 
cautela,  potrai  scrivere  una  linea  a  Mrs.  Janet  Kos- 
selli,  Tanzina.  Luciano,  dicendole  che  hai  consei;nato 
la  tal  somma  ])el  sììì.  ^ometti  e  che  la  i-itiri  i)er 
usarne  come  sa.  Sto  cosi  cosi.  Cura  la  tua  salme. 
Le  cose  non  possono  durarti  luntiamente  cosi:  chi 
sa  che  non  ci  striniiiamo  ancora.  i)rima  <li  moriic, 
la   mano  I  Ama  il 

tuo 
(Jns.  Ma/./.i.m. 


VMMMCCXXV. 

To    E.MILI1-:    .V.    Vk.ntiiu.    London. 

[Lugano],   -Vuf,Mi>t    istli.    llsCCJ. 

T)eai*est    Emilie, 

3Iany  many  Ihaiiks  Coi-  your  dear  Ioni;  patient 
note.  1  ha  ve  now  oiily  time  for  one  word.  I5nt  l 
waiit  to  ava  il  mysclf  of  tlic  op])()rtniiity.    From  hei-e 


IS   agosto. 
Carissima   Emilia, 

'l'ante  tante  grazie  per  la  vostra  cara  lunga  pji/.ienti- 
lettera.  Ho  tempo  ora  solo  per  dne  parole.  Ma  voglio  valeinii 
dell'occasione.    Da    qui    non    posso    imposture.    L'allarme    si 


VMMMCCXXV.  —  l'uhhl.  (la  E.  F.  Uk  haud.s,  op,  cit., 
voi.  III.  p.  184.  L'autografo  si  ci  nserva  nel  Museo  del  Risor- 
gimento  di   Roma.   Non   ha   indirizzo. 


;'-02  Kpis'ioi, Alilo.  |ix(i(;i 

I  Illusi  lidi  |)(tsl.  'l'Ile  riiiiioiir  li;is  .iIic-mIv  sprcjKl, 
;iii<l  llic  sojoiirii  will  urnw  sooii  imIIum'  (I;i  iii:,(M-(»iis. 
I  ,iMi  lolcr.-iMy  \\",'l!.  IMc.-isc  lo  lei  ('jii-oliiic  kiiow. 
eie.  Kccp  in,',  w  licii  voli  w  ritc  >iii  coiiniiit  of  your 
in(>\ cinciils  :iimI  oI'  your  nddi-csscs,  il'  llicy  sliould 
li;i\('  lo  he  cliaiiiicd.  I  do  noi  kiiow  iiow  llic  wlicii 
ol'  riii-llici-  nioveiiKMils  l'or  ww:  I  ;iiii  «lepeiidiiiLi,  oii 
jiiiKwci's  lo  lettei's  \\iiicli  I  lune  scnt.  Siii-iiin  is 
l(';i\iii,i;  l'or  L^loi-eiicc  oii  jiccoiiiit  of  tlic  iiiarriji^c. 
The   weatlu'i-   is.  of  coni-sc,  hcantit'nl.     Q|uadrio|    is 

lolci-ably    well.   oiily    wvy    deal";    and (M       I 

lliiiik  (Minino  minili  he  answered — sn|)])osin!U  yo\i 
ke])t  liis  addi-ess — tliat  T  ani  abroad  in  TTolland.  Teli 
me  ir  you  can  snioke  at  ^Fiss  ('[nsliman].  T  hope 
Caroline  will  not  lia\e  rov<i()tt(Mi  the  Field's  address 
at  St.  Ijeonard's.  ^ly  general  imjni^ssion  is  tliat  we 
sliall   do  notliiii!^.   and   meekly   ac('('])t   ])eace  and   ali. 


è  ix.\h  sparso,  ed  il  so^-y- ionio  (li\'eiiter;"i  i)r<'slo  i»iuttosto  pe- 
ricoloso, i^to  discretamente  bene.  Fate  il  i»iacei'e  di  farlo 
sapere  a  Carolina,  ecc.  <>naiido  scri\ele,  lent^emi  al  cor- 
l'cnte  dei  vosi  l'i  iiio\iiiienti  e  dei  \(isl  ri  indirizzi,  se  doves- 
sero essere  c;inihi.iti.  Non  so  ora  t|uando  canibierò  io: 
dipende  da  risposte  a  lettere  che  ho  sjiedite.  S.-irina  parte 
l)er    l'ireiize    pei     il    inatrinioiiio.    Il    (eiiiiio    è.    natnralinente, 

bello.    <^»iiadrio  sta   abbastaii/.a   bene,   molto  sordo  e 

I*enso  che  a  ("iniino  si  poss.-i  risiiondere  —  se  avete  tennto 
il  suo  indirizzo  —  che  io  sono  all'eslero,  in  Olanda.  Ditemi 
se  iiotete  fiunare  da  Miss  ('iishnian.  Spero  che  Carolina 
non  abliia  dimenticato  rindirizzo  dei  Field  a  St.  Leonard's. 
L'I  mia  impressione  .generica  è  che  non  faremo  nulla,  e  che 
accetteremo    (piiftainente    la     pace    e    tutto    il    resto.    Saprò 

(')  Fui'iiiH)  c'iiicf^llntp  alcune  parole  eoa  titti  tratti  di  penna. 


The  p()sili\e  I  shall  kiiow  withiii  niiie  or  teii  days. 
Love  to  ali.     Love  to  vou,  dear  snfferer.    Love 

yoiir  (levo<\9(l  bi-other 
Joseph. 


iinaloosa    di    positivo    fra    nove   o   dieci    giorni.    Tante   cose 
alfettuose  a  tutti,  cara  sofferente.  N'ogliate  bene  al 

vostro  devoto  fratello 
UirsioppE. 


V.M.M.M(M'XXVL 

.\    I-'p:lue    Daijmxo    k    .Vmki.    a    (Jeiiova. 

ll.uKMiioi.  20  .-i-osto  lisce,]. 
Fialelli, 

Xoii  laccio  ])roi)oste  l'orinali:  piohabilniciite  il 
j)aese  non  è  maturo;  e  mia  seni)>Iice  soniniossn  (hui- 
iiej»j>;er('hl)e  ])iu  ch'allro  il  Taililo.  Dico  soihinto 
pei-ché  lo  ridiciate,  che  dorcrc  del  i>aese  è  rifiutare 
una  pace  quale  la  temiamo:  abbandono  dell'Istria, 
dell'alto  Friuli  e  del  Trentino  o  elemosina  francese 
del  Veneto.  Il  popolo  dovrebbe,  il  oiorno  in  cui  pace 
siffatid   fosse   annunziata,    scendere   in    piazza    a   di- 

VMMMCCXXVI.  —  Iii('(lil:i.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (f<»iido  A.  Saffi).  A  terj?o  di 
esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:  «Signor  Dagnino  e 
amici.  » 


MO-t  RPISTOLAItlO.  [ISCdl 

cliiiiinic  liliiild  (Iella  pace  —  accusa  di  tradimento 
ai  se<;!iataii  —  decadimento  del  Governo,  che  vi  pei-- 
sistesse  —  a]»pello  all'lOsei-cito  e  ai  \'olontai'i  perché 
salvino  ron()i(^  del  jtaese  —  eie/ione  <l"una  (Jiunta 
di  guerra  per  dai'e  realtiì  e  sviluppo  alle  decisioni. 
J)ovrel)l)e  scendere  deciso  di  resistere  a  chi  verrebbe 
per  discioglierlo,  colle  barricate. 

1  ^'olontari  —  la  m;;<i;gioranza  —  sono  presti  a 
o<!,iii  cosa.  (larib[aldi]  non  assumerà  mai  iniziativa, 
ma  si  lavila  acerbamente  dell'  inerzia  del  popolo  e 
sejiuirebbe.  L'esercito  è  malcontento  e  non  i-ifarebbe 
il   "41J  ;  accarezzato,  si  smemDrerebbe. 

l)ov"  è  possibile,  le  riviere  dovrebbero  fare  lo 
stesso. 

Dico  le  stesse  cose  altrove. 

So  che  tutto  sarà  inutile  :  non  ho  fede  ;  ma  son 
pronto  ad   aiutare. 

Fatta  la  pace,  se  tutto  è  immobile,  farò  un  ul- 
timo sforzo  supremo  per  riorganizzare  il  l'artito. 

Addio: 

vostro 
Giuseppe. 


Ben  inteso,  non  ])osso  giovarmi  dell'amnistia.  0) 
Sola  formola  che  avrei  accettata  era  :  «  La  sentenza 
pronunziata  l'anno  e  il  giorno  tale  contro  G.  M.  è 
revocata;  »  ma  ohhìio  e  perdono  e  (jrazia  non  fanno 
per  me.  Non  entrerò  dunque  mai  pubblicamente. 

Quanto  al  Dovere,  Dio  sa  se  mi  du(de:  ma  non 
posso  ])iu  aintarlo:  non  ho  mezzo  alcuno.  10  ])azienza. 


(')   Il   1<>   ngo.'J'o  lS(t(t  era   stato   rniaiintd   un   decreto  d'am- 
nistia,  anche   per   reati   politiei   e  di   stampa. 
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VMMMCCXX\'1I. 

A     GlX'SBPPE     MORIOXDO,     il     TtllillO. 

[Lussano].   21    agosti.    IMK'.. 
Fratello, 

È  morta  Torino?  Non  v'è  più  vita  nelle  presenti 
vicende,  per  una  virile  protesta? 

Sapete  la  vita  che  ci  si  minaccia  ?  Cessione  fran- 
cese del  Veneto;  abbandono  del  Trentino,  dell'alto 
Friuli,  dell'Istria  ;  vergogna  dopo  due  rovesci  e  una 
ridicola  marcia  contro  un  nemico  non  esistente;  poi, 
necessità  d'una  nuova  guerra  tra  due  o  tre  anni: 
quindi  l'impossibilità  di  scemare  l'esercito,  rovina 
crescente  delle  finanze,  fallimento. 

A  pace  siffatta  gl'Italiani  non  dovrebbero  avere 
che  una  risposta.  Il  giorno  in  cui  si  annunciasse, 
scendere  in  piazza  decisi  di  rispondeie  colle  barri- 
cate a   chi  tentasse  di  scioglierli;  e  decretare: 

Kifiuto   della    ])ace  obbrobriosa  : 

Accusa  di  tradimento  verso  la  Patria  italiana 
pei   segnatarii  : 

Decadimento  della  Monarchia  se  non  retrocede 
immediatamente  : 

A])i)ello  all'esercito  e  ai  volontari  perché  salvino, 
uniti  col  popolo,  l'onore  ilei  Paese: 

VMMMC'CXXVII.  —  Piihhl.  in  l'olitic/i  seyretu  italiana, 
ecc ,  cit.,  pp.  357-358.  Ivi,  pp.  859-3()0  la  i-isposta  del  Moriondo. 
il  quale  co.si  terminava  la  sua  lett,,  desolante  quanto  quella  del 
Mazzini  :  «  Io  pure  vi  accerto  che  sento  e  provo  profondamente 
rinHusso  di  quest'apatia  che  invase  gli  animi  di  tutti,  e  mi  de- 
cisi a  .solcare  l'Oceano  per  andare  in  cerca  di  gente  che  sia  an- 
cora in  qualche  relazione  coU'on,  sta.  Voglio  andare  nella  Colom- 
bia, e  sulle  s.ponde  dell'Orenoco  per  piantarvi  una  coli  nia.  » 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXXII  (Epistolario,  voi.  LI).  20 


800  KPisroi.AUKi.  (isnuf 

Iniezione  il'iiii;!  <liiiii(;i  di  guerra  pei-  dar  icaltù 
e   s\ilii|>|)()   alle   decisioni. 

l'.cii  inteso  —  non  m'accusale  (rilhidernii  —  il 
J'aese  non  farà  ombra  di  (luesto.  Non  è  men  vero 
che  esciamo  da  (jucsla  sciaiidiaf issima  ji;nei'ra  tra- 
diti, disonoi-a)i,  scaduti  in  iaccia  ail'10uro]»a,  e  i)iù 
i;iù   nella   rovina  economica. 

N'olete  scrivere  due  j)arole  su^li  si)iriti  del  l'ie- 
nionle  e  sulle  tendeuxe  che  si  manifestano  al  si- 
gnor Francesco  A'erzegnassi,  negoziante,  Milano  — 
con  sottocoperta:   per  Giuseppe?   \'i  sarò  grato. 

Non  posso  iu  coscienza  accettar  Yamiiisfia.  Avrei 
potuto  accettare  una  formula  che  dicesse:  «La  sen- 
tenza dell'anno  e  giorno  tale  pronunziata  contro 
(liuseppe  Mazzini  è  annullata.  »  Ma  Tobblio,  la  gra- 
zia, il  perdono  a  trentacin(pie  anni  di  lavoro  per 
ITnità  della  J'atria,  non  sono  parole  che  possono 
entrare  nel  mio  dizionario.  Non  entrerò  mai  duncpu' 
piihhìicinucìifc  in  Italia.  Posso  morire  esule;  e  dopo 
]>ace  come  (jnella   che  verrà,  è  meglio. 

Vostro  isempve 
Gius.  Mazzini. 

V.MMMC(L\XVT1T. 

A    IfosAiiio    Ha';.\as('<).    ;i    l'aleniui. 

I  Llis;iiin|,    -il    ,l,;;us(u    llSCC.]. 

Fratello, 

L'ultima  vostra  giunse  in  Loiulra,  ma  non  essen- 
dovi io  e  incerto  del  dove  sarò  di  giorno  in  gioi-no, 
non  ])osso  ora  averla  né  (]uindi  ris])ondere. 

VMMMCCXXVllI.  —  Iiicditii.  L'autogriifo  si  coiisorvii  noi 
^luseo  del  Risursimi'utct  di  Koiiin  (fondo  E.  Niitlum).  Non  hu 
in<lii-iy,/.o. 
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Se  negli  It;iluiiii  il'oiiiii  fosse  core  e  senso  (Tonoi-e, 
([Ila mio  giunge  la  nuova  della  paee  (■(uicliiusa  e  que- 
sta |)aee  contenga  rinunzia  al  Trentino,  all'Alto 
Friuli,  all'Istria  o  cessione  francese  del  ^'ene1o,  essi 
sceinIerel>bero  in  ])iazza,  <lecisi  di  resistere  alle  bar- 
ricate a  (j[ualun<iue  vorrà  distoglierli,  per  decretare: 
ritinto  della  pace  vergognosa; 
accusa  di  traditori  della  l'atria  Italiana  ai  se- 
gnatari ; 

decadimento  della   Monarchia   se  non  retrocede; 
appello  all'esercito  e  ai  volontari  perché  salvino 
l'onore  del   |)aese; 

elezione  d'una  (Jiunta  <li  guerra  i»er  dare  realtà 
e   sviluppo  alle  decisioni. 

I^a  maggioranza  dei  volonlaii  è  presta  a  ogni 
cosa.  (iaril»|aMi]  i-icusa  d'assuinei-si  ogni  iniziativa, 
ma  desidera  continuare  la  guerra  e  si  lagna  dell'i- 
nerzia del  ])0|»olo.  L'esercito  è  malcontento,  irritato 
e,  trattato  a  d(i\ei-e  dai  cittadini,  si  sincnilnci-ehbe 
tra    il   j»aese  e  la    .Monarchia. 

l'ropongo  le  stesse  cose  alle  j)i'iii(i|iali  città. 
Se  nulla  si  farà  —  ed  è  la  cosa  la  ]»iii  |»rol>aIiile  — 
farò  uno  sforzo  sU[)i-eiiio  i»er  rioi-ganizz;ire  il  Parlilo 
e  \i  scriverò  dilf usamente  in  i»ro])osito.  Ma  da  (pii 
alla  ])ace  segnata  e  tollerata,  non  v'asj)ettate  altic 
lettei-e  mie.  Son  trojijto  angustiato  e  non  potrei  che 
ri])etere  gli   stessi   consigli. 

Ben  inteso,  il  moto  al  (luale  accenno,  dovrelthe 
essere  serio  «htvvero:  una  sommossji  di  [/iccola  mi- 
noranza  non  gioveiel)i)e,  nuocerebbe  anzi  al   Partito. 

Avrete    veduto    l'amnistia.    Non     posso     natural- 
mente accettarla  :    amnistia   significa   obblio,   grazia, 
peidono:    e   non   entrano   nel    mio   dizionario   quelle 
parole.    Avrei    accettato    una    formola    che    dicesse: 


'MS  rcrisToi.AKio.  [isCiGI 

«  L;i  sciilciiz;!  pioimii/.hitn  contro  (}.  M.  rjiniio  tiilc, 
il  mese  lille,  è  i-('\()c;il;i,  »  o  un  ([iinlclic  cosa  di  si. 
inilc.  Xoii  liciiliciò  (luii(|U('  nini  in  Italiii  ])nl)l)Ii- 
canuMite.  Saprò  venirvi,  se  occ(»ricrà,  se  la  mia  Pa- 
ti'ia  innalzerà,  me  vivo,  un'altra  bandiera  che  non 
(inelJa  dalla  (juale  of^gi  è  disonorata. 

Addio,  amico.  Divido  i  vostri  dolori  domestici. 
Il  po\ero  Giarrizzo  (^)  ha  fatto  il  propiio  dovere. 
Rij;gio  è  ferito  in  Brescia. 

P^ite  che  la  mia  ^Messina,  Catania,  etc.  sai)piano 
le  mie  idee. 

Scrivete  una  linea  indirizzata  al  si<>nor  Fi-an- 
cesco  Verzegnassi,  negoziante,  Milano  :  sotto  coperta, 
])er  (riuseppe. 

A'ogliate   bene    al 

vostro 
.Gru  SEPPE, 


VMMMCCXXIX. 

A    Giovanni    IMazzadi,    a    Paiuia. 

|Luj;an<.],  21   agosto    [ISHtì]. 

Fratelli   . 

Per  debito  di  coscienza  e  con  poca  speranza  ri- 
spondo, richesto  della  mia  ojnnione  sui  casi  pre- 
senti, a  diverse  città  ciò  che  segue: 


i'Y  .Su  Giarrizzo,  ohe  oonihatté  fra  i  voloiU;iri  sul  Tren- 
tino,  (love   rimase    ferito,   ved.  la    unta    alla    lett.   VMMMVI. 

VMMMCGXXIX.  —  Puhhl.  in  G.  ^caramella,  opnsc.  cit., 
pp.  14-15. 
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TI  gioi'iio,  ili  cui  fosse  aiiiiuiiziata  la  pace,  e  que- 
sta, com'è  da  prevedersi,  contenesse  cessione  fran- 
cese del  Veneto,  abbandono  del  Trentino.  dell'Alto 
Friuli  e  delTIstria,  il  popolo  dovrebbe  scendere  in 
piazza  deliberato  di  resistere  colle  barricate  a  chi 
s'attentasse  di  scioiilierlo  e  decretare: 

Rifiuto  alla  pace-delitto: 

Accusa  di  tradimento  verso  la  Patria   Italiana 
ai  segnatari; 

Decadimento  della  Monarchia,  s'essa  non  retro- 
cede immediatamente: 

Ai)pell()  all'esercito  e   ai   volontari,  perchè   sal- 
vino uniti  al  po[K)lo  l'onore  del  paese; 

Scelta  d'una  Giunta  di  Guerra  per  dare  realtà 
e  sviluppo  alle  decisioni. 

I  pili  tra  i  volontari  son  presti  ad  ogni  cosa.  Ga- 
ril)[aldi]  non  vuole  assumersi  iniziativa,  ma  vuole 
la  guerra  e  rimprovera  l' inerzia  del  popolo.  L' eser- 
cito è  malcontento,  sente  il  peso  del  disonore  e  ma- 
neggiato a  dovere  dai  cittadini  non  opporrebbe,  cre- 
do, resistenza  ]ìotente. 

Naturalmente,  una  sommossa  di  piccola  mino- 
ranza nuocerebbe,  anzi  che  giovare.  TI  moto  dovrebbe 
avere  imjionenza. 

Se  nulla  può  farsi  —  a  vergogna  compiuta  ten- 
terò uno  sforzo  supremo  per  la  riorganizzazione  del 
Partito  e  vi  riscriverò. 

Vogliate  rispondere  una  parola  sulle  possibilità 
o  sulla  impossibilità  all'indirizzo  :  Francesco  Verze- 
gnassi,  negoziante.  Sfilano,  con  sotto  coperta  «  per 
Giuseppe.  » 

Abbiatemi 

vostro 
Gius,  Mazzini. 
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v.m:\imccxxx. 

A    A.NDUKA    (JiAN.NKi.i.i.    :i    Fiiviize. 

I  LusniKi  |.   21    nn'os'd    ISt'.C. 

C;n'o  Andrea, 

Ebbi  riiltima  vostra. 

Non  intendo  come  l'amico  di  l\oma  non  avesse  vi- 
cevnto,  ([nando  sscriveva,  nn  po'  di  danaro  da  Genova 
e  nn  ])o'  da  me.  Ti  mio  fn  mandato  tre  settimane 
addietro  all'indirizzo  di  donna  ch'egli  mi  diede:  C) 
erano  dne  biglietti  del  Banco  Nazionale.  Ora  ne  ho 
mandato  nnovamente  nn  ])()'  all'altro  indirizzo  da- 
tomi fnori   di  Eoma.  Scriverò  domani  o  il  di  dopo. 

Qnanto  a  voi  —  se  il  po]ìolo  d'  Italia  avesse 
senso  d' onore  —  appena  annunciata  la  pace,  e  se 
contiene  l'abbandono  del  Trentino  e  dell'Alto  Frinii 
e  dell'Tsti'ia  — -  scenderebbe  in  piazza  a  dichiarare 
tra<litori  e  decadnti  i  segnalatori  del  l'atto  e  deciso 
di  resistere  a  chi  venisse  per  discioglierlo.  Da  moto 
siffatto  o]>erato  lo  stesso  giorno  nelle  j)rinoipali  città 
escirebbero  Ginnte  o  Governi  provvisori  che  si  con- 
centrerebbero tntti  in  nno.  L'esercito  è  irritato  e, 
maneggiato  a  dovere,  si  smembrerebbe  e.  credo,  non 
rifarebbe  Aspromonte  o  Genova  nel  '49.  T  volontari 
sono  nostri  i  ]>in.  Gaiibaldi  non  inizia  mai,  ma  rim- 
provera acerbamente  l'ignavia  del  popolo. 

VMMM("CXXX.  ^  rul.hl.  (l:i  A  Gia>xj:llt  Lrtiere  di 
G.  }f(iz~iiìi.  eoe.  fit..  pp.  208-2fì4.  L'autngr.'ifo  si  ronspvva  nel 
INFusp  I    del    Risoi-juiniento    di    Firenze. 

(')   Ved   la   nota   alla   lett.    VMMMCCXVT. 
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Nulla  (li  questo  si  farà.  Finito  questo  tristo  pe- 
riodo, farò  un  ultimo  supremo  sforzo  per  ordinare 
il  Partito;  e  pubblicherò  biglietti  di  sottoscrizione. 
Scrivete  per  mezzo  del  latore.   (^)  La  vostra  mi 
giungerà  dove  sarò. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 


VMMMCCXXXI. 

A  ('ARLO  MiLETi,  a  Napoli. 

[Lugaiiol,  22  affosto    llSCCl. 

Fratello, 

Vorrei  che  i)ubl)licaste  senza  indugio  1'  articolo 
che  v'acchiudo.  La  chiusa  ])robabilmente  lo  farà  se- 
questrare. Prendete  le  vostre  precauzioni  perché  sia 
diffuso.    Due    parole   sulla    situazione. 

("io  che  dico  in  cpiest'articolo  è  la  mia  propo- 
sta seria  —  senza  speranza  —  a  voi  tutti.  I  vo- 
lontari sono  presti  a  ogni  cosa:  i  tre  (piarti  almeno. 
(iarib[aldi]    legato,    egli    dice,    dalla    sua    posizione 

(')  Avverte  in  nota  il  (ìiannelli  che  il  «  latore  »  era  Giu- 
seppe Nathan,  con  «  indosso  la  uniforme  delle  Guide  di  Gari- 
baldi. »  Era  andato  a  Firenze  per  assistere  al  matrimonio  <lella 
sorella  Enrichetta. 

VMMMCCXXXI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  a 
Portici,  presso  l'ingegnere  Umberto  Cassitto.  Era  unito  l'auto- 
grafo dell'art,  intitolato:  La  pace  -  agli  Italiani,  che  fu  pubhl. 
nel  Popolo  d'Italia  del  26  agosto  1866,  e  subito  sequestrato  ; 
come  era  stato  sequesti-ato  il  n.  del  giorno  precedente  dell' f/- 
nilà  Italiana  di  Milano,  che  l'aveva  per  prima  inserita.  S'è  già 
accennato  che  C.  Mileti  dirigeva  quel  periodico  napoletano. 
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non  può  juMossai-si  iniziutiva  alcuna  ;  ma  impreca 
all'inerzia  del  paese  e  desidera  —  se  ha  il  i)aese  a  ri- 
serva —  eontiiiuaic  la  guerra  a  dispetto  di  ogjii 
(ìoverno  e  Patto. 

Il  paese  dovreltbe,  aiìpcna  odi  di  pace  vergo- 
gnosa — -  come  inevitabilmente  sarà  —  scendere  in 
l)iazza  a  riunirsi  in  massa  j)er  protestare  e  dichia- 
rare che  pace  siffatta  è  un  tradimento  al  paese  e  il 
paese  la  rifiuta.  Dovrebbe  scendere  in  tutte  le  città 
im])ortanti  lo  stesso  giorno,  dovrebbe  scendervi  de- 
ciso a  resistere,  a  barricate  quando  vengono  per 
discioglierlo,  e  far  uscire  dal  moto  governi  provvi- 
sorii  che  poi  si  concentrerebbero  in  uno.  L'esercito  è 
oltremodo  malcontento  e  se  accarezzato,  invitato,  si 
smembrerebbe. 

L'inerzia  del  Mezzogiorno  m'è  inconcepibile. 

So  che  il  paese  nulla  farà.  —  ^li  sarebbe  nondi- 
meno caro  aver  una  vostra  parola  in  proposito,  in- 
dirizzata a  Francesco  Verzegnassi,  negoziante,  ]\Ii- 
lano,  con  sottoscritta:   a  (liuseppe. 

Addio. 

Vostro 
[Gius.  Mazzi.ni]. 

Kitiuto  della  pace. 

Dichiarare  rei  di  tradimento  verso  la  Patria  Ita- 
liana i  segnatari. 

Dichiarare  decaduto  il  Governo,  se  non  retro- 
cede. 

Appello  all'esercito  e  ai  volontari,  perché  sal- 
vino 1'  onore  del  paese. 

Elezione  di  una  Giunta  di  Guerra. 

Queste  dovrebbero  essere  le  decisioni. 
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VMMMCCXXXII. 

To  Caroline   Staxsfkl».   London. 

[LiiKanol.   AugiLst  24th.    [ISGC.]. 

Deal'  One, 

I  i-eceived  the  Dailij  yews  of  the  20th  with  the 
few  words  sayiiiji  James  is  better.  I  was  feeling 
nncomfortable  and  ani  very  glad  to  know  that  ali 
is  right.  I  ani  stili  here,  but  oii  Monday  I  shall 
move:  thr  inteiview  takes  ])lace  on  that  day:  it 
will  lead  to  nothing,  bnt  it  is  well  that  T  bave  it. 
Tt  is  not  at  the  camp.  iM    Kefiising  the  amnesty  as  I 


24  agosto. 
Carissiina, 

Ilo  ricevuto  il  /)'/////  Xcifs  del  2()  con  le  iioclic  pai'ole 
elle  (licevano  del  mi.iilioranieiito  di  .tanies.  .Mi  dava  pen- 
siero, e  sono  (Mintento  di  sapere  che  tutto  è  in  ordine.  Sono 
ancoi-a  ipii.  ma  partirò  lunedi:  //  coUoiiuio  avrà  luofro  in 
quel  icioriio  :  non  condurrà  a  nulla,  ma  <"'  liene  averlo.  Xon 
sarà  al  campo.   Uitiutando  ramnistia  come  faccio,  non  vo;;li<) 

VMMMCCXXXII.   —    l'iihl.l.   (la    E.    V.    Ru  n.\iu)s,   <.p    <it.. 

voi.  HI,  p.p.  i:^4-i:^.»;. 

(')  Alla  richiesta  di  un  colloiiuio  da  parte  del  Mazzini,  (ia- 
riUaldi  aveva  già  risi)osto  da  Brescia  il  21  agosto,  con  la  It  tt. 
seguente  :  «  iNIio  caro  Mazzini,  —  Voi  pctete  entrare  in  Italia 
(piandi>  volete  — •  (piindi  qualunque  luogo  è  buono  per  vederci... — 
Domani  sarò  a  Bergamo  —  se  vi  conviene  avvisatemi,  ed  io  vi 
tornerò  quando  vi  piaccia  trovarvi  in  quella  città.  Se  più  vi 
convien  Varese  o  le  sue  vicinanze  —  io  vi  sarò  poco  dopo  il 
vostro    avvi.so.    —    Vostro    sempre    G.    Gakiu.\ldi.  »    Non    si    sa 
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(lo.  T  (lo  iiot  wanl  lo  be  publicly  tliere  or  aiiywhci-c, 
niili'ss  loi-  j»iir])os('s  of  action  wliicli  ai'c  iiot  apj);!- 
ii'iitly  rorllicoiniiig.  1  liave  sccii  oiic  or  two  |)t'0|,!(' 
li'oiii  tlicrc:  the  t wo-tliirds  oT  the  voliinteers  wonlil 
(lo  auythlng;  bui  the  iiiilial  i\t',  iiiilcss  witli  l'ii' 
C'hief's  consent,  caiinot  coiììv  troni  thcni.  In  t!u' 
towns — wiio  onylit  lo  rise  tirst  tiie  ilisgust  is  un- 
ivorisal;  royalty  is  niorally  al  an  end;  l)ut  troni  that 
to  action  the  patii  is  wide.  l  ani  tolerably.  It  i:- 
warm  and  snnny  and  beantifnl  :  l)nt  except  after  mid- 
ni«;lit  I  cali  enjoy  nothinj;';  niy  presence  must  be  a 
mystery  to  the  domesticity  of  the  opposite  house, 
and  it  is  only  after  midnijiht  wheu  everybody  is  [v 


;ui(l;ire  itubbliciuneiitc  là  o  in  altro  lno.i;o.  se  non  per  nii'iri', 
il  che  non  mi  sembra  stia  per  accadere.  Ilo  veduto  una 
o  dne  persone  elle  venivano  di  là  :  i  dne  terzi  dei  volontari 
farebbero  (pialsiasi  cosa  :  ma  Tiniziativa,  se  non  coiraiH)i"<>- 
vazione  del  capo,  non  può  venire  da  loro.  Nelle  città  —  che 
dovrebbero  sollevarsi  per  prime  —  il  disgusto  è  generale: 
la  ^[(marchia  è  moralmente  tinita  :  ma  da  (luosto  alTazione 
il  passo  ('  lungo.  Io  sto  abbastanza  bene.  È  caldo,  e  v'('  un 
bel  sole:  ma  se  non  dopo  mezzanotte,  non  posso  godi're  di 
nulla  :  la  mia  presenza  deve  essere  un  mistero  per  le  per- 
som'   di  servizio  della   casa   di  fronte,   ed  è  solo  dopo  mezza- 

11  perclu!'  il  ]\Iazzini  unii  tenne  iiui'U'iiivito,  a  im  no  che  la  lett. 
(li  Garibaldi  lum  gli  fu.sse  giunta  in  teinpo  In  una  «econda  lett. 
del  2»)  agosti),  sempre  da  Bre.scia.  su  carta  intestata,  come  la 
lu-ima,  dal  d  Ci  niaiido  del  Quartier  (àeir  rato  »  dei  «Corpi  dei 
Volontari  italiani.  «  Garibaldi  scriveva  :  «  Mio  caro  Mazzini,  — 
l'n  mio  incomodo  che  credevo  finito  —  mi  fa  temere  di  mettermi 
in  strada  ferrata.  Se  vi  fosse  possibile  di  venire  qui,  ve  ne  sarei 
obbligato.  —  ^'ostro  sempre  G.  G.vrhìaldi.  »  Gli  autografi  di  que- 
ste due  lett.  si  conservano  nel  Museo  del  Kisorgimeuto  di  lioma. 
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bed  that  I  can  go  to  the  wiudows  uud  look  al. 
the  lake.  It  was  yestarday  night  ti-uly  beautiful; 
cairn  as  rest  :  abouve  the  moon  in  a  cloudlesjji  sky  — 
one  solitai-y  star.  Jupitei-  shininj:  and  looking  like 
a  blessed  island  for  trunbled  souls,  il'  only  thoy 
could  reach  it.  I  thought  ot'  it,  and  then  of  you, 
and  wished  myself  at  St.  Leonaids.  I  (aiiiiot  conceal 
ihe  last  time,  this  fascinating  Italian  sky  of  my 
the  last  tinie,  tliis  faesinating  Italian  sky  of  niy 
own  lias  now  inoic  thau  cwv  a  prestige.  <i  soit 
of  silent  invitation  to  go,  to  roani  a  little  wliile  un- 
der it  froni  N'enice  to  Genoa,  Florence,  ^*'aples, 
Palermo  —  but  it  is  out  of  quesiion.  The  decidedly 
hosiile  republican  attitude  which  I  feel  lH»niid  nioìe 
Iban  ever  to  take  towards  the  (lovernmeut,  and  the 
inip()ssil»iliiy  of  kee])ing  uiikiiow  ii.  of  escaping  j)a- 
triolic  ovatioiis.  ctc,  niakc  llic  tliini:  alisolutciy  un 
pract  ical. 

notte,  ciuiiiido  tulli  soiiip  in  letti),  che  io  posso  andiire  alla 
liuestra  a  fiiiarclare  il  lajio.  Ieri  notte  era  veramente  hello: 
calmo  come  la  pace:  in  alto  la  luna  in  un  cielo  senza  nu))i 
—  una  stella  solitaria.  (!iove  scintillante  e  simile  a  una 
isola  henedetta  per  anime  inquiete,  se  mai  «lueste  potessero 
rajLCKinnjierlo.  Pensai  a  «luesto,  e  poi  a  voi.  e  desiderai  di 
essere  a  St.  I.eonards.  Non  posso  nascondere  il  fatto  che, 
come  a  uno  che  prohahilmente  lo  vede  per  Tultima  volta, 
questo  affascinante  mio  cielo  italiiino  mi  fa  provare  ora 
pili  che  mai  una  attrazione,  luia  specie  di  silenzioso  invito 
ad  andare  a  peregrinare  un  poco  sotto  di  esso  da  Venezia  a 
(ienova.  a  Firenze,  a  Napoli,  a  Palermo.  — -  ma  non  è  il 
caso  di  parlarne,  l.a  (h'cisaniente  ostile  attitudine  repuh- 
hlicana  che  mi  sento  tVtrzato  ora  pili  che  mai  a  prendere 
di  fronte  al  Governo,  e  la  impossihilità  dell"  incognito,  dell'  e- 
vitare  dimostrazioni  patriottiche,  ec-c.  fa  si  che  la  cosa  sia 
assolutamente  inattuabile. 
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Salislicd  ;il»()Ut  •hiiiu's.  I  ani  iiow  loiiyiiiu,  io 
U'ai'ii  volli-  (Iccisioii  about  \isitiii^  or  rciiiaiHiuj;' 
whcre  you  are.  Xcxl  wcck  Amelio  and  Xiiia  \vi!l 
go  away  to  Foili,  1  lliink.  1  ani  rather  ji,lad  lluy 
(lo. 

Vou  aie  ii<;li1 — a  lallicr  cxcitcd  convei'.sation 
witli  sonieltody  l'ioni  Italy  niade  me  leai-  tliat  The 
[)ains  wonld  coinè  back:  lliey  did  iiot,  liowevev,  and 
contented  theniselves  witli  a  vaglie  llireateiiiiig,  a 
sort  of  coinnientaiy  to  youi*  alt'ectionate  recommen- 

dations.      Quadrio,    too,    is    nnsatisfactoiy but 

ronchingly  lovinii. 

What  are  you  doing?  \A'lioni  do  you  meet?  I)ld 
you  see  ^latilda?  1  enclose  a  note  for  her.  P'rom 
Emilie  I  heard  only  once:  what  do  you  kuow  of  her? 
W'here  is  she  going  after  Miss  Cushraan?  Home? 
Do  you  hear  anythiiig  of  Bessie  and  ^^Mlliam  or  of 
Olementia?       l'oor    Mr.    Craufurd,    1    bear,    had   au- 

Contento  (li  .huues,  desidero  orti  sapere  la  vostra  de- 
cisione sul  fare  la  visita  o  rimanere  dove  siete.  La  setti- 
mana prossima  Aurelio  e  Nina,  credo,  andramio  a  Forlì. 
Sono  abbastanza  contento  che  ci  vadano.  Avete  ragione  — 
una  con\  ersazione  piuttosto  eccitata  con  i|ualcuiio  che  ve- 
niva d"  Italia  mi  f(H*e  temere  il  ritorno  dei  dolori  :  invece 
non  vennero,  e  si  accontentarono  di  una  vaga  minaccia,  una 
specie  di  commento  alle  vostre  affettuose  raccomandazioni, 
'^tuadi'io,  ;niche  lui.  non  mi  soddisfa  completamente....  ma 
mi    vuole   un   bene   commovente. 

C'osa  fate?  Chi  vedete?  Avete  visto  Matilde?  \'i  acchiudo 
una  lettera  per  lei.  Ilo  avuto  solo  una  lettera  di  Emilia  : 
cosa  ne  sapete?  Dove  andi'à  dopo  essere  stata  da  Miss  <'ush- 
man?  A  casa?  Avete  notizie  di  Bessie  e  di  William  o  di 
Clemenzia?  Mi  dicono  che  il  povero  Mr.  Craufurd  ha  avuto 
un    altro   attacco  mentrt>   era    fuori    di    notte,   si   mise  a 
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other  attack — went  out  by  night,  shouted  from  a  cab 
tliat  he  wanted  to  go  to  the  Bishop  of  London 
— had    policemen    i)ersiiadhig   hiin   to   go   home,   etc. 

Voui-  letter,  dear,  was  writtea  on  the  16th  and 
1  begin  to  feel  a  right  to  a  seeond  one;  and  yon 
spoke  of  once  a  week.  I  am  not  exigeant  as  usuai  ; 
stili,  remember  that  I  am  ali  day  long  in  ;i  room, 
almost  always  alone  and  having  plenty  of  time  bet- 
ween  one  letter  ;ind  anothei*  for  thinking,  conjectui'- 
ing,  Avishing.  A  papeis  from  tinie  lo  lime  w  itli  one 
word  inside  is  something  ;  bur  a  letter  is  sti-ength, 
consolation.  love — and  if  very  good,  Joy. 

r>less  you.     Addio.     Now  ad  ever 

your    lovir.g 

•  loSKl'II. 

Do   not  cease  wrilinu  oi-  chanut'  direct ìdii   what- 


uridiire  (l;i  una  carrozza  che  voleva  andare  dal  Vt-scovo  di 
Londra   —  un   i)oliziotto   lo  persuase  ad  andare  a   casa,   ecc. 

La  vostra  lettera,  cara,  era  stata  scritta  il  1(1  e  comincio 
a  sentire  il  diritto  di  riceverne  un'altra;  e  avevate  parlati» 
di  una  alla  settimana.  Non  sono  cosi  esigente  di  solito;  ma, 
ricordate  che  sto  tutto  il  itiorno  in  una  stanza,  «piasi  sempre 
solo  e  con  una  «luantità  di  tempo  fra  una  lettera  e  l'altra 
per  pensare,  ccmjjetturare.  desiderare.  Fu  iiiornale  di  (iuandi> 
in  «piando  con  una  par«)la  dentr«),  «■  «pialcosa  :  ma  una  let- 
tera è  forza,  con.solazitme.  affetto  —  e  se  molto  buona,  i;i<!Ìa. 

Siate   henedetta.   Addio.   Óra    e  sempre 

v«)stro  affezi«>nato 

GlUSKPPK. 

Non   cessate   di    scrivere   o    di    cambiare    inilrizzo    ipial- 


;»1,S  Kl*[ST()I,Ai:i().  (  isccl 

(•\('i-  iiiy   iii()\('iii('iils  ;ir('.     (Jivc  iiiy  li)\('  lo  iill   wlicii 
voli    w  rilc   to  Olle  <»i-   (lic  otlicr. 

siiisi    |t(>ss;iiiii   essere    i    mie'    sposliiiiH'iit  i.    Hite    il    mio   iill'etld 
■■1    liilli    liuiind'i   scrivete   a    mio   o   all":illi'o. 

V.M.M.M('(\\XXI1I. 

■r(;   MArii.DA   l'.ii.cs.  < 'alverle\    Loduc 

[Lusaiiol.    AiiKiist    24lii,    IISCC]- 

I)(Mi-('sl    Matilda, 

Olle  wovd  of  1()V(^  to  Yoii.  lieve  ì  ani,  ti-yiiig' 
to  ascei'tain  if  there  is  in  Italy  a  spaik  oi'  ti-iie 
vitality  ])owei-fiil  enougli  to  spnni  jind  cast  uway 
ihe  slianieful  peac-e  witli  wliicii  we  are  threatened  : 
\'enice  as  alms  from  Frauce  and  the  Trentino,  the 
passes  ot'  the  High  Friuli  and  Istria — that  is  coiin- 
tries  to  which  we  did  promise  liberty  and  compro- 
niising  theni — lelt  or  given  back  to  the  enemv.    Pro- 


24  agosto, 
('ai'issiimi    Matilde. 

T'ua  pallila  d'atletto  a  voi.  Eccomi  i|ui.  tentando  di  sta- 
lìilii'e  se  in  Italia  \i  è  nna  scintilla  di  vera  \italità  capace 
(li  disprezzare  e  ripudiare  la  veri;diinosa  pace  dalla  (piale 
siamo  minacciati:  N'eiiezia  come  elemosina  della  !•' l'ancia, 
e  il  Trentino,  i  passi  dellWlto  Friuli  e  1'  Istria  —  cio("'  re- 
gioni alle  (piali  a\e\amo  promesso  la  liliertà  coniprcnnet- 
teiidoh-   -—   abbandonate    o   ridate   in    mano   del    nemico,   l'ro- 

V.MM.MCGXXXIIl.  —  Inedita.  L'autoiirafo  si  cons' rva  nel 
Musco  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  K.  Xathan).  A  ter.n'o 
di   esso,    di    i)iigno   del    Mazzini,   sta   l'indirizzo  :    «  Matilda.  » 
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bably,  I  sliall  not  succeed.  The  Yohinteers  woiikl  be, 
tlie  most  of  tliem.  iip  to  anythiiig:  but  Gai-ib[al(li] 
feels  himself  boiiiid.  refnses  to  take  any  iiiitiative 
ami  sends  iis  l)a{*k  to  the  people,  as  if  the  40,000  vo- 
luiiteei's  who  sui-ròuiul  him  were  uot  people.  I  have 
asked  foi-  an  inteiview,  and  as  yet  I  have  no  ans- 
wer.  The  army  is  dissatistìed  ;  but  no  initiative 
is  to  be  hoped  l'or  fiom  theie.  The  nniltitudes  of  the 
towiis  are  an^i-y  but  detieient  in  oruanization  as 
I  ani  uttei-ly  detieient  in  means.  iliat  is  money. 
One  tinnii'  is  snie;  it  may  reqnire  some  more  time 
td  (letei-mine  action;  but  ^lonarchy  is  utterly  ruiu- 
ed  and  at  a  not  very  distant  time,  Iialy  will  be 
a  Kepulilic.  \()U  iiave  hear<l  ol"  tlie  amiiisty:  ai'- 
l'ectionate  bui  «U'Iicienl  in  m(U-al  scuse,  tlic  poor 
Avoi-kin<i,  meu  ;ire  l)eiie\in^'  llial  I  ani  uoinn  to 
enter  Italy  jniblicly:  at  Lentihorn  tlicy  have  ])ut  (uit 
t1hi;is.     1     caiiiiot     acccpl      t'oi\u('t  l'ulucss.     formivciicss 


li;il>iliii('iiti'  Moli  riuscirn.  I  xoldiilari.  in'lln  inimuinr  |t;irt('. 
s;ii-chlici((  inolili  ;i  tulln:  ma  (Jjirihjildi  si  sciili'  ic;::il<i.  si 
riliiil;!  (il  itiriidcrc  (jiiaisiasi  iiiiziiit  i\:i  v  i-i  iu;iii(l:i  ;il 
])<)|iuin.  cuiiio  se  i  4(1.0110  \  ulniiiari  clic  li)  circiiiKliiio  ami 
fo.sscri»  popolo.  Ilo  chicslo  1111  colloi|nio.  e  per  ora  inni  ho 
risposta.  L'esercii o  è  scoiiieiiio:  ma  da  ess<t  non  si  iiiu'i 
sperare  nessuna  iniziativa.  Le  masse  delle  città  sono  adi- 
rate, ina  mancanti  di  or.iianixz.i/.ione  come  io  manco  asso- 
lutamente (li  inez/.i.  ossia  di  danaro.  Ina  cosa  ("'  certa  : 
ci  1)111»  volere  pili  tempo  ad  arrivare  alTazione:  ma  la  Mo- 
narchia (•  coinplet-uiiente  rovinata  e  fra  non  molto  l'Italia 
sarà  lina  Kepiibhliea.  Avete  sentito  deiraiiinistia  :  i  jioveri 
operai,  affezionati  ma  inaiicanti  di  senso  morale,  credono 
che  io  entri  in  Italia  pubblicamente  :  a  Livorno  hanno  messo 
fuori   le  bandiere.    Io   non   pos.s()   accettare   obblio,  perdono, 
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(/razia  sovrana  froni  a  ]\roiiai-cliy  Avliom  T  must, 
if  T  cali,  ovei'tlu'ow.  I  sliall  IIhmcIoic  coiiliinic  aii 
exilo  aii<l  il"  liavinjjj  to  ciilcr  Italv,  «miIci-  in  iiiccj^nito 
as  before.  10xee])t  for  immediate  acticMi  I  iievev  sliall, 
excei)t  for  one  oi*  two  days  l'or  iiitei-views  like  tiiat 
\\itli  (}  [aribaldi]. 

Owin^  to  the  Italian  elimate  1  suppose,  the  i)ains 
have  (lisji])peared.  T  am  iiot  exaetly  well  in  other 
res{)ects,  biit  1  am  eerta  inly  better  as  far  as  the 
uastraliiie  eomjilaint  lioes.  ()f  yon,  «learest  Matilda, 
I  kiiow  notliinji  silice  I  left.  Caroline  has  written 
once,  bnt  owinjjj  to  James  being  un  well,  slie  had  been 
uuable  to  see  you.  1  hope  to  bear  soon  from  her 
and  of  you. 

Should  tliere.  be  no  action,  I  thiuk  T  shall  be 
back   to  Eiigl[and]    towards   the  end  of   September. 

Enrichetta  Nathan  was  to  be  married  yester- 
dav  at  Florence    witli    the    brother    of    -leaniiette's 


«.urjiziii  sovraiiM  »  da  inni  Monarchia  clit*  devo,  se  pcissn. 
rovesciare,  ("outinnerò  perciò  a  restare  esule  e  se  dovrò 
entrare  in  Italia,  ad  entrarvi  in  incognito  come  prima.  E  non 
1(1  farò  mai  se  non  in  caso  di  azione  immediata,  fuorché 
per  uno  o  due  fiiorni  per  collcuiui.  come  (piello  con  Garibaldi. 

I  dolori,  per  Tinfhisso  del  clima  italiano  io  penso,  sono 
scomparsi.  Non  sto  benìssimo  sotto  altri  .aspetti,  ma  sto 
certamente  me.i;lio  (|uanto  al  disturbo  Kastrico.  Di  voi.  ca- 
rissima Matilda,  non  ho  notizie  da  quando  partii.  Carolina 
mi  ha  scritto  una  volt;i.  ma.  per  la  malattia  di  James,  non 
aveva  potuto  vedervi.  Spero  di  aver  presto  sue  lettere  colle 
vostre  notizie. 

Se  non  vi  fosse  azione,  penso  che  sarò  di  ritorno  in  Tn- 
jlliilterra   verso  la   fine  di   settembre. 

Enrichetta    Xathan    doveva    sposarsi    ieri    a    Firenze   col 
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husband.  Mrs.  X[atlian]  is  theie.  [Quadrio]  is 
Avell;  very  deaf. 

I  feel  a  longiug  to  see  Veiiice  and  to  cast  a  last 
glauce  at  Genoa,  Florence  and  a  few  other  Tta- 
lian  places;  but  I  cannot  travel  without  being 
known  ;  and  the  scheme  is  incompatible  with  tlie  at- 
titude  I  feel  bound  to  maintaiu  towards  this  absurd, 
inimoral  accused  Royaltv  of  oius. 

Remembev  me  very  affectionately  to  Caroline 
and  Ashurst  :  give  a  kiss  to  Maude  and  Ada:  very 
kind  remembrances  to  ^Ir.  B[iggs].  I  hope  you 
receive  regiilarly  the  Daili/  Xeicfi  and  the  Safurday, 
I  bave  seen  one  or  two  Stars  and  a  Da  ih/  Kcirfi. 
Bless  you,  dear.  very  dcai-  .Matihla.    Ever 

your  loving 
Joseph. 


fratello   del    iiiaiito   di  Giannetta.   I>a   siiiiiora    Natlian  è  là. 
Quadrio  sta  bene;   molto  .sordo. 

Ir^euto  nostalgia  di  vedere  N'eiiezia  e  di  jiettare  uno  sjiuar- 
do  .su  (ienova.  Firenze  e  pochi  altri  luoijhi  italiani  :  ma  non 
posso  vias.si:i;ire  senza  essere  riconosciuto:  e  il  disegno  è 
incomparil)il('  coli' attitudine  che  mi  sento  costretto  a  man- 
tenere di  fronte  a  questa  assurda,  immorale,  maledetta  Mo- 
narchia nostra. 

Kicordatemi  con  molto  attetto  a  Carolina  e  a  Ashurst: 
date  un  bacio  a  Maude  e  a  Ada  :  un  cordiale  ricordo  a  Mr. 
Biggs.  Spero  che  riceviate  regolarmente  il  Da  ih/  \eirs  e 
la  Satiudfui  Revicir.  Ilo  visto  un  numero  o  due  dello 
Star  e  nuo  del  Daiìii  Xarx.  Siate  benedetta,  cara,  carissima 
Matilde. 

Sempre  0(m  affetto 

vostro 

GiTTSEPPE. 
Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.   LXXXII   (Epistolario,  voi.  LI).  21 
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VMMMCCXXXIW 

To   IOmii.110  a.    \'kntiri,   r.romiiton. 

[L\if;aii(i|.  AuKUst  21)lli.    llS(;(;j. 

Dcaicst  rhuilie, 

^[jiiiy  tluniks  for  yoiir  ìiicritorioiis  lotfer  of  tlie 
l'itli.     First  to  business. 

Vnt  tlie  enclosed  in  <ni  eiivelo])^  nud  sciul  it, 
if  you  bave  ke]>t  liis  addivss,  to  Maui-ice. 

A  baiik-iiote  oi'  £.  5  ou^bt  to  be  eiudoscd,  humi- 
lioiiiiii;  tbat  it  is  fi-om  Lady  Grey,  in  an  envelope 
aiblressed  to  signor  Dassi.  1)2.  Riviera  di  (Miiaia. 
Xa])oli.  Italy.    Tbe  otber  onjilit  to  reacli  me:  and  tlie 


20  jigcsto 
CnrissiuiM    Kiiiili;i, 

T;uit(^  ■^v.iyAì'  i»t'r  la  vostrn  nirritorin  lettera  del  24. 
Prima   .irli  ;iff'ari. 

Mettete  1' a<-clusa  in  una  busta  e  mandatela  a  Maurice, 
se   avete    tenuto    il    suo   indirizzo. 

\ì  si  dovrebbe  unire  un  bijilietto  da  ."i  sterline,  accen- 
nando che  è  da  parte  di  Lady  Grey,  in  una  busta  indiriz- 
zata al  signor  Dassi.  Riviera  di  Ghiaia.  ".»2.  Napoli.  Italia, 
li'altro  dovrebbe  arrivare  a   me:   e  il   modo  mii;liore  sarebbe 


VMMMCCXXXIV.  —  Pubbl.  da  E.  F.  Richards,  op.  cit., 
voi.  Ili,  pp.  lHS-139.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di   Roma.   Non   ha   indirizzo. 
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best  way  would  be  to  liaud  it  overto  D[avid]  Xathau. 
25.  Koad  Lane.  Feiichiirch  Street.  E.  C.  asking  him 
to  semi  order  for  payment  to  me  bere. 

Wbat  you  wrote  to  M'Adam  is  (juite  rigbt.  Let 
liim  iiever  ti()ul)le  bimself  about  Mvs.  Cliamber's 
opinion  s. 

Vou  niay  say  tliat  1  am  on  tbe  Continent  some- 
wbeie.  To  be  in  Ihiiibind  and  nevei-  ans\\ei-  will 
scarcely   tb). 

Von  are  al  bome,  deai-  one:  and  (iod  kiiows 
witb  wbat  a  beart  I  1  w  isli  1  was  neai-  you,  altbougb 
I  scaroely  woubl  (b)  you  any  ^ood.  And  you  bave 
no  l)ody — b)ved  1  mean — now  in  I^on(b)n  to  conu^ 
near  you  sometimes  oi-  to  jio  to  sometimes.  1  dread 
b)neliness  very  mucb  i'ov  you:  (b)ing  «iood  is  tbe 
oidy  thinji:  for  yon  aiid  Tliat  is  tbe  reason  wbicli 
nia(b^  me.  wliiist  in  Lon(b)n,  suggest  to  you  T[un- 
l)i-idjie]     W'jells].       ^'(»n    woubl    liaxc    done    iiood    lo 


(li  f.iiiii  avere  a  David  Xathaii.  2.".  lioad  Lane.  I-'eiichnrch 
Street.  K.  C  <  "liiedciidnuJi  di  niaiidarini  mi  oidine  di  pa- 
.Jiaineiito   (pu. 

(^uell(j  che  scrive.ste  a  .M'Adaiu  va  l>eiie.  Che  non  .^i 
preoccupi    mai    delle   opinioni    di    Mrs.    Chamhers. 

l'otete  dii'e  che  sono  in  (|ualche  parte  sul  Continente. 
Non  servirebbe  il  dire  che  sono  in  In^hiltei-ia  e  non  rispon- 
dere  mai. 

Voi  siete  a  casa,  cara:  e  Dio  sa  con  che  cuore  I  Vtirrei 
esservi  vicino,  anche  se  potessi  farvi  poco  bene.  K  non  avete 
nessiuio  —  cui  volete  bene,  intendo  —  a  Londra  ora  per 
venirvi  vicino  (pialche  volta  o  dal  «puile  andare  (lualclie 
volta.  Temo  moltissimo  la  solitudine  per  ^'oi  :  il  fare  del 
bene  è  la  sola  cosa  per  voi  e  (presta  è  la  ragione  che  mi 
fece    consigliare    Tunbridge    Wells    «luando    ei'o    a    Ixindra. 
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Mntilda.  Do  iiot  siiik,  dciu*  l'or  Cai-lo's  sake  aii<I 
HIV  owii,  ili  iiR'ic  I  liiiikiiii;' :  \vx  lo  <h>  witli  a  tlioii^lit. 
Kcc]»  sad  aiid  iiidiappy,  but  sli-ong  and  brave.  Let 
ine  rcckoii  on  voui-self  aiid  on  your  bel'ud'  foi-  tliat. 
Dcar,  tln'  (Miianci[»a1  iou  of  tlic  Ti-ciit ino  iniiiht  please 
Carlo;  but  lime  is  of  little  iniportancc.  Ile  would 
cei-lainly  ])i-etei-  to  owe  the  li-eedoni  of  lils  native 
land  to  the  Italian  i)eo])le,  not  to  a  Monarchy  allied 
to  Kisni[arck]  and  Nap[ole()n].  The  Trentino  will 
be  free  and  Italian,  it  may  he  under  better  auspiees 
altliou'ih   a   little  latei*. 

I  Mas  to  see  («[ai'ibaldi]  yesterday,  bui  lie  Avas 
unwell  and  oould  not  stir:  he  was  traìhj  so.  I  am 
tryiufi,  to  manale  for  another  point.  I  was  yesterday 
in  Italy  for  one  night  and  day.  I  shall  be  again 
soon. 

Almost   to   a   certa intv,  there   will   be   no   action 


Avreste  futto  del  bene  a  Matilde.  Non  dovete  abbandonarvi, 
cara,  per  amore  di  Carlo  e  mio,  al  puro  pensare:  cercate  di 
furi'  con  un  pensiero.  Rimanete  triste  e  infelice,  ma  forte 
e  coraggiosa.  Fate  che  io  possa  contare  su  di  voi  e  sulla 
vostra  fede  in  ciò.  Cara.  1"  emancipazione  del  Trentino 
avrebbe  potuto  far  piacere  a  Carlo:  ma  il  tempo  poco  im- 
porta. Avrebbe  certamente  preferito  di  dovere  la  libertà  della 
sua  terra  nativa  al  popolo  italiano,  non  a  una  Monarchia 
alleata  a  P.ismark  e  a  Napoleone.  Il  Trentino  sarà  li- 
bero ed  italiano,  può  darsi  sotto  migliori  auspici  anche  se 
ini   poco  pili   tardi. 

Dovevo  vedere  (Jarilmldi  ici-i,  ma  stava  male  e  non  si 
poteva  muovere:  era  nitlmriitc  in  tiucstc  condizioni.  Sto 
tentando  per  un  altro  pnnto.  Sono  stato  ieri  in  Italia  per 
un  giorno  e  una   notte,   ^'i   andrò  di   nuovo  presto. 

Non    vi    sarà    «piasi    certamente   nessuna    azione   dopo   la 
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after  the  Peace;  but  I  am  doing  tliiugs  realh'  useful 
foi-  the  futuie  and  it  is  well  that  I  carne.  As  foi- 
me,  my  coiintiymeu  triily  affectionate  but  devoid  of 
inorai  sense,  aie  ali  believing  that  I  am  going  lo 
live  ])nblicly  near  them.  ali  in  rai)tnre  and  ali  nru- 
ing  me  to  be  ([uick.  1  ha\i:'  published  an  article 
Oli  the  thieatened  peace,  and  in  the  last  liiies  I  spoke 
of  my  determination.  (M  Tt  was  seized  in  the  Unità 
but  not  on  the  Dorrrc  and  you  may  bave  seen  it. 
I  shall  pei'hai)s  sjieak  agaiii  on  the  .subject,  having 
to  answer  an  address,  hastening  me  to  go.  from  Ihe 
l)ooi-  wol-king-men  of  Alexandria.   (-') 


pace:  ma  sto  facendo  cose  veramente  ntili  per  il  futuro 
ed  è  bene  che  sia  venuto.  C^Mianto  a  me,  i  miei  compatrioti 
veramente  affezionati,  ma,  piivi  di  senso  morale,  credono 
tuffi  che  andrò  a  vivere  puhlilicamente  vicino  a  loro, 
Simo  tutti  frenetici  e  mi  spinciono  ad  andare  presto.  Ho 
pubblicato  un  articolo  sulla  minacciata  pace,  e  nelle  ultime 
righe  Ilo  parlato  d(>lla  mia  decisione.  Fu  se<juestrato  nel- 
ìTìiitù.  ma  )i(>ii  nel  Doicrr,  e  può  darsi  che  l'abbiate  visto. 
Parlerò  probabilmente  ancora  suH'argomento,  perché  devo 
ri.spondere  a  un  indirizzo  dei  poveri  operai  di  Alessan- 
dria  che    mi    sollecitano   perché   vada. 

(')  Il  Mazzini  terminava  cosi  l'art,  intitolato:  Lf(  puce  : 
«  Quanto  a  me  che  scrivo  —  odo  che  oggi  appunto  mi  si  con- 
cede amnistia.  Nessuno  che  sappia  alcun  che  dell'animo  mio, 
s'aspetta  (h'io  contaiiiiiii  gli  ultimi  miei  giorni  e  il  passato, 
accettando  ohbliu  e  perdono  per  avere  amato  sovra  ogni  cosa 
la  Patria  e  tentato  la  sua  l'iiità  quando  ogni  uomo  ne  disperava. 
Ma  s'anche  io  potessi,  non  mi  darebbe  il  core  di  rivedere  l'Ita- 
lia il  giorno  stesso  in  cui  essa  accettasse  tranquilla  il  disonore 
e  la  colpa.  » 

(-')  Il  2:^  agosto  l,SC)(j  la  Società  degli  Operai-I'niti  d'Ales- 
sandria aveva  infatti  inviato  al  «  Maestro  »  il  .seguente  indirizzo  : 
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Yon  sny  nothinj::  of  youi-  liealtli. 
Sciid    luy   love  lo   llic  'r;iyl(»rs   il"  ever  yoii  writc 
lo  tliciii  or  scc  Ihciii.    'l'o  .M;ilil(l;t   I   wi-oto  (lays  ai^o; 


Xoii    (lite    iiiill;i    (Iella    vostra    salute. 

Dite    il    mio    affcttn    ai    'l"a\i(ir    se    scrivete    <»    li    vedete, 
(iionii    ]'a    scrissi    a     Matilde;    e    iialiiraliueule    a    Carolina. 


«  Questa  Società  degli  (  tiierai-l'iiiti,  orgogliosa  di  avervi  a  su(^ 
socio  onorario,  in  (jiiesti  suprend  momenti  di  pericolosa  inazione 
del  movimento  nazionale,  si  rivolge  a  voi,  agitatore  continuo  pel 
bene  socialrivoluzionario,  tenace  ed  onesto  per  il  benessere  dei 
popoli  tutti:  a  voi.  solo,  forte,  coraggioso  tanto  e  tanto  glo- 
rii  so,  (la  anteporre  Tesilio  volontario  al'a  sommissione  alle  con- 
sorterie, le  (luali,  di  male  in'  male,  di  colpa  in  colpa,  condussero 
l'Italia  no.stra  alla  difficile  posizione  in  cui  attualmente  si  trova, 
schia\a  sempre  dtjllo  s  raniero  austriaco,  serva  della  Francia 
iini)eriale  ed  aggiogata  al  p()tere  temp((rale  del  romano  pontefice, 
onde  averne  consiglio  ed  aiuto. 

<(  J  vostri  savii  e  gtnerosi  consigli  furono,  non  che  negletti, 
derisi  ;  le  aspirazioni  nazionali,  da  voi  mantenute  accese,  si  tentò 
soffocare  nel  sangue,  ed  ora  in  vergognosa  pace,  che  lascia  l'I- 
tali,!   nostra    in   balia,    non    di    uno.    ma   di   due    imperatori. 

«  Dovere  di  figlio  si  è  di  accorrere  ove  la  madre  dolente  lo 
chiama:  e  noi,  Uperai-l'niti.  vi  preghiamo  di  abbandonare  il 
gonero.so  suolo  delVospitale  Inghilterra  per  ritornare  in  Italia, 
ove  il  jìatriottismo  vostro,  le  vostre  superiori  cognizioni  saranno, 
non  v'ha  dubbio,  di  jk  tente  socc-orso  ai  veri  e  sinceri  liberali, 
per  recare  a  compim(nto  il  comune  scopo  di  vedere  alfine  l'Italia 
veramente    Una,    Indipendente    ed    Onorata. 

((Permettete,  ^Maestro,  che  nella  tidiu-ia  di  (  ssere  esauditi, 
noi  confermiamo  ancora  una  volta  la  nostra  eterna  devozione  a 
V(d  ed  alla  causa,  ('he  cosi  degnamente  promovfste,  e  così  ga- 
gliardamente con  rara  costanza  proiuignate.  malgrado  l'acca- 
nit.-i  guerra  che  una  fatale  consorteria  vi  fa  slealmente.  »  A 
(piesto  indirizzo  il  Mazzini  rispose  alcun  ti  nipo  dopo.  Ved.  per 
(U-.i    Vliiiiù    Hdliana    di   ^libino   del    IM   ottobre    l.SGG. 
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and  to  Caroline  of  coiirse.  Everv  body  here  lias  been 
asking  aboiit  yoii.  S[ai-ina]  lias  been  these  eiiilit 
(lays  in  Floienee  for  Eniiehetta's  marriage:  slie  is 
stili  away.  Wi-ite  for  a  while  to  Francesco  A'er- 
zejinassi.  ililauo.  Italy,  under  cover  "  per  Giuseppe." 
Tliink  of  me  as  I  think  of  you  lovin^ly.     Ever 

your  devoted 
Joseph. 


Tutti  ipii  mi  (loiiiaudano  di  voi.  Savina  ò  stata  \h'v  otto 
jiiorni  a  Firenze  per  il  niatrinionio  di  Enrielietta  :  è  an- 
cora via.  Scrivete  per  un  po'  a  Francesco  A'erzeRiiassi.  Mi- 
lano. Italia,  sotto  coperta  «per  (finseppe.  »  Pensate  a  me 
come   io   penso   a   voi    con    affetto.    Sempre 

vostro  devoto 


\  .M.M.MCCXX.W  . 

.\    (;i.\ciNTo    r.iu/ZKsi.    a    .Milano. 

ILiiSanuj.  ;U   aj;.  sto    llSdCl. 
Caro   r»iii/,z('si, 

Xon  avete  risposto  a  nu  mio  bijiilietto  che  dcNc 
esservi  stato  rictipitato.  Trobalìilmente,  non  v'era 
risposta  i)ossil)ile.  Secondo  me,  era  dovere  dei  \'o- 
loutari  di  far  sentire  la  loro  voce,  i  loro  desideri, 
con  una  de])Utazione  (rnfliciali  e  bassi  ufficiali  a  (la- 
rib[aldi].  Anche  <»,U,iii.  anche  deposta  ojiui  idea  d'a- 
zione immediata,   i  migliori  tra  i  A'olontari  dovreb- 

VMMMCCXXXV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo   del    Risorgimento    di    Konia.    Non   ha   indirizzo. 
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bero,  ])i*iiii;i  del  suo  alloiitautn-si,  fargli  sentire  che, 
toi'iiato  individuo  e  sciolto  d'ofiui  vincolo  in  Caprera, 
ci  (1(>\  rehbe  pronunziarsi  in  (pialche  modo  e  conforta- 
re con  alcune  parole  Tordinamento  repubblicano 
ch'io  daiò  apertamente  al  Partito.  Ma  farete  voi 
tutti  quello  che  la  vostra  coscienza  v'is])irer{\. 

Io  darò  (lueirordiiianiento  con  un  Manifesto  e 
analojihe  Istiuzioni  (')  a]tpena  i)r()niuljiata  la  pace. 
E  diffonderò  in  conse,i;uenza  certi  biglietti  di  sotto- 
scrizione mensile  i)er  veder  di  formare  una  volta 
un  considerevole  Fondo  d'Azione  mancato  sempre 
finora. 

Se  non  erro  sul  conto  vostro,  credo  che  v'avrò 
compa<»no  in  questo  lavoi-o.  È  tempo  che  cj  facciamo 
pratici  davvero,  se  vogliamo  porre  un  termine  a 
questa  serie  di  vergogne  che  si  fa  pesar  sulP  Italia. 

Ora.  un  particolare.  In  antiveggenza  dell'inadem- 
pimento della  Convenzione,  (-)  io  ho  intavolato  un  la- 
voro in  Roma  che  va  riuscendo  e  acciuistando  forza. 
Il  Comitato  iMsffo  mi  chiede  e  ripetutamente  di  far 
si  che  sieno  messi  a  disposizione  sua  certi  fucili 
cir  essi  dicono  depositati  dal  Comitato  Cairoti  in 
Roma  e  in  Terni.  Di  Terni  sa]>eva  :  di  Roma  no. 
Voi  foste  gran  parte  di  quel  lavoro.  Ne  esistono  ve- 
ramente in  Roma?  Quanti  sono  quelli  di  Terni?  Io 
scriverò  a  Cairoli.  ^fa  vorrei  che  voi  ])ure  v'inte- 
ressaste i)ei-  <iuesta  pratica  importantissima.  Oggi- 
mai  (piell'antico  Comitato  è  spento  e  sarebbe  danno 
e  divisione  se  rinascesse.  È  dunque  naturale  che  chi 

(')  II  ^lanifesto  e  le  iioniU'  ridila rduii '  i  la  fondazione  del- 
l'Alleanza   Repubblicana.    "\'ed.   le   lett.    sej;g. 

(-)  XelTart.  2"  della  Convenzione  di  Settembre  era  di- 
chiarato che  l'evacnazione  delle  trnppe  francesi  da  l{onia  do- 
ve\a  essere  compita  nello  spazio  di  due  anni. 
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rimane  a  capo  deirorganizzazione  speri  che  anche 
quell'elemento  di  forza  nell'avvenire  sia  unito  cogli 
altri. 

Ditemi,  quando  potete,  caro  Bruzzesi,  una  parola 
su  ciò  e  vogliate  bene  al 

vostro 
Girs.  Mazzini. 

Una  lettera  consegnata  a  ^larcora  o  mandata  a 
Grilenzoni  mi  giungerà. 

Ricordatemi  all'ottima  vostra  consorte. 


vm:\diccxxxvi. 

To  Caroline   Stansfelp,   London. 

[Lugano.  August  iSliC)]. 

the  £.  10  to  Dassi,  through  an  excellent  and 

unanswerable  reason.  But  r)[assi]  will  aAvait  i)a- 
tiently.  You  miglit,  at  ali  events,  give  the  £.  10 
to  James,  who  would  have  only  to  write  to  faithful 
David  to  give  the  same  sum  to  me.  But  this  is  only 
if  Mr.  Grey's  letter  shows  that  the  thing  is  nrging. 


..  le  10  sterline  a  Dassi,  per  nna  ragione  eccellente  e 
irreplìcabile.  Ma  Dassi  aspetterà  pazientemente.  Potreste, 
in  ojjni  modo,  dare  le  10  sterline  a  James,  che  avrebbe  solo 
da  scrivere  al  fedele  Davide  di  dare  la  stessa  somma  a  me. 
Ala  questo,  solo  se  la  lettera  di  Mr.  Grey  dimostra  che  la 
cosa  è   urgente. 

VMMMCCXXXVI.  —  Pubbl.,  così  frammentaria,  da  IO.  F, 
RiCH.\UD8,  op.  cit.,  voi.  HI,  pp,  139-141. 
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I  lijivc  sudi  a  ItiNiiit  iliil  li'Mci'  (ioni  Pctrouil  I 
liad  olTcrcd  lo  liini  lo  sci  at  work  and  allempt  his 
escapc.  Ile  tlianks  and  ii'l'nst's.  Ile  refuses  the 
indiriiÌKdl  escupe,  and  as  to  the  collettive,  he  be- 
lieves,  a  ])niitan  as  he  is,  Ihat  the  niany  moderates 
who  are  in  pi-ison  with  hini  \\(»uld  en(hni^ei'  the 
Jvoniaiì  movement  onwards. 

«  vSe  domani  tosse  Koma  cajritah'  d'Italia,  voi  e 
(Jaribaldi  padroni  del  campo,  io  vi  supplicherei  a 
non  aprir  queste  porte  senza  grandi  cautele  e  io 
stesso  vorrei  dar  l'esemjtio  di  rimanei-e  lino  a  sin- 
(hicato  compiuto.  Qui  Aspromonte  si  festeggia  da 
parecchi.  Qui  tutto  il  giorno  si  chiede  grazia  al 
l*apa,  si  spera  salute  dal  l'apa  o  dallo  straniero 
o  da  chi  ha  messo  V  Italia  in  ginocchio  davanti 
allo  straniero,  l'er  riguardo  a  me,  vi  dico  che 
se  potessi  evadere  portando  con  me  i  pochi  buoni, 
noi  non  vorremmo.  È   bello  esser  maledetto  a  torto 


Ho  ricevuto  una  lettera  tanto  l)ella  da  l'etroui  !  (ili 
avevo  offerto  di  mettermi  al  lavoro  per  tentare  la  sua 
fufia.  Ej;1i  mi  rin.tirazia.  Kilinta  una  fu,ii;i  iiiiliritìinile,  e 
(juanto  alla  collcttii-a,  egli  crede,  pinàtano  com'è,  olie  i 
molti  nìodcrati  die  sono  in  prijiione  con  lui  sciuperebbero 
il    movimento    romano    per    il    futuro. 

«  Se  domani  fosse  Eoma  capitale  d'Italia,  voi  e  Gari- 
baldi padroni  del  campo,  io  vi  supplicherei  a  non  aprir 
(lueste  porte  senza  fin^ndi  cautele  e  io  stesso  vorrei  dar 
r  esempio  di  rimanere  tino  a  sindacato  compiuto.  Qui  Aspro- 
monte si  festesjuia  da  parecchi.  Qui  tutto  il  giorno  si  chiede 
grazia  al  Papa,  si  spera  salute  dal  l'apa  o  dallo  straniero 
o  da  chi  ha  messo  1'  Italia  in  ginocchio  davanti  allo  stra- 
niero, l'er  riguardo  a  me,  vi  dico  che  se  potessi  evadere 
portando  con  me  i  pochi  buoni,  noi  non  vorremmo.  È  bello 
esser  maledetto  a  torto  dalla  canaglia,  ma  non  è  mai  bello 
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dalla  eanajjlia,  m;i  non  è  mai  bello  esser'  male- 
detto a  raffioue:  e  siccome  quando  alciiuo  fugge 
s'aggrava  assai  la  condizione  di  quelli  die  restano, 
vi  prego  di  considerare  se  nn  uomo  d'onore  debita 
e  possa  i)atire  che  per  colpa  sua  s'aggravi  la  con- 
dizione di  molti  e  fosse  pur  d'uno  solo,  per  quan- 
to tristo,  se  mi  credessi  necessario  alla  salute  d'I- 
talia, è  ])robabile  che  sagriflcherei  i  200  circa  ai 
25  milioni  ;  ma  io  non  sono  delle  tante  vanità  frene- 
tiche, peste  d'Italia,  le  (piali  si  stimano  quello  che 
non  valgono.  Penso  che  rigorosamente  in  Italia 
non  siano  necessari  che  solo  due  uomini,  voi  e  Ga- 
ribaldi. I*erciò  vi  ])rego.  vi  scongiuro  che  abbiate 
tutta  \;\  cnia  possiI»i]c  della  vostra  salute.  » 

And  tliis  ])uritaii  lias  jitl'ections.  Oe  speaks  at 
the  end  of  the  kMlcr  of  "  una  coini)agna  pili  attem- 
])ala  di  iiK^  e  logora  dai  iialinit'iili.  e  d'un  fanciullo 


c.^ser  niaUMlctla  raiiioiic:  e  siccome  quaiidii  alcuno  fugge 
s'aggrava  assiti  la  (■(iiKlizioiif  di  i|uclli  clic  restano,  vi  prego 
(li  considerare  se  un  uonu)  d'onore  debl)a  e  possa  patii'e 
che  pei'  colpa  sua  s"  aggravi  la  condizione  di  molti  e  fosse 
pur  d'un  solo,  per  i|uantu  tristo,  se  mi  credessi  necessario 
alla  salute  d'Italia,  è  probabile  che  sagriflcherei  i  200  circa 
ai  2.J  milioni  :  ma  io  non  sono  delle  tante  vanità  frenetiche, 
l)este  d'Italia,  le  tiuiili  si  stimano  quello  che  non  valgono. 
Penso  che  rigorosamente  in  Italia  non  siano  necessari  che 
solo  due  uomini,  voi  e  (iaribaldi.  l'erciò  vi  prego,  vi  scon- 
giuro che  abbiate  letta  la  cura  possibile  della  vostra  sa- 
lute. » 

E  questo  puritano  ha  della  gente  cui  vuol  bene.  Alla 
fine  della  lettera  parla  di  «  una  compagna  più  attempata  di 
me   e  logora    dai   patimenti,   e   d'un   fanciullo  e  d'una  fan- 


3;-J2  KPisior.Auio.  lisce,  I 

e  (ruiiii  r.iiiciiill;i  che  sono  iicli'clA  pili  ci-itic;!  delhi 
\it;i  e  cui  la  povertà  e  rabbandoiio  possono  esser 
lai  a  li." 

Malilfla  w  rites  a  verv  (lesjtondino'  e.\i)ressio]i  to 
l^niilie:  '*  slie  dreads  the  end"  as  il"  iinavoidable. 
Stili,  what  she  \^•l•ites  about  herself  seenis  to  me 
to  ])ro\e  ;i  decided  chance  l'oi-  the  bel  ter  l'i-oin  what 
she  was  lime  aij;(). 

Abolii  Clemeiitia's  sadness  vou  iiow  kiiow  every- 
thiniii.  "  Hlackey  "  is  al  Bristol.  Of  course  you  made 
the  coiKiiiest  of  the  little  doii' 


Kilt  why  did  he  refiise  the  £  20?    Ile  had 

coin))laiued  to  Kos.:  about  liavin^  no  funds.  IIow 
did  -lames  ofl'er  them?  I  fear  that  if  the  silly  man 
tliought  that  the  sum  was  volunteered  by  him,  he 
did  net  want  to  acce])t  it.  Let  me  kiiow  somethiuy 
about  this. 


finlhi  che  sono  nell'età  pili  critica  della  vita  e  cui  la  po- 
vertà e  l'abbandono  jjossono  esser  fatali.» 

Matilde  scrive  una  frase  molto  sconsolante  ad  Emilia  : 
«teme  la  fine»  come  inevitabile.  Pure,  (|uello  che  scrive 
di  lei  mi  pare  dimostrare  un  decisivo  mutamento  al  meglio 
da  quello  che  era  tempo  addietro. 

Ora  sapete  tutto  riguardo  alla  tristezza  di  Clemenzia. 
«  Blacke.v  »  è  a  Bristol.  Voi  avete  naturalmente  conquistato 
il  cagnolino 


^la  perché  ha  rifiutato  le  20  sterline'/  Si  è  lamentato 
con  Koss.  per  mancanza  di  fondi.  Come  li  ha  offerti  Ja- 
mes? Temo  che  se  (piello  sciocco  ha  pensato  che  la  somma 
fosse  data  direttamente  da  lui,  non  volle  aceettarhi.  Fatemi 
sapere  (]ualcosa. 
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De;H-  ffcrrrr  t'Oi'i-es]»oiKlent.  are  m_v  luiiiieroiis, 
always  long  letter.  looked  ou  favoiirably  or  unfa- 
\<niral)ly?  l  ani  never  al>le  to  niake  it  ouT.  I  give 
you  my  dreanis,  my  impressions  on  lakes — anything 
tliat  Comes  to  me:  never  a   single  alhision  is  made 

to  Avhat  1  A\  rite and  I  ani  left  to  imagiiie  you 

uttering  silently  whilst  readiug,  "  Poor  dear  man. 
what  trash  he  does  writel"  Never  mind.  I  sliall 
go  on  as  usimi  ;  and  trusting  tliat  everything  T  write. 

trasli  or  noT.  is  welcome Tlierel  is  tliis 

sce]»tical — like  the  im]»ression  of  my  ])hotogra])li  1 
To-day,  however.  1  have  not  even  trash  to  write. 
Thei-e  is  a  coni])!!'!!'  bhmk  in  my  days  :  not  a  single 
letter  troni  anybody;  not  a  single  information  ;  and 
the  only  jierson  coming  every  day  from  withont, 
is  goiie.  hajijiy  man!  to  the  country.  T  hoped  for 
an    emotion    from    an    impending    slorni.       After    a 


Cara  e  acvcni  forrisixnuleute,  le  mie  lettere  numerose, 
sempre  lunghe,  sono  guardate  di  buono  o  di  mal  occhio'.' 
Non  mi  riesce  mai  di  capirlo.  Vi  racconto  i  miei  sogni,  le 
mie  impressioni  sui  laghi  —  «iualsiasi  cosa  che  mi  passa 
per  la  mente:  non  si  accenna  mai  a  quello  che  io  scrivo.... 
e  mi  si  lascia  ad  immaginare  voi  che  dite  sottovoce,  mentre 
leggete,  «  Povero  uomo,  che  sciocchezze  scrive  !  »  Non  im- 
porta. Io  continuerò  come  il  solito:  colla  fiducia  che  tutto 
quello  che  scrivo  sciocchezza  o  no,  sia  bene  accetto....  Ecco  I 
è  questo  scetticismo  —  come  l'espressione  della  mia  foto- 
grafia !  Oggi,  però  non  ho  neppure  sciocchezze  da  scrivere. 
Vi  è  un  vuoto  completo  nei  miei  giorni  :  non  una  lettera  : 
neppure  una  informazione  :  e  la  sola  persona  che  veniva 
tutti  i  giorni  dal  di  fuori  è  andata,  uomo  fortunato  '.  in 
patria.  Speravo  in  (lualche  emozione  da  una  minaccia  di 
temporale.   Dopo  una   settimana   fragorosa  di  tuoni  le  nubi 


.".."M  KI'ISIUI  Aldo.  I  Iscc,  I 

wi'jiU  peni  oì'  Iliniidcr  Mie  cloiids  lune  (lis;i]ij>(';ir- 
('(I  :  llic  skv  itsi'ir  liiis  )^i-()\\ii  iiiodcnilc  in  {liis  land 
ol'  mille.     So   lliat    I    l'ccl   /'■   ride  in   niy  head  —  not   in 

niy    iiciiii 

What    a    siiiy    tliino-    .Mad.    <)|iiai-('va]    is?       IIow 
|inu('li]   hcttcì-,  liow  [iniicli]  moie  suited  iiow   lo  Mal 
wida   woiild  die  sclieine  lia\e  l»e(Mi!  (')  Teli  me  ahout 
lier  eves  and  ^i\e  ber  niy   love.     Abolii    lìncher  you 

are  ratliei-  loo  nuieh  laconic,  dear; ()f  conise 

he  is  coiitinuoiisly  with  you.  ^Vhat  pi-ineipal  siib- 
jects  of  coiiversatioii  do  you  lia\e?  Where  is  Emilie? 
^^']lel•e  Bessie  and  William?  Ila  ve  they  left?  Are 
llie  Sliaens  .stili  uear  you?  Does  .Toe  rememl>ei-  me? 
Kiss  liiiu  and  teli  liini  lliat  others  may  amuse  bini 
inu)i-e,  simply  because  tbey  are  more  amused.  but  tbat 
after  ali  none,  oiit  of  doois,  will  love  liim  as  deeply 
as   I  do;  and  tliat  1   \vant  bim  to  love  me. 


sono  sconip.-irst' :  persino  il  rido  ò  divenuto  iiìddcrato  in 
nnestii  mia  terra.  Cosi  io  st'nt<i  le  ride  nella  mia  testa  — 
non    nel   cuore.... 

(ile  ra/./.a  di  cosa  sciocca  ò  Mad.  (  ),iiare\a  V  Come  sai'eltbe 
stato  mei;iio.  come  pili  consono  sarebbe  stato  ora  il  pro- 
inetto  per  ^lalwida  !  Ditemi  dei  suoi  occbi,  (»  salutatemela 
atTettuosaiiiente.    Intorno   a    l'udier.    voi,   carii.  siete  un  poco 

troppo   laconica  : eiiii  è  naturalmente  di  continuo  con  voi. 

Di  che  cosa  conversate  priiicipalmenteV  Dove  è  Emilia?  Dove 
Bessie  e  WilliamV  Sono  partiti?  T  Sliaen  stanno  ancora 
vicini  a  voi?  .loe  mi  ric(^r(la?  t'.acinlelo  e  ditegli  che  alti'i 
Itot ranno  divertirlo  di  \nu.  ma  che  dolio  tutto,  nessuno, 
fuori  di  casa,  lo  amerà  mai  profondamente  come  me;  e 
che   vo.silio   che  lui    mi   ^oiilia   bene. 

(')  Ma'wida  xon  Me.vseiihug.  (junnd"  era  istitutri<-t'  della 
fislia    di   Al.    Hcrzen   ;iveva   avuto  dei    dissensi   con  gli  ("Isarefl". 
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Bless  voli — my  eveiiing  stur.  I  am  ahvays  witli 
^ou  :  it  is  my  only,  ofteu  sad,  stili  ilear  siipport  aiul 
consolatiou  in  tliis  dreary  (liscoiiraged  life  of  iiiine. 

Yours 
Joseph. 


Siate  benedetti!  —  mia  stella  della  seni.  Sono  sempre 
con  voi:  è  questo  il  mio  solo,  <iualclie  volta  triste,  ma  pure 
caro  sostegno  e  la  mia  consolazione  in  questa  mia  vita 
triste  e  .scoraggiata. 

Vostro 
Giuseppe. 


VMM.ArOCXXXVII. 

A   ]\lArKr/io    (jrADUio,    a    Milano. 

ILusaiu) agosto  1S(U'>|. 

Caro  Maurizio, 

Non  capisco  come  tu  non  veda  che  invece  di  as- 
salti nìVobhedisco  (^)  e  a  uno  o  altro  individuo,  è  ve- 
nuto il  tempo  d'articoli  serii  sugli  argomenti  opposti 
alla  repubblica,  sui  vantaggi  che  darebbe,  sulla  pos- 
sibilità d'attuarla,  etc? 

A  ogni  modo,  hai  veduto  uno  scritto  in  grande 
foglio  volante   «  La   Situazione  Italiana,  »  .stampato 


VMMMCCXXXVII.  —  Inedita.  Da  una  copia  presso  la  R. 
Commissione. 

(')   Il  laconico  telrgrannna  di  Gariljaldi  che  era  stato  argo- 
mento di   critica    neHT/(//(/    Italidiiii   di    Milano. 
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in  Firenze,  poi  fatto  impostare  a  N'enezia?  Dovresti 
farne  esame  in  due  o  tie  articoli.  È  d'un  Foresi  o 
De  Gubernatis  o  Mario,  non  so.  Cerca  d'averlo  t 
scrivi.  Nota. 

Solita  smania  fatale  di  venir  fuori  con  qualche 
cosa  di  nuovo  e  ili  dissolvente  tutte  le  volte  ch'io 
senta  (jualche  cosa  d'oijj^anico,  mentre  davanti  alla 
questione  di  Koma  tutti  dovrebbero  concentrarsi. 

La  conservazione  delia  Società  privilegiata  che 
fa  «  l'unità  sociale  »  introdotta  come  conseguenza 
«Iella  nostra  Unità;  calunnia  senza  senso  alla  for- 
mola  Dio  e  il  Popolo.  La  Società  priviìcyiata  sa- 
rebbe dualismo,  non  unità. 

Che  l'Italia  ha  da  esser  pel  Popolo,  e  non  il  I*o- 
poio  per  l'Italia  :  cioè  che  il  Popolo  farà  quel  che 
vorrà,  senza  concetto  di  dovere,  missione,  fine  na- 
zionale o  altro:  è  il  materialismo  dei  plebisciti  che 
ha  fatto  il  dispotismo  in  Francia,  dato  Nizza,  etc. 

Che  io  non  ho  proposto  cosa  alcuna  pel  popolo  : 
benché  non  abbia  parlato  d'altro  nella  Giovine  Ita- 
lia del  '32  —  benché  abbia  predicato  la  sostituzione 
dell'associazione  al  salario  i\e\V Apostolato  popolare 
del  primo  soggiorno  in  Londra  —  benché  nei  Do- 
veri deiri  omo,  etc.  —  benché  tutte  quasi  le  Società 
operaie  m'amino  appunto  perché  ho  trattato  i  loro 
interessi,  etc,  etc.  Davanti  ai  miei  scritti  raccolti 
in  7  volumi  un  §  come  quello  :  «  Ecco  la  dottrina 
del    tJran   ^laestro,   etc.  »   è  in   verità   inconcepibile. 

Che  l'assalto  a  tutto  il  (!aril)aldinismo  è  esage- 
rato, ingiusto,  etc. 

Che   il  ])opolo  è  diviso  in  due: 

Che  dire  emancipazione  del  lavoro  dal  capitale 

—  che  non  è  se  non  ])rodotto  accumulato  dal  lavoro 

—  significa  nulla  :  frase  copiata  al  solito  dai  Fran- 
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cesi:  lavoro  unito  col  capitale  per  mezzo  delPasso- 
ciazioue  è  la  nostra  formola  : 

Che  r  associazione  libera  dei  liberi  Comuni  o 
significa  ciò  che  tutti  vogliamo  libertà  di  comune 
per  tutti  gl'interessi  comunali;  o  significa  la  Na- 
zione messa  in  dubbio,  l'anarchia  proudhoniana, 
etc. 

Materialismo  —  pi-oudhonismo  mal  copiato  — 
frasi  sul  proletario,  vaila!  Se  il  popolo  si  lascia  se- 
durre dai  demagoghi  anonimi  sarà  schiavo  in  eterno. 

Tuo 
Giuseppe. 


VMMMCCXXXVllI. 

A  Carolina  Varkse,  a   Milano. 

[Loudra,   ]   agosto   [ISOC]. 

Sorella, 

Yì  mando  pei  feriti  (jaril)aldini  cento  ventìcincpie 
lire  italiane,  offerta  di  Lady  Clrej.  \'orrei  che  man- 
daste una  linea  <li  ricevuta  per  essa  alla  signora 
Lady  Grey,  Lower  Xorwood,  near  London. 

La  vergogna  m'opprime  pel  paese.  Nondimeno,  è 
dovere  giovarci  del  male  per  affrettare  il  giorno  in 
cui  la  vergogna  potrà  cancellarsi.  Tra  non  molto 
avrete  un  Manifesto  e  Istruzioni  per  un  riordina- 
mento potente,  se  eseguito  a  dovere,  del  Partito  re- 

vMMMCCXXXVIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva 
nel  Museo  del  Kisorgimento  di  Milano.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
del  Mazzini,  sta  l'indirizzo  :  «  Signora  Carolina  Varese,  Milano,  » 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LXXXII  (Epistolario,  voi.  LI).  22 
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|)iil)l)lic;iii().  S|)('i-()  (rnvcrc  xoi  e  le  aiiiiclu'  conipiii^iK! 
Ici-vidc  ;il  l;i\(»i-(»  colile  l'oste  sniilaiiieiite  devole  ;i 
]>i-o'   (lei    poNcii    nostri    l'eriti. 

N'ostro    senipie 

(jIUS.    MaZ7/INI. 

(iioi'jiiua    Salii,   clie  vi    reca    ([iiesla,   non   ha   l)i>iO-  ^ 

^iio   d'esservi   raccomandata;    pur   vi   dii-ò   clfé   ami-  H 

cissima  mia  e  donna  d'alti  sensi,  di  core,  e  di  spiriti 
Italiani  davvero. 

W  mando  altre  100  lire.  Di  (queste  vorrei  faceste 
])nl)blicare  ricevute  in   (pialche  giornale   (M  cosi: 

Da   (ì.  Mazzini  ricevo,  etc. 

75  lire,  raccolte  fra  Miss  Bertram  e  amici; 

18,75  di  Ernesto   Nathan; 

(),1*5  di  Rodolfo  Rosselli. 

(')  Per  iniziativa  della  Società  l'atriotiea  Ft  luminile  di  ^Il- 
la no  (|ueste  ofi'erte  ai  feriti  garibaldini  fui'oiio  puhhl.  mAVUnità 
Ihilidiiii  di  Milano,  del  (>  settembre  ISCiC.  Vi  i-ra  imre  eompresa 
(lucila    di    Lady    (Jrey. 


INDICI-:  DEI  NUMI 


AkouU    (niad.    D").   —   .Si.   N2, 

;>•'..   SO,   00.     >.;n.    175,    ]'.ì-2, 

Ashurst   Bessie.  —  V.i,  :M].  :U. 

40.  TI.  ICS.  144.  \->:\.  :n(;. 
;«4. 

Ashurst     \\'illi;iiii.    —    .">:!, 

;ì5.   -m.  :ìS,  48.   4S.   4!), 

lOS.    24,0.   olO.   884. 
Assing    Liidmilla.   —   144 

108.     101),     178,     205. 
.1  r  venire       (Associazione). 

08.   {>',.   78,    107. 
Bagiiasfo    Rosario.    —    0, 


84. 
TI. 

irj2, 
200. 


11. 


2;^,.   02.    1(;0.    1!^),    201,  202, 

271.  800. 
Haiilctt.   —   12T. 
l'arrili    Anton   Giulio.  —  IK!. 
Bcrtani    Agostino.    —    GT,    99, 

UT.  125. 
Beitram   (Miss).  —  83S. 
Bettini    Filippo.  —  15,  16, 

148.   188.  234,  300. 
Bezzi  Angelo.  —  isl.   1S9. 
Bezzi    P:rgisto.    —    10,    29, 

00.    (>1.    T8,    118.    181, 

109.    ITO.     228. 

241.    2r.O,     201. 

29T.  298. 
Bibeseu.  —  258. 
Biggs    Adah.    —   28 


229. 


50, 


58. 
149. 
289. 
2T(J. 


12T,   245. 

277. 
Biggs   Asluirst.   —   59.    70.   s4. 

127,    185.     180.     2(KI.     277. 

821. 
Biggs   Caroline.  —  59,   70,   85, 


127.    1.8.").     1.80.     188. 

ìm,  2(X>.  277.  821. 
Biggs   Joseph.    _  22.    .".0. 

185.  821. 
Biggs    Matilda.    —   15,    17. 

21.   .84,   8.S.    89.   43.   54, 

09.   S8.   108.   104,    105, 

188.    188,     I.8.S. 


195. 
2;^5. 
277, 
820. 


140. 

127. 

18, 
58. 
122, 
208. 
242, 
286. 
824. 


205.    207.     221, 

251.    209,     273, 

2!>4.    810.     818. 

82«;.   882. 
Biggs      Maude.     —     28,     127. 

245.  277. 
Bismarck.    —     81.     KMi.     118. 

115.    110.     120,     152,     157 

249,  205.  281.  324. 
l'.ixio    Nino.  _  238. 
Bhik'.v.  —  382. 
Blant-  Lonis.  —  278,  279i. 
Blind    Karl.    —    4.    9,    24. 

KM).    114.     182.     104, 


278. 

Blind 

li;». 

1N4. 


Ferdinand.      — 
120.     183.     145, 
1S9.  196. 
Blind    Mathilde.    —    120, 
Blind      (Mad.>.     —     48. 
119.    120.     145.     108. 
190. 
Bhimenthal.  —  295. 
Bonaparte      Gerolamo      X 
leone.   —  .82.   90,   113, 
106. 
Bottero  Alessandro.  —   7. 


48. 
197. 

115. 
163, 

197. 
114. 
184, 


a  po- 
ne. 


:^~i(> 
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IU-:iii:uio  1).  —  258. 
KniNCo  Enrifo.  —  110. 
Hruscu     Oiuiis      Vincenzo.     — 

10,   20.   5;ì,   78,   75,  OS,   «JO, 

ni.    112,     12S,     120,     215, 

220.    230,    282,    240.    250, 

2r)2,  272.  275. 
Bruto  (vod.  tSpadafoni). 
Briizze.si  Giaciuto.  —  207,  o27, 

.820. 
Biuz/.csi      Nucrina.      —      208, 

820. 
]{iu'ttn     Lidt'stri     ('iccina.     — 

142. 
l'.ulewslu    lAiigi.    —    110,    111. 

200,   287,   288,    200,  205. 
Bulewslvi   Luigia.  —  144. 
Bulgaria     Demetrius.    —    211, 

250. 
Caii-oli    Benedetto.   —   11,   828. 
("anipanella      Federico.     —     4, 

50,  72.  78,  74,  77,  00,  115. 

142,    148.     147,     155,     181, 

ISO,    212,     288,     250,     281, 

282. 
Caiiaris,  —  25t». 
Cancellieii  K.  --  24,  30. 
Causacchi  Antonio.  —  15,  10, 

01.     148,  '  163,     234.     281, 

282. 
Carlo   Alberto.   —  27,  28. 
Carl.vle  Jane.  —  173. 
("arl.vle  Thomas.  —  14,  178. 
Casanova     Luigi.     —    74.    77  , 

00. 
Castellazzo  Luigi.  —  00. 
Chamhers    (Colonn.).  —  40. 
Chaml.ers    (Mrs.).    _    40.    04. 

828. 
Charles    (Mrs.).  —  86. 
Claldini    Enrico.   —    217.    218. 

286.    287.     240.     250.     252, 

268. 
Cimino.  —  81,  802. 
Cohhe    (Miss).  —  175. 
Cola.ianni   Napoleone.  —  281. 
Cornetti.  —  301. 
("oppino  Michele.  —  80. 
Corrado   (avv.).  —  75,  77. 
(^isenz   Enrico.  —  288. 
Cowen  Joseph.  —  222. 
Craik   (Miss).  —  250. 


,-,;,ul-„vd    John.    —    100,    IS., 

816.  817. 
Cniufurd  Kate.  —  100. 
Crispi  Francesco.  —  27. 
Cnstini   Francesco.^—  0,   16j. 
Crociolicchio.   —  45. 
Cucchiari   Domenico.  — /•^•;- 
Cuneo  (liambattista.  --   <■  64, 

(U;,  67,  75    77. 
Cushnian       (Miss).      —      302, 

81(>. 
Czartor.vski.  —  257.  _ 

Dagnino  Felice.  —  16,  20.    <4. 

117,    142,    147,    107,    182, 

•>84,  282,  303. 
lUiWn     yeii-H     (The).    —    l'^l- 

278,   318.   321. 
Dair  Ongaro      Francesco.      — 

^^^■..  wo     V^O 

Dassi   Giuseppe.   —   8Z-,   •^-'• 

De  Boni  Filippo.  —  99. 

De  Filippo  G.  —  27. 

De     Gubernatis     Angelo.     — 

836. 
De  Leo  An*:onino.  —  136. 
Deligeorgis  E.  —  258. 
Della   Rocca    (gen.).  —  248. 
Drlyannis  Th.  —  211. 
De  Nobili  Gino.  —  25,  63. 
Diritlo    (II).  —  27.  31. 
Dolfi  Giuseppe    —  7.   22,   24, 

66,  67,  75.  77. 
Dottorine  —  6. 
Dovere   (II).  -  •^.   1«-  21.  2<.. 

51.    52.   54.   111.   112.   fio. 

loq     142.     148.     147.    155. 

104     165.    176,    185.    180. 

100    100.     212.    214,    216. 

217.    284.     248.     265.     266 

804.    325. 
Dumolard   (gen.).  —  217. 
Engels  F.  —  291. 
Erenlng  ><tar   (The).  —  171. 
Fabbricotti.  —  176,  170. 
Far  ini  Domenico.  —  30. 
Ferdinando    di     Savoia,    Duca 

di   Genova.  —  11- 
Filopanti  (Mad.).  —  105. 
Fink  (Dr.).  —  35,  42. 
Fontana.  —  285. 
Foresi  Mario.  —  336. 
Forlivesi  Maria.  —  284,  310. 
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Fortiìighfli/   Rericic    (The).  — 

SI.  1S5. 
France   (Mrs.).  —  22,  194. 
Frigerio  Antonio.   —  5^^,   7o. 
(raglia  rdi.  —  45. 
Galli.  —  17G,   179. 
(iarihaldi    Giuseppe.    —   4,    5, 

8,    10.    21,    2S,     107.     11(5. 

117.    121,     131.    145,     148, 

1(>2,   1(Ì8,     174,     184.     191. 

192,    197.     198,    204,     211. 

218.   228,     224,    225.    22(";. 

280.    282.     288.     287,    289, 

241.   244.     245.    24(>.    249, 

250.    255.     200.    2(55.    2,88. 

299,   80<).    804.     807.     809. 

311,   318.     314.     819,    821. 

328.  881.  385. 
Garibaldi  Riofiotti.  —  120. 
(ta::zett(i    dei    Popolo   (La).  — 

11. 
Giannelli     Andrea.    —   0.     11. 

12.   10.  120.  173.  274,  310. 
Giarrizzo    Buetto    A.    —    25, 

30,   52.  308. 
Giorgio,  re  di   Grecia    —  211. 
Giovine  Italia    (periodico).   — 

336. 
Giovine   Italia    (La),    di   Geno 

va.  —  142. 
Gillman    (famiglia).   —  144. 
Gladstone  W.  —  144.  245. 
Graves.  —  38. 
(irey     (Lady).    —    822.    829, 

337,  3.3.8. 
Gu<rrazzi     Francesco     Dome- 
nico. —  4. 
Guérri    Maria.   —   19.   4().    94. 

105.  248,  273. 
(Jrilenzoni  Giovanni.  —  8.  11. 

12.    21,   30.    45,    287,    2:^8. 

247,    248,    250.    200,     278. 

279.  329. 
Herzen  Al.  —  170.  384. 
Hooper    (Mrs.).  —  56.   71. 
Hugo    Victor.    —    4.    ;i8.    09. 

127. 
King  H.  Harriet.  —  156,  161, 

264. 
King  Samuel.  — ■  267. 
Klapka    George.   —   249.   257. 
K(jssuth  L.  —  257. 


La  Loggia.  —  201. 

Lama    Domenico.  —  170.   179. 

La   ^Marmora  Alfon.so.  - —  140, 

217,  2:^0,  248,  20S. 
Langiewicz    Mariano.   —  'A,  4, 

9,  24.  47.  57.  09,  101,  187. 

144.    1(>4,     175,     191.     200, 

210,    225,     220.     2:^0,     248. 

249.   2M,     257,    258,    202, 

203. 
La  yard.  —  150,  155. 
Lel)o'uf    (gen.).  —  240. 
Ledru-Rollin.  —  4.  9,  24,  110, 

164. 
Leopoldo    II,    ex    granduca    di 

T(  .scana.  —  155,  158,  106. 
Lewes.  —  81,  185. 
Libertini     Giu.seppe.     —     78, 

100. 
Liverani  T.  —  53. 
Lo  Monaco  F.  —  30. 
Lo  Presti  Carmelo   —  63. 
Lo   Savio  Nicolò.  —  67. 
Luigi   Filippo.  —  90. 
Lutero.  —  174. 
Macmillan     Magazine      (The). 

—  81. 
Malatesta  Luigi.  —  259. 
Malucelli  Leopoldo.  —  10,  77. 
Manini  Angelo.  —  74,  77. 
^larcora   Giuseppe.   —  29,   53. 

00,  01.  73,  79.  99.  112,  129. 
Mario  Alberto.  —  00.  07,  380. 
Mario    White    Jessie.    —    41, 

125,  134,  245. 
Jlartoglio  Luigi.  —  105. 
Masson  David.  —  SI. 
Maurice.  —  322. 
Mazzadi   Giovanni    —  53,  99. 

808. 
Mazzoni  Giuseppe.  —  160. 
M'Adam.  —  323. 
Medici  Giacomo,  —  289. 
Melia  Gina.  —  248. 
Men.sdorff  Pouilly.  —  81 . 
Merrington    (Mrs.). —  37,    71, 

184.  208 
Mevsenhug   (von)  ]\Lihvida.  — 

834. 
Mfzzetti.  —  91. 
Mileti    Carlo.    —    75.    78,    79. 

811. 


;M2 


KPISTOLAJUO. 


Miceli    LiiiKi.   —  10. 
MoMKiiii    l'iclro.    —   212. 
Moìiilciir   (Le).  --  2:{(). 
Morioiido  Giuseppe.  —  •>();■) 
Moni  in;/   Adrertiser    (The).   — 

10. 
Mosto  Antonio.—  IG,  155,  2S5. 
Movimento     (II).    —    116. 
N.ipolconc   III.  -^  71.  09,  loti. 

US,    liti,     120,     125,     14S, 

150,    152,     15S,     ioti,     ICS, 

200.   215,     217.    218,     2.S0. 

284,    240,     241,     247,    200, 

2S1.   288,  324. 
Xatlnin  A(l:ih.  —  19,  94,  105. 
N;ithan   Adolfo.  —  8.  98,   10.9, 

292.  298,  295. 
Na'han   David.      -  88.   97,  OS, 

105,  228,  828,  829. 
Xathan      Enrichetta      —     72, 

202.   2,S5,  811,  320,  327. 
Xathan    Enrico.    —   220,    285. 
Xathan  Erne.sto.  —  838. 
X'atlian   Giuseppe.  —  19.   17li, 

207.    224.     2.89.     241.    245. 

250,  811. 
Xathan  Sara.  —  8,  19.  87,  4{;. 

47.    49.    93.    90,    105,    109. 

207,   224.    2.39,     241,     245, 

250,    202,    271,    272,    280. 

284,  302,  821.  327. 
Xation   (La).  —  84. 
Nazione  (La).  —  82. 
XVgretti.  _  170.  177.  179 
New       York       Eveninr/       Post 

(The).  —  110. 
Xich-d.   —    188,    184. 
Xifhol  (Mi-s.).  —  188,  184. 
X'ifotera   Giovanni.  —  27.  28. 

31.  82.  40. 
Xiel  A.   (seii.).  —  217. 
Ogai-eva    (Mad  ).  —  .8.84. 
Ondes  Kegsio  Vito.  —  24. 
Orlando   Luigi.   —  24. 
Ottaviano  Luigi.  —  78. 
Panse.v.  —  172. 
Pantaleo  Giovanni.  —  87. 
Pantano    Edoardo.    —    4,    24. 

78,  107,  108.  190. 
Paradisi.  —  92. 
Parenzo    Cesare.    —    29,    181. 

215,  229,  276. 


P.-istore  ("aniillo.  -     75.  77. 
Pederzolli     Ippolito.    — ■    40. 
P(  poli  Gioacchino.  -  -  }(3. 
Persano  Carlo  (a min.).     -  ll'I. 
Pemeveranza   (La).         S2. 
Petroli!    (xiuseppe.    —    89,    91. 

.880.   381. 
Pe'rucci.    —   45. 
Pezzi  Giulietta.  —  231. 
Piauell     Eleonora     Lu.lolf     — 

1 55. 
Piane]]   (i.    (gen.).  —   155. 
Pier.-e.v.   —   93. 
Pilo  Ro.salino.  —  5. 
Pio  IX.  —  148,  158,  10(),  ,830. 
Pistrucci  Xina.  —  38,  40,  94, 

105,  248.  273. 
Politi.  —  53. 
f'oix^lo  d'Italia   (II).  _  5,  26, 

45,  m,  0(J,  73,   78.  80,  87, 

118,   121,  811. 
l'rerursoro   (II).  —  4. 
Procaccini     Concetto.     —    75, 

78,  79,  189.  259. 
l'iini/olo    (II).  —  168. 
<,>uadrio     Maurizio.   —   8,    11, 

19.  20.  .88,  46,  49,  73,  79, 


99, 

128, 
180, 
251. 


Ili,  112. 

129,  1,80. 

213.  225. 

288.  284. 


128,  124. 

1.81,  168, 

2.89.  241, 

802.  321, 


Uemond  (^Nliss).  —  295. 
lìe.vnaud  .Jean.  —  198. 
KicasoJi    Bettino.    —    28.    31. 

249.   208. 
Riggio.   —   .808. 
Rohecchi    Levino.    —   93,   114. 
Rosati    P.   —    53. 
Rosetti     C(  stautino.     —    257. 

258. 
Rosselli  (;ianuetta.  —  72,  301. 

321 . 
Rosselli    Rodolfo.   —  338. 
Russi    Faustino.   —    58. 
Rossi    Pastinale.    ^   261. 
Rul>ens.   —  151. 
Saffi    Aurelio.    —    14,    16,    20, 

109,    144.    165.    177.    178. 

179.    245.    270.   316. 
Saffi     Giorgina.    —    56,    109, 

195,    270,    273,1   310,    338. 
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